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Elettori «ardi! 

IL 13 GIUGNO PROSSIMO 
... SI VOTA PER IL P.C.I. 

A tutti I lavoratori «migrali tar i corrisposto dalla Ragiona sarda 
Un contributo par rimborso spasa di viaggio: 32 mila lira al lavo­
ratori all'asttro, I l mila lire a quelli occupati nel continente. Oltre 
• I 50 par canto di sconto corrisposto dallo Stato sulla tariffa ferro-

(Viarie a marittimo nazionali. ,. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

loranino 
NOTIZIA che il Capo dello Stato Armerà un at-

di clemenza . che riguarda . un gruppo di parti-
iani sui quali gravano ancora dure condanne, ha 
Dllevato diversi commenti. L'on. Malagodi s'è ri-

|olto al Parlamento protestando perchè tra i parti-
liani c'è il nome di Franco Moranino. Contro Mo-
fanino la DC di Roma, tramite una sua organizza­
tone, ha affisso sulle cantonate della capitale un ma­
nifesto provocatorio. Alcuni giornali cosiddetti « se-

», hanno anch'essi manifestato il loro malumore. 
tralasciamo di riferire le cose che ha scritto il 

iornale del MSI. A quest'ultimi promotori della cam­
pagna che contesta la grazia odierna a Moranino, 
ricordiamo soltanto che se essi parlano ancora è perché 
\ suo tempo, sono stati graziati. Graziati una prima 
tolta, nell'aprile 1945, quando perdonarli era più dif-
Icile che fucilarli. Una seconda volta quando ministro 
[Iella Giustizia fu Palmiro Togliatti. 

Il nostro discorso sulla clemenza giusta e ripara-
rice verso i partigiani e verso Moranino, dunque, 

jon è diretto né ai vecchi fascisti incalliti né a quei 
fraisi « resistenti » della DC e di altrove, il cui de­
cantato spirito di « pacificazione » serve soltanto a 
Cercare colloqui con la destra sul piano dell'antico-
ìunismo. A quei giovani e giovanissimi per i quali 

[il '45 è storia lontana, non vissuta, vale invece la 
iena di ricordare chi è Moranino, perchè divenne 
sartigiano, perchè fu colpito. 

RANCO MORANINO, figlio di operai, andò in car­
cere a 21 anni, nel 1941, insieme ad altri 19 comuni-
Bti. Era un « sovversivo » secondo la dizione del­
l'epoca; e per questo il Tribunale speciale gli affib­
biò 12 anni di reclusione. Fu guardando ai sovver­

sivi come Moranino e mille altri che l'Italia migliore 
!n quegli anni imparò a combattere l'Italia peggiore. 

ItJn primo debito di riconoscenza abbiamo tutti, dun-
Jque, oggi — giovani e non giovani — verso quegli 
italiani come Moranino i quali seppero trovare il po-

[sto giusto in cui combattere in anni in cui non era 
{sempre facile trovarlo. Moranino fu uno di quei gio-
Ivani che capi dov'era in quegli anni il popolo, da che 
{parte stava la classe operaia e la democrazia. E 
[per questo pagò, per se stesso e per quelli che non 
(capivano ancora, un prezzo altissimo. 

Venne poi la Resistenza. In essa Moranino non fu 
[soltanto un partigiano audace, ferito sette volte. Egli 
fu uno degli inventori della guerra partigiana. Co-

Iminciò a combattere subito dopo l'8 settembre, quasi 
Ida solo/ lui e altri quattro. In pochi mesi attorno a 
{«Gemisto» furono in centinaia e centinaia. Fu per 
{merito di uomini come Moranino che intere zone del 
„*ord si liberarono da sole. Fu per merito di uomini 
[come « Gemisto » che la lotta partigiana non fu sol­
tanto guerriglia militare: fu una guerra di popolo. 
| E di un popolo che si dimostrò pochissimo « mandoli-

lista », si ribellò ai suoi oppressori e colpì; colpì 
Puramente quanto giustamente, in nome dei mille e 
Rnille che il fascismo aveva atrocemente distrutto. 

Fu, probabilmente, per questo suo essere, un per­
sonaggio tanto poco in regola con le oleografie, fu 
^ r questo suo essere tanto « partigiano » che, quando 
vennero gli anni della controndata reazionaria segui­
ta al 1947. Moranino divenne una delle bestie nere 
Jello scelbismo e del fascismo riemergente. Si trovò 
in pretesto; e mentre venivano scarcerati i Graziani 
t i Borghese, mentre il MSI galleggiava ai bordi 
iella maggioranza, Moranino fu colpito. Si fabbricò 
jna leggenda fosca attorno al suo nome, si deforma­
rono fatti di per sé crudeli, com'è crudele la guerra: 
„ l'operazione contro la Resistenza, un'operazione va-
ita, profonda, spericolata, andò avanti, travolgendo 
£on Moranino centinaia di altri italiani troppo « par­
tigiani » per una DC che cercava appoggi nel MSI. 

^JGGI Moranino ritorna, dopo anni e anni di esilio. 
\ m lui ritorna in Italia un comunista di cui il Par-

Eto e la classe operaia vanno fieri. Torna un antifa­
scista di cui la Resistenza si onora. La riparazione al 

rave torto fatto a Moranino da una sentenza che 
oggettivamente interpretò i sensi di vendetta del-
'Italia peggiore, ha tardato, ma è giunta. E' un atto 
li saggezza, di vera pacificazione e di giustizia che 
lon è nemmeno sfiorato dagli attacchi, aperti o na-
rcosti, verso chi se ne è fatto alto promotore. E' un 
Itto di libertà non solo verso un uomo che dedicò 
jtto se stesso alla lotta per la democrazia ma verso 
itti coloro, vivi e morti, che per i suoi stessi ideali 
ottarono e lottano. 

Maurizio Ferrara 

Genova 
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Da domani la 3a Conferenza 

dei comunisti delle fabbriche 

Confermata dal Consiglio dei ministri Pinvolu zione del centro-sinistra 

Colombo vuole altri 

A GINEVRA 

Incontro tra Longo 
e Waldeck Rochet 

Solidarietà col Vietnam — Larga con­
vergenza sui principali problemi : uni­
tà operaia, politica antimonopolistica 
nel MEC e riarmo atomico tedesco 

1 

India domani alle 9, presso 
^Auditorium del Palazzo dei 
..grassi a Genova, la 3. Con-
rrenza nazionale del comunisti 
•Ilo fabbriche, una delle più 

.orlanti assise organizzate dal 
I l nel '15. Saranno presenti 

__: delegati, eletti nel corso di 
enlir.aia di conferenze azlenda-

« cittadine, oltre a esponen-
democratici e della Resistenza. 
I lavori, che proseguiranno **-

alo e termineranno domenica, 
iranno aperti da una relazione 
el compagno on. Luciano Ber­

l a , responsabile della Commis­
tione Lavoro di massa del par­
tito, sul tema: « Un più forte 
[tarlilo comunista nella fabbri-

r l'unità e l'autonomia del-
ise operaia, nella lotta per la c u * 

il salario a l'occupazione, per 
una programmazione democrati­
ca, per la pace, la liberta, il 
socialismo ». 

Presenterà al lavori. Interve­
nendo nella discussione, il se­
gretario generale del PCI, com­
pagno on. Luigi Longo. Le con­
clusioni saranno tenute dall'on. 
Giorgio Amendola, della segre­
teria del partito Le precedenti 
Conferenze del comunisti delle 
fabbriche furono tenute nel no­
vembre-dicembre 1*57 a nel 
maggio 19*1. 

Il PSIUP invicrè una delega­
zione alla Conferenza dei comu­
nisti nelle fabbriche. Essa sarà 
composta dall'on. Vincenzo Gat­
to, membro della segreteria, a 
da alcuni dirigenti del partito. 

Si cerca un «pretesto» per bombardare la capitale? 

Minacce di Rusk per 
i missili sovietici 

installati ad Hanoi 
Il segretario di Stato 
dichiara che due rampe 
antiaeree sono in co­
struzione - Peste e co­
lera nel sud Vietnam 
dove manca anche il 
riso - Nuovi bombar­
damenti aerei al nord 

WASHINGTON, 26. 
Il segretario di Stato Dean 

Rusk ha affermato oggi in una 
conferenza stampa che « nella 
zona prossima ad Hanoi po­
trebbe esservi una seconda 
rampa missilistica » oltre a 
quella di cui il Dipartimento di 
Stato aveva dichiarati» di co­
noscere l'esistenza agli inizi del 
mese. Kusk ha tratto un'imme­
diata conseguenza dalla sua af­
fermazione: l'Unione Sovietica 
si è impegnata « più profonda­
mente » nell'appoggio al gover­
no di Hanoi. Pronunciate con 
distacco, in risposta a doman­
de di giornalisti, le parole di 
Rusk sono in realtà sinistra­
mente trasparenti: esse appaio­
no la premessa di quell'ulterio­
re grado della strategia ag­
gressiva dell'* escalation » che 
prevede il bombardamento del­
la capitale della Repubblica 
democratica del Nord Vietnam. 
Fino ad ora gli aerei america­
ni si sono spinti ad effettuare 
bombardamenti terroristici fino 
ad una settantina di chilometri 
da Hanoi: le notizie dei giorni 
scorsi sui piani per l'estensione 
degli attacchi ad Hanoi confer­
mate indirettamente da Rusk 
con l'indicazione della e giusti­
ficazione » preventiva (il « cre­
scente impegno » sovietico) fan­
no apparire oggi incombente la 
minaccia d'un gravissimo peg­
gioramento della situazione. 

Nella sua conferenza stam­
pa Rusk ha trattato anche del 
problema dominicano. polemiz­
zando aspramente con il go­
verno francese il quale consi­
dera deleterio l'intervento stra­
niero a Santo Domingo e gra­
vido di preoccupanti complica­
zioni.- Rusk ha respìnto le cri­
tiche francesi ed ha dichiarato 
che « a Parigi dovrebbero fa­
re più attenzione al fatto che 
i paesi di questo emisfero de­
vono affrontare questo proble­
ma. e si tratta di una questione 
nella quale il governo francese 
non ha alcuna pesante respon 
sabilità ». In altre parole: il 
governo americano ha diritto di 
intervenire negli affari interni 
dei paesi di tutti i continenti. 
ma i partner europei degli Sta­
ti Uniti non hanno diritto di 
manifestare alcuna opinione su 
questioni che concernano i pae­
si del continente americano, a 
meno che non esprimano ap­
poggio completo, totale e asso­
luto alle iniziative politiche e 
militari del governo di Wa­
shington. 

Tornando al dramma del Viet­
nam. un'altra preoccupante in­
dicazione della serietà della si 
tuazione viene dall'annuncio che 
il ministro della Difesa Me-
Namara ha annullato improv­
visamente il viaggio che avreb­
be ilovuto compiere venerdì a 
Bonn, per discutere la crisi del­
l'alleanza atlantica. Motivo 
della cancellazione del viaggio: 
< urgenti impegni », secondo 
quanto si è appreso da buone 
fonti, relativi al Vietnam e a 
Santo Domingo. Si prevede in 
vece che non sarà annullato il 
viaggio che McNamara dovrà 
compiere la settimana prossima 
a Parigi per la riunione dei mi­
nistri della Difesa atlantici: in 
quest'occasione il ministro ame­
ricano. si afferma, avrà non 
facili colloqui con i dirigenti 
francesi a proposito dell'atteg­
giamento critico di Parigi sugli 
interventi USA a Santo Domin­
go e nel Vietnam. 

A Washington è previsto per 
i prossimi giorni l'arrivo del­
l'ambasciatore americano a 
Saigon Maxwell Taylor, il qua­
le avrà una serie di incontri. 
alla Casa Bianca, al Diparti­
mento di Slato e al Pentagono, 
(Segue in ultima pagina) 
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SUD V I E T N A M — Un agghiacciante documento del feroci ra­
strellamenti effettuati dai « marinai > americani: ' la bimba, 
con il fratellino sulle spalle, scacciata dal villaggio di Nam Yen 
distrutto coi lanciafiamme durante un'azione di e ferra bru­
ciata a, si aggira nel «campo» dove I;superstiti sono guardati 
da « marines a USA con le armi in pugno. 

Crollata la montatura poliziesca 

Il dottor Beltramini 

rimesso in 

e espulso dal Venezuela 
Beltramini e la giovane spagnola Josef a già par­
t i t i per l'Italia? - Scarcerati anche tutti gli 
altri arrestati — Delle imputazioni di com­
plotto, del tentativo di omicidio del presidente 
Leoni e sovversione non è rimasto più nulla 

CARACAS. 26 
La montatura poliziesca co­

struita dal * governo venezue­
lano sul cosiddetto < caso Bel 
tramini » è crollata. II me 
dico italiano e la ' signorina 
Josef a Ventosa Jimenez. poi­
ché n>illa è emerso a loro ca­
rico. non verranno sottoposti 
a processo, ma saranno sem­
plicemente espulsi dal Vene­
zuela come « stranieri inde­
siderabili >; gli altri < congiu 
rati >, che secondo la polizia 
venezuelana avevano tramato 
col medico italiano e col « co­
munismo internazionale > per 
uccidere il presidente Leoni. 
verranno a loro volta scar­
cerati. Beltramini e Josefa 
sarebbero già partiti per l'Ita­
lia a bordo di un aereo del­
l'Alitala. 

E' caduto cosi in modo mi­
serabile il castello di inven­
zioni sul quale si era scate­
nata le stampa e di informa 
zione » italiana oltreché, na­
turalmente. la polizia di Ca­
racas: la congiura intema 
rionale di cui Beltramini do 
veva essere un esponente, il 
< pericolo per la libertà » del 
Venezuela che aveva indotto 
quel governo a chiedere al 
Parlamento poteri ' straordina­
ri. l'ondata di arresti che ave­
vano colpito tutti gli opposi­
tori di Leoni, fossero essi edi­
tori di giornali, come Angel 

Capriles. o esponenti sindacali: 
tutto si è dissolto con una 
grottesca marcia indietro da 
parte delle autorità venezue­
lane. 
' Che il governo di Caracas 
non avesse in mano alcun ele­
mento né contro 0 dottor 
Beltramini né contro le altre 
decine di arrestati era noto a 
tutti, e la cosa era stata so­
stenuta anche da quei gruppi 
parlamentari che si rifiutaro­
no di votare le misure ecce­
zionali richieste dal governo. 
Adesso è venuta la conferma 
definitiva e ufficiale ma ac­
compagnata da una afferma­
zione del ministro dell'Interno. 
Barrios, che mentre costitui­
sce un tentativo di giustificare 
quanto é accaduto, appare di 
una gravità estrema. Barrios. 
infatti, ha dichiarato esplici­
tamente che gli arresti erano 
stati di carattere «preventi­
vo ». in rapporto non a un rea­
to, ma ad un «clima politico 
minaccioso». In altri termini. 
le autorità venezuelane han­
no stabilito il principio in base 
al quale gli avversari politici 
possono essere arrestati in 
qualsiasi momento, anche se 
a loro carico non sussìste al­
cun elemento. 

Queste dichiarazioni Barrios 
le ha fatte commentando 11 
(Segue in ultima pagina) 

tagliai 
bilancio 

GINEVRA. 26 
' Il segretario generala del 
Partito comunista francese, 
Waldeck Rochet, e II segre­
tario generala del Partito 
comunista italiano, Luigi 
Longo, si sono Incontrati a 
Ginevra II 24 e 25 maggio 
1W5. • - • 

Le conversazioni, che t i 
sono svolta In un clima di 
amlclila e di franchezza, 
hanno permesso un libero 
scambio d'opinioni e di In­
formazioni su numerosi pro­
blemi d'interesse comune. 

I compagni Luigi Longo 
a Waldeck Rochet hanno ri-
affermato II pieno appoggio 
del due partili alla lotta 
erotea del popolo vietnamita 
contro l'aggressione ameri. 
cana e hanno sottolinealo la 
loro volontà di sviluppare 
una sondarteli sempre più 
ampia e completa. 

Sono state affrontate di­
verso altre questioni impor­
tanti della sltuailone nel 
mondo e in Europa, e In 
particolare: 

— le gravi conseguenze 
. del sempre più pesante do­

minio del monopoli in ogni 
paese e al livello del Mer­
cato Comune; 

— la necessità della col­

laborazione di tutte le forza 
operale a democratiche nel­
la lotta per la salvaguardia 
del diritti e delle libertà 
operale e per l'afférmazione 
di una politica democratica; 

— l'opposizione a ogni ar. 
mamento atomico della Ger­
mania di Bonn e ad ogni 
disseminazione delle armi 
nucleari, la creazione di 
nuovi rapporti tra tutti I 
paesi dell'Europa e l'orga­
nizzazione della sicurezza 
collettiva europea. 

Su tulli questi problemi, 
le conversazioni hanno per­
messo di constatare una 
larga convergenza di ve­
dute. 

DI fronte al pericoli che 
pesano sulla pace mondiale 
e sulle condizioni di esisten­
za del lavoratori, è stato 
sottolineato che l'unione di 
tulle le forze che si richia­
mano al socialismo, alla de­
mocrazia e al progresso a 
che vogliono far prevalere 
la coesistenza pacifica è una 
necessità urgente. 

I due partili rafforzeran­
no nei differenti campi la 
loro collaborazione fraterna 
nella lolla comune per la 
pace, la democrazia a il so­
cialismo. 

we-

l l ministro doroteo la­
menta l'« eccesso » del­
le spese per le pensio­
ni e il conglobamento 
Chiesto dalla DC un rin­
vio di 18 mesi per il 
piano della scuola • Cer­
to ormai lo «slittamen­
to » al '66 del progetto 
del ministro Pieraccini 

li Consiglio dei ministri 
riunito quasi tutta la gior­
nata per discutere il bilancio 
preventivo dello Stato per 
il 1966 in un clima di ac­
centuata, massiccia pressio­
ne da parte delle forze con­
servatrici; la richiesta della 
DC di un lungo rinvio per 
il piano della scuola, avan­
zata nel corso di una riunio­
ne tra Moro e i rappresen­
tanti del quadripartito e ri­
presa poi nella seduta go­
vernativa; gli sviluppi della 
controversia sulla legge per 
il cinema fra i partiti della 
coalizione (di cui informia­
mo ampiamente a parte): 
questo è i! quadro pesante 
della giornata di ieri, una 
giornata nella quale il pro­
cesso involutivo del centro­
sinistra ha ricevuto nuove, 
schiaccianti conferme. 

La CONSIGLIO DEI MINISTRI __ 
riunione del Consiglio dei 
ministri si è svolta in due 
riprese: la prima dalle 11 al­
le 14. la seconda dalle 18.30 
alle 22 circa. Nella seduta 
antimeridiana, dopo una bre­
ve relazione di Fanfani sul 
suo viaggio in Messico e in 
USA, di cui ci occupiamo più 
avanti, il Consiglio ha ascol­
tato le relazioni dei tre mi­
nistri finanziari, Colombo, 
Pieraccini, Tremelloni, sulla 
impostazione del bilancio 
preventivo per il 1966, che 
deve essere presentato al 
Parlamento entro il 30 giu­
gno prossimo. Nella seduta 
pomeridiana si è svolta la di­
scussione, alla quale, come 
informa il comunicato con­
clusivo, hanno partecipato 
vari ministri « prospettando 
le esigenze dei rispettivi di­
casteri e dando indicazioni di 
carattere generale ». - Sono 
stati « considerati con parti­
colare attenzione », inoltre, i 
problemi relativi al finanzia­
mento della legge di spesa 
per la scuola. Eufemismo per 
dire, come vedremo, che i 
soldi per questa legge non 
si riesce a trovarli. Il Con­
siglio ha poi proceduto a ra­
tifiche di alcuni accordi in­
ternazionali e a una promo­
zione. 

A quanto si è appreso, il 
tono delle tre relazioni è sta­
to improntato al pessimismo 
più nero per quanto riguar­
da le disponibilità dello Sta­
to, e quindi all'esigenza di 
restringere ulteriormente la 
spesa pubblica. La parte del 
leone è naturalmente toccata 
al ministro del Tesoro Co­
lombo • — al quale, comun­
que, hanne fatto eco Tremel­
loni e Pieraccini — neli'esor-
tare alla massima cautela 
nelle decisioni di spesa e nel 
recriminare sulla gravità de­
gli oneri che in questi ultimi 
tempi si sarebbero abbattuti 
sul bilancio dello Stato, in 
seguito all'aumento delle 
pensioni, al conglobamento 
per gli statali e al finanzia­
mento della Cassa del Mez­
zogiorno. Colombo, dopo 
aver prospettato in termini 
preoccupanti la situazione 
che potrebbe derivare dallo 
accoglimento delle rivendica­
zioni dei lavoratori e da una 
« incontrollaia » velleità di 
• riforme», ha anche rivol­
to ai colleghi un duro ri­
chiamo alla corresponsabili­
tà nella preparazione del bi­
lancio, chiedendo loro in so­
stanza di < tagliare • volon­
tariamente, per non costrin­
gere lui a tagliare obbliga­
toriamente in seguito. 

L'argomento principale in­
vocato da Colombo e dagli 

m. gh. 
(Segue in ultima pagina) 

Conclusa alla Camera la discussione generale 

Affannose riunioni 
della maggioranza 

sulla legge per il cinema 
Il compagno Alatri rileva le contraddizioni 
degli oratori dello schieramento governativo 
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Sabato a Firenze 

manifestazione 

del Comitato 

dei medici per 

il Vietnam 
La Segreteria del e Co­

mitato per l'assistenza 
sanitaria al popolo del 
Vietnam », constatato il 
notevole risultato di ade­
sioni a di sostegno finan­
ziarlo ottenuto d a l l a 
campagna per l'Invio di 
un ospedale da campo 
nel Vietnam del Nord, 
ha deciso di convocare 
una manifestazione na­
zionale per concludere 
la prima fase di questa 
aziona di solidarietà. 

Sabato 5 giugno, alla 
ora 11, nel Piazzale de­
gli Uffizi, a Firenze, il 
Comitato riferirà pubbli­
camente sul risultati e 
le prospettiva della cam­
pagna fin qui svolta. La 
organizzazioni, I partiti, 
I groppi • le personalità 
eh* hanno contribuito al 
successo della sottoscri­
zione saranno Invitati a 
rodare alla manifesta­
zione di Firenze la loro 
adesione, per fare un bi­
lancio complessivo del 
fondi raccolti e decide­
re della loro utilizza-, 
zlone. 

1 

m- I 
Le 

f La Camera del deputati ha 
concluso ieri l'esame della leg­
ge sul cinema. Il termine 
e concluso > rappresenta però 
un eufemismo: in realtà il 
dibattito resta più che mai 
aperto non solo perché da gio­
vedì 3 la Camera riprenderà 
l'esame dei singoli articoli del­
la legge ma anche perché si 
intensificano a livello degli 
esponenti politici della maggio­
ranza contatti e colloqui per 
definire i contrasti che si sono 
manifestati. 

Il problema fondamentale in 
contestazione è quello che si 
riferisce ai requisiti necessa­
ri per la programmazione ob­
bligatoria. Tutti gli oratori de­
mocristiani intervenuti nel di­
battito hanno chiesto che la 
legge fissi, come condizione 
perché un film venga ammesso 
alla programmazione obbliga­
toria, il « rispetto dei principi 
morali e civili e del buon co­
stume >. Parole grosse sono 
corse in aula: alcuni deputati 
democristiani hanno dichiarato 
esplicitamente che si rifiute­
ranno di votare la legge se non 
sarà accolto un loro emenda­
mento all'art. 5 che fissi que­
sto principio. Si era pensato 
— in un - primo momento — 
che si trattasse di una posi­
zione puramente propagandi­
stica, buona tuffai più per 
ottenere un elogio e qualche 
consenso da parte delle ge­
rarchie locali e dell'elettorato 
cattolico più chiuso ad ogni 
contenuto culturale nuovo. Ma 
nella giornata di martedì ap­
pariva chiaro che questo orien-

I PROTABONISn 
della Storia Universale 
una formula nuova! 
uno per uno tutti per tutti 
Ogni settimana un fascicolo 
completo, un nome diverso, un 
grande personaggio dell'arte, 
della scienza, della politica, 
della filosofia, del costume, 
risto nel suo mondo e nel suo 
tempo. Ogni fascicolo - tutto 
da leggere e da guardare • 
sta a sé, non ha bisogno degli 
altri; ma la raccolta dei fascicoli 
in volumi rilegati costituisce 
un'opera di eccezionale valore, 
programmata secondo una 
concezione organica e 
attuale, una novità assoluta 
nell'editoria italiana: 
la storia del mondo dalle 
origini ai nostri giorni vista 
attraverso i suoi protagonisti, 

imi 
di Christopher Hill 

in edicola 

. CRI. Compagnia Edizioni 
Intemazionali - Milano 

tamento si. sarebbe tradotto hi 
precisi emendamenti all'art. I, 
emendamenti che avrebbero 
messo in evidente imbarazzo 
la maggioranza. Si correva 
quindi ai ripari, convocando 
una serie di riunioni alle qua­
li partecipavano Moro, Rumor 
e il ministro dello Spettacolo, 
Corona. Nella giornata di mar-
tedi però non si riusciva a de­
finire alcun accordo. 

Ieri, la seduta era convocata 
per il pomeriggio. Nella matti­
nata si riunivano La Malfa, 
Orlandi e Paolicchi. Il primo 
proponeva che i tre partiti lai­
ci, repubblicano, socialdemo­
cratico e socialista, prendesse­
ro una posizione comune, in­
viando una lettera alla DC per 
affermare che non avrebbero 
accettato nessun emendamento 
all'art. 5. L'on. Orlandi, pur 
essendo d'accordo con la op­
portunità di una azione co­
mune dei tre partiti laici, so­
steneva però che non spettava 
a loro scrivere una lettera. 
Caso mai. deve essere la DC 
a far conoscere la sua posizio­
ne; noi infatti ci richiamiamo 
al testo della legge già con­
cordato, ha sostenuto Orlandi. 
Una successiva riunione alla 
quale partecipavano anche 
Brodolini, Tanassi, Orlandi e 
Bettinelli, confermava questo 
atteggiamento dei < laici ». In 
serata doveva esserci una riu­
nione dei quattro partiti della 
maggioranza, per cercare an­
cora un accordo. Ma la riunio­
ne veniva rinviata. 

A questo punto perciò la si­
tuazione resta più che mai 
aperta. Un gruppo di deputati 
de presenterà degli emenda­
menti all'art. 5. Gli altri par­
titi della maggioranza assicu­
rano che li respingeranno. An­
che su questo argomento, come 
già sulla politica estera, sulla 
programmazione, sulla scuola m 
manifestano quindi le divisio­
ni profonde dei partiti del cen­
tro sinistra. L'on. Gagliardi, re­
latore di maggioranza, ieri, nel 
corso della sua replica, ha au­
spicato che e i partiti della mag­
gioranza sappiano trovare at­
torno all'art. 5 un punto di ac­
cordo >. Vedremo nei prossimi 
giorni cosa succederà. Da oggi 
infatti la Camera sospende le 
sue sedute per riprenderle gio­
vedì 3 giugno, quando si passe­
rà all'esame dei singoli articoli 
e dei relativi emendamenti. In 
quella sede ogni partito dovrà 
precisare la sua posizione, te­
nendo conto degli interessi non 
solo industriali, ma culturali 
collegati a questa legge. 

Per il gruppo comunista ha 
preso la parola il compagno 
Alatri. Egli ha sottolineato e 
documentato le contraddizioni 
emerse, nel corso del dibatti­
to. tra gli oratori della mag­
gioranza: da una parte, egli 
ha detto, i deputati democri­
stiani «che non hanno fatto 
un discorso sul cinema italia­
no, ma contro il cinema ita­
liano. a danno del quale han­
no riproposto misure di tipo 
vessatorio e poliziesco», dal­
l'altra parte interventi dei par­
lamentari socialdemocratici e 

ITI. imi» 
(Segue in ultima pagina) 
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Affollato comizio a Cagliari 

N \>> I 

essere 

la Sardegna 
L'awenire dell'lsola non pud essere su­
bordinate alle imprese colonizzatrici e 
ai disegni strategic! di oltre Aflantico 
II voto comunista e un voto sicuramen-
te unifario, per i'autonomia e la pace 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 20. 

Questa sera, il compagno 
Pajetta ha parlato a Cagliari 
nel corso dl un affollato comi­
zio in Piazza Jcnne. A propo-
sito del reconte voto di Rimini 
e di Aosta. Pajetta ha notato 
che i giornali — quelli che ave 
vano conflnato i risultati delle 
elezioni di Rimini nolle pagiue 
interne, o quelli che si sono 
affrettati a negare ognl sign!-
flcato politico ad una elezione 
locale — fanno oggi gran chias-
so sulle elezioni d'Aosta. Essi 
ci fanno 1'onore di considerare 
nella situazione attuale assolu-
tamente eccezionale una fles-
sione comunista e disinvolta-
mente dimenticano il confronto 
con le ultime elezioni per na-
scondere che. dopo il calo di 
allora. nella sola citta di Aosta 
oltre 500 elettori nuovi hanno 
votato per il PCI. 

Noi comunisti. che abbiamo 
messo in prima pagina Rimini 
e Aosta. che non ci nasconclia 
mo certo ne nascondiamo agli 
altri la necessita di considerare 
la lezione di questo responso 
elcttorale. che riflutiamo di se-
guire l'esemplo dei d.c. pronti 
sempre a insultare gli elettori 
che non votano per loro, voglia-
mo capire e aiutare gli altri a 
capire il significato di queste 
elezioni locali. A Rimini — ha 
detto Pajetta — i compagni so-
cialisti hanno duramente paga-
to il rifluto di costituire nella 
provincia di Forll una ammini-
strazione di sinistra e l'abban-
dono della maggioranza unita-
ria in citta proprio alia vigilia 
del voto; hanno chiesto voti per 
il centro-sinistra e i voti sono 
stati loro rifiutati. 

Ad Aosta i socialisti. che col-
labor ano con noi e con i catto-
lici autonomisti nell'Ammini-
strazione regionale e nel Co-
mune. alia vigilia del voto. han­
no fatto una dichiarazione (le-
cisamente unitaria. Le sinistre 
possono oggi continuare ad am-
ministrare: se questo e messo 
in forse non e per la divisione 
degli elettori. ma per le pressio-
ni che vengono da Roma, per la 
pretesa del «Corriere della Se­
ra » di Milano e della « Stam 
pa> di Torino di dettare Iegge 
al PSI e agli aostani. 

Quello che alia vigilia del 
voto sardo possiamo ricordare 
h che i comunisti e i compagni 
socialisti del PSIUP a Rimini. 
dopo avere conquistato la mag­
gioranza assoluta, gia nel comi­
zio avvenuto per festeggiare la 
vittoria. hanno offerto ai socia­
listi di partecipare ad una Am-
ministrazione popolare unitaria. 

Vogliamo essere chiari — ha 
aggiunto Pajetta —. Gli elettori 
che vogliono una garanzia uni­
taria. che stentano a capire cer-
tl discorsi dove si accenna con 
pudore ad un centro sinistra 
nel quale la DC avrebbe la par­
te del leone. sappiano che il 
voto comunista e un voto sicu-
ramente unitario per la colla-
borazione delle forze di sini­
stra, per una autonomia dove 
a decidere siano i sardi e non 
il < Corriere delta Sera > e gli 
industrial che gli stanno dietro 
a Milano. A decidere devono 
essere i sardi e non le direzio-

Commissione 
di indagine 

della stampa 
italiana 

Si sono riunite a Roma, pres-
se la FVi^razione italiana edi 
tori giornali. le giunie dci Rior 
nali quoudiam editi nci capo 
luoghi di rcRionc e di provincia 
per un e a m e del momento de 
licato e difficile della editona 
delta stampa quotidiana Le 
Giunte. al line di indi vidua re. 
tra 1 riiversi nmedi. quei prov 
vedimenti che \algano a con 
sentire un neqsnubno della gra 
ve situazione cconomica in at-
to. hanno nommato una comrnis 
sione presieduta daU'avv. F10 
remo Casclla e compo>ta riai 
signcn Aimrtti. Corriere lorn 
bar do: Bust, ii tetegrafo. Ca 
vazzani. M;o Adtgc. De Pal 
ma. Gaztelta del Mezzoawrno; 
De Stefani. L'Adigc. Pelloni Re 

ni romane dei partiti che ten-
tano di puntellare un governo 
gia condannato e una politica 
che ha ' fatto fallimento. 

La nostra volonta autonoml 
stica e democratica l'abbiamo 
dimostrata ancora in queste 
settimane, facendo nostre le 
istanze che vengono dal basso, 
dai comitati zonali composti 
di comunisti. socialisti. demo-
cristiani. vicini ai prublcmi 
delle popolazioni. Se qualcuno 
voleva sapere che cosa inten-
diamo quando parliamo di una 
programmazione democratica e 
articolata, deve partire da que­
sto dato di fatto. Se qualcuno 
ci chiede perche ci opponiamo 
ad una programmazione nella 
quale i munopoli esercitano il 
loro potere d'accordo con le 
centrali burocratiche. deve ri­
cordare la testimonianza che 
in questi giorni hanno dato 27 
membri del Comitato Centra-
le del PSI su 60 negando 11 
loro consenso al Piano Pie-
raccini. 

Pensiamo che queste elezio 
ni debbano avere al centro la 
volonta dei sardi di essere es­
si a decidere per la Sardegna. 
L'awenire dell'Isola non pud 
essere subordinate alle impre­
se colonizzatrici e ai disegni 
strategici che trovano le loro 
centrali oltre Atlantico. Oggi 
che I'organizzazione militare 
del Patto Atlantico sta andan-
do in pezzi, oggi che il Me-
diterraneo ha visto sorgere nuo-
ve nazioni libere e anti impe-
rialiste, la Sardegna non pud 
accettare di diventare un surro-
gato di Cipro o una Malta di 
riserva. 

A questo punto — lungamen-
te applaudito — Pajetta ha 
parlato della solidarieta del 
popolo italiano per la lotta an 
ti-imperialista nel Vietnam. La 
solidarieta che il governo ita­
liano crede di potere espri-
mere per coloro che uccidono 
e distruggono nel Vietnam del 
sud e del nord. e in contrasto 
con gli interessi del nostra 
paese. con le dichiarazioni che 
i dirigenti socialisti non hanno 
potuto evitare. ma che dimen­
ticano prima che l'inchiostro 
sia asciutto. E' in contrasto 
con i scntimenti di pace e di 
fratellanza che sentono. siamo 
certi. ia maggioranza dei cat-
tolici. E piu ancora e in con­
trasto con la difesa della pace 
e con lo sforzo che deve esse­
re ter.ialo ancora per una po­
litica di distensione. 

Come e possibile — si e chie­
sto Pajetta — che uomini che 
si dicono crisliani o quei di­
rigenti che vogliono dimostra-
re un minimo di intelligenza, 
facciano affiggere manifesti o 
dicano che nel Vietnam 1'Ame-
rica difende la democrazia? 
Prima che il comizio sia fini-
to. che il manifesto sia stam-
pato. gia gli americani si so 
no incaricati. con un colpo di 
Stato. di destituire e magari 
far massacrare quelli che rap 
prescntavano fino a quel mo 
mento la democrazia occiden 
tale e la civilta cristiana. 

Come e possibile giuslifica-
re la prcsenza di truppe a die-
cimila chilometri dal proprio 
paese. e dover ogni giorno an 
nunziare che saranno aumen-
tate perche gli stessi alleati o 
prcsunti tali, gli stessi che 
dovrebbero essere riconoscen-
ti per gli aiuti e le difese. si 
rifiutano di combattere e pas-
sano dalla parte delle forze 
del Fronte di liberazione?. 

L'ltalia. che vuole essere un 
paese civile, democratico. pa-
cifico. e con coloro che voglio­
no che la sorte del Vietnam 
sia decisa dal Vietnam. L'lta­
lia c con coloro che soffrono 
delle aggressioni e dei bom 
bardamenti. con coloro che nel 
Vietnam del sud vogliono un 
governo neutrale. fuori di 
«>g:ii bloccu. avamposto della 
pare e della distensione. di una 
pace e di una distensione che 
non intcrcssano snltanto I'A 
sia Iontana. ma ogni parte del 
mondo e quindi anchc il nostro 
paese. 

N'ell.i responsabilita che gli 
itah.ini hanno per la pace nel 
Mediterraneo e nel mondo — 
ha concluso Pajetta tra gli ap-
nlausi della folia — e'e anche 
il dovere di non accettare che 
gli unmini che sbarcano a San 
Domingo o che conducono ope-
r.i/iom di guerra a diccimila 

sto del Carhno. Prati. \J> Ii rmlomctri da rasa loro. consi 
berta: Siap.no Corr>ere delta | denno di potcr fare qui quello 
sera; Tamaro. Messaocero Ve 
neto: Terenn. I'UmiA. 

Al lermine dei *noi lavon. la 
commissione rasscflncra le con 
dusioni dell indagine al 
dente della Federazione Italia 
na Editori giornali. ing. Tomaso 

Valle d'Aosta 

Appellodel 
I'unita delle sinistre 

E' rivolto agli elettori ed ai partiti dello schieramento autonomists e popo­
lare che hanno conquistato 41 Comuni e il 51,63% dei voti nel capoluogo 

AOSTA. 26. 
Vivissima 6 la soddisfazione 

in tulta la Valle d'Aosta per 
la nuova avanzata dello schie 
ramento autonomista e jx)po 
lare nelle elezioni comunali di 
domenica scorsa. Le Hste uni-
tarie formate da PCI. PSI. 
PSIUP e Union Vald&taine 
hanno infatti conquistato la 
maggioranza delle ammini-
strazioni comunali. leri sera 
si e tenuta nd Aosta un'affol-
lata riunione di comunisti per 
trarre un primo bilancio del 
voto di domenica scorsa. A 
conclusione della riunione e 
stato votato il seguente appel-
lo ai partiti dello schieramen­
to popolare e alia popolazione: 

c Lo schieramento autonomi­
sta e popolare ha segnato un 
notevolc succcsso nei Comuni 
della valle conquistando 41 co­
muni su 73; la DC e i suoi al­
leati amministreranno 30 co­
muni. La popolazione ha quin 
di riconfermato ed esteso il 
proprio orientamento autono­
mista e popolare. Fra I'altro. 
la maggioranza del bacino im-
brifero montan i (BIM) - che 
amministra il fondo dei con 
tributi versati dall'ENEL per 
la produzione di energia elet-
trica in Valle — e stata strap-
pata dalle forze autonomlste e 
popolari alia cattiva ammini-
strazione della DC. 

«Anche a Aosta la " lista 
cittadina ", 1' Union Valdotaine 
e il PSI hanno ottenuto la 
maggioranza assoluta col 51,63 
per cento dei voti. che per-

mette di garantire la continui­
ty dell'amministrazione con 21 
seggi in Consiglio comunale. 
Infatti. non si pud certo af-
fermare che gli elettori socia­
listi di Aosta abbiano votato 
per il centro-sinistra. anzi. e 
certo che • in grande maggio­
ranza hanno inteso riafferma-
rc • la continuity all'ammini-
strazione autonomista e popo­
lare. 

< Ci auguriamo che tale e-
splicita volonta degli elettori 
sia rispcttata o che siano bat-
tute le intfomissioni della DC 
e dei rappresentanti governa-
tivi di Roma che cercano con 
ogni mezzo di riportare indie-
tro la situazione politica del­
la Valle. al " periodo nero " 
della dominazione democristia-
na che i valdostani non han­
no dimenticato. II nostro im-
pegno resta quello di lavorare 
per il rnfforzamento dello 
schieramento autonomista e 
popolare. in difesa degli inte­
ressi della Regione e del suo 
statuto. fedeli alia politica di 
unita che ha conlraddistinto 
da sempre la nostra azione e 
la nostra attivita per il pro-
gresso della classe operaia. 
del ceto medio produttore e 
dei contadini. per lo sviluppo 
democratico e socialista del-
l'ltalia >. L'appello. firmato 
c i comunisti della Valle d'Ao­
sta >, cosl conclude: € Confor-
tati dalla fiducia che voi ave-
te riposto nelle liste autono-
miste e popolari. per la quale 
vi esprimiamo il nostro piu 

\ ivo ringrazlamento, vi esor-
tiamo a rimanere uniti. e ope-
ranti per garantire il pieno 
rispetto della volonta dell'elet-
torato valdostano ». -

L'orientamento della destra 
socialista per imporre ad Ao­
sta una giunta di centro-sini­
stra. si e manifestato anche 
ieri. in una nota ufficiosa dif­
fusa dall'agenzia Italia e at-
tribuita all'on. Matteotti. - re-
sponsabile dell'Ufficio Entl lo­
cali della Direzione del PSI. 
In essa si afferma tra I'altro 
che < dai contatti che si sono 
avuti e dai primi element! 
emersi assume sempre ' mag-
giore consistenza l'eventualita 
di una iniziativa socialista per 
la formazione di una giunta di 
centro-sinistra >. II direttivo 
della Federazione valdostana 
del PSI si riunira domattina 
per un esame della situazione 
mentre la Direzione del PSI 
esaminera i risultati valdosta­
ni nel corso della prossima 
settimana. 

Al tentativo della destra so­
cialista di rompere l'unila au­
tonomista. si contra ppone la 
sinistra del PSI che in una 
sua nota, esprime la convin-
zione < che le soluzioni che 
verranno ricercate per l'am-
ministrazione della regione 
terranno nel dovuto conto le 
esigenze di sviluppo econo-
mico e di autonomia della Val­
le e il tradizionale spirlto de­
mocratico e progressista nel 
quale nel passato si e realiz-
zata la direzione della regio­
ne della Valle d'Aosta ». 

Riunione della Commissione propaganda 

Iniziative di massa per 
la campagna della stampa 
Impegno a raccogliere un miliardo e mezzo e ad 
aumentare la diffusione de I'Unitd e di Rinascita 

Quelli di Mattarella non erano validi 

Moro tiene fermi i conti 
della Federconsorzi 

II ddl di sanatoria sard ritirato, e sostituito da un altro 
provvedimenfo «piu documentafo», ha detto Ferrari 
Aggradi — Una dichiarazione del compagno Colombi 

II ministro Ferrari Aggradi 
ha confermato ieri. dinanzi al­
ia commissione Agricoitura del 
Senalo riunita per 1'esame del 
ddl costitutivo dell'AIMA. il di-
sordine che per anni ha pre-
sieduto alia politica degli am-
massi con la Federconsorzi: ed 
ha annunciato che egli ritirera 
il disegno di legge di sanatoria 
delle gestioni incriminate pre-
sentato dall'on. Mattarella du­
rante il governo Leone, che co­
sl scarso credito raccolse nel-
I'opinione pubblica. II provve-
dimento sara sostituito con un 
altro. contenente nuovi conti ed 
una esplicita norma per i con-
trolli costituzionali. 

Purtuttavia. Ferrari Aggradi 
non ha fornito alia commissio­
ne alcun dato. trinccrandosi die­
tro lo specioso motho che con­
ti e ddl sono al Consiglio dci 
ministri. che dovra appro\ar!i. 

.\itarita. per le decision di sua 
competenza. 

che essi vogliono II voto che 
j ha sostcnuto in passato le 
I listc socialiste o sardiste. il 
i \oto dei cattohci che credono 

i?ntia ! n c " a pa*^. P u o essere sicuro 
come protesta e come difesa 
contro la guerra. se si trasfor-
ma in un voto comunista. 

-Appunti 

TV 
PresumibUtnentc. i ser'-izi 

del Telegiomale. special-
mente se si considt>ra la 
scarsitA del tempo a dispo-n 
zione, dovrebbero sempre 
avere im preciso rijerimento 
alia cronaca. aU'aUualitd. 
ten sera, invece. e stato 
mandato in anda un piccolo 
pezzo di Tito Stopno mlta 
« industrializzazione della Sar 
denrta >. dal eonlenuio tanto 
ottimistico quanto as'cxuia 
mente privo di riferimenU di 
cronaca. Sembrava un -.erti 
zictto caduto dal ciclo. Ma 
la realti e un'altra: st avri 
cinano le elezioni sarrtc e. 
forse. con il serrizio rfi icn 
sera la TV ha tnte<o apnre 
la campagna eUttoralc. A 'a 
vore del ooverno. natural 
mente. Sard bene che Taper-
tura rimanga senza sepuito. 
tuttavia: se si vuole parlarc 
della Sardegna se ne parli in 
modo serio. ascoltatidc le opi 
nioni di tutti. e non present 
dendo dai fatti: come e stalo 
indicato datta commissione 
parlamentare d\ nailanza. 
Perche di propaganda, di 
propaganda trvffaldma. rxrr la 
precltione. come i telesp,-i 
tatori sanno. se n'e tf.a fatta 
abbastanza. nelle "ciuminc 
scors*. proprio sulla i'cr-
degna. 

Sollecitato dai comunisti, si e 
pero impegnato a premere su 
Moro perche i due provvedi-
menti vengano varati al piu 
presto e presentati al Parla-
mento. 

AI termine della riunione. il 
compagno sen. Arturo Colombi, 
della Direzione del Partito. ci 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« Le risposte date dal mini­
stro Ferrari Aggradi alia com­
missione Agricoitura sono estre-
mamente gravi e significative, e 
per quanto riguarda il passato 
e per quanto riguarda il prescn-
te. sui rapporti tra la Federcon­
sorzi e i gruppi di potere bo-
nomiani. da un lato. e lo Stato 
e i governi che si sono succe-
duti. daU'altro. Ferrari Aggra­
di ha riconfermato infatti (e co­
me poteva fare altrimenti?). 
rhc. nelle gestioni passate de­
gli ammassi. govemi e Feder­
consorzi sono intervenuti "sen­
za leggi e senza stanziamenti" 
delibcrati con legge; il che ha 
creato la grave, confusa. im-
morale e costosa situazione (per 
gli interessi passivi oltre che 
per le rubcrie) da noi semnre 
denunciata. 

€ Ha riconfermato I'intenzio-
ne del governo attuale di riti-
rare il vecchio disegno di legge 
Mattarella presentato all'epoca 
del governo Leone, e che tante 
critiche aveva suscitato per lo 
scoperto favoritismo nei con-
fronti delle tesi della Feder­
consorzi e per la mancanza di 
ogni seria documentazione. Ha 
comunicato ufficialmcnle di ave­
re gia presentato al Consiglio 
dei ministri un nuovo ddl prr la 
sistemazione dei conti passati. 
e un nuovo "voluminoso" con-
teggio delle gestioni di am-
masso. 

< Daremo il nostro giudizio 
su questi nuovi document! quan­
do saranno presentati al Par-
lamento Ed e certo strabiliante 
che. dopo tanti ritardi. il gover­
no Moro Nenni indugi ancora 
nella presentazione al Parla-
mento di questi documenti gia 
rlahorati dal ministero della 
Agricollora Questo ingiustifl-
cabile ritardo costituisce una 
nuova pmva di quanto potente 
e tracr.tante sia il gruppo di po­
tere bonomiano e di quanto de 
bole e arrendevole sia il go­
verno di centro sinistra nci suoi 
confront!. 

mono che il governo possa fare 
e di presentare subito i nuovi 
conti al Parlamento prima del-
l'inizio. in aula al Senato. della 
discussione della legge sul-
1'AIMA. Ove cio non avvenisse, 
nei prossimi giorni, infatti, sa-
remo costretti a presentare in 
Senato la pregiudiziale che ab­
biamo ritirato in commissione, 
perchd riteniamo che tutti co­
loro che hanno lottato in questi 
anni contro le malversazioni 
della Federconsorzi saranno 
d'accordo con noi. che il Sena­
to non possa affrontare la co-
stituzione di un nuovo ente e 
di un nuovo sistema di ammas-
so (AIMA) senza avere prima 
preso conoscenza ufficiale del­
ta situazione creatasi negli an­
ni scorsi nella scandalosa ge-
stione degli ammassi della Fe­
derconsorzi ». 

Una riunione nazionale della 
Commissione di propaganda ha 
fissato gli obiettivi della pros­
sima campagna della stampa 
comunista. II PCI si propone 
di raccogliere un miliardo e 
mezzo con la sottoscrizione, di 
aumentare del 5% la media 
della diffusione domenicale de 
l'Unita. di conquistare altri due-
mila abbonamenti a Rinascita. 
Un forte rilancio della campa­
gna di tesseramenlo e prose-
litismo dovrd permeitere inol-
ire nelle prossime settimane 
di raggiungere e superare il 
numero degli iscritti dello senr-
so anno. 

L'appuntamcnto con la cam­
pagna della stampa & tradizio­
nale. Non e\ pero. e non deve 
essere la stanca ripotizione di 
un rituale organizzativo, ma 
un momenta importante della 
mobilitazione del partito per 
irasformare stati d'animo di 
insoddisfazione . e di rivolta, 
presenti in larghe masse, in 
un'azione politica concreta per 
la pace e per la creazione di 
una nuova maggioranza. La 
stessa dimensione degli obbiet-
tivi impegna le organizzazioni 
ad uno sforzo che va ben oltre 
I'area del Partito e domanda 
forme nuove e differenziate di 
propaganda e originali stru-
menti di contatto con Vopinio-
ne pubblica. Ma la campagna 
della stampa $ soprattutto un 
grande colloquio democratico 
dei comunisti con le masse. 
€ Colloqui socialisti > si chia-
meranno i dibattiti pubblici, le 
tavole rotonde e le assemblee 
nelle quali i partiti operai di-
scuteranno il grande tema del-
I'unita politica delle forze so­
cialiste. 11 € dialogo * sociali-
sta sard cosl non una eserci-
tazione accademica, una scher-
maglia intellettualistica, ma 
una grande iniziativa di massa. 

Una tale caratterizzazione 
delta campagna della stampa 
— ha detto nella sua relazione 
il compagno Curzi — discende 
dai contenuti e dai compiti at-
tuali dell'azione del Partito. 
Non & questa una brillante tro-
rata propagandistica di ver-
tice: la possente reazione po­
polare alia politica imperiallfta 
di aggressione e di guerra, il 
fallimento e il discredito del 
centro-sinistra avvalorano la 
analist della situazione data 
dal PCI e spingono ad un nuo­
vo processo unitario, come te-
stimonia tra I'altro la prepara-
zione di un convegno della si­
nistra giovanile indetto dalla 
FGCI. dalla FGS del PSI e 
del PSIUP. La lotta per ion-
dare un nuovo rapporto tra le 
forze della sinistra e per co­
stituire una nuova maggioran­
za deve coinvolgere milioni di 
uomini. provocare spostamenti 
fnninl- ^p'arr^innre ""/I »*•• i-

va configurazione degli schie-
ramenti politici. La nostra pro­
paganda £ funzionale a questa 
prospettiva se si esercita co­
me conquista della classe ope­
raia e delle masse lavoralrici 
all'azione concreta e ai con-
iviiun menu uei .•>i/ciatt*itio. 

Ma e necessario guardarsi 
dalle semplificazioni. Opinione 
politica e opinione pubblica non 
coincidono meccanicamente, la 
analisi delle siluazioni va sem­
pre verificata con l'orienta­
mento delle masse, ha detto 
il compagno Giancarlo Pajetta 
intervenendo nel dibattito. Noi 
non rivolgiamo la nostra pro­
paganda a galvanizzare le for­
ze che abbiamo, ma a coloro 
che sono ancora incerti, lon-
tani. sottoposti alia pressione 
dell'avversario, ni pensiamo 
che la nostra agitazlone possa 
esaurirsi in un convulso movi-
mento di minoranze. La elabo-
razione, la agitazione, la pro­
paganda sono « politica > se 
diventano possibilita di agire 
verso obiettivi concreti. 

Cosl la lotta antimperialista 
persegue il suo scopo reale se 
d chiaro a noi che lo scopo e 
I'indebolimento del sistema di 
alleanzc dcll'imperialismo. la 
crisi della politica estera del 

governo, Visolamento degli Sta­
ti Uniti. Anche la lotta operaia 
contro la politica economica 
del centro-sinistra sara tanto 
piu efficace quanto piu acces­
sible diverra la nostra elabo-
razione. 

Percid bisogna colmare lo 
squilibrio che esiste tra la ere-
scente influenza del partito e 
i suoi odierni strumenti pro-
pagandistici e organizzativi e 
rivalutare il ruolo della pro­
paganda in tuxte le organizza-
zinni pcriferiche. 

Sulla necessita di ripristina-
re gli strumenti di propaganda 
politica e ideale nelle fabbri-
che (a cominciare dai giornali 
di fabbrica) si & intrattenuto 
il compagno Canullo. II com­
pagno Ferrnra. vice direttore 
de l'Unita ha sottolineato la 
esigenza di rinnovare ed esten-
dere la rete di diffusione del 
quotidiano del partito e dei 
corrispnndenti locali. Notarian-
ni ha detto che il mese della 
stampa d una grande occasio-
ne per allargare alle vecchie 
e alle nuove forze intellpttuali 
il dibattito apcrto dal recente 
CC del PCI. Sono intervenuti 
anche i compagni Valenza, Pe­
trolic, D'Alfonso, Panizza, Pal-
lavicini. Alici. Turci, Cavatas-
si, Coppola c Dini. 

II compagno Bufalitu, che ha 
tratto le conclusioni, ha sotto 
linealo che il dibattito sull'uni-
ficazione delle forze socialiste 
non diminuisce ma esalta la 
funzione del Partito che deve 
avere coscienza della sua posi-
zione di forza. Gli obiettivi uni-
tari die noi poniamo al centre 
della nostra propaganda sono 
rcalizzabili: maturano dalla 
esperienza negativa del centro 
sinistra e dalle istanze rinno-
valrici che la crisi politica ed 
economica ha fatto emergere 
in una parte del PSI e nel 
campo cattolico. Ora £ essen-
ziale che tutto il partito sia 
conquistato alia prospettiva di 
una nuova maggioranza e sia 
capacc di trasferirla nella sua 
attivita di base, nelle fabbrichc, 
nelle campagne e nel Mezzo-
giorno, dove si impone un ri 
lancio della iniziativa e della 
propaganda meridionalista. Su 
questa base anche il dibattito 
sull'unificazione di tutte le 
forze coerentemente socialiste 
acquista concretezza e attun-
lita: non d una fuga in avanti, 
6 la risposta ad una profonda 
spinta unitaria che sale dal 
paese e che attualizza la pro-
blematica di una avanzata al 
socialismo in Italia e nell'Oc-
cidente. 

Una lettera 
sul compagno 

Moranino 
Abbiamo ricevuto dall'ar-

chitetto Gastone Mazzeran-
phi copia di questa lettera, 
da lui inviata all'on. Romual-
di, a proposito del compagno 
Moranino. Ci sen.bra che, da 
sola, essa faccia giustizia 
delle vergognose polemiche 
di questi giorni a proposito 
del provvedimento di cle-
rnenza: 

«Senza entrare ml mcrito 
della questtone relatit'o ol 
provvedimento di clemenza 
che ha riportato alia ribal-
ta Vonorevole Moranino e 
lungi dal trarre conclusioni 
" politiche" di qualsinsi p«-
nere. debbo dtare un fatto 
che depone a favore di ' Ge-
misto " 

«Nel lontam anni che se-
auirono la Liberazione, un no­
stro conoiunto — ex coman-
dante di brigata nera — mi­
ne. dalle assise straordinarie. 
condannato alia pena capi 
tale. 

t Non sapendo ormal pit) a 
quale santo votarci ci rivol-
oemmo all'on. Moranino per­
chd intervenisse dircttamen-
te presso Vallnra mmi.ttro 
ouardasigilli, on. Togliatti. 

t Non sappiamo se Vinter-
vento dell'on. Moranino pre*-
so Von. Togliatti sia stato de­
cisive nci riguardi del ben 
nolo (e tanto dtscusso) prov­
vedimento di clemenza a fa­
vore det "repubbliehini" di 
Said, ma sta di fatto che il 
provvedimento salvd la vita 
al nostro congiunto e a diver-
si altri, 

*Ci e orala I'occasione per 
porgere disfinti saluti. F.to 
dr. arch. Gastone Mazze-
ranghi ». 

Senato 

La delega CEE minaccia 

ipoteri del Parlamento 
La legge sancisce una inammissibile subordinazione del corpo legislative 
alle decisioni degli organi comunitari - L'intervento di D'Angelosante 

Approvata anche al Senato 

Operante la legge 
per gli elettori sardi 

I-a commissione Intemi del 
Senato. riunita in sede deliberan-
te .ha ap;>ro-.ato ieri mattina. 
nel testo della Camera, il .lisegno 
di le^ge che autenz/a la riduzio-
ne dei 50 per cento dei biglietti. 
in favore degli elettori sardi 
emigrati che il 13 giugno partfr 
ciperanno al rinnovo del Consi-
g::o regionale. 

n gruppo comunista ha *vo!to 
un'azione energica per la solle-
cita discussione del provvedi­
mento. ed m questo senso era in-
tervemrto nella seduta di martedi 
il compagno Luifi Pirastu. 

Lo stesso P.rastu. ieri. nella 
commissione Interni ha me*so in 
rilievo che il Ddl che si stava 
P?r approvare. era p-ofondamen:e 
diverso da que'.Io pre^asto sei 
mesi f* al Parlamento regionale 
sardo. 

il governo si e opposto. per 
alia evidenti ragioni politiche, 

approvazione del Consiglio retfio-
«Arriv £.U a questo punto. U nale, accampando lo specioso 

motivo della mancanza di coper-
tura finanmria. Solo in seguito 
all'azione dei crministi e del!e 
forze democrat iche. il eovemo 
e stato costre'.to a receiere. al-
meno parzialir.en'.e. AaV.t sua po-
sii-one. ma ha moidflc.ito co-
mjnque la proposta del Co> 
s glio re.S:oi.V.e. In questo molo 
— ha co:icv.iso Pirastu — il 
governo, in contrasto anche 
con Ia legce approvata per le 
clezkmi sarde del 1961. afferma 
una discriminazinne ai d.inni de­
gli elettori emigrati sardi. 

Comunque. con I'approvazione 
della lejf^e. le fari'.itaiioni In 
favore degli elettori sardi sono 
ora Ic segucnti: il 50 per cento 
di ridu7ione sulle Iinoe r.varttti.Tic 
e fcrroviarie. e un contribute per 
rimhorso spese di viaggio di 
.12 mila lire per Rli emigrati 
all'estero e di 18 mila per •juelli 
occupati nelle altre province ifa 
lianc. contributo che sara corri-
sposto dalla Regione sarda. 

Presente il ministro Fanfani, 
reduce dal suo viaggio negli 
Stati Uniti, e cominciata ieri la 
discussione sul grave disegno 
di legge che delega il governo 
a emanare provvedimenti nel­
le materie previste dai trattati 
della Comunita Economica Eu-
ropea e della Comunita Euro-
pea dell'Energia atomica. Leg­
ge delega, come spiegavamo 
ieri in un nostro servizio, par-
ticolarmente grave, che il com­
pagno D'Angelosante interve­
nendo con un documentato di-
s corso, ha sottoposto a una 
precisa requisitoria. 

Le argomentazioni. diciamo 
cosl € gitiridiche » contro que­
sta legge delega che b la piu 
ampia e la piu scopertamente 
anti costituzionale fra quelle 
concesse dal Parlamento in 
questo dopoguerra, sono gia 
state ampiamente illustrate 
nella relazione di minoranza 
presentata a nome del gruppo 
comunista dal senatore Ugo 
Bartesaghi il quale ha posto 
anche con forza il problema 
della normalizzazione della rap-
prcsentanza italiana nel parla­
mento europeo (dal quale, co­
me e noto. sono csclusi solo i 
comunisti). 

D'Angelosante ha richiamato 
questi argomenti della relazio­
ne di minoranza: 1) Ia legge 
delega secondo l'articolo 76 del­
la Costituzione obbliga il go­
verno a legiferare su una cir-
coscritta materia, mentre que­
sto disegno di legge in esame 
si limita a dare una facolta al 
governo di legiferare; 2) sem­
pre in base all'articolo costitu-
zionale la delega deve riguar-
dare argomenti ben specificati 
mentre qui la materia c indica-
ta con incrcdibile gencricita ed 
cstensione; 3) la delega viene 
data al governo che. secondo 
il nostro ordinamento inlerno, 
non puo conccdere sub delcghe 
c invece questo disegno di leg­
ge subordina i decreti che il go­
verno verrebbe aulorizzato a 
emettere alle decisioni di sog-
getti estranci al nostro ordina­
mento e cioe agli organism! di-
rcttivi della CEE; 4) la delega 
non pud avere un potere rctro-
attivo (si tratterebbc in tal ca 
so di una flgura giuridica di-
vcrsa. cioe: di una legge di sa­
natoria) mentre il disegno di 
legge in questione copre il pe­
riodo 1. cennaio 1962-21 dieem-
bre 19G5 e quindi avrebbe di 
fatto un effctto retroattivo. Tut-
to ci6 c gravissimo anche per­
che. ha ricordato D'Angclosan 
le. il governo italiano ha scm 
pre sostentfo che secondo la 
sua interprctazione il trattalo 
di Poma che fissa nor me e re 
gole per gli stati membri non 
pud prendcre provvedimenti e 
non pu6 decidere alcunche (pre-
tendcndor.e I'cfecuzicnc) che 
sia in contrasto con lordina 
mento interno italiano. 

Rispetto a questa chiara pre 
sa di posizione del governo 
stanr.o pero dci fatti che fanno 
nascrre sospctti fondati sulla 
fe-rme7za nel difenrierla: ad 
csempio in piu casi il governo. 
ne! decidere riforme sociali 
(come 1'istituzione dell'Ente di 
sviluppo agncolo siciliano e la 
stessa nazionalizzazicne elet-
trica) si e creduto in dovere 

gani comunitari accettando 
quindi il dettato degli articoli 
92-93 del trattato di Roma. 
Questi articoli dicono che Ia 
comunita ha la facolta di in-
tervenire per bloccare quegli 
atti legislativi di stati membri 
che comportino « aiuti > a sin-
goli settori produttivi, tali da 
modiflcare e distorcere il qua-
dro della libera concorrenza. 
Per « aiuti » — e il governo ita­
liano ha fatto sua questa as-
surda interpretazione — si in-
tendono in sostanza gli inter-
venti statali neH'economia e le 
riforme di struttura. Che si-
gnifica questo? -Signiflca che jl 
governo italiano, facendo sua 
la tesi dell'art. 93 del trattato. 
accetta di subordinare le ri­
forme alle decisioni che volta 
per volta prenderanno gli or­
gani comunitari. 

Si vede qui. ha detto il com­
pagno D'Angelosante rivolgen-
dosi soprattutto al settore so 
cialista, la gravita di una leg­
ge delega che da al governo. 
in pratica, i potcri per sospen-
dere una iniziativa — ponia­
mo — del parlamento per una 

riforma o una nazionalizzazio-
ne, solo che gli organi sovra-
nazionali decidessero che essa 
contrasta con l'art. 93. 

I comunisti si bntteranno 
contro quesla legge e in ogni 
caso si adopererannn perche 
essa venga modiflcata in mo­
do da non crcare le premesse 
di uno strapotcre dell'eseeutivo 
cosl massiccio e di una viola-
zione costituzionalc cosi grave 
che puo porta re a pericolosis-

sirne conseguenze. E" assai si-
gnificalivo che durante il di-
scorso di D'Angelosante, il piu 
accanito nelle interruzioni in 
difesa della legge sia stato II 
missmo Frnnza. 

Hunno parlato nella serata 
anche il socialdemocratico Mo-
rino. il d c. Lombardi e altri i>-
ratori di destra che hanno tutti 
difc-o la legge. II inissino Fer-
retti. significativamentc. ha di-
feso in parlicolare i potcri del 
parlamento europeo nel quale, 
com'e noto. siede il Mnvimen-
to socialo italiano. 

La discussione proseguira do-
mani. 

U. b. 

Commissione Lavoro del Senato 

Critiche del PSI al 

progetto governativo 

per le pensioni 
Sempre piu marcato c il di-

sagio dei gruppi di maggio­
ranza in seno alia Commissio­
ne Lavoro del Senato. dove 
sono in discussione il ddl go­
vernativo e quello del compa­
gno Fiore suU'aumentn e la 
riforma delle pensioni. Disagio 
derivante dalla posizione inso 
stenibile in cui il governo ha 
posto Ia propria maggioranza. 
con un provvedimento che non 
soddisfa ncssuno ed e da tutti 
attaccato. 

Cosi ieri il socialista Bcr-
mani. che pur sotlolineando 
alcuni element! positivi del ddl 
(come Ia costituzione del co 
sidttto fondo soc-iale). non ha 
potuto csimersi dal criticare il 
provvedimento. che ha defini­
te ncgativo per divert aspctti: 
il finanziamento scaricato sul 
le spalle dci lavoralori; il man 
cato accoglimento del princi-
pio deH'aRpancio della pensio-
ne al salano (801) e della 
scala mobile. Per Bermani. il 
Parlamento si trovn di Tronic 
a un provvedimento che non 
affronta la auspicata riforma 
pensionistica. II senatore socia 
lista — che si e detto contra 
rio a qualsiasi strnlcio. che 
gia da qualchc parte viene 
proposto con scopo dtversivo — 
ha concluso proponendo di esa 
minare la possibilila di con 

cordare un nuovo testo del ddl. 
di dame comunicazionc agli or- che introduca il principio del­

la riforma anche se questa d«ve 
costare qualcosa sul tcrreno 
finanziario. 

II compagno Caponi. inter­
venendo a sua volta. ha fatto 
rilevare che in discussione, con 
quello governativo. 6 anche D 
ddl Fiore. che contiene appun-
to quelle linee di riforma re-
clamate da Bermani. Si fon-
dano quindi — ha aggiunto il 
parlamentare comunista — 1 
due ddl traendo da ciascuno 
quel che hanno di posiiivo. 
Caponi ha sottolineato poi la 
necessita di parificare il trat-
tamento dci lavoratori della 
agricoitura (braccianti. mezza-
dri. cnloni. coltivatori direttl) 
con qutllo degli altri lavora­
tori. Parificazione che non si 
rcalizza con il ddl; il quale. 
anzi. ajtgrava la sperequazio-
ne di trattamento. con la di-
scriminazione attuata con l'au-
mento dei minimi, fissati al 
SO45? per i lavoratori dipendenti 
c al SO'r per mezzadri e colti-

j vatori diretti. 

Il compagno Brambilla. in-
fine. neH'affcrmare la decisa 
opposizione dci comunisti a 
oventuali manovre di stralci o 
rinvii. ha proposto che la Com­
missione porti avanti I'esame 
del provvedimento anche nei 
g:orni di vacanza parlamenta­
re. per far si che alia ripresa 
dei lavori — a meta giugno — 
il ddl possa essere diaeuno 
in tula. 
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UNA TESTIMONI ANIADEL LABURISTA WARBEY 
DOPO IL SUO VIAGGIO NEL VIETNAM E GLI 
INCONTRI CON HO CI MIN E FAM VAN DONG 

Un'altra Dien Bien Fu 
per gli americani se 

continuano l'aggressione 
Un monito agli alleati occidentali di Washington - Lo scritto 
del dirigente laburista comparso sulla rivista cattolica fioren­
tina « Note di cultura » dopo la « tavola rotonda » di La Pira 

n 

L'eBponente laburista inglese Wil 
recente Simposium per la pace nel Vi 
la rivinta fiorentina « Note di Cultura 
testimonianza della giusta lotta dei vi 

paese (Warliey ha visitato a lungo il 
der$ del Nord come quelli del Fronte 
mento agli alleati degli Stati Uniti eli 
tro un popolo intero, nonostante « il 
Bare nel martoriato paese del Sud Est 
1 punti salienti. 

Iiam Warhcy, che ha partecipato al 
etnam svoltosi a Firenze, ha scritto per 
» un articolo che è insieme una forte 

etnamiti per Punita e la pace del loro 
Vietnam del Nord e incontrato i /err­
ili liberazione del Sud) e un ammoni» 

e non possono vincere una guerra con-
sangue e le lacrime » che fanno ver-
asiatico. Ecco, dello scritto di Warbey, 

Il dirigente laburista rife­
risce all'inizio le dichiarazio­
ni fattegli il 12 gennaio 1965 
ad Hanoi dal primo ministro 
Fatn Van Dong: e Quando 
veniste qui per la prima vol­
ta nel 1957, m» disse, l'intero 
paese era in pace. Con la 
battaglia di Dien Bien Fu 
noi avevamo finalmente vìn­
to la nostra lotta, durata no­
ve anni, contro gli imperfali-
tti francesi, e gli accordi di 
Ginevra del 1954 ci avevano 
fornito la base per una riunì-
fleazione pacifica e per una 
piena indipendenza. Nel 1957 
speravamo ancora che gli 
inglesi e i russi sarebbero 
stati abbastanza decisi da 
costringere Diem e gli ame­
ricani ad abbandonare la lo­
ro opposizione alla riunifica-
rione tramite libere ele­
zioni ». 

t Le nostre speranze sono 
" state deluse. Òggi noi sia­
mo di nuovo alla guerra: 
una volta ancora, questa è 
una guerra di liberazione, 
ma questa volta non contro i 
francesi, ma contro gli ame-^ 
ricani. E' una guerra che gli 
americani non possono vin­
cere. perchè l'intera popola­
zione del Vietnam, latta ec­
cezione per poche marionet­
te militari che si stanno 
rendendo sempre più ridi­
cole a Saigon, è virtualmen­
te contro di loro... Se ali 
americani vogliono un'altra 
Dien Bien Fu. ebbene, la 
avranno ». 

« ...Noi non vogliamo che 
la guerra continui un mo­
mento più del necessario ». 
continuò egli, *è la nostra 
gente che sta soffrendo e 
morendo a migliaia mentre 
le perdite degli americani 
sono ancora relativamente 
leggere ». Ma gli americani 
vogliono allargare « ti con­
flitto e aprirsi quella stra­
da a Nord che i loro piani­
ficatori militari hanno pro­
posto così spesso. Nell'ago­
sto scorso la Settima Flotta 
ha attaccato i nostri porti 
nel Golfo di Bac Bo (ron­
chino). I nostri pillaani di 
frontiera venpono spesso 
bombardali dall'alto, e squa­
dre di sabotaggio venqono 
paracadutate sulle nostre 
zone interne. La nostra gen­
te li rastrella, ma la cosa 
va avanti. Voi avete visto 
i rifugi antì-aerei che Abbia­
mo dovuto costruire ad 
Hanoi*. 

Ed ecco alcune conside­
razioni suggerite a Warbey 
direttamente dalle « cose vi­
ste » e dalla recente storm 
del Vietnam 

t Circa venti anni fa, in 
quei giorni di metà agosto, 
quando i giapponesi si arre­

sero e sì ritirarono, Ho Ci-
minh, membro fondatore e 
veterano del Partito Comu­
nista Francese e leader del 
Partito Comunista dell'Indo­
cina, aveva sollevato la gen­
te del Vietnam per impadro­
nirsi del potere e proclama­
re l'indipendenza del paese. 
La popolazione rispose allo 
appello ed entro una setti­
mana la bandiera della nuo­
va Repubblica Democratica 
del Vietnam era stata issata 
ad Hanoi. Hue, Saigon, e in 
una dozzina di altre città e 
villaggi dall'estremo nord 
all'estremo sud del paese. 
Quindi gli americani e gli 
inglesi riportarono ì france­
si, e si accese la battaglia. 
Nel 1954 la Francia accettò 
la sua sconfitta, e gli inglesi 
e l russi si accordarono per 
estrometterli, convinti come 
erano che il successo e la 
popolarità di Ho Ci-minh 
avrebbero riportato la vit­
toria politica in , elezioni 
libere. 

< Ma Dulles e Eisenhower 
la pensavano diversamente, 
e decisero unilateralmente 
di prendere il posto rimasto 
vacante in seguito all'allon­
tanamento dei francesi, per 
contenere i comunisti a nord 
del 17 mo parallelo... Tutto 
ciò era il risultato della po­
litica americana per l'Indo­
cina. che si inseriva a per­
fezione nella sua politica 
asiatica del momento, con­
cepito sema la minima con­
siderazione dei veri interes­
si ed aspirazioni della po­
polazione indigena, o. anche 
degli alleati occidentali de­
gli Stati Uniti... ». 

La principale fonte di fi­
ducia dei vietnamiti nella 
loro lotta — afferma poi 
Warbey — deriva dal fatto 
che « i vietnamiti nazional-
rtvotuzianari. sotto la pazien­
te guida di Ho Ci-minh. non 
hanno mai. anche nei giorni 
più neri del conflitto cino­
sovietico. perduto l'appog­
gio dell'intero " campo so­
cialista ". e scoprono ormai 
che il loro terrore di torna­
re alla posizione di satelliti 
della Cina, quali erano nel 
Medio Evo. è ormai cancel­
lato da nuovi, eloquenti e 
concreti segni dell'aiuto e 
dell'interesse russo. 

€ Nelle nuove zone indu­
striali del Vietnam del Nord 
mi sono state orgogliosamen-
te mostrate macchine moder­
ne ed eccellenti di fabbrica­
zione russa, cecosloracca. 
tedesca orientale e perfino 
tedesca occidentale, macchi­
ne che stavano fianco a fian­
co con le antiquale macchi­
ne fornite in precedenza 
" dai nostri amici cinesi " ». 

Dall'impegno popolare che 
ha conosciuto — per il Nord 
come per il Sud — nella lot­
ta contro l'imperialismo. 
Warbey trae questa convin­
zione e la formula come mo­
nito agli « alleati USA »: Il 
fatto che noi dobbiamo af­
frontare è che Quando si 
giungerà ad una soivzione 
politica — come deve essere 
fra non molto — noi dovre-
mo trattare non con poche 
migliaia di guerriglieri 
t Viet Cong », ma con una 
forza politica e militare al­
tamente organizzata, che go­
de di un appoggio popolare 
nel Vietnam del Sud, tale 
che nessun governo, che pos­
sa essere insediato a Saigon 
sotto l'influenza americana. 
potrà mai sperare di ugua­
gliare... C'è ormai un solo 
possibile governo stabile nel 
Vietnam del Sud. ed esso è 
— citando dal punto 1. del 
Programma del Fronte Na­
zionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud — t un go­
verno di coalizione democra­
tico e neutralista, costituito 
dai membri principali del 
Fronte e da altri, intellet­
tuali. buddisti, mercanti. 
rnpnresentanli della classe 
media... ». 

Le forze patriottiche del 
Sud. dice Warbey, sono gui­
date e da un avvocato di Sai­
gon. che ha trascorso diciot­
to mesi nelle prigioni di 
Diem. il Presidente è Ngu-
V.en Huu Tho. e da un Con-
s'qlio Centrale di circa cin­
quanta persone, tra cui una 
dozzina di avvocati, profes­
sori e dottori, e rappresen­
tanti delle varie sette buddi­
ste. gruppi militari dissiden­
ti. contadini, studenti, la 
" Associazione del Lavoro " 
e la " Borghesia nazionale 
patriottica ". 1 loro nomi 
e i loro volti vengono pro­
pagandati largamente e si 
incontrano in sessioni rego­
lari nelle " zone liberate ", 
che comprendono ormai due 
terzi del territorio del Sud 
Il Fronte Nazionale di Li­
berazione del Vietnam del 
Sud già afferma di essere 
l'effettiva forza amministra-
tira in queste zone, dato 
che esso fornisce servizi sa­
nitari, scolastici e postali. 
raccoglie imposte, distribui­
sce il surplus della produzio­
ne e dei raccolti. Fa funzio­
nare un servizio radio, una 
agenzia di stampa, un cen­
tro di propaganda e pubbli­
cità. e degli studi cinemato­
grafici ». 

Bisogna trattare con loro 
ha detto Ho Ci-minh a War­
bey. il quale aaniunqe: 

€ L'altra condizione asso­
luta è che gli americani de­

vono prepararsi ad abbando­
nare le loro basi nel Viet­
nam del Sud e a ritirare le 
loro armi e i loro eserciti ». 

Come dunque arrivare a 
una soluzione? 

€ Noi abbiamo sempre con­
siderato gli accordi di Gine­
vra del 1954. come un even­
tuale giusta e solida base 
per il ripristino della pace 
nel Vietnam ». ha detto Ho 
Ci-minh. Fam Van Dong 
ha confermato die questa 
volta il suo governo vuole 
qualcosa che esso non ha 
ottenuto nel 1954: un trat­
tato o un accordo che tutti 
i partecipanti, americani 
compresi, dovrebbero firma­
re e impegnarsi ad osser­
vare. 

Domandai a Fam Van 
Dong se egli poteva defini­
re il concetto di neutralità, 
applicato sia al Nord che al 
Sud Vietnam. Egli lo fece 
volentieri: « Anzitutto, noi 
vogliamo ripristinare le clau­
sole militari degli accordi 
di Ginevra del 1954. e farle 
applicare sia nel Vietnam 
del Sud che in quello del 
Nord. Esse, come lei ricor­
derà. impediscono qualsiasi 
alleanza con paesi stranieri. 
l'installazione di basi milita­
ri straniere, l'introduzione ài 
truppe ed armi straniere, ec­
cetto che in qualità di sosti­
tuzione. Tutto ciò corrispon­
de alla netdralità militare, e 
noi per parte nostra siamo 
pronti a riconfermare la no­
stra accettazione di queste 
condizioni senza limiti di 
tempo, e noi sappiamo che 
il Fronte di Liberazione del 
Vietnam del Sud è pronto a 
fare lo stesso ». 

Li ho a, «indi inferroaali 
circa la neutralità politica. 
« L'occidente non si pud 
aspettare, dopo l'esperienza 
degli ultimi venti anni, che 
noi siamo politicamente neu­
trali. Noi siamo, e resteremo 
amici del campo socialista, 
ma naturalmente cerchere­
mo di avere amichevoli rela­
zioni commerciali e cultura­
li con chiunque vorrà colla­
borare con noi ». 

« Per quanto riguarda il 
Sud. la posizione è del tutto 
differente, egli ha detto. 
Mentre noi abbiamo svilup­
pato il nostro paese secon­
do linee socialiste di piani­
ficazione. essi rimangono 
zona di industrie private, e 
probabilmente resteranno 
tali ancora per un certo 
periodo, il Fronte di Libe­
razione seguirà pertanto una 
politica di neutralità sia po­
litica che militare, e noi non 
interferiremo con tale po­
litica ». 

I registi italiani a Montecitorio 

J 

In risposta a un giudizio del de De Mita 

Ingrao : il dialogo è 
(un'esigenza dei tempi 
Le forze cattoliche devono rendersi conto che non siamo più nel 1948 e che il centrosinistra è fallito 

[D compagno Pietro Ingrao ha 
asciato ieri una dichiarazione 
commento di un giudizio 

presso dall'on De Mita, della 
krrente de di t Forze Nuove ». 
Illa breve conversazione tra 

stesso Ingrao e l'on Piccoli 
tsmessa domenica scorsa dal 
TV 

|De Mita aveva osservato, fra 
litro che le cose dette da In 
^ao ponevano < alcune nuove 
ligenze. senza tuttavia dire 
[ime ti PCI intenda farvi fron 
». e che. d'altra parte, la 

sposta di Piccoli era apparsa 
a una concezione * tradi­

zionale > della politica comu­
nista Di qui, secondo De Mita. 
l'impossibilità di ogni discorso 
Il deputato de concludeva af 
fermando che < la sola possi 
bile operazione comune alla DC 
e al F%I è quella di individuare 
una pi (litica che rimetta in fun 
zume gli organismi istituziona 
li di libertà, cioè di svolgere in 
concreto una politica costituzio 
naie ». 

In proposito. Ingrao ha detto: 
e L'on. De Mita ha dichiarato 
che io mi sono limitato ad af­
fermare alcune esigenze. E' 
vero; e d'altra parte era diffi­

cile fare dì più dato il tempo 
a disposizione e il carattere del 
la trasmissione televisiva. Ma 
non è stata solo questione di 
brevità Io ho voluto delibera 
tamente limitarmi a sottolinea 
re che noi non intendiamo con 
durre il dialogo con una DC 
qualsiasi, a qualsiasi costo e 
in qualsiasi modo. Il "dialogo" 
non è un favore che la DC fa a 
noi. Il "dialogo" è un'esigenza 
dei tempi e Ir cose del mondo 
stanno evolvendo e anche in 
Italia non siamo più nò al 1948 
nò all'epoca in cui l'esperienza 
e il fallimento del centrosini­

stra non c'erano ancora stati. 
Occorre che le forze cattoliche 
se ne rendano conto se vogliono 
essere all'altezza dei pressanti 
problemi che si presentano a 
loro e a noi. 

e Sulla base di questa eonsa 
pevolczza — ha concluso In 
grao — noi comunisti siamo 
disposti a discutere in modo 
concreto, senza forzature fret 
tolose e senza strumentalismo 
le questioni cui accenna l'on 
De Mita e altre ancora. Altri­
menti la cose cammineranno 
più lente, ma andranno avanti 
lo stesso». 

« La legge sul alterna non 
*• ' ' ' * * , » . * » 

deve diventare una trappola» 
Dichiarazioni di Carlo Lizzani - Una folta delegazione di autori 
ha seguito ieri alla Camera il dibattito sul progetto governativo 

I registi che si sono recati a Montecitorio. Da sinistro: Damiano, Damiani, Cesare Zavattini, Mario Monicelli, Franco Solinas, 
Florestano Vancini, Giuliano Montalto, un nostro redattore, Ugo Gregorettì e Tinto Brass. 

La conclusione alla Camera 
del dibattito sulla nuova legge 
per il cinema è stata seguita 
dalle tribune da un folto grup­
po di registi, sceneggiatori. 
produttori i quali, per alcune 
ore hanno abbandonato le 
macchine da presa e gli studi 
per raccogliere di prima ma­
no. li. nell'aula parlamentare, 
il senso dello scontro in atto. 
scontro reso più acuto dall'at­
tacco che da parte democristia­
na si è deciso di portare al pur 
criticabile disegno di legge go­
vernativo. 

Un'intera tribuna riservata al 
pubblico era occupata da Ce­
sare Zavattini. Mario Monicelli, 
Tinto Brass. Damiano Damiani 
(presidente della Associazione 
nazionale autori cinematografi­
ci). Carlo Lizzani, Florestano 
Vancini. Ugo Gregoretti (vice 
presidente dell'ANAC). Giulia­
no Montaldo, Mario Gallo. Li­
bero Bizzarri. Giorgio Arlorio, 
Franco Solinas, Age. Sergio 
Amidei. Franco Bini. Eithcl 
Monaco. Nei giorni scorsi ave­
vano assistito alla discussione 
Antonioni. Scarpelli e altri 
uomini di cinema. Ai primi di 
giugno quando — si prevede — 
ancora più calda sarà la batta­
glia. imperniata su oltre cento 
emendamenti (cui se ne ag­
giungeranno altri, e forse quel­
li restrittivi, della DC). nelle 
tribune di Montecitorio saran­
no probabilmente anche Viscon­
ti. De Sica e Rossellini. 

Gli insoliti ospiti di Monteci­
torio erano manifestamente 
preoccupati della piega che ne­
gli ultimi giorni, mentre si an­
dava sviluppando il dibattito in 
aula, hanno preso gli avveni­
menti. Di questo stato d'animo 
si è reso interprete Carlo Liz­
zani. che ci ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale il re­
gista sottolinea che. a suo 
avviso. « il disegno di legge 
attualmente in discussione rap­
presenta già un compromesso 
rispetto alle richieste degli 
autori. La nostra preoccupa­
zione oggi è soprattutto una: 
che sotto denominazioni come 
< dignità umana ». « buon co­
stume ». ecc.. si arrivi a pe­
ricolose discriminazioni, e che 
il meccanismo economico me­
diante il quale il cinema ita­
liano riesce già a stento a so­
pravvivere nasconda pericolo­
si trabocchetti e limitazioni 
proprio per i film di idee >. 

Giorgio Arlorio. segretario 
dell'ANAC. ci ha a sua volta 
detto: e La presenza degli au 
tori cinematografici nell'aula di 
Montecitorio ha un senso pre­
ciso: vuole, cioè, essere la 
manifestazione concreta delle 
nostre giuste esigenze e delle 
nostre preoccupazioni. Noi in­
tendiamo difendere il progetto 
di legge — che consideriamo 
una necessità, non un punto di 
arrivo ideale e alla cui formu­
lazione abbiamo dato un ap­
porto di suggerimenti tecnici — 
da ulteriori e pericolose « ero­
sioni ». Ed infatti, in questi 
giorni, abbiamo sentito attac 
care principi già affermati e 
concordati in sede di commis­
sione: soprattutto il contin­
gente antenna (50"r di tele­
film italiani per la TV) e la 
disposizione sulla automaticità 
dei ristorni, disposizione che 
se ailareata e compromessa 
da accenni a terminologie 
equivoche e pericolose (buon 
costume, morale, ecc.) diver­
rebbe automaticamente stru­
mento di censura e di discri­
minazione. a danno della asso­
luta libertà di espressione ». 

Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 

NOVI LIGURE 

Italsider: la riscossa 
era (ed è) possibile 

L'attacco all'occupazione e ai salari — Gli indirizzi 
produttivi subordinati alle esigenze del monopolio FIAT 

Dal nostro inviato. 
NOVI LIGURE. 26 

La consapevolezza della ne­
cessità di creare al più presto 
le condizioni per una riscossa 
operaia all'Italsider di Novi Li­
gure, è emersa come motivo do­
minante della conferenza degli 
operai comunisti tenuta sabato e 
domenica e conclusa con un in­
tervento del compagno D'Amico. 
membro del CC del PCI. Quello 
che gli operai hanno chiamato 
il «risveglio dall'assopimento e 
dalla incertezza » è infatti un bi­
sogno urgente per una svolta ra­
dicale nella situazione della fab­
brica. 

C'è in questa fabbrica a par­
tecipazione statale, e facente par­
te del più importante gruppo si­
derurgico d'Italia una condizione 
operaia assai pesante, di super-
.sfnittarnento e di mancanza del­
le libertà. Su 2170 dipendenti, il 
30rc lavora anche 12 ore giorna 
Iiere. Numerosi operai hanno an 
cora le ferie da godere, le as­
sunzioni sono bloccate, i licen­
ziamenti per svecchiamento con 
tintinno quasi impercettihilmente 
ma continuamente, i 20 minuti di 
pausa per il pasto sono stati ta­
gliali e adesso si lavora « nor­
malmente » otto ore filate. In me 
dia i salari sono diminuii di 5 000 
lire, mentre la produttività è au­
mentata del 50";. Si profila la mi­
naccia di licenziamenti tecno­
logici. 

I-a Commissione intema é pra­
ticamente impedita ad operare 
confinata com'è nel vecchio sta­
bilimento. lontano tre chilometri 
da quello nuovo. E i capi ammo­
niscono quei membri di CI. che 
si fermano nei reparti a parlare 
con qualche lavoratore. Come può 
questo istituto, in queste condi­
zioni. svolgere la sua funzione 
di tutela dei diritti dei lavora­
tori? 

In questa azienda di Stato sono 
in funziono le cosiddette paghe 
di classe, che oltre a snaturare 
la personalità del lavoratore, so­

no un'arma subdola in mano al 
dirigenti per dequalificare, per di­
scriminare. per rarefare la mano­
dopera occupata, mediante la si­
stematica scomposizione dei po­
sti. e la loro riduzione. 

AH'ItalMder di Novi la contrat­
tazione dei premi si trascina da 
oltre due anni, mediante una 
tattica sottile e perfida di dila­
zione. di continui rinvìi. Ma. co­
me ha detto il compagno Fossati. 
Iltalsider ha una virtù: quella di 
tastare continuamente il polso 
ai lavoratori e sa quando c'è o 
no la spinta alla lotta. Tutto ciò 
che avviene nella fabbrica, tutte 
le iniziative della direzione non 
avvengono a caso ma sono di 
volta in volta scelte coscienti. 

Di questa coscienza devono es­
sere armati in sommo grado an­
che 1 lavoratori, i dirigenti sin­
dacali. i comunisti in primo luo­
go. Di qui il martellante motivo 
autocritico dei compagni interve­
nuti della necessità di affinare le 
proprie conoscenze circa la situa­
zione nella fabbrica, per rompere 

la paralisi attuale, per sconfigge­
re. dove c'è la paura, per una 
riscossa unitaria. 

Dalla relazione del compa 
gno Pilo, dai numerosi interventi 
(Parodi, Manero. Di Gioia. Mag­
giorino. Repetto, Manfredi et! 
altri) è uscito chiaro che le forze 
per questa riscossa ci sono, e pon 
.soltanto |x>r quanto riguarda la 
lotta |HT il rovesciamento dell'at­
tuale pesante condizione oi>eraia, 
ma anche per imporre nuovi in 
dirizzi all'azienda di Stato, la 
quale rifornisce attualmente la 
FIAT di lamierino a prezzo di 
( osto, esempio lampante di subor­
dinazione agli interessi del mo­
nopolio. 

IJÌ sezione del partito nella fab­
brica. intitolata all'ex sindaco an­
tifascista e nobile figura di mi­
litante Carlo Acquistapace. ha 
tuttora 180 iscritti. E' una buona 
base. Da questa sezione è partito 
un movimento per le coopera­
tive di abitazione, con la costi­
tuzione di ben 17 cooperative che 
comprendono oltre 200 capi fa­
miglia. Sul terreno sindacale, ol­
tre mille operai votano per la 
FIOM. e sulla giusta causa è 

stata raggiunta un'intesa unitaria 
di tutta la CI. 

Al'Italsider di Novi non si è 
all'anno zero, tuttavia molto ri­
mane da fare per illuminare le 
coscienze, per conquistare alla 
lotta tutti gli operai, per imporre 
più elevati diritti sindacali, per 
conquistare una condizione ope­
raia tollerabile e civile. |>er ini 
ixirre nell'azienda un controllo 
democratico, che è certo un obiet­
tivo avanzato ma non irraggiun­
gibile. Come non ci sono limiti 
invalicabili o compartimenti sta­
gni. fra lotta rivendica ti va e lotta 
generale |>er un nuovo assetto 
della società, cosi all'Italsider di 
Novi la battaglia |H?r un muta­
mento nelle fabbriche deve ac­
compagnarsi alla lotta per un 
mutamento delle funzioni di que 
sta azienda in legame con gli 
obiettivi generali del movimen­
to posti a fondamento della terza 
conferenza nazionale dei comu­
nisti delle fabbriche: trasferire 
le sfere decisionali, tuttora in ma­
no ai monopoli, all'ente pubblico 
e alla collettività. 

Romolo Galimberti 
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DA DOMENICA PROSSIMA : 

L'Europa dell» discordia - MEC e guerra 
fredda - Un trattato tu misura per i mono­
poli - 34.000 Intesa monopolistiche all'ombra 
del MEC 

d à si parla del funerali dell'Europa comu­
nitaria • Strategia dei monopoli contro l'in­
vasione USA - L'Europa « verde • • Chi sono 
e come lavorano i grandi • eurocrati • - L'Eu­
ropa alla ricerca di una moneta comune - Una 
alternativa democratica per i monopoli europei 

Un'inchiesta di M.A. Macciocchi e D. Limiti 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

La conferenza si 

ferri a Roma 

l'8 giugno 

Nuove 

adesioni per 

l'amnistia 

in Venezuela 
L'8 giugno prossimo si terrà a 

Roma la « Conferenza europea par 
l'amnistia dei detenuti politici • 
per le libertà democratiche in Ve­
nezuela ». La Conferenza è stata 
promossa da un Comitato di intel­
lettuali e di giuristi italiani che 
hanno accolto un messaggio lan­
ciato da numerosi uomini di cul­
tura vpnezolnni alla Associazione 
Italiana dei Giuristi Democratici. 

L'incontro si terrà presso la Ca­
sa della Cultura, via della Colon­
na Antonina 52. Roma. l,a discus­
sione sarà Introdotta da tre rela­
zioni: e La violazione delle liber­
tà in Venezuela ». relatore l'ono­
revole Lelio Basso; « La pressio­
ne economica e sociale dei mono­
poli venezolani e stranieri »: « La 
situazione del mondo culturale in 
Venezuela ». 

Numerose sono le adesioni che 
giungono da ogni parte del mondo 
picsso la sede del Comitato (Ro­
ma. viale Carso 51). Ecco un se­
condo elenco di quelle pervenute. 

CILE: sen. Balstar Castro. 
URSS: Ilja Ehrenburg. scrit­

tore. 
FINLANDIA: on. Paavo Aitio. 

primo vicepiesidente del Parla­
mento 

FRANCIA: Simone de Beau­
voir: Claude Julien: Claude Lèvy-
Strauss; Maurice Nadeau: Car-
clenas. scultore; Camacho. pitto­
re: Saura, pittore: Claude Estier. 
giornalista; on. Francois Billoux. 
ex ministro; Claude Aveline; pro­
fessor Charles Bettelheim. di­
rettore de « Ecole Pratique das 
hautes ètudes > alla Sorbonne • 
Parigi; dr. Jean Dalsnce; Pier­
re Raraf: Bicquart; Ber. Fla«-
cas; M. A. Coninone ; G. R. Jam-
mes: R. Maraste; Puul Verde-
voye: Jo Nordmann. presidente 
dell'Associazione dei giuristi de­
mocratici: abate Glasberg: Jean 
Picart Le Doux; E. Marie Jo­
seph; S Matta, pittore. ' 

COLOMBIA: on Hernando Ca-
rabito Munoz. presidente della 
Associazione dei giuristi demo­
cratici: signora Janeth Jogan, 
moglie dell'ex ministro della Gu-
vana Britannica. 

SVIZZERA: on. Marceline Miè-
ville: m.me Brumagne. giornali­
sta. 

LUSSEMBURGO: Emile Krler, 
presidente Associazione del com­
battenti. 

AUSTRIA: Leopold Voller, pre­
sidente del Centro internaziona­
le di documentazione della Re­
sistenza. 

GERMANIA OCC: Raul Una-
res. pittore. 

INGHILTERRA: Mrs. Jacquet-
te Hawes. moglie di J. B. Prie­
stley; Stanley Mayne; Eilen 
Quitter, Amnisty International: 
Arnold Wesker; O. W. Balt: Lio-
nel Jeffrey: mrs. Graham Gree-
ne; Alex Moffat. presidente del 
e National Union of Mineworkers; 
J. W. CuIJum. segretario della 
« Red House »; Mrs. Palme Dutt; 
on. Bon Edwards; on. Judit Hart; 
mr. Alan Sillitoe; lord Snovv; mr. 
George Jerrom. segretario della 
Associazione G. Bretagna - Cuba: 
mrs. Hewlen Johnson; on. Frank 
Allaum; on. John Mendelson. 

OLANDA: mr. Davids; mr. Vic­
tor E. Van Vrisland. presidente 
della « International P.E.N. ». 

ITALIA: Luigi Silori; Fausto 
Nitti, consigliere comunale; pro­
fessor Pietro Betolini. incaricato 
di Pedagogia all'Università Boc­
coni e direttore dell'Ass. C. Bec­
caria di Milano; Presidenza e 
Segreteria dell'ANPI: ARCI; La 
Giunta comunale di Parma: ar-
chietto Olga lombardi; Piero 
Udllamano, critico letterario; Fu­
rio Saninoli: Alcide Cervi: Remo 
Bollassi, sindaco di Reggio E-
milia; Uno Ferretti, sindaco di 
Fabrico: on. Davide Lajolo. con­
direttore della rivista « Europa 
Letteraria »; Bianca Bracci-Tor­
si. giornalista; avv. Mario Gai-
lini; Lamberto Mercuri, segreta­
rio della FIAP; a w . Francesco 
Muciaccia. ass. Giuristi democra­
tici di Bari; dott. Romeo Fer­
rucci, magistrato alla Corte dai 
Conti; avv. Giovanni Albrim; 
prof. Vittorio Sereni; prof. Car­
lo Aimonino: prof. Carlo Melo­
grani; prof. Giacomo Debenedet­
ti; prof. Giovanni Serbandini; ' 
prof. Guido Calogero; prof. Ar­
mando Vitelli: Ugo Attardi, pit­
tore; prof. Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. accademico dei Lin­
cei; prof. Giovanni Pirelli, scrit­
tore; avv. Emilio Rosim; dottar 
Manlio Dazzi; prof. Alessandro 
Seppillt. direttore dell'Istituto di 
Igiene dell'Università di Perugia; 
prof. Daniele Cametti Aspri, di­
rettore dell'Istituto internaziona­
le per gli studi e le informazioni; 
prof. Lanfranco Caretti. Univer­
sità di Firenze: Anni, pittore: 
prof. Bruno Widmar. della rivista 
« II Protagora »; avv. Giovanni 
Degani; a w . Savino Dian»; dot­
tor Walter Dinni, direttore dalia 
rivista « La Rassegna »; Vittorio 
Gassman. attore: Circolo Cultu­
rale « Julian Grimau » di tira­
sela ; prof. Mano delle Piane. 
Università di Siena; Guglielmo 
Achille Cavellini. direttore della 
Galleria d'Arte Moderna di Bre­
scia; prof. Franco Lombardi, di­
rettore dell'Istituto di Filosofia 
dell'Università di Roma: a w . Au­
gusto Diaz: Tommaso Fiere. 
scrittore; prof. Nino Valeri. U-
niversità di Roma; prof. Carlo 
Salutari, Università di Cagliari; 
dott. Adolfo Bianchi: a w . G B . 
Lazagna; dott. Fernando RuPfìni; 
Mino Vaccari. direttore dell'Ac­
cademia di Belle Arti di Roma; 
Raffaele La Capila; on. Tristano 
Codignola; aw. Pasquale Fila­
ste; prof. Lonardo Rica, Univer­
sità di Firenze: a w . Marcello 
Taddei; a w . Etrurio di Renzo: 
aw. Vincenzo Biseeglia; Giovanni 
Favilli; Antonio Gigliaru. rivista 
< Ichnuvi »: on. Marisa Ciociari 

Rodano, vice presidente della 
Camera dei deputati; prof. An­
gelo Macchia. Università di Ro­
ma: avv Sandro Canestrini; dot­
tor Francesco Pern; prof Luigi 
Saraceni; Leonardo Santoro, pit­
tore; on. Baldina Di Vittorio Ber­
ti: prof. Edoardo Ruffini; Athos 
Fallam: prof. Cesare Luporini; 
a w . Federico Comandini. Consi­
glio superiore della Magistratu­
ra; prof. Alessandro Pellegrini; 
dott. Gabriele Pepe: a w . Pietre 
Leonida Laforgia; DomenicB Ca-
doresi Cerroni. 
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PERCHE' HANNO FATTO SCUOLA SVL MARCIAPIEDE 

L* tule-negozio di via del Glmprl. Due stralci della relailone Cavallaro. 

Da tre anni le aule-negozio 
eranb considerate «indecorose» 

r _ _ _ _ _ _j 
Nel compartimento di Roma 

Treni fermi 
tutta domenica 

I treni resteranno bloccati ncll'intcro compartimento 
ferroviario di Roma dalle ore 22 di sabato alle ore 22 
di domenica: la giornatu di Iotta e stata proclamata 
dalle organiz/azioni sindacali perche l'Amministrazione 
ha unilateralmcnte aggravate il lavoro del personale 
viaggiante e non ha aecolto la richiesta di trattare la 
riorganizzn/iouc dei servizi per il periodo estivo. 

I sindncati. nel precisare i motivi dello sciopero che 
sara eiTetttiato dai 2000 lavoratori addetti alia scorta 
dei treni. hanno diffuso un comunicatn nel quale denim-
ciano 1'atteggiamento deirAmministrazione e ribadiscuno 
le rivendicazioni: 1) mantenimento degli attuali criteri 
dl ripartizinne dei servizi: 2) nessun appesantimento del 
lavoro; 3) superamento dell'attuale « decreto di lavoro » 
(una sorta di regolamento aziendale). 

I provvcdimenti decisi daH'AmministrazIone. tjualora 
vcnissero attuali. si risolverehbero in una maggiore 
fatica dei lavoratori: essi vanno infatti nella direzione 
di quell'aumento della prnduttivita che anche il governo 
di centro sinistra, cos! come la Conflndustria. vuolc oltc-
nere a spcse dei lavoratori e — nel caso delle FF.SS. — 
con una ristrutturazionc aziendale < privatistica >. 

Edilizia 

Nuove lotte 
per i contratti 

I costruttori, che in uno 
dei prossimi ginrni si riu-
niranno a Roma, si appre-
stano a rilanciarc il ricatto 
ai lavoratori dei cantieri c 
dei settori collegati all'edi-
lizia: o la ripresa dell'oc-
cupazlone o gli aumenti sa-
lariali. L'argomento. ormai 
abbastanza logoro. viene 
rispolverato perch6 tra non 
molto scadranno i contrat­
ti nazionali degli edili. dei 
cementieri, degli operai ad­
detti ai settori calcegesso 
e laterizi mentre il contrat-
to dei falegnami c scaduto 
da oltreun anno. I miliardi 
ottcnuti dal go\erno, il ri-
lancio della « politica delle 
autostrade > e I'accantona-
mento di quella delle rifor­
me di struttura contro la 
speculazione. sono all'atti-
vo dei costruttori cosi come 
lo e 1'aumento dello sfnit-
tamento nei cantieri: ades-
so si time perd una grande 
riscossa operaia che snldi 
la battaglia contro il bloc-
co salariale a quella contro 
la rendita parassitaria e 
che si sviluppi. articolan-
dosi nei cantieri c nelle 
fabbriche. per contestarc 
giorno per giorno, punto 
per punto, il piano padro-
nale di aumento della pro­
duttivita a spcse dei lavo­
ratori. della intensiflcazione 
dello sfruttamento attraver-
so la dcqualificazione. l'ac-
celerazione dei ritmi di la­
voro, i soprusi di ogni ge-
nerc. 

I timori padronali sono 
fondati. La protesta ope­
raia matura in questa dire­
zione. Nell'rstate del 1964 
e nei primi mesi di questo 
anno gli operai romani dei 
cantieri e dei settori colle­
gati all'cdilizia hanno cf-
fettuato numerosi sciopcri 
e manifestazioni (si ricordi 
1'ultimo, impressionante cor-
teo del 10 marzo) nel qua­
dra della « vertcnza di nuo-
vo tipo > per l'attuazione 
di provvcdimenti immediati 
e di riformc di struttura. 
capact di ridurre rapida-
mente la disoccupazione. 

Nei giomi scorsi c'c sta­
ta una decisione per una 
Iotta pin avanzata. Le se-
greterie pro\inciali della 
FILLEA CGIL di Roma. I.a-
tina. Frosinone, Rieti e Vi-
terbo hanno proclamato per 
la prima decade di giucno 
una giomata di scioperi e 
di manifestazioni in tutto 
il Lazio con due obicitivi: 
1) rilancio della «vertcn­
za > per un nuovo e di-
verso aviluppo dell'cdilizia 

e dei settori ad essa colle­
gati: 2) stimolo alia mobi-
litazione dei lavoratori in 
vista delle scadenze contrat-
tuali. Una prova generate. 
insomma. della combatti-
vita operaia e della capa­
city dei lavoratori di re-
spingere il ricatto padro-
nale. 

Si tratta di obiettivi a 
carattere na/.iuiiale e tali 
da rendere possibile una 
solidarieta molto larga at-
torno ai lavoratori. I disoc-
cupati. gli artigiani alle 
prese con gravi difFlcolta. 
i lavoratori costretti a pa-

•' gare un afTitto troppo alto 
a causa degli elevatissimi 
costi sociali derivanti dal-
la speculazione sulle aree. 
tutte le categoric di operai 
e di impiegati in agitazio-

• ne per i rinnovi contrat-
tuali: milioni di cittadini 
hanno uno o pin motivi di 
simpatizzare e sostenere la 
battaglia che parte dal La­
zio. K non e un caso che 
parta da Roma e dalla sua 
regione: e qui che gli e<lili 
hanno indicnto la strada 
negli ultimi quattro anni 
con lotte memorabili; e qui 
che i legami tra capitale 
finanziario. rendita parassi­
taria e profitto capitalist!-

• co hanno provocato e pro-
vocano le conseguenze phi 
dannose per la collettivita; 
e qui. inline, che i costrut-

. tori — con la scrrata del-
1'ottobre 1963 — hanno ini-
ziato 1'attacco di classe che 
nel HHH si 6 estcso a tutte 
le categoric 

IJI battaglia si preannun-
cia grossa e difficile. I la­
voratori si tro\eranno con 
tro la Fiat che e presenle 

. nella speculazione sulle aree 
(Generale Immohiliare). 
nell'edihzia (Sogcne) e nel 
cemento (Marchino di Gui-
donia). la RPD (Calce e 
cementi di Segni). l'ltal-
cementi che ha uno stabi-
limento a Civ ita\ ecchia e 
— insieme ai grandi com-
plessi industriali e finan-
ziari — avranno contro una 
miriade di aziende piccole 
e medio tuttora legate al 

.' carro monopolistic*) e di-
sponibili come massa di 
manovra per le provoca-
zioni e i ricatti. Ma e an­
che una battaglia che bi-
sogna • assolutamente fare. 
asvilutamente vinccre. Non 
e'e altra scclta: la rasse 

. gnazione al blocco salariale 
non s a h a l'occupazione. la 
rinuncia ad una efflciente • 
legge urbanistica non da 

' impulso all'attivita edilizia. . 
mm* immm mmmm mmt^m t a v ^ « I ^ » « M J 

Lo Giunta capitoli-
na priva di una po­
litica per la scuola 
Ora puntano sulla 
«superdelibera » 

Nei negozi di via dei Ginepri, 
a Centocelle, gli alunni della 
scuola media statale « Fedro > 
vatmo a scuola da quattro anni. 
E gia nell'autunno del 1962 il 
democristiano Cavallaro. allora 
assessore alle scuole del Co-
mune di Roma definl nella sua 
relatione sulle scuole romane i 
locali di via dei Ginepri <di 
fortuna e indecorosi ». < Per ri-
solvere adeguatamente le esi-
genze di Centocelle — diceva la 
relatione — si ritiene indispen-
subtle il reperimento di un ido-
nco edificio di almeno 30 aide >. 
Ma nonostante questa precisa e 
ufficiale ammissione, da parte 
di un membro della Giunta en-
munale, i negozi di via dei Gi­
nepri hanno continuato per anni 
e continuano ancora ad ospi-
tare — e molto male — gli alun­
ni della « Fedro ». 

Ma la situazione di Centocel­
le e comune a molte altre zone 
della citta dove si fa scuola in 
negozi. scant inati, ripostigli. 
spesso sema luce e con scar-
slssimi servizi igienici. Un'auto-
revole conjerma della gravita 
della situazione in cut versa la 
scuola italiana e renuta. pro-
vrto IM questi giomi. dalla dire­
zione repubblicana la quale ha 
affermato che * i problemi del­
la scuola devono essere mold' 
unitariamente e globalmente le-
nendo conto dell'effettivo svi-
luppo scolastico dei prossimi 
anni e le conseguenti necessita 
della societa italiana ». 

Ma per tornare ai gravi pro­
blemi che affliggono la scuola a 
Roma bisogna dire chiaramen-
te che una assurda insensibili-
ta domina la giunta di centra-
sinistra. Basti pensare che la 
discussione sui problemi della 
edilizia scolastica. iniziata in 
Campidoglio a dicembre. k sta­
ta interrotta poco prima di Na-
tale per far potto prima a 
quella sull'aumento delle ta-
riffe. 

Per mettersi I'anima in pace 
si e limitata ad approvare una 
serie di delibere. vecchie di 
anni. e che hanno il solo scopo 
di ottenere. finalmente. i tan-
to so^pirati mtttut. Ma qualco 
sa di concrelo per questa hi-
straltata scuola romana non e 
stato fatto. E' mancata in que­
sti idtimi due anni una politica 
seria nei conjronti della scuola. 
Si c cercato di mettere qua e la 
qualche < toppa » con gli edifici 
prefabbricati. che hanno par-
zialmentc sanato le situazicni 
piu scabrose e con Vaffitto di 
locali. troppo spesso a prezzi 
esosi. che hanno aggravato il 
deficit finanziario senza nsol-
vere problemi impellenti. E' tl 
caso dei negoz: di Ccntoceile o 
di Pineta Sacchetti o di altri 
quarticri periferici. Con i soldi 
spesi per prendcre in affitto 
tutti questi locali si potcvano 
costruire molte aule ariose in 
locali adatti per ospitare gio-
vani. Vaffitto dei negozi aule. 
ai quali si era ricorso come un 
espediente che dovera arere al 
massimo la durata di pochi me­
si o tutt'al piu quella di un 
anno scolastico e divenuto, in-
rece, una norma. Piu rolte i 
dirigenti delVassesforatn alle 
scuole sono ricorsi alia collabu-
razione degli stes<;i gemtori o 
degli insegnanti per trorarc lo 
cali da afftt'.arc. Poichr le nnr-
me di sicurczza prcrcdono pei 
i locali da adtbire a scuola totai 
di una certa re<istcnza e *tato 
gioco forza accontentarsi rfi ne­
gozi che. prnprio per la Inro 
ubicazmne a piano terra, pos-
snnn ospitare 30. 40 ragazzi 
senza enrrcre il rischio di crol-
lare. Ma perche e mancata una 
politica seria che affrontasse in 
modo organico un problema 
tanto importanie? La Giunta si 
I difesa dall'accusa di immobi-
Iismo asserendo che per i primi 
due anni ha dovuto studtare e 
rendersi conto della situaziorte 
esistente. Dopo di che non ha 
potuto eldborare un piano a 
lungo TQQQIO perche il suo man 
dato sarebbe scaduto dnpo due 
anm! Son si pud certo dire che 
gli attuali ammintstratorl ab 
biano molta fiducia in se stessi. 
Ora puntano tutto sulla cosid 
detta « superdelibera *. Stare-
mo a vedere! 

mi. ». 

Dopo le accuse di scarsa rettitudine cristiana 

Signorello e Petrucci 
contrattaccano Tupini 

Le dichinra/ioni rese dall'ex 
sindaco Tupini all'agenzia AID 
con le quali. seppure in formula 
ituliretta. gli uomini che la DC 
ha delegalo ad amministrare il 
('oiiiuue e hi Provincia sono ac­
cusal! di sear.sa sensibilita cri­
stiana e di mancan/a di rettitu­
dine. hanno provocate) nel partitu 
di inaggior.in/a relativa prima ir 
rita/ione e mnhimoie c poi. a 
quaifto semhra. un'aperta {>ole-
mica di cui non si possono per 
ora prevedere gli sviluppi. 

Alcuni ambicnti dc, evidente-
mente toccati dalle dichiarazioni 
dell'ex sindaco. che 6 anche pre-
sidcnte dcH'Assoc'ia/ionc mz:onale 
Comtini d"Italia (e che quindi |>o 
trebbe a\er \oluto dare un va-
lore molto detenninato alle sue 

afTerniazioni) hanno definite la sua 
mossa < inop|H)rtunu » e di « cat-
tivo gusto >. Si insiste soprattutto 
sul fatto che esse sono state rila-
sciate proprio quando il nuovo co 
mitato roinano della DC e itnix?-
gnato in un'opera di rilancio del 
parti to in vista della campagna 
elettorale della prima\eru del 
proHsiino anno e che iiertantu. 
nei fatti. esse rappresentano un 
«siluro» al neo segretario Ni­
cola Signorello. chiamato pcrnl-
tro personalmente in causa, qua­
le ex presidente della Provincia 
(ora in carica solo per 1'ordi-
naria amministrazione). Si par-
la insistentemente (e non si trat­
ta di una notizia priva di ion 
damento) di una lettera inviata 
dal segretario del comitato ro-

Ardea 

Affiorano i resti 
di sei uomini 

I resti di almeno sei carpi sono venuti alia luce ieri durante 
lavori di scavo efTettuati ad Ardea. Le o u t erano a circa 70 cen-
timetri di profondita e — secondo i primi accertamenli medico-legali 
— epparierrebbero a persone morte almeno venti anni fa. Si pensa 
quindi che «i tratti di militari morti nell'ultimo conflitto: depo lo 
sbarco di Aniio, irfatti, le localita intorno a Pomezla e Ardea furono 
teatro di sanguinosi combaltimenti. I re»li verranno quanto prima 
trasportati all'lstituto di medicina lega:e per alcuni etami: succesM-
vamentt verranno sepolti, molto probabllmente In un cimitero militare. j 

NELLA FOTO: II tratteggiato indica il luogo dove uno stati 
rlnverutl i miseri resti. 

inano della DC al sen. Tupini: 
si tratterebbe di una lettera 
molto moderata e risiiettosa nel 
la forma, nia nella sostanza po-
leinica e preoecupata delle |Kis-
sibili consi'gueiize che potrebbe 
a\eie, alia base del partito, il 
gra\e giudizio espresso dal pre­
sidente deH'ANCI nei confronti 
degli ammimstratori dc di ltoma. 

Ieri sera in Campidoglio e 
stato notato che Tupini, nono 
stante la grave eta. ha sahto le 
sen let te che pottano alio scdiitio 
del sindaco e si e intrattemito 
a parlare con lui alcuni minuti. 
Tupini sonideva. ma il sindaco 
no. Kvidentem»»ntc anche Petruc­
ci e irritato e si sente perso 
nalinente colpito dall'nttacco del 
senatore democristiano, tanto 
piu elllcace quanto giunto di sor-
presa e del tutto inaspettato. 
(Tupini in Campidoglio. di so-
lito. si iimita ad ascoltare e a 
votare). 

Ieri sera. Intanto, si e 'con-
clusa lu discussione generale sul 
nuovo insediauiento di Spinaceto. 
Hanno parlato il missino Aureli 
e it liberate • D"Andrea (della 
cui polemica contro il primo 
liiano della «167 > si pud for-
nire un'idca ricordando che 
hanno citato Dante. Omero. Ma-
chiavelli e Goethe, quasi che la 
« Divina Commedia >. 1"« Ihade » 
e « II Principe » Tossero dei ma-
nuali popolari di urbanistica ad 
uso di consiglieri comunali a 
coito di argomentnzioni) il so-
cialista Cossu. che ha vivaincn-
te difeso il progetto di Spina­
ceto e, infine, il caiiogriipiw del­
ta DC. on. Clelio Darida. Un in-
tervento, quest'ultimo. di un cer­
to interesse. anche se contrad-
dlttorio. 

Darida ha deflnito il linguag-
gio usato dai liberal! (c che non 
si distinguono ptirtroppo piu — 
ha lamentato il parlamentare dc 
— dai fascisti») contro il pro­
getto di Spinaceto «un linguag-
gio politico di tipo centro 
americano: paesi dove i libe­
ral! vengono definiti comunfcti 
dai piantatori di cafTe e dai 
proprietari delle miniere e dove 
vengono passati per le anni gli 
studenti universitari. niagari di 
architettura. perche ogni conato 
intellettuale e quindi innovatore 
e considerate sosi>etto e oerico-
loso >. ha alTermato che la ile-
stra tende a bloecare il pro 
getto perche costituisce un ter-
mine di paragone troppu peri-
coloso con lo vuluppo «a inac-
chia dolio > della citta. ha am 
messo che la r»"lemica del PLI 
e del MSI ha creato suggestion! 
ant he nel suo gmppo e. infine. 
ha affermato die il centro si­
nistra non ha bisogno dell'aiuto 
del «bagnino comuimta > iier-
che la « lfi7 > non <=tarebbe af-
fatto per affogare. Darida *i e 
pcro dimeniicatu di ricorJare 
che. due me î fa. il tentro-
sini-tra ha approv.ito insieme a 
fascisti e lii>erali (qufiti vor-
taroce — come lui ha deflnito --
delta vol'ticci erntroamencana) 
un ordine del giorno con cui si 
da l.i stin a alle lotti/zazioni con 
i privati c si immette nei mer-
cato un notcvole numero di aree 
in aperta conenrren/a con l.i 
€ lf>7 > <h cm Spinaceto e *olo 
un primo. tardivo e non anco. a 
rcali77^ito j>iano. 

La Corte si e riunita per otto ore 
( v 

Venanziasso/to 
tutti scarcerati 

Anche Nadina Palombo e Marchetti prosciolti per insuf-
ficienza di prove — Una odissea durata tredici anni 

Giuseppe Venanzi e libero. La 
sua odissea 6 finita, & finita 
eon una assoluzione per in-
sufficienza di prove per lui, 
per Nadina Palombo, per Ful 
vio Marchetti. Ieri pomeriggio, 
dopo oltre otto ore di penna 
nen/a in Camera di Consiglio, 
la Corte d'Assise d'Appello ha 
pronuticiato la sentenza. Quan­
do il presidente ha letto le 
prime righe Venanzi — che 
dopo tanti anni di carcere e 
ormai un esperto di cose giu-
di/.iarie — ha enpito che sa­
rebbe stato assolto ed e scoji-
piato in lacrime. Ha alzato le 
braccia e ha gridato verso il 
presidente: * Dio la benedica *. 
Anche Nadina Palombo e Ful-
vio Marchetti non hanno sa-
puto trattenere le lacrime. 

Venan/i. la Polombo e Mar­
chetti furono processati la pri 
ma volta nel dicembre 1952 
e condannati il primo all'erga-
stolo, la donna a 19 anni, il 
Marchetti a 2-1 anni per l'uc-
cisione del rngioniere Antonio 
Cinini. cassiere della Banca 
del Cimino di Cura di Vctralla, 
avvenuta nei primi giorni di 
maggio del 1951. I carabinieri 
avevano arrestato il Venanzi. 
la donna e il Marchetti 14 me­
si dopo il dclitto. Fu la Pa 
lnmbo ad accusare Venanzi e 
il cugino: racconto di un ap-
puntainento galante da lei fis-
sato col cassiere, in accordo 
col Venanzi e il Marchetti. per 
rapinarlo delle chiavi della 
banca e poi svaligiarla. Ma — 
secondo la sua versione — il 
cassiere. giunto all'appunta-
mento. intui le intenzioni del 
terzetto e allora fu ucciso. Ve­
nanzi e suo cugino Marchetti 
si protestarono sempre inno-
centi. Nadina Palombo, nel 
processo di primo grade con-
fermo le sue accuse, mentre 
davanti alia i Corte d appello, 
ritratto clamorosamente affer-
maudo di avere accusato I'es 
amante per vendetta e di es­
sere stata convinta a farlo dal 
giudice istruttore. E i giudici 
d'apiwllo modificarono la sen­
tenza: i tre furono assolti per 
insufficienza di prove. Ma non 
era finita. II 30 marzo del 1962 
la Cassazione annulld quella 

sentenza, ordinando un nuovo 
processo davanti alia Corte di 
Appello. Venanzi e Nadina Pa­
lombo furono subito arrestnti. 
mentre Marchetti riusci a ren­
dersi irreperibile. Quest'ultimo 
si e costituito soltanto in aula. 

11 processo e stato molto 
drammatico. Venanzi. distrutto 
dagli anni di carcere, molto 
malato, piu volte e svenuto. 
coito da crisi nervose. Ancora 
una volta gli impututi si sono 
dichiarati innocenti e l'accusa 
non ha potuto nurture prove 
sufficient a sostegno di una 
condanna. Nel corso della sua 
requisitoria lo stesso P.M. dot-
tor De Matteo, ha definito il 
coni|X)rtnmento del giudice 
istruttore dottor Vannucci Gras-
selti «ceusui abile sul piano 

professionalc». Le richiesta) 
dell'accusa sono state poi oon-
tradditoiie: non piu l'ergastolo 
ma 24 anni di reclusinne per 
il Venan/i. per delitto non pre-
nunlitato e non a scopo di ra-
pina. 19 anni |HT la donna e 
15 per il Marchetti. Ma allora 
perchd Venanzi nvrebbe ucci­
so? ha dumandato la difesa. 

Le nppassionate arringhe de­
gli avvocati Cavalcanti. Madia 
e De Catuldo sono state ar-
gomentate, convincenti. Era-
no le 10.H0 quando ieri la Cor­
te si 6 ritirata per decidere. 
E" rientrata alle 18.30: asso­
luzione per insufficienza di pro­
ve per tutti. Un paio d'ore 
do|K) Venanzi. Marchetti e la 
Palombo hanno lascinto il car­
e d e. 

E' in fin d i vita a! Fatebenefratelli 

Si schianta Timpalcatura: 

edile precipita da 13 metri 

Solo il capo e colpevole! 

«Accusati per vendetta» 
affermano i pariolini 

Sono tutti innocenti i giovani 
panolini accusati di aver svali-
giato trecento appartametiti nel 
giro di due anni. Questa. almeno. 
e la linea difensiva rhe hanno 
s^guiio un . nel cor?o di una 
uriien/a com(nc;ata con un pic­
colo colpo di srena 

(iiacomo De Michelis (il capo 
o. come ornvai viene comunemen-
te chiamato « il men^oriahsta »). 
ha infatti deci>o di revocare il 
mand.ito al suo diftnsore. a w o 
cato Adolfo Caruso « .\ori condi 
vido la fua Uvea difensira. ha 
detto. Yoglcno chiedere t>er me 
una pcnzia psichiatrica; ma pre 
ferisco tornare m galera anztchi 
possarc per pazzo ». 

La difesa del De Michelis (che 
aveva chiesto di difendcrsi da 
solo) e cosi passata. d'ufflcio, 

I all'awocato Lmgi Calabre<i. che 
assiste un altro dei 56 imputati 
" II re«to dell'udienza e *tato cc-

• cupato dallinterrogatono di al­
cuni imputati: e tirtti hanno so-
*tenuto di e w r e sJati comvolti 

I r.ellaffare dalla vo'.w.ia di ven 
1 dctta del De Michelis Pio Bru 
! netti. flglio di un amministratore 
I di alcunc cooperative c di una 

impie«ata delle po^te ha vwte 
nuto di evierc comp!etamente 
estraneo ai furti: e se ha ammes- t 
so qualcixva. tiurante 1 islruUoria. 
e stato sA'.tanto per « un momen 
tanco sc<mjC3Ttn >. Hirorda bene. 
l'una dopo 1 altra. una * 600 ». 
tuttavia. di avere posscriuto 
poi una Giulietta. poi una « MG > 
spider e quindi una <Gmha 1600 >. 

Anche Alessandro Luzzi si e 
detto mnocente: e sosiiene che il 

D>̂  Muh^hs ce I'avev.i con lui. 
fn-rilic avova chit-ito un presiito 
alia madre del «capo » mentre 
questi crj in cercere. Prertiti a 
parte, tuttavia. e statu \n%^e^o-
rv di una costoMSo>i.*na <Tunder-
bird * amt'inana. 

inflne. V "t i CJiocagno'.i. La 
\erkletia o ' »capo». sarebbe 
questa vo'ta d'orriine vntimenta-
le. II Gimawnoh. infatti. era 
l'amanle di Omelli Scala. mo-
alie del De Mithelis « L'n oiorno, 
ha .spiegato. nil ha c'ncifo un 
prc.~t.tc di n:«v.*o mtJiorcc. Gli 
dirdt cinquartamila lire per etc 
mosina: e Ornclla ne approfittd 
per fartt firmare una riceruta 
nella Quale il manto dtchiarava 
di nnunaare alia loro untca fl-
aim F. da quel pwrno. De Mi­
chelis ha cominciato ad odiarmi >. 

Piombuto al suolo dopo un 
pauroso volo di tredici metri. 
un operaio edile e stato rico-
\erato in fin di vita al Fate­
benefratelli sulla Cassia. L'uo-
mo e precipitato da una im-
palcatura, schiantatasi sotto il 
peso di un grosso secchione 
pieno di cemento sgancintosi 
da una gru. 

II gravissimo infortunio sul 
lavoro e avvenuto alle 14,50 
nel cantiere della ditta < Ro-
mico » che sta custruendo un 
grosso pala7zo al numero 834 
della via Cassia. Eligio Picchi, 
42 anni. via di Valle Ricca 14. 
si tro\-ava su una impalcatura 
al ter7o piano, a tredici metri 
dal suolo. Insieme a lui era 
tin altro operaio. Bruno Vivia-
ni di 25 anni. « Lui stava dal-
laltra parte dell'impalrntura — 
ha raccontato quest'ultimo ai 
poli7iotti — improv visamente il 
secchione pit-no di cemento, che 
la gru stava per posare sulla 
impalcatura. si e sganciato ed 
c piombato sopra la passerel-
la .. le assi si sono spaccate c 
lui e caduto di sotto... mi sono 
salvato perche mi trovavo dal-
l'altra parte e le tavole hanno 
resistito al rolp<i... ». 

Nel ternbilc volo il Picchi 
e rimasto praticamente impi-
gliato sopra il grosso sccchio 
ne. il che ha contnbuito ad 
attutire le conseguenze della 
caduta. Quando i compagni di 
lavoro si sono prccipitati per 
soccorrerlo. 1'uorno perd era in 
condizioni gravisslme: i sani-
t.iri del Fatebenefratelli. dove 
lo hanno trasportato. lo hanno 
rictiverato con prognosi riser-
VHta per la sospetta frattura 
della colonna vcrtebrale. 

Sul luogo dell'infortunio si 
sono r'Kati gli agenti del com 
missariato Flaminio Nuovo e i 
tecnici dell Ispettorato del La­
voro. che hanno sequestrato il 
secchione c il cavo di acciaio 
che ha ceduto. Dovranno ades-
so stabilire se il secchione si 
e sganciato ed e piombato sul­
la passer^IIa per un errore del 
manovratore della gru 

II giorno I 
Oggi, gloved! 27 mag-

glo (147-218). Festlvita 1 
dell'Ascensione. II sole ] 
sorge alle ore 4,43 e tra- . 
monta alle 19,57. Luna I 
nuova II 30. " 

Cifre della citta 
. Ieri sono nati 64 maschi e 61 
femminc. Sono morti 30 maschi 
e 31 femmine. dei aiiah 6 mi-
nori di 7 anni Sono stati ccle-
brati 47 matrunoni. Temperatu­
re: minima 9. massima 25. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem-
l>eratura stazionana. 

Lotta ai rumori 
Continua la Iotta ai rumon: i 

5T7 contrawenzjoni v>no state I 
elevate in soli sei giorni, dal 9 | 
al 15 maggio 

Lutto 
Ieri laltro e dereduto il com 

pagno Oberdan Francati. iscntto 
al nostro partito dal '2!, pre-
miato di medaglia d'oro per la 
sua lotta antifascists Alia moglie 
<• ai figh giungano le condoglian-
ze dei tomunisti di Trastevere e 
dell L'nita 

piccola 
cronaca 

I negozi 
oggi e 

il 2 giugno 
Oggi, festivsta dcirAscensio-

I 

ne. e merco!edi 2 giugno, fa-1 
stivita nazionale per I'anm 

I versario della croclamazione I 
della it^pubbiica. tutti i ne-1 
gozi del ?ettorc alimentarc re- • 
sterfinno a pert i sino alle orc | 

. J3 senza hmilaz:oni di vcndita 
\ per alcun genere aliment are. I 
" I negozi <?i abbigliamento. ar-' 

I rc Îan-iento e merci varie os-1 
*er\cranr.o la chiusura totaJa I 

• per 1'intera giomata. • • 

Altri due 
arresli per 
il conlrabbando 
nel convento 
(Le notizie a pag. 6) 

Litri 130 i 3B.OOI3 
Litri 170 .£ B 2 . 0 0 0 
Litri 200... £ 6 2 . 0 0 0 
Litri 278 £ 8 5 . 0 0 0 
e riUrramo i vecchi frigoriferi 

SDLTANTD LE MIGLIDRI MARCHE 
GARANZIA 3 ANNI 

Giuseppe Venanzi all'usclta da Reglna Coell abbraccia l« 
moglie e la figlla. 

X/IA LUISA DI fiAVOIA 12 | 2 . 12 . / P ! , „ J o F 1 > m , „ i o 

V l f l B T O P P f l N | , , 2 14 Ifc P.«1 .- t t | l . , ,1Cfw ,1MTT -JT ll'Btli 
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« Falstaff » 
e « Barbiere » 

all'Opera 
Oggi U b o t t e g h i n o del t ea tro 

[ r i m a r r à aper to da l l e 10 a l l e 13. 
[ S a b a t o 29, a l l e ore 21. s e d i c e s i ­
m a rec i ta in abb. a l l e terze s e ­
rrali £ r a l e S t u d e n t i , * Falstaff -
[d i G. Verdi (rappr. n. 87). M a e -
Wtro d i r e t t o r e Carlo Mar ia G l u -
l l i n l . Reg ia , s c e n e e co s tumi di 
IT. Zefflrelll . In terpret i pr iuc ipa -
| l l : T i t o Gobbi . Uva L igabue . F e -
Idora Barbier i . Murie l la Ariani. 
[ L u c i a n a P icco lo , Luig i Alva . Re ­

t a l o Capecch i , Enr i co Campi . 
H o r i n d o Andreo l l i . Maes tro del 
coro Giann i Lazzari. D o m e n i c a 
30. a l l e ore 17, fuori a b b o n a -
n e n t o u l t i m a repl ica del •• Bar -
n e r e di S i v i g l i a - . 

fE ATRI 
{ACCADEMIA FILARMONICA 

L u n e d i 31 a l l e 21.15 va in s c e ­
n a al T e a t r o O l i m p i c o l 'Alv in 
A l l e y A m e r i c a n D a n c e T h e a -
t r e u n a d e l l e p i ù i m p o r t a n t i 
c o m p a g n i e di d a n z a , negro , 
a m e r i c a n a ( tagl . 29). Lo s p e t t a ­
c o l o avrà q u a t t r o r e p l i c h e 

[ARLECCHINO 
A l l e 17.30 C la T e a t r o C o n t e m ­
p o r a n e o prosenta : « GII a t o m i -
n id i . di Lu ig i C a n d o n l . M a ­
rio Moret t i . N o v i t à as so lu ta . 
R e g i a R e n a t o Lupi, c o n Luc ia 
M o d u g n o , S e r g i o A m m i r a t a , 
E n n i o B i a s e i u e c i . F r a n c o San» 
te l l l S c e n e e c o s t u m i M. M o ­
rett i V i v o s u c c e s s o 

ECABAREI L'ARMADIO (Via La 
Spezia IH a) 
R i p r e n d e s tasera a l l e 21.30. Il 
C a b a r e t n 3 « Patr ia , f a m i ­
g l i a e re l ig ione . . . » c o n F e r r u c ­
c i o C a s t r o n u o v o , M a r c o Lig in l , 
A n n a Rita B a r t o l o m e i . Ne l la 
Feconda p a r t e il C a n z o n i e r e 
i n t e r n a z i o n a l e c o n J u a n Capra . 
M a s c l a H a v l o v a e i cant i Bo­
r ia l i . po l i t i c i e f o l k l o r ì s t i c l di 
t u t t o il m o n d o 

Ì10RGO S. SPIRITO 
Oggi a l l e 16.30 C la D'Ori -
g l t a - P a l m l i n . < Il m i r a c o l o di 
H o l s e n a • 2 t e m p i e 1 e p i l o g o 
d i Maria Fiori Prezzi f a m i ­
l iari 

' C E N T R A L E ( P i a z z a de l Gesù) 
A l l e 17.30 fami l i are , a l l e 21.30. 
U l t i m e d u e r e p l i c h e . S t a b i l e 

' d e l D r a m m a I ta l i ano d i re t ta 
• d a G i o r g i o Prosper i c o n T i n o 
- Carraro , G i u l i a n a L o j o d i c e , 

L y d i a Al fons i , p r e s e n t a : « Il 
' v i a g g i o » di B r u n e l l o Rondi . 

N o v i t à a s so lu ta . S c e n e G i u l i o 
Mafa i . S a n d r o D e l l ' O r c o . R e ­
g i a B . R o n d i . 

DELLE ARTI 
D o m a n i a l l e 22, ' p r i m a , C.ln 
T e a t r o Carabe t p r e s e n t a : « Il 
m l t o n e » e « P a c e A B e n e 
B.p.A. • di N u c c i o A m b r o s i n o 

• c o n LIO B o s i s i o . D u i l i o De l 
P r e t e , L i n o Robb l , V i t tor io 

_ A r t e s l . R e g i a A r t u r o Corso . 
M u s i c h e C i ò G a i o n . 

DELLE MUSE (Via Forti 43. -
Tel. 862.948) 
A l l e 18 A . Bandirl i , S. Merl i . 

' W Mone l l i . H. Si-dlak p r e s e n ­
t a n o : • P o m i n r pont ine porri-

" m e . . . » di J a c q u e s A u d l n e r t i 
• M u s i c h e T. Carpi . S c e n e T. 
. V o s s e h e r g Regia A C a m l l -

lerl U l t i m e r e p l i c h e . 
ELISEO 

Riposo 
FOLK STUDIO ' ' 

A l l e 22 V l a d i m i r W a i m a n . L e o -

fio ldo Corderò . H a r o l d B r a d -
i'V, Laura S c h e c h t e r . 

FORO ROMANO 
S u o n i e luc i t u t t e l e s e r e a l l e 
21 i n I ta l iano , i n g l e s e , f r a n c e ­
s e . t e d e s c o ; a l le 22.30 s o l o In 
i n g l e s e 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA 
A l t e 17.45 Mar ina L a n d ò e 

• S i l v i o S p a c c e s i pres i n tano : 
* S u o n a t a In ' 'No" majcclorr * 
d i Maria R o s a r i a Bcrarri i : « Il 
c a p o d o g l i o » di S i l v a n o A m -
hrofti. N o v i t à a s so lu ta . Reg ia 
M R i g h e t t i 

QUIRINO 
A l l e 17 30 il T e a t r o di E d u a r d o 
D e F i l i p p o p r e s e n t a / • Il ber ­
re t to a sonag l i • «li P i r a n d e l l o . 
c o n E d u a r d o . Reg ia E D e F i ­
l ippo . 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 17.30 il T e a t r o M-K S pre -
Fonia: « ... m a la Rfnte c o m i n ­
c i o a c a p i r e * di D u r g a 

ROSSINI 
A'.le 17.15 Ct iecco D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i . 
c o n L P r a n d o . C S a n m a r t i n . 
M. C a m m i n o , L. Ferr i , G. F u -
nar i c o n : « U n a f u r t i v a l a c r i ­
m a » di V i r g i l i o F a i n i R e g i a 
C D u r a n t e . D o m a n i a l l e 21.15. 

SATIRI (Tel. 565.352) 
A l l e 21.30 a n t e p r i m a C la d e l 
« N O N » p r e s e n t a : « N e l 46 » di 
P i e r P a o l o P a s o l i n i . N o v i t à a s ­
s o l u t a , c o n N a n d o Gazzo lo . 
M a n l i o B u s o n i . D a n i e l a N o b i ­
l i . C e s a r e B a r b e t t l . R e g i a S e r ­
g i o Oraz ian i S c e n e M. M o m m i 
M u s i c h e F. G . ni 

i SISTINA 
A l l e 17.15 e 21.15: • S c a n z o n a -
t i s s l m o '65 » di Ditto V e r d e 
c o n n u o v i q u e d r i . 

[SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
A l l e 17.30 c o n c e r t o di m u g i c h e 
rare c o n la partoc ipaz iom* elei 
Fopram> Luisa F e r r e r ò , p i a n i ­
s ta M a t i l d e Capt i l i e v i o l n n -
c H l i s t i A t t i l i o S c a b i a e G i o ­
v a n n i CaMamagna 

| T E A T R O G. BELLI ( P . S. Apol­
lonia iti S.M. in T r a s t e v e r e ) 
A l l e 18 p o p o l a r e - • A m o r e m o r ­
t e e flamenco In F c d c i l c o Gar­
d a I .orra ». Reg ia s c e n e e c o ­
s t u m i di F u l v i o T o n t i Rendite l i 
c o n R i n o B o l o g n e s i . G u i d o D e 
S a l v i . A n n a T e r e s a E u g e n i , 
L i a Rhu B a r b i e r i , c o n la p a r ­
t e c i p a z i o n e de l c h i t a r r i s t a G i ­
n o D ' A u r i . U l t i m a s e t t i m a n a . 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Clini n !• Mtidbllir toufcsano 
di Lomira «• G r r n v l n di Par ig i 
Ingit^1» i -ont lnus to da l la IO 
*!•• ?J> 

LUNA PARK 
G r a n d e Luna Park C o l l e O p ­
pio , t u t t e le a t traz ion i , d a l l e 
10 a l l e 24 

XIII FIERA DI ROMA • CAM-
PIONARIA NAZIONALE 
29 m a g g i o - 1 3 g i u g n o 1065. ore 
9-24. Q u a r t i e r e f ier i s t ico: v ia 

• C. C o l o m b o 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 

Jot Mitra, c o n E Costant ino. 
S \ * + e r iv i s ta Le s e t t e be l l e 

ESPERO 
N o n son d e g n o di te , c o n G. 
Morandi 8 + e r iv i s ta « I r u ­
g a n t i n i » 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Le m a g n i f i c h e s e t t e , c o n C 
D a p p o r t o C • e riv. D e V i c o 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
U n a p i s to la per I t ingo, c o n M. 
Wood (ap . 15. ult 22.50 A +• 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
C o m e si s e d u c e un u o m o , con 
N Wood HA *> + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
l.« ilKrt- urna la carne fresca . 
(••in li Hnnin A + 

AMERICA (Te!. 568.168) 
U n a p i s t o l a p e r Klngo, c o n M. 
W o o d ( a p 13. ult 22.50) A + 

MODERNO (Tel. 460.285) 
IMIMI ii e -VM mi u o «• 

MODERNO SALETTA 
i_* o.icirfiiiM i m i i_ spaak 

i V M IH» «A « - • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

La dove scende II sole, con S. 
Granger A • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Una p i s to la p e r R l n g o , c o n M. 
W o o d (ap 15. u l t 22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Taggar t 5000 dol lari v i v o o 
m o r t o , con T. J o u n g A 4 

OLIMPICO 
Riposo 

PARIOLI 
La s ignora e I suol mar i t i , con 
S Me Lai n e SA 4 4 

P A R I S (Tel. 754.366) 
Il corsaro del l isola verde , c o n 
Il Lancaxtcr SA 4 * + 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Caccia al l adro , c o n C Grant 
(a l l e Hi-1H.10-20 20-22.50) 

G 4 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo­

no 470 265) 
Le c a d e nott i di Parigi (ap 
15. u l t 22.50) ( p r i m a ) 

QUIRINALE (Tel . 642 658) 
Il magni f i co c o r n u t o , c o n Ugo 
Tognazz i (VM 14) SA 4 4 

QUIRINETTA (Tel . 670.012) 
He p e r m e t t e t e p a r l i a m o di d o n ­
ne, c o n V. G a s s m a n (ap . 16, 
tilt 22.50) ( V M 18) SA 4 4 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
Una pis to la p e r Klngo, c o n M 
Wood (ap 15. ul t . 22.50) A 4 

R E A L E (Tel. 580.234) 
N o n si può c o n t i n u a r e ad u c ­
c i d e r e (a l le 15-22.50) 

R E X (Tel . 864.165) 
La t igre a m a la ca rne fresca , 
con II Manin A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
( u n i r u i i l i l r r r vnstra mog l i e . 
n i » I i . i 'mmon MA 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
A g e n t e uii7 l i c e n z a di u c c i d e r e , 
c o n S C o n n c r y ( a l l e 16-18.15-
20.30-22,50) C 4 

TEATRO DEI SATIRI 
• • ' Piazza Grottapinta - Tel. 565.352 

Stasera GRANDE ANTEPRIMA - la Compagnia dei «NON» 
presenta 

« NEL '46 » 

novità di 

P A S O L I N I 
Daniela NOBILI 
Rory DI LUZIO 

Nando GAZZOLO - Manlio BUSONI -
Cesare BARBETTI - Luisa DI LUZIO 

Giorgio MAULINI 
Regia: SERGIO GRAZIANI 

Scene MAMMI' - Coreografie R. DI LUZIO - Musica F. GRANI 

acile metodo 
ier ringiovanire 

1 capelli grigi o cianciti 
invecchiano qualunque per­
sona 

l.sate anche voi It. famosa 
brillantina vegetale RI-NO­
VA (liquida o solida) compo­
sta su formula americana 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi. gr;gl o scoloriti ri­
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù. 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura. 
quindi è Innocua Si usa come 
una comune brillantina, rin­
forza i capelli rendendoli lu­
cidi. morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliarne RI-NO­
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina • capelli erigi In 
vendila nelle profumerie e 

I, farmacie 

ANTARES (Tel. 890.947) 
E x t r a c o n i u g a l e , c o n F. R a m e 

(VM 14) C 4 
A P P I O (Tel . 779.638) 
' La niiitfit iniiira con V Gaa-

«man "A 4 
A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 

Irma la d o l c e , c o n S. Me L a l n e 
. ( a l l e 17-19.30-22) 

(VM 18) SA 4 4 
ARISTON (Tel . 353.230) 

D u r i l o al so le , c o n J. J o n e s 
( a p 15. u l t 22.50) I)R 4 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
La c o n g i u n t u r a , c o n V. G a s ­
s m a n (a l l e 15-16.45-18.35-20.40) 

SA 4 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I n i lbust ler t de l la Costa d'oro, 
c o n R. M i t c h u m A 4 

ASTORIA (Tel. 870.215) 
N o i o r l u s . c o n I B e r g m a n 

D R 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

L allegra parata di Wal t D I -
snr» DA 4 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Là d o v e s c e n d e 11 so le , c o n S. 
G r a n g e r ( a p . 16 u l t . 22.40) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
II f i l ibus t i ere de l l a Cos ta d'Oro 
c o n R M i t c h u m A 4 

B A R B E R I N I (Tel . 741.107) 
N u d e pe i a m a r e , c o n N T i l l er 
(a l l e IR-1B.25-20.30-23) SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La ca lda p e l l e , c o n E M a r t i ­
nel l i (VM 18) SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
La calda pe l l e , c o n E M a r t i ­
nel l i (VM 18) SA 4 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
I.a bug iarda , c o n C Spaat* Cal­
le 15.45-18.25-20 35-22.50) 

( V M 181 SA 4 4 
CAPRANICHET1A i l e i h72 4b.il 

Una Rolls Royre gialla, con 
S Me Lalne (alle 15.45-IB.03-
20.25-22.50) DR 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
l .a d o v e s c e n d e 11 so le , c o n S. 
G r a n g e r ( a l l e lfi.15-18.20-20.25-
22.50) A 4 

CORSO (Tel. 671.621) 
I l cadavere In cantina, con A 
Rat»-* tal i» Ifi-Ift 10-20.20-22.45) 

( V M 14) A 4 4 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

Sii e g iù . c o n E M. S a l e r n o 
SA 4 

EMPIRE 
M> Fair l . a d \ . c o n A. H e p b u r n 
l a ì l e 15.30-16.50-20-22.50) M 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
i'EUR - Tel. 5.910.906) 
Q u a n d o l ' amore se n'e a n d a t o . 
c o n S H a v w a r d (a l l e 15.45-13-
20.XV2.1) OR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
. • - . ., I I I ^ I I . .|..i>. Car lona 
t-..i 11 l lnvi" mll.- 1^10-17.40-
«i • . •>•/ M> ' V M l«i O 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
C o m e s p o s a r e un p r i m o m i n i ­
s t r o . r.->n J C Br in iv (a l l e lfi.15-
17.50-JJ.25-21-23) SA > 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
M u r d e r m o s t foul ( a l l e 16-18-
20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
T a g c a r t 504t d o v a r i v i r o o 
m o r t o , c o n T. J o u n g A 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 
Uk d o v e s c e n d e II s o l e . «"Jn S. 
G r a n g e r A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Ut calda pelle, con E. Martl-
nelP. ( V M 18) S A 4 4 

IMPERIALCINE 
Z o r h a II « r e c o , c o n A. Q u l n n 
( a p . 15. u l t . 2250) 

( V M 14) 1>R 4 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Q u e s t a v o l t a p a r t i a m o d i u o ­
m i n i . c o n N. Manfredi S \ 4 4 

MAESTOSO 'Tel. V86C86) 
t..« i l m c Nfcndc II so le , c o n S 
G r . i i c . r in l l e 1 fi.30-13.30-20.30-
22.501 A 4 

MAJESTIC «Tel. 674 9C*) 
11 <-nrìar<. rfrll i<nla \ e r d e . c o n 
E L a n c a - t e r (r.p 15, u l t 22,50) 

SA * • < • 
MAZZINI Tel . 35i.942ì 

Il glaM.nr» di c e s s o , c o n O 

METROPOLITAN (Tel . 689.400) 
A *P7 dal la Russ ia c o n a m o r e . 
c o n S C o r n e r y (a l lo 15.45 -

" 19 20-20.30-23 > G *> 
M E T R O DRIVE-IN (T 6.050.152) 

C-'na Roti» R o > c e g ia l la . c o n 
S Me . a i n * (a l l e 20-21; 45) 

MIGNON (Tel . G69.493) 
La pat tug l ia Inv i s ib i l e , c o n A. 
Q u l n n l a l l e 1.V25-17-1S.55-2O.40-
22.501 A 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640 445) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e Ooldrìn-
grr . c o n S C o n n c r v ( a p 15. 
Ult 22.50) A • 

17= 

I P R O T A G O N I S T I 
DELLA STORIA UNIVERSALE 

P e r >r c a m p a g n a di lanc io d i q u e s t a n o v i t à e d i t o r i a l i 
ST A S S U M O N O , a c o n t r a t t o t r imes tra le , g i o ' ani amb©se.« i 
presenza , cul tura , d i n a m i s m o 

S c r i v e r e o presentars i . r>re ufficio, a l la D i r e z i o n e d o l l i 
L ibrer ia Commiss inr .ari . i I ta l iana - Mi lano . Corso d i P . ta V i t ­
tor ia , 1* - Tel 703 671 - 701 2«0 

ROXY (Tel. 870.504) 
Il corpo (a l l e 15.30-17,25-19.10-
20 55-22,50) 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Il g r a n d e p a e s e , c o n G. P e c k 
(ap 15. ult . 22.50) A 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele­
fono 671.43S) 
l influii <l t~!<>ui II ruggi to del 
ii.pi. '•«•!> I <phrtg MA 4 4 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
I.a doppia v i ta di S y l v i a West . 
• un C n.iUor (VM 18) DR 4 

S T A D I U M (Te l . 485.498) 
U c c i d e t e a g e n t e s e g r e t o 777 
s top , c o n K. Clark A 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
e s p e r i m e n t o I.S. Il m o n d o si 
f r a n t u m a , c o n D A n d r e w s (a l ­
le 16.10-18.30-20.50-23) A 4 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
M a t r i m o n i o a l l ' I ta l iana , c o n S. 
Loren (a l l e 16-18.20-20.30-22.501 

T R I O M P H E ( P . z a Annibal iano -
Tel . 830.00.03) 
I m m i n e n t e i n a u g u r a z i o n e 

V I G N A CLARA (Tel . 320.350) 
La p a t t u g l i a Inv i s ib i l e , con A. 
Q u l n n (a l l e 16,30 - 18.45-20.45 -
22.45) DR 4 4 

VITTORIA tTel . 578.736) 
Su e g iù . c o n E M S a l e r n o 

SA 4 

SiM'oiwlt» visioni 
AFRICA (Tel . 8.380.728) 

La v e n d e t t a de l l a s i gnora , c o n 
I B e r g m a n DR • 

A I R O N E (Tel. 727.193) 
E x t r a c o n i u g a l e , c o n F R a m e 

(VM 14) C 4 
ALASKA 

3000 dol lari su l l ' a s so , con R. 
W o o d A 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
Gia l l o a Cre ta , c o n II Mil ls 

A 4 
ALCE (Tel. 832 648) 

Al la c o n q u i s t a de l l 'Arkansas . 
c o n H. F r a n k A 4 

ALCIONE 
Le b a m b o l e , c o n G. Lo l lobr i -
g i d a (VM 18) C 4 

A L F I E R I 
Su e g iù , c o n E M. S a l e r n o 

SA 4 
ARALDO 

L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e . 
c o n C B a k e r DR 4 

A R G O (Tel . 434 050) 
SVto dol lari su l l ' a s so , con R 
Wood A 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 
Le u l t i m e 36 ore . cor. J Ga»--
m-r O + + 

ATLANTIC (Tel . 7.610 a58) 
II n i h u s t i e r e de l l a Costa d'Oro 
c»»n R M i t c h u m A 4 

A U G U S T U S «Tel. £55.455} 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C 
Grani SA 4 4 

A U R E O (Tel. 880 606) 
Pazzi p u p e e p i l l o l e , c o n J 
L e w i s C 4 + 

AUSONIA (Tel . 428.180) 
Il f i l ibust iere de l l a Costa d'Oro 
c o n R M i t c h u m A 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
N o n m a n d a r m i I fiori, c o n D 
D a y SA 4 4 

BELSITO ( T e l 340.887) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o r o m a n o , 
c o n S. L o r e n SM 4 

• C I T O (Tel . 8.310.198) 
Ciao Char l l e . c o n T . Curi la 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Da #07 c r i m i n a l i a H o n g K o n g 
c o n H. F r a n k A • 

BRISTOL (Te l . 7.615.424) 
l a s p a d a n e l l a rocc ia DA 4 4 

HROADWAY (Tel . 215 740) 
Il l e g i o n a r i o , c o n B L a n c a s t e r 

HR + 
CALIFORNIA (Tri . 215 266) 

l e u l t i m e 36 o r e c o n J Gar -
-.rr O 4 4 

CCNESTAR (Tel . 789 242) 
P e r u n p u g n o n e l l ' o c c h i o , c o n 
F r a n c h i - I n g r a z i a C 4 

CLODIO 'Te l 355 657) 
l°nn s p a r o ne l b u i o , c o n P e t e r 
Se l l er* S * 4 4 

COLORADO (Te l . 6 274 287) 
So ldat i e c a p e r a i ! , c o n F r a n ­
c h i - I n g r a s s i » C 4 

CORALLO (Te l . 2 577 207) 
La d o v e s c e n d e II flnme. c o n 
J. S t e w a r t A 4 4 

CRISTALLO 
I / n o m o c h e n o n s a p e v a a m a ­
re. c o n C B a k e r DR <• 

DELLE TERRAZZE 
Ciao r h a r l l e . c o n T Curt i s 

SA 4 
D E L VASCELLO (Tel . 58C-.454) 

a n g e l i c i a l la e n n e del re, c o n 
I M M T - i e r * 4 4 
! DIAMANTE (Tel Sto 250) 

SOM d o l ' a i i snH"as«o. con R 
\V-»od A 4 

DIANA (Tel . 780 1467) 
Vener i al «ole , c o n F r a n c h i -
!ngra.*sia C 4 

D U E ALLORI 
N o n m a n d a r m i fiori, con Dor i s 
D.iv S \ • • 

E S P È R I A « T e l 5R2 884) 
Q u e s t o p a z / o p a r t o parrò p a t ­
i o m o n d o , c o n S I r a e y 

•A 4 4 4 

FOGLIANO (Tel- 8.0.541) 
Italiani hra\a gei.te. di De 
Sanctis UH 4 4 4 

GIULIO CESARE (Tel. 353.380) 
Minnesota Cls\, o n C Mit-

' che l i A 4 4 
HARLEM 

Il t u l i p a n o nero , c o n A. D e l o n 
A . 4 

HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 
p e r un p u g n o n e l l ' o c c h i o , con 
F r a n c h l - I n g r a s s l a • C 4 

IMPERO (Tel . 295.720) 
M i n n e s o t a d a y , c o n C Mit -
ehe'.l A 4 4 

INDUNO (Tel . 582.495) 
La d o p p i a v i ta di S> lv la West 
con C. B a k e r ( V M 18) DR 4 

JOLLY 
GII Indifferenti , c o n P. G o d -
dard (VM 18) DR 4 4 4 

JONIO (Tel . 880.203) 
Là d o v e s c e n d e 11 n u m e , con 
J. S t e w a r t A 4 4 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
I.a tpada nel la rocc ia DA 4 4 

LEBLON (Tel . 552 344) 
Topkap i , c o n P. U s t i n o v 

G 4 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

F a n t o m a s 70, c o n J. Marais 
A 4 

NEVADA (ex Boston) 
Il boia di Vrurz la , c o n L. B a r -
ker A 4 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 
Tre nott i d 'amore , c o n C. 
Spaak (VM 18) SA 4 

NUOVO 
La sfinge sorr ide p r i m a di m o ­
rire s top Londra, c o n M P e r -
s c h v (VM 14) G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
. C i n e m a s e l e z i o n e - Ciao Char-

lle , con T. Curt is SA 4 
PALLADIUM 

La sfinge sorr ide p r i m a di m o ­
rire s top Londra, c o n M P e r ­
seli v (VM 14) O 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Q u a l c u n o verrà, c o n F S i n a -
tra 8 4 4 

P R E N E S T E (Tel. 290.177) 
Le b a m b o l e , con G Lol lobr i -
g ida (VM 18) C 4 

P R I N C I P E (Tel. 352.337) 
Strani c o m p a g n i di l e t to , con 
G LoltobriRida B 4 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
M i n n e s o t a Clay, c o n C Mlt -
'•hell A 4 4 

RUBINO 
A n g e l i c a a l la c o r t e del re, c o n 
M M e r c i e r ( V M 11) A 4 4 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Il g iard ino di g e s s o , c o n D 
Kerr S 4 

S P E N D I D (Tel. 620.205) 
Ercole c o n t r o 1 Agli del sole 

SM 4 
SULTANO (Via di For te Bra 

vetta , tei . 6.270.352) 
Gli Impetuos i , c o n J. D a r r e n 

A 4 
TIRRENO (Tel . 573.091) 

E x t r a c o n i u g a l e , c o n F. R a m e 
(VM 14) C 4 

TRIANON (Tel . 780.302) 
Le b a m b o l e , c o n G. Lo l lobr l -
g ida ( V M 18) C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Bac iami s t u p i d o , c o n K. N o v a k 

SA 4 4 
• I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Guli lnetto m e d i c o pei la cut a 
de l le t so le • d i s funz ion i e de-
tìotetze sessual i di o r i g i n e ner­
vosa. peichicn. e n d o c r i n a ( o r u -
ruHientii. de f i c i enze e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ) Vial i* prematr i ­
m o n i a l i Uott . t». MONACO, 
Roma. Via Vimina le . 48 ( S u ­
z ione t e r m i n i • S c a l a «lnUtra. 
p iano s e c o n d o , Int. 4. Orario 
u-12, 18-18 • per a p p u n t a m e n t o 
e sc luso II s a b a t o p o m e r i g g i o e 
ne l g iorn i fes t iv i al r i c e v e colo 
per a p p u n t a m e n t o . Tel . 471.110 
( A u v C o m . R o m a IflOlb de l 
23 Ottobre H)S6>. 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Ut. fu COLA VOLPE. Medico P i e 
rinato U u l v e m i i a P u n g i . Dei tuo 
s p e d i l i lata Univers i tà l l a n u . Via 
O i o n e i t l a JU Ito.MA o m z i u i i t 
l e i m i m i -tenia H. pixrio primo. 

u n J o r a r i o * - l i . Ih- la Ne i g iunt i 
i c f l i v i e t u u n or u n o . si r l i e v e som 
Dei appuniurni tuo - l e i : l i 14 irli» 

( A M A W-rfl . tl-J-lwMi 

CURA SLN/.A Uffc 
r n f t j i f * HAzioNfc Ki t * iNifc. 
C K N l C l l l 'N I LUCALI 

1 Metodo a m e r i c a n o % 
U«ul alili iman* a, IO «H 4**a-bfl0) 

Il Dutt. VITO Q U A R T A N A riceve 
pe i a p p u n i a m e o t o a: M I L A N O -
Via Tor ino £ J - Tel . «9JC<5 dai 
i- ai 19 - R U M A - v i a Voltur­
ilo. 1 • Tei . «».<5.fa dai la ai ' 

EMORROIDI 
Cure rapide Indolori 

nel Centro Medico Esqullinc 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
ju«ti. j * . ,»c « Od cera* 

-n*«r»t» * lumai! Jaiia «ella 
OKPILAHON» OEPINITIV* 

ìr I K 1 I t o m a * le B Cvata e» 
1 . U J n i «e^unuuneato cai «naa? 

4i*nr.ra crei HI3I «Ht>» 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Pazzi pupe e p i l lo le , c o n 
L e w i s e 

V E N T U N A P R I L E (T. 8.644 577) 
F a n t o m a s 70. con J Marais 

, | 
4 4 • 
577) 

rais a 

V E R B A N O (Tel . 841.295) 
Il grande sent i ero , c o n 

- e l iard W i d m a r k A 

, Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

I 4 m o s c h e t t i e r i , c o n A. F a ­
ta rizi C 4 

ADRIACINE (Tel. 330.222) 
I d u e prr ico l i pubbl i c i , c o n 
F r a n c h l - I n g r a s s l a e 4 

ANIENE 
L'uomo di Rio, c o n J P B e i -
m o n d o A 4 

APOLLO 
LA d o v e s c e n d e 11 f iume, c o n 
J S t e w a r t A 4 4 

ARIZONA 
Ursus terrore del Chlrghls l 

AQUILA 
Erco le sfida Sansone , con K. 
Morris 8M 

AURELIO 
1 d u e per ico l i pubbl i c i , c o n 
Franc l i ì - lngras s la C 4 

AURORA 
I q u a t t r o tass i s t i , c o n A. F a -
brizi (VM 18) C 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Squadr ig l i a 633, c o n C. R o ­
bert son A 4 4 

CASSIO 
I 4 di Chicago , con T. S ina tra 

CASTELLO (Tel. 5 1. 767) *« 
L'uomo che non i a p e \ a a m a r e 
c o n C B a k e r DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
La donna di pagl ia , con G. 
Lol lobr ig ida DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
I d u e v io lent i , c o n A. Scot t 

DR 4 
D E L L E MIMOSE (Via Cass ia) 

II ladro ili D a m a s c o 
DORIA (Tel. 317.400) 

E x t r a c o n i u g a l e , con F R a m e 
(VM 14) C 4 

EDELWEISS (Tel . 334.905) 
N o n son d e g n o di te , con G. 
Morandi S 4 

ELDORADO 
A n g e l i c a a l la corte de l re, coti 
M Merc ier (VM 14) A 4 4 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
u s s 117 m i n a c c i a B a n g k o k , 
rnn A M P lernnec l i A 4 

FARO (Tel. 520.790) 
Cinque per la g lor ia , con Hat 
Va l lone DR 4 

IRIS (Tel. 865.53K) 
Non m a n d a r m i fiori, con O 
D i v S A 4 4 

MARCONI 
Cadavere per s ignora , con S 
K c w i n a C 4 

NOVOCINE 
I d u e v io lent i , con A. Sco t t 

DR 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

L'ul t imo g lad ia tore 
ORIENTE 

Cyrano e D'Artagnan , c o n S. 
Kosc ina A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
1 4 volt i de l la v e n d e t t a , c o n 
L B a r k e r G 4 

P E R L A 
Lo s t e r m i n a t o r e del barbari 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
I i lur pericol i p u b b l i c i , c o n 
Franeh i - Ingrass in C 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
A n g e l i c a atta cor te del re, c o n 
M Merc ier (VM 14) A 4 4 

PRIMA PORTA 
N o n son d e g n o di te , c o n G. 
Morandi S 4 

PRIMAVERA 
Un mostro e m e z z o , c o n F r a n ­
ch i - Ingrass i a C 4 

REGILLA 
Lr tre sfide di Tarzan , con J. 
M a h o n c y A 4 

RENO (già Leo) 
In g i n o c c h i o d a te , c o n G. M o ­
randi S 4 

ROMA 
Le foll i not t i del d o t t o r Jerry l , 
c o n J. L e w i s C 4 4 

SALA UMBERTO (Tel . 674.753) 
La v e n d e t t a de l la s ignora , c o n 
I. B e r g m a n DR 4 

4 ' 

;l 

1 
Arene 

D E L L E P A L M E 
I gemel l i del T e x a s , 
Chiari 

con \V. 
C 4 

Sale parroeehialì 
ALESSANDRINO 

A t l a s il c o n q u i s t a t o r e di A t e n e 
AVILA 

Magnif ica o s s e s s i o n e , c o n R o c k 
H u d s o n A 4 

BELLARMINO 
Le m o n a c h i n e , c o n C. S p a a k 

S A 4 
B E L L E ARTI 

J o s e l l t o v a In A m e r i c a 
COLOMBO 

Brenno nemico di Roma 
COLUMBUS 

I s e n z a l e g g e , c o n A . M u r p h y 
A 4 

CRISOGONO 
R o e a m b o l e . c o n C. P o l l o c k 

DELLE PROVINCE 
D u e l l o nel T e x a s , c o n R e x 
Harriron A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Mac i s t e a l l ' in ferno , con H. 
Chanci SM 4 

DON BOSCO 
I promess i spos i , c o n J . G a r -
rani DR 4 

D U E MACELLI 
S tan i lo e Ol i lo al la r i scossa 

c ^^ 
EUCLIDE 

La l e g g e del f u o r i l e g g e , con Y-
D e C a r l o - D . R o b e r t s o n A 

F A R N E S I N A 
S e r e n a t a p e r IC b londe , 
C Vi l la 

'I 
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« Genitori ' e figli » : 
gli usili nido sono 
strumenti utilissimi 
per Li formazione sociale 
e umana del fanciullo 
Cara Unità. 

a proposilo del dibattito che si è 
aperto su: « Vita con la madre, o asili 
nido? », dirò, per ciò che concerne il 
mio punto di vista, che sono molto 
d'accordo con Ada Marchesini Gobetti. 
Capisco bene le preoccupazioni del pro­
fessor Cennamo per lo squilibrio tra 
l'incremento delle nascite nelle regioni. 
più depresse e la diminuzione in quelle 
più industrializzate, cosa che egli attrii-
buisce al lavoro femminile extradome 
stico nel Nord, e al prevalere del lavoro 
domestico nel Sud. Ma. a parte il fatto 
che nel Sud in genere la donna conta­
dina 0 pastora ha un forte gravame di 
lavoro nei campi o col bestiame, il suo 
argomento non mi sembra bene impo­
stato. Nel Notd. egli dice, aumentano 
gli aborti. Questo però non è necessaria 
conseguenza del lavoro della donna 
fuori casa. Se le condizioni del lavoro 
fossero diverse, intanto, questo non sua 
cederebbe. Oltre a ciò. una sana educa­
zione può rendere le famiglie, in parti­
colare le donne, più responsabili di 
fronte al problema del concepimento e 
della nascita dei figli, facendo si che 
non si conceda troppo al puro istinto. In 
tal modo non sarebbe ineliminabile il ri-
modo non sarebbe ineliminabile il ri­
corso volontario all'aborto, o non sareb­
be fatale che esso si producesse per 
l'affaticamento della donna in un lavoro 
disadatto. 

Quanto al lavoro in fabbrica, è egual­
mente esatto ciò che il compagno pro­
fessor Cennamo fa rilevare, che esiste 
una nevrosi da lavoro a cui sono sog­
gette le donne che lavorano in serie, in 
catene di montaggio, o sono addette a 
macchine con lavori monotoni, ripeti­
tivi. scarsamente significativi, con tem­
pi e ritmi molto stretti, e senza oriz­
zonti di carriera. La medesima nevrosi 
colpisce gli uomini quando sono nelle 
stesse condizioni di lavoro. Ma essi, di 
norma, attendono a un lavoro più qua­
lificato. Ciò che dunque si deve evitare 
è che le donne siano addette a quel 
genere di lavoro: al quale vengono de­
stinate per molte ragioni, la prima delle 
quali però è che la mano d'opera fem­
minile è tenuta come materiale di ri­
serva per occupazioni relativamente 
marginali, dove essa possa essere facil­
mente sostituita quando la produzione 
rallenta. 

In subordine a tale struttura dell'eco­
nomia produttiva italiana e capitalistica 
in genere, le donne non vengono prepa­
rate professionalmente, e torna poi fa­
cile distorcere il ragionamento e attri­
buire alla loro mancanza di qualifica la 
situazione concreta lavorativa. la man­
sione a cui sono addette. 

Devo inoltre aggiungere che. in base 
ad accurate ricerche condotte da spe­
cialisti psicologi e medici in una notis­
sima azienda piemontese, dove molte 
donne sono addette alle presse e alle 
catene di montaggio, risulta che le ope­
raie. a pari età. sono in genere meglio 
« conservate > delle casalinghe, meno 
nevrotiche, più capaci comunque di ri­
prese. di compensi, di equilibrazione 
fisica e psicologica. Che cosa vuol dire 
questo? Significa che. se anche il lavoro 
attuale nelle fabbriche è estraneo ai 
veri interessi personali di chi Io compie. 
e se i rapporti di lavoro debbono essere 
mutati perché uomini e donne possano 
trovarvi la piena espressione di se stes­
si e giungere, col suo tramite, a fruire 
di tutti i beni culturali e civili, resta 
peraltro il fatto che vengono acquisite 
abitudini di rivendicazioni e di lotta. 
sentimenti di indipendenza, aspirazioni 
all'autonomia, capacità maggiori di 
estendere il proprio interesse o la pro­
pria attenzione a fatti di valore collet­
tivo. 

Pertanto, accanto alla lotta perché la 
condizione della lavoratrice e del lavo­
ratore venga migliorata, è da condurre 
quella che deve dare alla donna l'effet­
tiva possibilità di scegliere tra la vita 
familiare e quella di un lavoro extra-
domestico. incoraggiandola e fornendole 
tutte le occasioni di una completa for­
mazione professionale. E se poi la don­

na vorrà, mentre lavora, esser madre, 
lo faccia responsabilmente, con la ga-

- ranzia inoltre di servizi sociali organiz­
zati in modo razionale; ossia non sol­
tanto con finalità di assistenza, ma edu­
cative. Poiché proprio già gli asili-nido, 
come ho più volte avuto occasione di 
sostenere, e poi le scuole materne, le 
elementari e cosi via possono essere 
strumenti utilissimi al fanciullo per una 
sua precoce formazione sociale e uma­
na. fuori dell'ambito di una casa dove 
spesso non si esercita neppure quel che 

il Cennamo chiama « mestiere di ma­
dre >. ma una sorta di empirica, rozza, 
sbagliatissima < manovalanza mater­
na », imbevuta di pregiudizi, emozioni, 
affetti istintivi, passioni, ignoranza, ma­
lattia. E se l'asilo nido è sano e buono, 
in ogni caso — anche per le famiglie 
migliori — farà bene al bambino un 
temporaneo distacco dal troppo tiepido 
nido familiare. 

ANGIOLA MASSUCCO COSTA 
Ordinaria di psicologia sperimentale 

(Università di Torino) 
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banca dei francobolli 
Il 31 maggio 

la serie dedicata 
ai campionati di vela 

:OM*>Ì0N*K> MUCO tWtWWUT 

- Le Poste italiane il prossimo lunedi 
(31 maggio) emetteranno una serie di tre 
francobolli del valore complessivo di 600 
lire, dedicata ai campionati mondiali di 
vela che si svolgeranno a Napoli e ad 
Alassio. Le tre vignette rappresentano le 
varie classi di regata: «Flying Dutchaman» 
(30 lire, colori rosso e nero) : «m. 5,5 - S.I.» 
(70 lire, colori azzurro e nero): «Lightntng» 
(500 lire, colon celeste e nero). 

Saranno tirate 2 milioni e mezzo di sene 
(10 milioni dell'esemplare da 30 lire e 
6 milioni di quello da 70 lire). La validità 
ai fini dell'affrancatura postale terminerà 
il 31 dicembre 1966. 

Vaticano: scadenze 
e prossime emissioni 

II 30 giugno 1965 scadrà la validità po­
stale di due sene vaticane che, fino a 
qualche giorno fa. erano ancora acquista­
bili. complete, presso gli uffici postali va­
ticani. Tali serie sono: « V centenario di 
Michelangelo » e « Centenario della Croce 
Rossa ». 

Dopo la recentissima emissione della 
sene di 4 valori dedicata a Dante (che è 
in vendita al facciale presso le Poste 
vaticane) sembra che la prossima emissio­
ne verrà dedicata a S. Benedetto. La serie 
sarà di due valori e l'emissione avverrà 
probabilmente prima della parentesi estiva. 

Manifestazioni 
e mostre filateliche 

TORINO - 5-13 giugno VI mostra t Me­
dici filatelisti»: 

SPOLETTO — 6 giugno manifestazione fi­
latelica: 

MILANO — 17 giugno Convegno com­
merciale: 

wAf.vu" l'nsn 
recenti emiss ioni 

Un francobollo dal valore facciale di 
1 fiorint dedicato ai cosmonauti Valentina 
Tcreskova e Nikolaiev. in occasione della 
loro visita a Budapest. L'emissione è av­
venuta il 10 maggio. La tiratura è di 
1.400.000 esemplari dentellati e di 12.000 
non dentellati Qui sopra vi presentiamo il 
francobollo. 

roma 
I dieci giorni del tesseramento 

Parlamentari e dirigenti 
al lavoro nelle sezioni 

ET in c o r s o la c a m p a g n a di 
dieci fiinrni di t e s s e r a m e n t o e 
prusel i t i smo a l PCI c h e si con 
eluderà il 31 m a g g i o . Entro il 
15 giU|Cno. d o i r à e s s e r e r a g 
giunto il 100fr degl i obiett ivi posti 
per il I960. I risultati dei p n m i 
giorni, d a un p r i m o e parzia le 
a c c e r t a m e n t o c h e r iguarda i quat­
tro quinti de l l e Sezioni de l la c i t tà 
e del la provincia , d a n n o un dato 
g lobale di 4.120 reclutat i al Par­
t ito. 

La tona R o m a Nord ha reclu­
ta to 400 compagni di cui 80 la 
sez ione Monte Mario e 50 la se­
zione di P r i m a v a l l e : la tona 
Tiburtina h a rec lutato 600 c o m 
pagni di cui 75 la s e z i o n e di Pie-

' tralata , l-a s e r i o r e di Monte Sa 
• e ro ha rec lutato 70 c o m p a g n i : 
I Campo Marzio (Cel lula EN'EL> 

40 c o m p a g n i . Efquihno 40. Ostia 
Antn-a 9 : R o c c a di P a n a 60: La 
nirvio ( P a s c o l a r e ) 10. Tolfa 20; 
S. S e v e r a 13: S. Mar ine l la . 27: 
Mentana 30. 

Da un d a t o parz ia le di 12 se­
zioni risulta che ne l le ult ime 
giornate 320 sono stat i i ritesse-
rhti: Porta S. G i o \ a n n i 40; Ostia 
Lido 15; Aricc:a 50; Vaimela ina 

75: Alhcrone 27: S a c r o f a n o 3 : Ce­
rano 17: Ostia Antica 30: Caval-
l e g g e n 20: Villa Gordiani 28: P ie -
tra lata 7; Tor Sapienza 8. 

Una part icolare c a m p a g n a p e r 
il tes5oramento sarà svol ta in 
quest i giorni dai compagni de l l e 
sezioni c h e saranno aiutat i dai 
compagni parlamentari e dai di-
n g c n t i provincial i . In part ico lare 
ques ta matt ina , a l l e o r e 9.30. a 
Torpignattara con il c o m p a g n o 
D'Alessandro: a Villa Gordiani 
con Marisa R o d a n o , a P ie tra-
lata con il compagno D'Onofrio. 
a Casal Bertone con i compagni 
Prato e Della Seta, a Primavalle 
con Verdini. Il 28 maggio a Ca-
\ alleggerì parteciperà alla cam-

! ragna Gustavo Ricci, mentre a 
• Tor Sapienza il 30 vi prenderà 

parte il compagno Degli Atti. 
L'impegno di tutto il Partito. 

ormai, è quello di raggrungere «li 
obiettivi posti in tutte le sezioni 
e raddoppiare il numero dei re­
clutati per raggiungere i 60.000 
iscnt'i al Partito in tutta la pro­
vincia. Già 50 sezioni e nuclei di 
partito hanno raggiunto e supe­
rato il 100^ dell'obiettivo. 

Celebrata 
la Resistenza 

a Donna Olimpia 
Pienamente riuscito, ieri sera, a 

Donna Olimpia il comizio unita 
no indetto dall'AXPI per cele 
brarc il Ventennale della Libe­
razione. Hanno parlato l'avvoca­
to Achille Lordi, del PSI. l'avvo­
cato Cavalieri del PSIUP. Cesare 
Fredduzzi del PCI e Gali ippi del 
PSDI Gli oratori si sono soffer­
mati a lungo sul significato della 
Resistenza e sulla letta attuale 
per la pace e la libertà dei po­
poli coloniali e aggrediti dall'im­
perialismo. Il compagno Fredduzzi 
ha sottolineato la continuità de­
gli ideali della Resistenza nella 
lotta per una diversa politica 
estera dell'Italia e una nuova 
maggioranza nel Paese. 

Circolo culturale 
Montesacro : 

dibattito 
sugli USA 

Domani, alle ore 21. nei locali 
del Circolo culturale Montesacro, 
Corso Sempione 27. Gianfranco 
Corsini introdurrà un dibattito sul 
tema: « La democrazia nesh Stati 
Uniti: opinione pubblica e centri 
di potere ». 

v Incontro » 
delle reclutate 

con Trivelli 
Nel quadro dell'attività in pre­

parazione della IV Conferenza 
delle donne comuniste, che si 
terrà dal 26 al 29 giugno, marte-
di 1. giugno alle ore 17. ir. Fede 
razione, avverrà « L'incontro del­
le reclutate >. con la partecipa­
zione di Renzo Trivelli. Tutte le 
sezioni si mobilitino intensifican­
do l'attività di reclutamento ver­
so le donne, per la migliore nu-
scita dell'c incontro >. 

Assemblea sul 
tesseramento 

al Tufello 
Per oggi alle ore 10. è convo 

cata l'assemblea delia sezione ! 
Tufello. via delle Isole Curzo-
lane. La discussione, alla quale 
parteciperà il compagno Bruno 
Morandi. si svolgerà sul tema: 
« Campagna per il tesseramento e 
ti proselitismo e dibattito sui la­
vori del Comitato Centrale ». 

il partito 

1 

RIMINl — 24-30 esposizione Internazio­
nale: 

PISA — 26-29 giugno seconda esposizione 
filatelica pisana e Convegno commerciale. 

' Se volete 
scambiare francobolli 

ANNE BAKIERA - V. SokotowJica 5. 
ap. 43; Varsavia 28; Polonia - e una ra­
gazza di 17 anni collezionista di cartoline 
illustrate e francobolli. Desidererebbe en­
trare in corrispondenza con giovarv e ra­
gazze della sua età per fare degli scambi. 
E' necessario scrivere in francese. 

PINO POGGI - Via Ravaschicn 79/8: 
Chiavari (Genova) — è un appassionato 
filatelista e desidererebbe corrispondere 
con collezionisti sovietici per ampliare la 
sua collezione. E' disposto ad inviare i 
francobolli che I suoi corrispondenti desi­
dereranno. Può scrivere in francese e in 
inglese. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviate francobolli in dono • 

W. Paperi (Livorno): N. Bedeschi Casal-
grande - R. E.); F. Baldroti (Alfonsine • 
Ravenna): R. Arcuilo (Ostia Lido - Roma): 
S. Rondanina (Livorno); V. Prati e 
l. Volpe (Bologna). 

I sostenitori 
Abbiamo ricevuto in dono francobolli da: 

A. Capponi (Pioraco - Macerata); L. Ve­
ronesi (Milano); Giacomelli (Milano). 

Filatelia ungherese 

Vi presentiamo le più 
delle Poste ungheresi. 

Un francobollo da 60 filler dedicato alla 
e Prima conferenza internazionale sul Ri­
nascimento > svoltasi a Budapest. La vi­
gnetta rappresenta la < testa rossa a di 
Leonardo da Vinci. Giorno di emissione il 
4 maggio, tiratura 2.550.000 esemplari den­
tellati e 5000 non dentellati. Qui vi pre­
sentiamo il francobollo. 

Per celebrare il centenario dell'Unione 
internancnale delle comunicazioni: un 
francobollo dal valore facciale di 60 filler. 
Tiratura 2.500.000 esemplari dentellati • 
5000 non dentellati. Giorno di emissione il 
17 maggio. Qui sopra vi presentiamo il 
francobollo. 

i 
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Manifestazioni 
VALMONTONE, or* IMO, co­

mizio sulla crisi 6el centro lini-
»lra a Palazzo Valentin! (Ro-
iciani); FINOCCHIO, ore 19, con­
ferenza sul Vietnam (e Si­
mone). 

Convocazioni 
OSTIENSE domani alle 2t, riti-

nione dei responsabili di organiz­
zazione • di amministrazione di 
tutte le sezioni della zona (Me-
dtrehi); CINECITTÀ' a n i alle 
10,3» CO. (Quattrucci e Cam­
pioni); PALESTRINA, ali* 2t, 
segreteria di Zana. 

Assemblea 
a Tivoli 

Sabato 2* maggio alle ore 18 
presso la sezione di Tivoli (Via 
del Travio 9) avrà luogo r*as- ! 
semb!ea general* dei segretari > 
dell* Milani della Zana di Tivoli- ! 
Subisco per discuter* I* decisio­
ni deirultim* Ca-nitat* Centrale | 
e il piane di attività della zona 
per la conclusione dei tessera­
mento. -

Presenterà I* relation* il com­
pagne Ollvlo Mancini, segretario 

di zona. Concluderà la riunione II 
compagno Cesare Fredduzzi, vi­
ce segretario della Federazione. 

Assemblea 
a Fiumicino 

dei compagni 
sardi 

• A Fiumicino oggi alle ore 10. 
nella sezione del PCI. assemblea 
dei compagni sardi. All'ordine del 
giorno: « Rinascita della Sarde­
gna ed elezioni del 13 giugno >. 
Presetuierà il compagno Antonio 
Selhtti in rappresentanza del Co­
mitato Regionale Sardo del PCI. 

Al termine dell'assemblea ver­
rà proiettato un interessante do­
cumentario sulla Sardegna. 

Un'altra assemblea dei compa­
gni sardi si terrà domani alle 
ore 19.30 in Federazione. Presen-
zierà il compagno Antonio Scllitti. 

Ricordiamo che presso la Fe­
derazione romana (via dei Fren-
tani 4) tutti 1 giorni dalle ore 12 
alle 13 un incaricato del Comitato 
regionale del PCI è a disposizio­
ne dei cittadini sardi a Ro.na che 
desiderano ricevei e informazioni 
sulle elezioni del Io giufrax 
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Due nuovi personaggi del contrabbiando in convento 

romano 

Latitante to «smistatore milanese 
Giovanni Castaldi 

Dopo tobacco, sale e bromo 
- s > ' ' * 

Ora anche il te 
sotto inchiesta 
L'azienda tabacchi distribuisce il« Td Ati»: presl-
dente b I'ex ispettore generate di polizia Agnesina Giuseppe Aricd 

I due mandatl dl cattura spiccati dal Procuratore di Velletri:'in carcere il dirigente dellc scale 
di Capannelle; ricercato I'ex ferroviere che falsified i documenti del vagone carico di sigarette 

Due nuovi ordihl di cattura 
per le t blonde in convento > 
sono stati firmati dal dottor 
Badali, procuratore delta Re-
pubblica di Velletri: Uno era 
nell'aria da qualche giorno: d 
quello relativo aY capostazione 
dello scalo Capamielle. Ghvan* 
ni Castaldi. L'altro riguarda 
tin personaggio nuovo, identi-
ficato dalla Finanza nei gior-
ni scorsi: Giuseppe Aricd, un 
milanese di 40 anni che per 
prima avvlcind il ferroviere Li' 
via Taglialatela, convincendolo 
poi, insieme a Giorgio Coreno 
a cambiare la c carta d'identi-
ta » del vagone piend di ame-
ricane. Inoltre avrebbe mate-
rialmente falsificato la lettera 
di viagyio del vagone. L'Aricd, 
un ex ferroviere, e" stato rico-
nosciuto senza ombra di dub-
bi dal Taglialatela, grazie a 
una fotografia. Da qualche 
giorno d scomparso dalla sua 
abitazhne in via Prandina 25, 
a Milano e la perquisizione ef-
fettuata dalla Finanza non $ 
servita a nulla. La fuga, co-
munque, ha fatio aumentare i 
sospetti sul suo conto. Giovan­
ni Castaldi d stato invece ar-
restato ieri pomeriggio. Fin 
dalla mattina si trovava nella 
caserma delta Guardia di Fi­
nanza, in via dell'Olmata, uf-

ficialmente per essere ancora 
interrogato. In realta il colon-
ncllo Palandri attendeva che il* 
dr. Badali, firmasse I'brdine 
di cattura. > " 

71 documento e stato perfe-
xionato nel corso di una lunga 
riunione, svoltasi negli ufficl 
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| Autarchia alia | 
| Casa Bianca 

NEW YORK - Sono stati 
I banditi dai pranzi ufficiali del-
I la Casa Bianca i vini che non 

I siano di produzione america-
na. Secondo il « New York Ti­
mes ». che pubblica con rilie-

Ivo la informazione. si tratta 
di una decisione politico di 

I Johnson, che risale agli ini-
zi del 1964. Con essa il pre­
sidente USA intenderebbe im-

Iporre su tutto il mercato sta-
tunitense i prodotti nazionali. 
Nella campagna di persuasio-

I ne ricntra anche una « prova 
di degustazione >. che dovreb-

. be essere tenuta al Diparti-

I mento di stato al fine di sen-
sibilizzare i funzionari del 

• servizio diplomatico. 

I E' morto ancora i 
I if signor Rossi i 
' CRKMA - Polizia italiana ' 

I * tedesca indagano sullo'stra-
no caso del signor Luigi Ros­
si. di professione cari)entiere, 

Inatwo di S. Maria delta Cro-
ce (Crema). Sposatosi nel 1935 

I con Carolina Valdameri, al- • 

lora 24enne, si trasferl In I 
Germania, da dove giunse no-

I tizia che era morto il 30 no- I 

vembre del 1944 durante un | 
bombardamento su Zweibru- . 

I eken. Unidici anni dopo, la I 
I sera del 13 luglio 1955, la ve- * 

I dova Valdameri fu Uovata uc- i 

cisa net preset del rianicomio I 
di S. Maria delta Croce. 11 

I respaniabile del delitto non fu I 

mat trorato. ma qualcuno | 

I avanzo Vipotesi che potesse . 

trattarsi proprio del marilo I 
della donna, che. secondo al- • ' 

I cune voci. non era affatto i 

mnrto tn Germania. Ieri 2 I 
giurta at famtltari una comtt-

!
nicazione del consolato ita- I 

liano a Berlino: Luigi Rossi. I 
Ida S. Maria della Croce. i 

morto alcuni giornl fa. I 

I Manca I 
| la vocazione \ 
• LONDKA - Un rasto pro , 
I gramma d% oddestramento dci I 

giovani neU'arle di *Prepara- . 

I re ed OTQantzzarc Iuncialt > & I 

stato auspicato dal preudenie \ 
idell'associaziore hntanmca 

dei < diretton dt funerah», I 
H. Garland Thoma*. al con- ' 

I prcsso annuaic dcll'as*octa • 

zwne. « E* assurdo che ct *» I 
dehha vcrgoanare — ha detto 

1 — di far carriera nel serrmo I 

delle pompe funcbri. Natural- \ 

I mente non i una professione . 

adatta a tutti: non esagero se I 
dico che non si pud cntrare in ' 

I questo settore senza un'ade- i 

guala tradizione familiare. I | 
giovani debbono sentire una 

I specie di vocazione*. Illu- I 

strando le funzioni del # di- I 

I rettore di fur.erali». Garland . 

Thomas ha detto: * Un dirctti^ I 
re di funerah dere cvscre cl • 

I lo xtcs<o tempo Varvocatn di • 

faminlia. t'l *ncerdhtc ci il j 
medico» M pre*idcntc del-

I l'as*ociaziorc hi rico"*ato che I 

if « direttort di fwcoli » dern I 
I no arrrr mn'ti p""<erta »p.»r 

che i clientt >i anrrofe. to J 
no in uvn *'"'o di fenv'o • 

I n* ». tfqrland Thomas ha con . 

cluso: .•'« Non dobbiamo mai \ 
IdHkeftticare un fatto: per it 

cliente si tratta del prima ed I 
ultimo funeral* della sua I 

i vita >. • 

dei carabinieri di Albano, alia 
quale hannb pariecipato oltre 
al mapistrato, il pretore dott. 
Latour e il capitano della Fi­
nanza Graziosi. Erano le 13. 
Tre ore dopo i carabinieri si 
sono presentati in via dell'Ol­
mata e hanno preso in conse-
gna dai finanzleri il ferrovie­
re, che & stato immediatamente 
trasporlato — con una vettu-
ra con targa civile — nel car-
cere di Velletri. Oggi stesso. 
moHo probabilmente, subira il 
prima inlerrogatorio del 'magi­
strate. - . 

Con larresto del Castaldi e 
stato q u a s i completamente 
chiaritd il meccanismo che per-
metteva ai « boss » del tobacco 
di far giungere in Italia gros-
se quantita di sigarette per 
mezzo delle Ferrovie dello 
Stato. E' un meccanismo molto 
complicato, e quasi perjetto. 
Ma proprio per questo e stato 
bloccato, paralizzato dal pri­
ma imprevisto: nel nostro caso 
dalla disgrazia avvenuta nel 
convento di Albano. II carico 
di sigarette, come d stato ac-
certato, proveniva dalla Ger­
mania ed era diretto a Geno-
va, dove avrebbe dovuto esse­
re imbarcato come • apparec-
chiature elettriche, su una na­
ve per Uraele. La merde in 
transito, di solito, non vlene 
esaminata all'ingresso in"Ita­
lia e cosl avvenne anche questa 
volta. Lungo la strada tra 
Chiasso e Genova, perd, il va­
gone con le sigarette destinate 
al convento venne dirottato da 
Livio Ttaglialatela, <convinto* 
da Giorgio Coreno e Giuseppe 
Aricd, e giunse finalmente al-
le Capannelle. Ora nel carro, 
figuravano macchine agricole. 

A questo punto era necessa-
rio Vaiuto di un altro ferrovie­
re. Bisognava infatti spedire, 
come vuole il regolamento, un 
avviso al destinatario della 
merce. perchi Vandasse a riti-
rare. Ma spedirlo a chi, visto 
che il « commendator Navoni* 
esisteva solo nella fantasia dei 
conlrabbandieri? 11 maggior 
indizio contro Giovanni Castal­
di consiste proprio nella man-
cata spedizione di questa let­
tera. Non £ stata trovata in 
stazione. non e stata trovata 
all'ufficio poslale, non risulta 
neppure rcspinta al mittente. 
come avrebbe dovuto accadere 
se il postino avessc cercato di 
consegnarla all'indirizzo indi­
cate. Sul registro della stazio­
ne, perd e'e la firma, chiara-
menie leggibile, dell'uomo che 
Ha ritirato parte della merce, 
di questo fantomatico Navoni. 
11 € commcndalore >, quindi e 
stato avvertito in un altro mo-
do: direttamente dal caposta-
zione. pensano gli investigato-
ri. Resta da chiarire se Gio­
vanni Castaldi era a conoscen-
za del contenuto delle casse o 
se non abbia invece agito in 
buona fede. 

Ma il dr. Badali, gli uomini 
della Finanza non hanno dubbi 
sulla sua colpevolezza. Nell'or-
dine di cattura il ferroviere e 
accusato di aver abusato dei 
suoi poteri e violate i suoi do-
veri contribuendo a sottrarre 
al pagamento dei diritti di con­
fine le casse con i 46 quintali 
di sigarette, di avere omesso 
il pagamento dei relativi diritti 
d'IGE, di aver falsamente atte-
stato di aver spedito la famosa 
lettera di avviso di arrivo, di 
non aver identificato, come 
prescrive il regolamento delle 
Ferrovie. I'uomo che svincold 
il vagone, di aver permesso 
che quest'ultimo apponesse 
quindi una falsa firma sul re­
gistro. 

A questo punto. come si pud 
comprendere, la storia delle 
* bionde in convento > e ancora 
lontana dall'essere conclusa. 
Se gli uomini della Tributaria 
hanno visto giusto nell'accusa-
re il ferroviere, egli deve aver 
conosciuto', o almcno visto. uno 
dci conlrabbandieri. che non c 
certamente Ermenegildo Foro-
ni. Giovanni Castaldi. insom-
ma. sarebbe stato « convinto » 
propria dall'introrabile <quarto 
uomo >. 

1 finanzieri gia sanno chi sia 
e lo slanno attenlamente con-
trollanda, nella spcranza che 
faccia un passo falso. che en-
tri in contatto. megari, con il 
suo capo. Quest'ultimo. che si 
chiama A. S. e abita a Roma 
sarebbe il braccio destro di 
Ermenegildo Foroni, al quale 
i legato anche da vincoli fa-
miliari. 

I finanzieri, proseaitono co-
munque anche le indagiri pro­
pria per accertare grazie a 
quali amicizie U Foroni riusci 
a mcttcrsi in contatto con pa­
dre Corsi, per trasformare il 
convento di Albano in una base 
di smis'amento dellc amcri-
cane. 

Giuseppe Aricd. il eontrab 
bandiere scomparso e ricerca­
to, e invece I'uomo che per 
primo ha avvicinato Livio Ta­
glialatela nella stazione di Mi-
lano-Grecc. Essendo stato fer­
roviere (si dimise per motivi 
di salute) era ancora in pos-

sesso del timbrie del moduli 
necessari pert fabbricare * la 
nuova identita al carro. Sapeva 
inoltre .cosa bisognava fare 
per rendere possibile I'opera-
zlone senza destare sospetti. 
Fn lui che, dopo averlo, con­
vinto insieme al Coreno, con-
segnd al giovane Taglialatela i 
nvovi documenti, ritirando' e 
disttuggendo quelli vecchi. Ora 
e attivamente ricercato: $ pos­
sibile perd che abbia gia pas-
sate il confine trovando como-
do rifugio in Svizzera. • , > 

Nonostante la « stretta > da­
ta dalla Finanza alia « via del 
tobacco >. le sigarette estere 
continuano intanto ad arrivare 
nella Capitate. E' di ieri il 
fermo di due giovanotti, Gio­
vanni Rlgaccl e Sergio San-
guinetti, ai quali erano state 
spedite da Milano due casse 
che. nonostante la dicitura 
c tende da campeggio > conte-
nevano 100 chili di sigarette 
estere. La scoperta & stata fat-
ia per caso dai funzionari del 
Dazio, che hanno subito avver­
tito la Finanza. Le casse, por-
tate a Roma da un autotraspo'r-
tatore, sono state sequestrate. 

I carabinieri hanno messo le 
mani anche su un milanese ta-

r 

le Enrico Magni, da tempo ri­
cercato -per contraboando. 
L'uomo, caduto per caso nelle 
mani dei militari, e stato ora 
mandate a Regina Coeli, a di-
sposizione della Procpra della 
Repubblica di Milano che ha 
emesso il mandate di cattura 
a suo carico. Comunque, e 
accertato qhe il Magni non 
e'entra con le «blonde» di 
Albano. , ' 

7/ procuratore della Repub­
blica, dott. Luigi Giannanto-
nio, ha intanto ricevuto, ieri, 
law. Corrado Arditi di Ca-
stelvetere, difensore di Erme­
negildo Foroni. 11 penalista ha 
rinnovato — secondo quanto af-
ferma un'agenzia — la sua ri-
chiesta diretta a ottenere la 
trasformazione dell'istruttoria 
sui fatti di Albano da som* 
marla in formate. II legale del 
Foroni afferma che, nel caso 
specifico. il rite sommario e 
illegittimo, in quanto manca 
la « sorpresa in ftagranza che 
ne giustiflcherebbe Vadozione. 
Anche la complessitd delle in-
daginl, secondo Vavv. Arditi, 
•Sonsigliercbbe I'istruttoria for­
mate. II magistrate si e* riser-
vato di decidere in un prossi-
mo futuro. 

~l 

| Altri scioperi della 
I fame nelle carceri 
I

." Le protesle dci dctcnuti contro il ritiro della proposta 
di amnistia avanzata in un primo mnmento. e poi ritirata. 
dal senatore democrtstiano Perugini vanno estendendosi 

I in tutta Italia: stamanc lo « sciopcro della fame > e stato 
iniziato nel carcure di Poggioreale a Napoli. Alle 11,30 i 

Icarcerati di una ventina delle 80 cellc del padiglione 
« Genova > hanno rifiutato il rancio: invano si 6 cercato 

I d i persuaderli a desistcre dal loro intento; al contrario lo 
sciopero si e diffuso anche negli altri bracci della prigione. 
Anche a Trieste continua lo sciopero iniziato da ieri: vi 

Ipartecipano oltre 250 carcerati. Ieri scttanta dctcnuti di 
Ancona avevano rifiutato i pasti, ma la maggior parte di 

I e s s i , stamane ha accettato di mangiare. 
L'ondata di protesta ebbe inizio una scttimana fa circa 

nel carcere dj S. Vittore a Milano. non appena si venne 
I a sapere del ripensamento cui era stato indotto il senatore 

Perugini. II giorno dopo anche alle « Nuove » di Torino i 
Icarcerati scioperarono al completo. sia coloro ai quali 

l'amnistia aprirebbe le porte della prigione. sia gli altri, 
I che comunque vedrebbero ridotta la pena. La protesta. a 

Milano. continua tultora: venti detenuti del « quinto raggio » 
si rifiutano di ritirare i pasti dalla direzione. • 

I * In tutti questi casi. comunque, la situazione 6 tranquilla: 
non si sono avuti incidenti e le dclegazioni dei carcerati 
ricevute dagli ispettori inviati dal ministero di Gra2ia e 
Giustizia si limitano ad esporre le ragioni della loro 
protesta. assicurando che, a parte il rifiuto del cibo. non 
intendono esternare in alcun altro modo il loro scontcnto. 

I Auto sovraccariche: 
! multe fino a 100 mila! 
I La commissione Giustizia del Scnato ha approvato in I 
' sede deliberante un disegno di legge che fissa le norme ' 

I per il carico delle auto adibite al trasporto di persone. | 

< Chiunque circoli con una aulovettura, anch? se adibita | 
• ad uso promiscuo. che trasporti un numero superiore a '. 
I quello indicato nella carta di circolazione — stabilisce la | 

nuova legge — e punito con I'ammenda da L. 23.000 a 

1 100.000. Non entrano in tale computo i ragazzi di eta I 

ir.feriore ai dieci anni purche in numero non superiore a * 

I due >. Successivamente il ministero dei Trasporti stabilira i 

con proprio decreto il numero massimo delle persone I 
• trasportabili da ogni classt c tipo di autovettura, che sara . 
I appunto indicato nella carta di circolazione. | 

Si conclude cosi l"ifer del ddl prescntato il 4 novembre 

I del 1963 dall"allora ministro dei Trasporti Corbellini. alio I 

scopo di « impedire la circolazione di autoveicoli destinati • 

I al trasporto dl persone. con can'co eccessivo. il che com- | 

porta grave prcgiudizio alTincolumita delle persone tra I 
• sportate e in generale alia sicurezza della circolazione >. . 
I Obiettivo del disegno di legge Corbellini era perd anche | 

quello di crcarc ostacoli — e ne crecra — a quci 

I « noleggiatori » che effettuano con le loro autovetture ser- I 

vizi d: linea. in concorrenza con societa che ne hanno la * 

I conccssione. I 

L'arL 1, comunque, ha subito ora serie modifiche. dal I 

I momenta che quello originario pretendeva addirittura di • 

determinare in ragione di 80 kg. a persona la portata utile | 
dcgli autoveicoli. 

' Bertinelli nuovo \ 
i • i 

i presidente dell'AIED \ 
L.As'Jociazione italiana per Teducazione demografica 

I (AIED) ha cletto presidente Tonorevole Virgilio Bertinelli. I 

presidente del gruppo parlamentare socialdemocratico ed I 

I ex ministro del Lavoro. II consiglio dcU'AIED lo ha i 

nominato alTunanimita in sostituzione dell'on. Carlo Mat- | 

I teotti. che ha ricoperto la carica per due anni e che ora e . 

rimasto a far parte delTesecutivo della stcssa assodazione. I 
In questi giomi il consiglio nazionale dell'AIED si e 

I riunito a Roma nella nuova sede centrale. in via Reggio I 

Calabria 3. ed ha discusso della future azione da svolgere • 

I sul piano parlamentare ed educativo per assicurare anche i 

in Italia la conoscenza e la disponibilita dei moderni | 
. mctodi anticoncezionali: il consiglio ha riconosciuto la . 
| conrortante evoluzione dci cattolici in questo campo. che | 

tuttavia ancora contrasta con rarrrtratezza dell'attuale 

I legisla7i'onr- italiana I 

Crrtamcnte I'AIED ha molto contribuito. in dodici anni • 

I di attivitA. con la collaborazionc dri partiti laici italiam. i 

a diffondV-re il concetto e il costume delta procrca?ione | 

( xol.intana e rcfponsabile. c he hanno trovato solcnnc . 

riconoscimento anche presso I'Orgar.izzazione mondiale | 
della Sanita: ultimamente TOMS ha deciso infatti di inclu 

I dere tra i suoi comoiti di assistenza anche la regolazione I 

delle nascite. * 

7 Al processo per le « zolle d'oro » 
t . , » _ _̂__̂_ 

Previsto un confronto 
Trabucchi-Del VAmove 

La deposizione del presidente della Melioconsorzio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2G. 

Bruno Dal Pozzo, il ragioniere 
di Asciano, il personaggio di 
rilievo che rappresenta una del­
le molle •iniziali della vicenda 
delle < zolle d'oro » non e stato 
ascoltato. La sua deposizione 
tanto attesa e stata nnviata a 
venerdi mattina. In compenso 6 
stato ascoltato un altro perso­
naggio di spicco, un grande ftf 
nanziere: il prof. Giordano Del-
l'Amore presidente della Melior 
consorzio, presidente della Cas-
sa di risparmio delle province 
lombarde. presidente dell'Isti-
tuto di credito delle casse di ri­
sparmio italiane, autore tra 
l'altro di una pubblicazione « II 
flnanziamento della produzione 
agraria >. edito a cura deH"U-
niversita cattolica del Sacro 
Cuore. 

• E" giunto stamane nel porto-
ne- del palazzo Uudntalenti a 
bordo di una lussuosa c Merce 
des > con autista, accolto da uno 
stuolo di avvocati. Elegante, in 
doppio petto blu, il prof. Del-
l'Amore e stato interrogato per 
quasi tutta l'udienza <icl matti 
no. 

Il prof. Dcll'Amore abilissi-
mo nel difendere l'operato del 
Meliorconsorzio e quindi dei 
suoi funzionari — fra l'altro 
non si e costituito Parte civile 
— ha conferniato quanto aveva 
dichiarato al giudice istruttore 
e cioe che il ministro Trabucchi 
lo invito ad annullare tutti i 
mutui concessi e rifare le stime 
dei poderi. II prof. Dell'Amore 
fece osser\'are al ministro che 
cid sarebbe stato illegale. Ma 
sentiamo cosa ha detto il pro­
fessor Dell'Amore. 

c II Meliorconsorzio — ha det­
to il Dell'Amore — non 6 te-
nuto a controllare l'esattezza 
dei dati sulle qualita tecnico 
professional! e quindi sulla fon-
datezza del contadini aspiranti 
alia piccola proprieta. Situazio-
ni di piccole proprieta conta-
dine abbnndonate da coloro ai 
quali sono state assegnate si 
sono verificate e si verificano in 
altre zone dell'Italia centro 
meridionale. 

I criteri di larghezza adottali 
dai tecnici del Meliorconsorzio 
in riferimento ai mutui, vanno 
intcsi nel senso che si parte dal 
presupposto che il coltivatore 
diretto non misura la sua opera 
in base ad un salario e quindi 
non lesina le ore di lavoro >. 

Rispondendo ad una domanda 
dell'avv. Carli della difesa, cir­
ca le richieste del sen. Trabuc­
chi. il prof. Dell'Amore ha 
detto: 

«L'allora ministro Trabucchi 
con il quale ero in ottimi rap-
porti. me ne psrld una prima 
volta (annulliamo i mutui, ri-
facciamo le stime - n.d.r.) poi 
mi scrisse ripetutamente e in-
fine me lo ripetette nel collo 
quio quanda fece la proposta 
di cui parb nella mia deposi 
zionc al giudice istruttore. Na 
turalmentc In richiesta del mi 
nistro era subardinata ad una 

«Fanny Hill» 
sequestrato 

dalla Procure 
di Milano 

stimn dei terreni da par­
te del Meliorconsorzio. II 
ministro Trabucchi era convinto 
che le valutazioni del Melior­
consorzio fossero eccessivamen-
te elevate. Fece riferimento a 
stime condotte con altri criteri 
dallo stesso consorzio su terreni 
di altre aziende toscane. 

€ I contatti verbnli ed epi-
stolari con il ministro si prc-
trasscro per un lungo spazio di 
tempo, cioe per circa due anni 
e fu nel corso di questi con­
tatti che il sen. Trabucchi mi 
portd a sostegno della sua tesi 
i risultati sfavorevoli nelle 
aste di alcuni poderi e rlgunr-
danti poderi per cui oggi e'e 
il processo. Mi convinsi della 
infondalezza dei rilievi del mi­

nistro Trabucchi attraverso le 
indagini da me disposte e da 

3uanto rifcritomi dai tecnici 
ella Meliorconsorzio. Mi con 

vinsi che i dubbi del senatore 
Trabucchi in merito alia cor-
rettczza dei funzionari della 
Meliorconsorzio erano infon-
dati >. 

E' giusto che il Dell'Amore 
difenria l'operato della Melior-
cciisorzio altrimenti non otter-
rebbe piu flnanziaMenti da p«r-
te dello Stato, cioe il denaro 
dei contribuenti. Vedremo co­
sa avra da dire in merito il 
senatore Trabucchi il 4 giu-
gno. Fra i due t previsto un 
confronto. 

Giorgio Sgherri 

Inghilterra: la pena capitale 
abolita «in prova»per 5 anni 

LONDRA. 26 
La Camera dei Comuni, riu-

nita oggi in sede di commissione 
plenaria per discutcre il progetto 
di legge per l'abolizione della pe­
na capitale nel Regno Unito. ha 
approvato una clausola in base 
alia quale la pena capitale vicne 
abolita per un «periodo di pro­
va > di cinque anni. Con una 
maggioranza di 48 voti la Came­
ra ha infatti approvato la pro­
posta dell'ex ministro degli in-
terni conservatore. Henry Brooke. 
che rende il progetto di legge 
operante fino al 31 luglio del 1970. 
Prima della scadenza. la legge 
dovrn essere riesaminata dal nar-
lamento. 

Brooke ha detto che la sua pro­

posta calmcra le apprensioni ma-
nifestate da molti settori dell'opi-
nione pubblica. Un altro conser­
vatore William Decdes si 6 on-
posto. alTermando che non vi so­
no molte prospettivc che tra cin­
que anni la pena capitale venga 
ristabilita nel paese. 

II ministro degli intern!, sir 
Frank Soskice, anche egli contra­
rio alia proposta di Brooke, ma 
per ragioni opposte a quelle di 
Deeds, ha dichiarato che il par-
lamento. se lo desidera. pud cam­
biare la legislazione in qualsiasi 
momento. Se l'abolizione della pe­
na capitale si dimostrasse un er-
rore. ha detto. il riesame non do-
vrebbe avvenire nccessariamente 
tra cinque anni, ma anche tra 
uno o due anni. 

Anche il te 6 sotto inchie­
sta? Sembra di si. Le indagini 
sono al solito condotte dalla 
Guardia di Finanza in collabo-
razione con il sostituto procu­
ratore della Repubblica Alber­
to Maria Felicetti. E' questa 
un'altra prova del fatto che la 
inchiesta sul tabacco subtropi 
cale. che ha giA portato alia 
incriminuzione del cavaliere del 
Lavoro Pietro Cuva. il sospeso. 
direttore generak- dei Monopo 
li. e dell'ispettore generale, 
inarchese Glacomo Tedaldi di 
Tavasca, si va allargando. 

Che l'inchiesta sia piu este-
sa di quanto all'inuio non si 
credesse 6 anche provato dal 
fatto che i procedimenti penal! 
contro il dottor Pietro Cova 
sono due e non uno solo. Oltre 
a quello del quale in questi 
giorni si e pari a to e che e ru 
bricato al numero 19W0/&1 del­
ta Procura della Repubblica, 
vc ne d un altro con il numero 
19G42/64. Questo secondo pro 
cedimento, che non pare sia 
stato fuso con il primo, e na-
to in seguito a una denuncia. 
forse anonima, presentata ver­
so la fine dello scor.co anno. 
L'intestazione del relativo fa-
scicolo e tuttora «Atti relativi 
alia denuncia... >. Ci& vuol di­
re che il magistrato non ha II-
norn elcvato alcuna precisn ac-
cusa e che il procedimento si 
trova nella fnse delle indagini 
preliminari. 

Dell' inchiesta sull' importa-
zione di to si sa ben poco. 
Dalla relazione della Corte dei 
Conti — nella quale si parla 
di tutte le societa collegate al-
l'ATI, l'azienda del Monopolio 
— si possono ricavare queste 
notizie: l'AIT possedeva lino 
al 1937 l'intero pacchetto azio-
nario della «Kinn Monind», 
una socieL^ prima olandese.poi 
indonesiana. Questa societa e 
proprietaria di una piantagio-
ne di 1.700 ettari, di cui 7,00 
piantati a kina e 400 a t6. 
con stabilimento per la produ­
zione della corteccia di kina 
e stabilimento per la prepara-
zione del te. 

Non e ancora possibile sa­
pere se le indagini riguardano 
questa societa. Si puo solo ag-
giungere che la «Kina Mo­
nind », stando alia relazione 
della Corte dei Conti. era Tu­
nica societa collegata con la 
ATI. Gli affari di questa so 
cieta non dovevano neppure 
andare trop|K> bene, se e vero 

L 

La procura della Repubblica 
di Mi'ano — il solito dottor Spa-
gnuo!o — e in guerra con tFanny 
Hill », (jnemone .d^ una ragaz/.i 
di piacere) Dopo il seqieuro ill 
una cdizionc cosiddcttc popolare 
del settccertesco ro*nanro inglesc 
di John Cleland. esoguito nel 
febbraio scorso. ha ordinato ora 
linterdiziore in tutta Italia del 
led i li one di lusso della roma 
na EAR. 

Da due secoli in qua « Fanny 
Hill» non ha vita facile per le 
rinnovate accuse di pornofrrafla. 
GiA il suo autore nel 1730 fu 
tratto dinanzi al Consiglio della 
Corona britanaica per la pro­
testa del vescovo di Loodra. Ma 
i giudici di sua maesia non in-
flissero alcuna pena: assegna 
rono invece un vitahzio di cento 
sterline Yanr.o . a Cleland affln 
che non avesse piu bisogno di 
senvere opere piccanti per pro 
curarsi denaro. 

1 rapnrc~cn!anti dellEAR — 
una casa che si e segnalata rcr 
la rHibbticanone di • cla^«iri pr«n 
biti » - hanno convocato len i 
g.omahsti per protcstare contro 
il provYedimento giunto dopo che 
fl libro areola- da sette mesi. 
Exsi sostengono che - e Fanny 
Hill » costituisce il documento di 
un'epoca. di un costume, di una 
letter a tura. 

Sul numero di 

a cento pagine 
in edicola 

da OGGI 
NUOVE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'on. GIANCARLO PA J ETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la liberta 

y i 

che l'intero pacchetto aziona-
rio venne ceduto nel 1957 a 
una ditta privata. 

L'ATI, comunque, e una del­
le piu forti dlstributrici di te 
in Italia, Il te < ATI ». tanto 
rcclamizzato, 6 venduto ap­

punto dall'Azienda tabacchi ita-
liani, della quale, come si e 
npprcso, e attualnifnte presi­
dente il dottor grande ufficiale 
Vincenzo Agnesina, CK (iiiesto-
re di Milano e ora ispettoro 
capo di polizia n riposo c di­
rettore del Centro di documen-
lazione e studi per In riforma 
della Pubbl. Sicurez/n. L'ammi-
nistrazione del t6 < ATI > si 
trova nella sede dell'Azienda 
tabacchi. in via Cesare Pasca-
rella 7, dove si 6 trasferita 
dalla precedente sede della 
stessa Azienda tabacchi. in 
pinzzn Benedetto Cairoli 6. La 
Guardia di Finanza ha esclu-
so ieri che il dottor Agnesina 
sia oggetto di indagini. 

Resta il fatto che depo il ta­
bacco, il sale e il bromo, an­
che il td 6 sotto inchiesta. Se 
si giungcra a qualche risulta-
tn concrcto. sara perclie. co­
me per 11 tabneco, si scoprira 
che 1'ATI era collegata con 
qualche societa neH'importa-
zione del te. 

A proposito delle societa sor-
te intorno alia Azienda tabac­
chi. sembra con 1'unico scopo 
di far intascare quattrini del­
lo Stato ai dirigenti. che era-
no poi gli stessi del Monopolio, 
il senatore Roda. del PSIUP. 
ha prescntato un'interrognzio-
ne urgente al ministro delle 
Finanze. II parlamentare chie-
de di sapere t se era indispen-
sabile enstituire intorno nlla 
Azienda tabacchi ituliani addi­
rittura una proliferazione di 
altre societa (ATICAP. CETI. 
CrPET) e se i ministri del set-
tore hanno' mai ravvisato l'in-
compatiblllta, qunnto meno mo­
rale, che i due piu alti fun­
zionari del Monopolio tabacchi 
pnrtecipasscro, in vestc <ii pre­
sidente e consigliere, nll'um-
ministrazione delle dette socie­
ta. il che significa controllare 
se stessi .̂ 

Neirinterrogazionc si chiedt, 
inoltre, di sapere < se 1 mini­
stri res|x)nsabili erano a co­
noscenza che. da anni, dettl 
funzionari liquidnvano a se 
stessi addirittura compensl jn 
pcrccntualc anche sulle vendl-
te che intervenivano fra il Mo­
nopolio e le societa affiliate • 
se erano a conoscenza del fat­
to che funzionari ed opcrai del 
Monopolio tabacchi vrnnero di-
strntti dai loro compiti d'uflicio 
e trasferiti nelle dette societa, 
pur rimanendo in forza al Mo­
nopolio, al quale, in pratica, si 
imputavano i costi e si sottrae-
vano i guadagni per disper-
derli in compensi privati». 

Chiudiamo con un'informa-
zione che deve trovare tutta­
via ulteriore conferma: l'ordl-
ne di comparizione contro il 
dottor Cova e il marchese Te­
daldi sarebbe stato emesso dal­
la magistratura in anticipo ri-
spetto al tempo previsto. Cio 
per ottenere la sospensione dal 
servizio dei due imputati, l 
quali — reslando al loro po-
sto — ostacolavano le indagini. 

L'interrogatorio di Pietro Co­
va resta flssato a sabato pro*-
simo. Giacomo Tedaldi verrik 
invece ascoltato dal dottor Fe­
licetti nei primi giomi della 
scttimana entrante. -

Andrea Barberi 

Assalto 
alia corriera 
in Sardegna 

CAGLIARI. I I 
D I M bandit! maicltoratl hanno 

fermato, mi fra alia mano, una 
corriera, impedronendosi dl un 
pllco poslale conteoeiHa un ml» 
llona dl lira. 

I banditi avtvano adroit* la 
provinciale Banetuttl-Nula con aw 
grotto matto; quando II pullman 
ti • farmato, hanno fatlo Kan-
der* i pats*99«rl aotfo la minac-
cia dei mitra e si tono impadra-
niti del plico, fuggendo subito 
dopo per la campagna. 

II Cairo 

i 

68 milioni 
di gioielli 

fra i rottami 
deH'aereo 
pokisfano 

! IL CAIRO. 26 
( Fra i rottaiii de'.l'aereo di line* 

UiKisiano precip;ta:o ua3 setti-
j mana fa pre^'o il Cairo con 121 

w.'irne. !a polizia ha trova'.o na-
acos'i dcn'.ro una radio transi-
sor. apsrta <n seguito ad una 
•egalazione anonima. gioielli put 
Oft milioni di lire. 

I gioielli sono stati sequestratl 
ed e stata interessata l'lnutrpol 
per stabi'arne la desttnaaaaaa. 
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COMPIUTA LA STRAGE, / SOLDATI URNANO AGLI ELICOTTERI ANCORA UNA VOLTA 
LA BARBALA FURIA DEGLI AMERICANI E DEI LORO COMPLICI AVA INSANGUINATO LA 
TERRA VIETNAMITA . . . 

NON AVER PAURA... 
SIAMO TUOI AMICI... 

VIENI AL RIPARO. 

COME GIÀ TANTI ALTRI GAMBI 
NI VIETHAMITI,CHI-NAO E? ~ 
RIMASTO SOLO AL MONDO... 

AVVISTATI GLI ELICOTTERI E UDITI GLI 
SPARÌ DEL MASSACRO, UN DRAPPEL­
LO DI PARTIGIANI £% ACCORGO..* 

MENTRE I PARTIGIANI RECUPE­
RANO LE ARMI ABBANDONATE DAI 
NEMICI, CHI-hfAO TORNA A PIANGE 
RE ACCANTO Al CESI/TORI MORTI» 

SOLO UN ELICOTTERO RIESCE A SFUGGIRE... 

(Il \\/AON PUOI RIMANE 
Ul UN RE GUI '.VIENI ' 

CON NOI. 

ALLONTANANDOSI DAL SUO V/LLAG-Ì 
GIO DI STRUTTO,Otl-NAO GUARDA 
PER CULTIMA VOLTA 1 TUMULI DEI 
GENITORI : MAI POTRJÌ DIMENTI­
CARE LA CRUDELE UCCISIONE 
DEI SUOI CARI. 

«TV 
'ivi? 

k"* 

*i<"«. v—.^ 

HO VISTO 
PAPA' CERVI 

Domenica 16 maggio sono 
stalo alla manifestazione che 
FARCI ha organizzato a casa 
di papà Cervi. Sono molto 
contento di esserci andato per­
che o.tre ad essermi divertito 
con i miei amici, ho anche 
imparato una delle più inte­
ressanti e commoventi pagine 
della Resistenza. 

La domenica mattina ci sia­
mo trovati tutti a Fraticello, 
un piccolo paese vicino casa 
Cervi dove si sono svolte le 
care di atletica, di pallavolo 
e di calcio o rgan ia t e dal-
l'UISP e alle tre del pome­
riggio ci siamo recati a casa 
Ceni. Eravamo tanti, forse 
tremila ad attendere impa­
zienti di vedere papà Cervi e 
di conoscere la storia dei sette 
vaioroci fratelli. Quando papà 
Ceni è comparso io non l"ho 
visto: no notato soltanto una 
ondata di persone che si agi­
tava e applaudiva forte e poi 
ho sentito il coro delTANPI 
di Reggio Emilia che canta­
va alcune canyon! partiiiianc. 
I miei occhi allora si posa­
rono su quel vecchio col cap­
pello in testa e in quel mo­
mento mi commossi, perché ve­
devo il papà cui avevano 
ucciso sette figli che lottava-

(Segue a pagina 4) 

no per avere la libertà e la 
giustizia. Mentre gli consegna­
vamo i nostri regali, papà 
Cervi ci disse: € Ora tocca a 
voi: siate uniti, perchè uniti 
st v mee ». ed io mi sentii 
orgoglioso e m'impegnai den­
tro di me a lottare per con­
servare la pace, la libertà e 
la giustizia. Poi un signore 
dell'ARCI ci ha raccontato la 
storia dei sette fratelli uccisi 
e poi tornammo a casa nostra. 
Mentre ti scrivo no ancora 
impressa negli occhi l'imma­
gine del vecchio papà Cervi 
che rispondeva ai nostri ulti­
mi saluti affacciato alla fine­
stra della sua stanza al primo 
piano della casa. (Marco Lelli. 
Bologna). 

y.n'tissimi ragazzi mi hanno 
«cntto descrivendo la giorna­
ta del 1S maggio che per molti 
è alita una delle più emozio­
nanti e cotnmm'enti della loro 
rifa Non posso, per ragioni 
Wi rpazin. pubblicare tutte le 
lettere ricevute e uà sembra 
che avella di Marco riassuma 
un po' i sentimenti di quanti 
hanno partecipato al raduno 
di Praticello, e anche di tutti 
coloro che. pur non essendo 
itati presenti alla manifesta­
zione, hanno sentito neJTomag-
aio reso a papà Cervi Vimpe-
uno di tatti i ragazzi e le ra­
ttorte a lottare sempre per 
ali ideali di libertà, di pac« 
p di giustizia. 

IL PARERE DI 
PINUCCIO 

Spesso leggo sul Pioniere che 
sulla rubrica della < Posta > 
pubblichi lettere di amici e di 
amiche che esprimono il loro 
parere sul giornalino. Poiché 
sono libero di farlo, esprimo 
anch'io il mio parere. Più set-

GIOCHI E PASSATEMPI 
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IL PROBLEMA DEL FALEGNAME 

In questo cruciverba sono nascoste alcune provinole 
della Lombardia che dovrete trovare aiutandovi con gli 
ini roci e che nelle definizioni sono indicate con tic punto 
interi ogutrvo. ' . 

ORIZZONTALI - 1) Mutandine da bagno; 5) Lo è 
la .scolara diligente: 8) Preposizione che indica sotto. 
11) ?; 13) Rieti sulla targa; 14J Oggetti; 15) Piccolo 
corso d'acqua: 16) La sigla della città del 20 orizzon­
tale: 1") Passare attraverso il colo tir.): 19) Sono 
in pochi; 20) 7; 22) Renato Salvadori; 24) Antcn.itn. 
2C) Prep articolata: 27) Proronda; 29) Dato perso 
naie: .11) Incantesimi; 34) Sigla di Imperia; 35) 7. 
38) 7. 40) Inventata; 41) E" un pubblico ufficiale; 43) 
Istituto Tecnico; 44) La indossa l'operaio; 46) 7; 48) 
Rincorsa; 49) Tavola pitagorica; 50) Provincia della 
Toscana (sigla). 

VERTICALI - l) Sua Maestà: 2) E' quasi una lira; 
3) Nome d'uomo: 4) ?: 5) Bologna: 61 Mette in ordine; 
71 A voi: 8) Soffitte: 9) Gli Stati Uniti d'America: 10) 7; 
12) Si dico rifiutando; 14) Prep. semplice, 16) Sono 
m coro; 17) Una pistola; 18) 7: 201 Impresa; 21) ?; 
23) Non diritti: 25) Pregio: 2») U flore della Testa della 
donna; 38) Un cane... senza testa: 32) Como: 33) Il 
primo uomo che provò a volare: 36) Donate; 39) Sono 
di sessanta minuti; 42) Insieme al tic nell'orologio; 
45) Le prime dell'alfabeto; 47) Articolo romanesco. 

La soluzione nel prossimo numero. 

Da questo vecchio pczro di legno, il falegname An­
tonio, onerando un solo taglio, vorrebbe ricavare un 
quadrato perfetto. Come dovrà .segare la tavola? 

*+**W*W+*+*+*+++++ 

IL QUADRIFOGLIO 
»! 
'i 

• 

• 
• 
• 

Lo parole Inferite nel crucivetha dovranno leggersi 
Ria ori minta lineate che verticalmente 
I) Si getta al cane: 2) La squadra di calcio di Fer­
rara; 3) Non hanno bisogno di medicine; 4) Per con 
dire; 5) Si colina nell'orto; C) Voler bene; 7) IAÌ 
Homi il numeio due e il numero quattro; 8) Si re 
spira; !>) (irmi Hrelagiui e Turchia. 10) Il vento di 
Trieste; II) Veicolo cittadino; 12) Il metallo che ve 
niva usalo |H>I fare pentole l.t) l'na parte del neri-
mei "o. 14) Caparra; l.ri) Tie in Ialino, 16) Una runa 
verde nel disello. 

I..i soluzione nel piassimo numero 

GLI ERRORI ^ n n u c s t o d'8«'?no Mino s t a t i co tri menni 12 e r r o r i . S a p o l e 

t r o v a r l i ? 

SOLUZIONI 
Cruciverba pubblicato sul. n 20 
ORIZZONTALI - 1) Spoglio; B) Staio; 10) AF. 12) 

Ori; 13) AR: 14) CAI: 16) Ove. 17) Calante. 20» Ceto, 
21) Atri; 24) NO; 26) Fra: 28) l'I; 20) Salutar: .C) ITU. 
33) Tua. 35) MF; 36) Ten; 3H) AH; 39) Telon. 41) 
Parente 

VERTICALI -- 2) PS: 3) (Ho: 4) (larda, Si Lll. 
6) Io; 7) Tac. 9) Ire. 11) Fine, l.t) Aver: 15) luto, 
1C) Otto: IH) Lo: 19) NA: 20) Con. 22) IOI: 23) Crii 
dele. 25) Oste; 2(i) FI; 27) AT. 211) Prua. 3(1) MI; 
31) AT; 32) Ime; 34) Are; 36) Ter. 37) Non; 3!H TA; 
40) NT 

Gli errori 
1. Lii stufa accesa, mentii* il attendai u> indù a ihe 

siamo in agosto, 2. 11 pittore dipinge con il iieiiiiciln 
rovesiiato; 3 F ha una scarpa con il tacco e una 
senza: 4. F una gamba del pantalone a mulinili e 
una a righe; 5 II cavalletto ha i piedi diversi; ti La 
fruttiera del quadro ha dei fregi che in quella veni 
non ci sono: 7. Sempre nel quadro. In jwra «v stata 
sostituita dalla mela. K La bottiglia hn cambiato for 
ma; 9 F l'etichetta e diversa; 10. Il vnso ha l manici 
diversi; 11 II calendario non e appeso al centro; 12 
F segna il giorno 32. 

Rebus fn 
FL aulo; Magi CO «Flauto jf 

magico) 

li problema 
del falegname 

Vedi disegno a luto. 

mimi i mmftm 

n 
COME FARA'? 

« Scommetti che posso sca­
gliare con fona quest'uovo 
contro il muro senza rom-
perlo7 », dice Pierino ni suo 
amico L'amico, sicuro che 
l'uovo si roni'ierh. non calta 
•i scommettere Ma perde. 
Come fura Pierino a vince­
re la srummessii? 

SOLUZIONE 
,ojniu |i " aj.xliuoj 

t*7(Mw noi.) '« n'j.vliuoj iT7ii.»s 
ojnui p OJU'OJ " » :oi).»p 
m* i)i<<jiii ouuai,* ajojnd 
ip nwrtf un oiui?i|iw ,;.* 

Le fatine, il gigante e gli gnomi LWimiìA .11 W'ktÀM 
' > * r IH. « - . * 

Al tempo dei tempi, le 
fatine che abitavano in un 
castello nelle acque del 
fiume Kolpa. ogni giorno, 
allo spuntar del sole, usci 
vano dalle acque e so ne 
andavano sulle rive del fiu­
me a danzare spensierate 
e leggiadre. 

Accanto al fiume c'era 
il monte Kucar tutto co­
perto da fnlti boschi. Qui 
vivevano gli gnomi che 
saltellavano allegramente 
tra le felci e i funghetti. 

In una grande e tetra 
grotta, scavata nella mon­
tagna, viveva un gigante 
cattivo. Quando le fatine 
danzavano sui fieri e l'er­
ba profumata, il gigante 
usciva dalla sua grotta e 
lanciava loro delle pesan 
ti pietre. 

Le povere fatine allora 
scappavano impaurite e si 
rifugiavano nelle acque 
prolettrici del fiume. 

Gli gnomi, che erano 
amici delle fatine, decise 
ro di far prigioniero ti gì 
gante cattivo. 

Una notte, quatti quat 
ti. mentre il gigante rus­

sava sul suo giaciglio, pe­
netrarono nella grotta, lo 
legarono con delle liane 
resistentissime e poi mu 
rarono l'entrata della 
grotta. 

Il gigante, che aveva un 
sonno molto profondo, non 
si svegliò e quando spuntò 
il giorno e si trovò impri­
gionato, cominciò ad ur­
lare. 

Forte com'era, riusci a 
spezzare i lacci e si av­
viò all'uscita della caver­
na. Quando si accorse che 
era murata, le sue grida 
si fecero cosi forti da 
scuotere tutta la mon­
tagna. 

Gli gnomi, gli alberi, i 
fiori, tutti gli animaletti 
dei boschi, si rifugiarono 
impauriti nelle loro ca­
sette. 

Una topolina uscita per 
procurarsi il cibo, alle ur­
la del gigante se ne tor­
nò spaventatissima nella 
sua piccola tana. Qui tro­
vò gii gnomi che non ave­
vano fatto in tempo a ri­
fugiarsi nelle loro casette. 
La topolina affamata se Li 

mangiò uno ad uno. 
Le urla del gigante in 

tanto continuavano più 
forti che mai e la mon­
tagna sussultava. 

Presa dal panico, la to­
polina fuggi e cadde tra 
le fauci di una volpe che 
a sua volta fuggiva im 
paurita. La volpe la in­
ghiotti e continuò la sua 
pazza corsa. Ma ecco che 
s'imbattè in un lupo, il 
quale non chiede di me­
glio che di mangiarsela. 

La montagna continuò n 
tremare e gli animali a 
fuggire. Il lupo prese la 
via del villaggio, ma. in 
contrau alcuni contadini 
armati di fucile e di for­
che, se la diede a gambe. 
Arrivò cosi sulle sponde 
dei fiume Kolpa. dove il 
tritone Verdone lo acciuf­
fò e. acceso un boi fuo 
co, si preparò ad arro­
stirlo allo spiedo. 

Prima di infilzarlo nello 
spiedo il Verdone, però, 
squartò il lupo e quale 
non fu la sua sorpresa 
quando dall'enorme pan­
cia saltò fuori la volpe. 

I! Verdone la acchiappo 
per la coda e si preparò 
ad arrostirla, (insieme al 
lupo. Ma quando le apri 
la pancia, da essa usci 
la topolina. Il Verdone In 
acchiappò por le orecchie 
e le fece subire In stes 
sa sorte del lupo e della 
volpe: le apri la pancia. 

Ma ecco che dalla pan 
ria della topolina usciro­
no ad uno nd uno tanti 
piccoli gnomi. Il Verdone 

non riusci nd afferrarli od 
essi fuggirono come raz7l. 

Arrivati sulle rive del 
(lume, vi si tuffarono lui 
ti insieme. Nuota o nuota, 
finalmente arrivarono nel 
castello incantato dolio fa 
lino, che li accolsero con 
grande gioia. Du quel 
giorno gli gnomi vissero 
noi magnifico cafiello foli 
ci e contenti assieme alle 
fatine. 

l a leggenda dice che 

da quel giorno, che si 
perde nella notte dei tem­
pi, gli gnomi dei boschi 
della Slovenia, por dimo­
strare la loro grati'Udine 
alle futine, nello notti di 
plenilunio escono dalle ac­
quo del fiume e se ne van­
no a fischiettare tra le 
felci o gli albori fili uo­
mini però non li hanno 
mai visti e pensano che i 
Ioni fischi sioru il canto 
dei grilli 

o 
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f SBGRmtWL CALCIO 

I TRUCCHI 

DEI 

PORTIERI 
Per essere un buon portiere -dice Cudicinì -
non bastano il fisico e il « colpo d'occhio »; 
occorre conoscere la psicologia, la... geome­
tria e avere un maglione dai colori squillanti 

Un'acrobatica parata del portiere glallorosso, Cudlcinl 11 < lungo • 

Falno Cudicinì i sopranno-
minalo il « luuao » dai suoi 
compagni di squadra (e non 
a torto: col suo metro e 
Ut centimetri, e il giocatore 
viù alto (Mia sene A), op­
pure < Fatuo il '«•mporcnf/ia-
tore * (come il console roma­
no) perchè ha conosciuta la 
fama in età piuttosto avan­
zata, avendo atteso per anni 
all'ombra di colleglli più no­
ti e affeimatl. 

Na'o nel 1935 a Triste, ha 
giocato nell'Udinese e poi nel­
la lUma (nel 1958); ma qui 
ha dovuto pazientare ben tre 
anni prima di entrare m pri­
ma squadra, dato che il peci© 
era allora occupato da Panet­
ti. Ormai da quattro anni di-
fende la rete della Roma ed 
è uno dei portieri più conti­
nui e regolari della serte A. 
Il suo difetto, semmai (ma è 
un difetto?) è di non essere 
appariscente e plateale nei 
tuoi inlprt'mfi" e raro, infat­
ti. t'paVrlo rotare di palo in 
palo o compiere tuffi sperico­
lati, come piacerebbe a molti 
spettatori. 

Perche non ne abbia biso­
gno, re Io ha spiegato eoli 
stesso, parlanf/oei delle doti 
necessarie a coprire il ruolo 
di portiere, uno dei più diffi­
cili nel calcio (un attaccante 
può anche sfogliare, un por­
tiere no: un suo sbaglio può 
significare la sconfitta della 
squadra). 

Ma andiamo per ordine la­
sciando la parola a * Fabio il 
femporeotfialore >: 

« Ilo esordito nello sport co­

me tennista. Un'attività che 
non ho mai abbandonato cotn 
pletami'tite anche pei che ri­
tengo che sena egregiamente 
corno preparatone specifica 
per i portieri, in quanto aiuta 
a sviluppare il colpo d'occhio 
che è una dote indinpensahilc 
per questo ruolo, Le altre doti 
vino il UMICO il tento della is­
sinone, un grande equilibrio 

ovviamente più difficili ai 
giocatori più alti. Ma è inevi­
tabile clic ci sia una contro-
p.irtiU» negativa in ogni co­
sa... 

Veniamo al senso della po­
st/ione che. per un certo tem­
po, agli inizi ha costituito per 
me il rebus di più difficile 
soluzione. Ma sono poi riu­
scito a risolverlo grazie so­

li grafico mottra come varia per l'attaccante (A) lo spec­
chio dalla porta a seconda della posiziona dalla quale scocca II 
tiro, a d) conseguenza la posizione che deve assumerà II 
portiera (P) per ridurre ancor più la visuale dell'attaccante. 

nervoso ed una certa cono­
scenza della psicologia. 

Il tisico, perché l'orientamen­
to generale è di cercare per 
il molo di portiere calciatori 
generalmente più .liti della 
medili: infatti, sono avvan­
taggiati sia nelle uscite, sia 
nelle parate da fermo (in 
quanto usufruiscono di un 
maggiore allungo nell'aper-
tura delle braccia). Li con­
tropartita negativa e limitata 
alle parate basse che riescono 

prattutlo alla mia passione 
per la... geometria. Già, pro­
prio cosi: ho fatto ricorso alla 
geometria, tracciando un se­
micerchio attorno alla porta e 
l'issando i punti .successivi da 
dove un attaccante avrebbe 
potuto tirare a rete. Poi par­
tendo da ognuno di questi 
punti ho tramato due linee 
rette che terminavano ciascu­
na su uno dei pali della rete. 
Ito potuto constatale cosi 
quale sia lo t specchio > del­

la porta a disposizione del­
l'attaccante da ogni posizione 
del carni*), e quale sia di 
conseguenza il punto miglio­
re in cui deve piazzarsi il 
portiere onde trovarsi nella 
posizione ideale per intercet­
tare il tiro con maggiore faci­
lità, cioè aprendo solo le brac­
cia. Per questo ritengo che i 
voli spettacolosi siano inutili, 
possano evitarsi o meglio sia­
no in Renere il frutto di un 
ei rore. perchè con essi si cer­
ca di porre ripara ad un piaz­
zamento sbagliato. 

Per avere la riprova di 
quanto affermo mi sono spes­
so cimentato io nei tiri in por­
ta dalle diverse angolazioni 
constatando di persona come 
vari enormemente lo e spec­
chio > utile per il tiro. Un si­
stema geometrico analogo ho 
usato ixii per comprendere 
l'utilità delle uscite e per sta­
bilire fin dove è bene uscire 
dalla porta: ma in ciò serve 
anche una certa conoscenza 
della psicologia e un grande 
equilibrio nervoso. Bisogna in­
fatti intuire al volo la frazio­
ne di secondo nella quale 
l'uscita è efficace, e com­
prendere come lo scopo della 
uscita sia non solo di ridurre 
lo specchio utile per il tiro, 
ma anche di confondere le 
idee all'attaccante inducendo­
lo a tirare precipitosamente e 
magari proprio addosso al 
portiere. Per ciò l'uscita 
ideale si compie a zigzag 
(per coprire lo spazio mag­
giore di terreno) e con il cor­
po leggermente inclinato onde 
essere pronti al tuffo in terra 

La sacchetta porta grattugia 
u 
m 
m 

m 
m 

Dova riporr* la grattugia dopo averla usata? 
Chiusa In un cassette manda cattivo odore, appesa 
fuori non ha corto un aspetto decorativo. Ecco al­
lora l'Idea: una tacchetta (di colono, di cretonne, a 
quadretti t • fiori) por ricoprirla e appenderla ad 
un chiodo. L'esecuzione è semplicissima a, seguen­
do la vario fati di lavorazione) Illustrala dal dise­
gno, non vi sarà difficile realizzarla, a? un lavo­
rano etto tutta la bambina peaaea» eionutra par farà 
un piccolo dono alla mamma. 

ove l'attaccante lenti il tiro 
angolato. 

€ Del resto volete una coti-
ferma dell'importanza attri­
buita alla psicologia por gli 
accorgimenti utili per un por­
tiere? La conferma è data 
dalle maglie che da qualche 
anno anche in Italia (la pri-

Uscendo di qualche passo in­
contro all'attaccante (A), il 
portiere (P) riduci» considere­
volmente lo specchio della por­
ta: nel caso della scena dise­
gnata, il portiere ha tolto al­
l'attaccante la possibilità di ti­
rar* net settori tratteggiati. 

ma nazione a sfruttare il 
« trucco » è stata l'Inghilter­
ra) non sono più nere o gri­
gie come un tempo ma del co­
lore più vivace e squillante 
possibile (il verde, il giallo, 
il rosso). E sapete perché'' 
Perché è stato stabilito che 
specie quando tira in corsa, 
pressato da un difensore, quin­
di con una certa prccipita7io-
ne. l'attaccante è attratto rem 
tanto dallo specchio della por­
ta in generale quanto dal ber­
saglio rappresentato dalla ma­
glia dal colore squillante 

« Certo ciò accade più dif­
ficilmente nei tiri e ragiona­
ti > o da fermo: e .specie nel 
rigori che sono la croce di 
noi portieri. SI. si può ricorre­
re all'aiuto della memoria 
cercando di ricordare da che 
lato tira preferibilmente il 
determinato rigorista: o si 
può tentare di muoversi (ma 
la mossa viene ora punita 
dagli arbitri) più con lo sco­
po di confondere le idee al 
rigorista che con l'intento di 
chiudergli lo e specchio > del­
la porta (per ciò bisognerebbe 
fare ben più di due o tre pas­
si in avanti). Ma sopratutto 
d vuole fortuna: perché sul 
rigore per conto mio c'è poco 
da fare. Tanto che nella mag­
gior parte dei casi il rigore 
parato non va ascritto a me­
rito del portiere, ma a deme­
rito dell attaccante >. 

bob 

Nel prossimo numero 

IL MESTIERE 
DEL TERZINO 

Intervista con 
ALFIO FONTANA 

o 

Indirizzare l« lettere a: 
a L'AMICO DEL GIO­
VEDÌ ' a Pioniere del­
l'Unita - Via * *T Taurini 
a. 19 • Roma. 

/ W ^ M W / V W / A W $ i 

I I DEH UOMO 
Umane passano e più il gior-
naliDo diventa bello, più at-

pìù istruttivo, più in-
Forse perchè io 

crescendo capisco di più. ma 
forse coi sbaglio, perché il 
giornalàio piace proprio a tut­
ti, grandi e piccoli senza di­
stinzione. Quindi io \orrci rin­
graziare molto l'Unità per l'of­
ferta che fa aetttimanalmente 
a tutti i figli dei suoi lettori 
pur facendo dei sacrifici fi­
nanziari. (Pinuccio Melfi. Pi-
sticci). 

PERCHE' I GIOVANI 
SAPPIANO 

Per irosa Donò. Antonio Si­
rena. Laura Milziaih. Agtde 
Melloni. Ernesto Carbone e 
ser tutti i lettori che con-
nuano a chiedere notizie sulln 
rivista « Perchè i giovani sap­
piano > a che protestano per­
chè, utilizzando i moduli di 
conto corrente contenuti nei fa­
scicoli, hanno .«ottoscritLo l'ab­
bonamento senza ricevere i nu­
meri richiesti. Come è stato 
più volte pubblicalo, la rivista 
« Perche i giovani sappiano > 
ha cessato da tempo le sue 
pubblicazioni. Quindi non in­
viate denaro al vecchio indi­
rizzo della rivista. Se volete 
acquistare, tutti o in parte, i 
volumetti pubblicati (tranne 
e L'Uomo e l'Universo >. esau­
rito) dovete richiederli alla 
redazione del Pioniere via dei 
Taurini 19. Roma, inviando 

_ L. 210 in francobolli per ogni 
' fascicolo. Ed ecco i tito'i dei 

volumi pubblicati: Emilia aio-
s re d'Italia. Io e l'atomo. L'ul­

timo conflitto (2 volumi). Afri­
ca oggi. Il viagnio di Darwin 
intorno al mondo. L'Itaca s'è 
desta. Nel paese degli Snut"ik. 
Nel paese dei grattacieli 1870-
1919, 1919-1946. Vi sono ino'tre 
alcuni supplementi: Il cosmo è 
dell'uomo. Lumumba eroe ne­
gro, Antonio Gramsci. 

BANCA 
DEL PIONIERE 

Prometto che m'impetrerò 
maggiormente nella diffusione 
del giornale, di cui da patini 
anni sono un assiduo diffuso­
re. Aggiungo L. 1000 rfr il 
nostro giornale. (Fulvio Berlu­
sconi, Ga virate). 

Ti invio L, 1000 affinchè il 
nostro giornalino diventi sem­
pre migliore (Remo Guerra. 
Torino). Bruno Verdini, invia 
L, 1000. Orlando Simonrini. 
L. 1000. Ugo Curcio. L 500. 
Stefania Lubrano. L 2000. 

Grati* a tutti. A Remo Guer­
ra, risponderò privatamente 
per quel che riguarda le sue 
domande. 

Sul n. 13 del PiortiVr*» del-
TXJnUà. ne! dar notizia dell'of­
ferta alla Banca del Pioniere 
d Clara Robetti. siamo incorsi 
la un errore di stampa. La 
somma inviata da Gaia era 
di L. 1000 e non di 500 come 
è stato pubblicato. 

IN* BREVE 
MARCO A. di Roma ha in­

viato una poesia, che mi spiace 
non poter pubblicare per ra­
gioni di spazio, e che n\ eia 
m lui un grande impegno e 
nobili sentimenti di giustizia. 
Se mi manderà il suo indirizzo, 
rispanderò privatamente alla 
sua lettera. 

• • • 
La lettera in\*iata a MARI­

NELLA BALLADELU di Santa 
Dorotea (Ravenna), ci è stata 
respinta. Prego Marinella di 
Inviar* Q suo indirizzo esatto. 

Carnicci 

del ZìOv"J Z 

Ritagliate 
' e incollate 
questo bollino 
sul tagliando 

• . * . 

l i r m o l t a èri b o r ­
imi A punircelo' i la 
diritto * ricrvere bèi-

lisstmi recali. ' 

Trascorse circa un anno prima che II con­
flitto fra cotante inglesi • madre patria assu­
messe Il carattere di guerra guerreggiala. Abi­
tuati «te più di un secolo ad una eraaianxazione 
democratica Ispirata al principi egualitari del 
perita*! che in massa avevano cercai* aello nel 
nuove continente, I cotoni non erano disposti a 
piegar* la testa davanti alla potenza inglese. 
Nell'aprile del 1775 si ebbero I primi scontri 
armati, nei pressi di Boston; l'anno dopo, il 
4 luglio 1774 il congresso dei delegati dell* di­
verse colonie riunito a Phlladelphia, approvava 
la Dichiarazione d'indipendenza e dei diritti, 
scritta da Thomas Jefferson, che sogna la rot­
tura compiota con (Inghilterra. . V - ' - " ! ; 

- La guerra fu lunga • «apre •*• in essa I* 
truppe americane, arruolate fra la pepilazione, 
sotto la magistrale guida milllare « politica di 
George Washington seppero batter* gli eserciti 
inglesi costituiti In gran parte da mercenari te­
deschi. Memorabt'e fu la battaglia di Trenton 
(figura In basso) combattuta a Natale del 1776, 
quando pareva che l'esercito americano fosse 
distrutto e la ribellione contro l'Inghilterra schiac­
ciata. Mostrando uno spirito indomito oltre a 
un eccezionale valore militare, Washington gui­
dò i suoi uomini, traversando II Delaware ghiac­
ciate, ad attaccare I mercenari tedeschi a Tren­
ton, infliggendo loro un* dura disfatta. Pochi 
giorni dopo, tra II 2 e II 3 gennai* 1777, Wa-
ihington sconfìsse gli inglesi « Princeton. 

Lo stesso anno il general* americane Horatio 
Gates obbligava gli inglesi alla resa di Sara-
toga (14 ottobre 1777). I successi delle truppe 
americane e l'aiuto di paesi tradizionalmente 
nemici dell'Inghilterra (Francia, Olanda, Spa­
gna) assicurarono la vittoria alla ribellione dei 
coioni del Nord America. Nel ITU fu procla­
mata l'indipendenza degli Stati- OnHt-d'America: 
nasceva un grande state dm nel decenni 'suc­
cessivi avrebbe acquistalo una parte sempre più 
Importante netto sviluppo economie», tecnico e 
scientifico del mondo. La sdenta, cka per al­
cuni vecoll si era sviluppata quasi esclusiva­
mente in Europa trovava nel nuove mondo fer­
tile terreno; per circa un secolo fattività scien­
tifica nell'America settentrionale mrm stata scien­
za Inglese trapiantata, ma a partire dalla meta 
del Settecento Benjamin* Franklin (17M-17*0) 
e numerosi altri scienziati -jccelti Intoni* a lui 
gettarono I* solida basi «.«Ila quoti si sviluppò 
l'attività scientifica negli Stati Uniti. 

(23 nuova serie, continua) 

Nascita di un grande Stato 

Nella guerra contro 1 francesi per il possesso 
del Canada (conclusasi nel 17*3 con la vitto­
ria dagli inglesi), le colonie ing'esi dell'America 
settentrionale avevano misurato le toro forze. 
In una guerra aspra, un esercito di contadini, 
barcaioli, artigiani, guidato dai propri capi 
(fra I quali si era distinto George Washington) 
era riuscito a battere le truppe francesi, for­
mat* da soldati di professione ben addestrati. 
Alla lotta tra Inghilterra e Francia le colonie 
inglesi del Nord America avevano contribuito 
non solo con eserciti, ma anche con una notevole 
fiotta, della quale facevano parte ben 400 in­
crociatori. 

Questo grande contributo delle coionie non 
aveva indotto l'Inghilterra a tenere in maggior 
conto gli interessi dei coloni; al contrario, il 
parlamento di Londra oltre ad inasprire le mi­
sure di restrizione commerciale, aveva delibe­
ralo misure intese a rendere dlffici'e il sorgere 
di una Industria nordamericana e misure che at­
tentavano al diritti politici acquisiti in quasi due 
secoli dai coloni. 

Fra le misure più odiose, vi era quella che 
affidava a compagnie inglesi II monopolio del 
commercio nordamericano: tutte le merci stra­
niere destinate ali* colonie inglesi del Nord 
America dovevano passare prima per porti in­
glesi e esser* trasportate da navi inglesi; I* 
merci esportate dalle colonie dovevano anch'esse 
essere trasportate da navi inglesi e passare per 
porti Inglesi prima di essere avviate a destina­
zione. Era un colossale affare per mercanti e 
armatori inglesi, ma era una vera e propria 
rapina verse gli abitanti delle colonie. Fra I co­
toni Il malcontento causato da questa situazione 
e dal suo Inasprimento si faceva sempre più 
forte: per protesta il 28 dicembre 1773, un grup­
po di cittadini di Boston travestiti da pelle­
rossa si impadronirono di una nave inglese ca­
rica di tè e buttarono a mare il carico, va­
lutato a 11.000 sterline. Il governo inglese reagì 
ordinando la chiusura del porto di Boston fino 
a che la compagnia proprietaria della nave non 
fosse stata risarcita del danno subito. Ma gli 
abitanti di Boston, appoggiati da quelli delle 
altre colonie, respinsero l'intimazione. 

e 
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CANNES «ll gioco dellroca»: 
una prolissa novelletta 
in chiave senlimenlale 
presenfafa dalla Spagna 

•>«.- >' • 

crisi 

Caldo successo di 
«C'erano. una volta un 
vecchio e una vecchia» 
di Grigori Ciukrai 

una 

« La Lupa » al Maggio fiorentino 

Conferma di Verga 

autore drammatico 

LnFILS 
propone 

un convegno 
sullo 
, * 

spettacolo 
A conclusionc del VI Con-

Igrcsso delln Fedorazione Italia-
[na Lavoratori dello Spettacolo 
(FILS) adcronte alia CGIL, e 

[stata votata una mozione nella 
[quale si sottolinea anzitulto co 
fme, di fronte allimportan/a 
j« nuova e determinante » che le 
nttivita di spettacolo stanno as-

I fcumendo ncl nostro Paese. tutto 
|jl settore. invece. si trovi oggi 
> in una situazione caotica e pre-
fcaria. • .• 

Le misure adottate o pro-
1 rnesse per superare questa cri-
| si. che incide negativamente 
sulla qualita delln produzione e 
sulle enndizioni delle maestran-

; ze — si afferma nella mozione 
— giungono, e sembrano aoooru 
destinate a fcjtvigere. ogni volta 
in ritardo, altehudndo o addi-
rittura annuHanNo ogni bene-
Hcio sperato. Per quesfo • la 
FILS rivendica' da parte dello 
Stato una politica radicalmente 
ed organlcarhente nuova che 
trovi concreta qd inimediata at-
tuazione «con rnisure da pren-
dersl nel quhdfo degll impegnt 
e delle linee di una program-
mazione democralica^flcllo svl-
luppo econonijco-sociale, civile 
e cultural? del Pabsd >. 

II Congressb della FILS. a 
qucsto scopo. rlvolge a tuttll 
lavoratori dello spettacolo. dj 
qualsiasi tendenza e professlo-
ne. un appello ad incontrarst In 
un 'grande' convegno nazionale 
dl prosslma'convocazione. volto 
ad elaborate una Carta pro-
grammatica che contempll una 
organlca riforma legislative e 
strutturalc di tutte le attivita 
del settore. 

Nella mozione si auspica. pol, 
che lo spettacolo assuma € qua­
lita e forza rinnovate * anche 
«in direzione di nuovl legami 
e mutui scambi con la scuola 
di Stato. e di contatti organiz-
zati con strati sempre piu vast! 
del pubblico ». II documento si 
conclude con II conferimento al 
nuovl organ! direttivl del sin 
dRcato del mandato di batters! 
per migliorare il sistema di 
assistenza e di previdenza e. 
soprattutto. di dlfendere ed In 
crementare i livelli di occupa 
7inne mobilitando stibito I lavo 
ratorl per appoggiare il rlcono 
scimento legislativo del princi 
pio della giusta causa per 1 
Jicenziamenti. 

. . Dal noitro inviato 
.. . . CANNES. 2G. 

Caldo successo, al Festival dl 
Cannes, per C'erano una volta 
un vecchio e una vecchia di Gri-
.gori Ciukrai: I'opera nuovis-
sima del regista sovietico, ve-
nuta dopo la rivelazione cla-
morosa del Quarantunesimo. 
la fortuna inter nazionale della 
Uallata di un soldato. le pole­
mic-he vicissHudini di Cieli pu-
liti. era qui attesa con partlco-
lare interesse: 11 pubblico si e 
dimostrato sens\bile alia pro-
blematka espresso nel raccon-
to cinematografico, e ad alcu-
ne sue ariose aperture spetta-
colari, convalidate dall'ambien-
le fascinoso quanto incotisue-
to: Vestremo Nord dell'UHSS. 
al di la del circolo polare ar-
tlco. • • • 

Di C'erano una volta un vec­
chio c una vecchia si e dato 
gia largo ragguaglio, da Mosca, 
sulle',colonne delt'Unita. La vi-
cenda £ dutique nota, per som-
mi capi. Grigori e Natascia, 

'due anzlani coniugi, si trovano 
privati della loro isba e dei 
'loro modesti beni ch'essa con-
teneva. causa un incendio. Trop-
po in la con gli anni per pen-
sare a ricoslruirsi una casa. 
decidono di recarsi presso la 
figlia .Nina, che, vivendo in una 
zona del remoto settentrione, 
pud aver piu bisogno degli altri 
'loro ragazzi (luno 6 a Mosca. 
Valtro sul Mar Nero) dell'af-

'fetto.e della vlcinanza dei ge-
nitorl. Ma, nella nevosa citta 
dov'esst giungono, Nina non 
c'd; halasciato il marito, Va­
lentin, e la figlioletta di appe-
na un anno, per andarsene con 
un altro uomo. 

Grigori e Natascia. non senza 
contrasti, si risolvono a restore 
col giovane genera e con la ni-
potina, della quale, d'altronde, 
si e gia presa euro la brava Ga-
lia ceh abita poco distante. Ru-
demente ammaestrato da Grigo­
ri, Valentin, che si era dato alia 
ubriachezza, smelte di bere: 
a poco a poco si riconnette una 
sembianza di famiglia, che po-
trebbe acquistare concretezza 
grazie al tenero legame nato 

fra Vnlcntln e Haifa. Pnf Nina. 
1'adultera. tnmn. • rirhiamata 
taprattulin dnll'amnre mnter-
nn: run >7 vprnm nndrp In srnr. 
cla. sebbene forse per, la pri­
ma voVn le MIP inrrnllnhili rer-
tezze demmrinn aunlche inert-' 

> nafwra. Non molto dopo." il vec-

le prime 
Teatro 

- • . ! • 

Chi ride... 
ride N. 17 

La «Compaenin del' buonu-
more». dirctta da • Alejandro 
D<» Stefani. ha presentato ieri 
« r a sulla piccola Hbalta del 
Piccolo Teatro di via Piacenza. 
due novita nssoltite italianc due 
ntti unicl di Mail Ro*aria Be-
rardi e Silvano Ambrosi. 

Sovata in « nn » manniore pre-
5enta la pamboln rtisrmde«tc 
rtfll'impicffAto Darin Romiti. pic­
colo horpheye aU*3nti"a. «n»-
?tode di s'atu^ri nrincipi». rhe. 
da un aUegtfiamcnto irrepren-
sibile alfeno di compromessi e 
f*\ oritismi. flni«ce sotto »'in-
nuenra dei ?po! ficll < rnod*"*-
nl«tl v per intr«rar*i nH r.i«tP-
ma nccetMndok). «m si«fenrw fat-
to di € oietrc acute ». Qucsto pt-
to unlco. nutrito da una fal«^ 
problematica Ma una fa'«a al-
f^mativa nl vivere ouotidiano^. 
si rente aopena In n»Hi ppr ta 
Jnterpretarione di Silvio Snac-
ce«i nei panni ddl'imoieeato. 

Silvano Amhroei. I'airtore dei 
Tluro*auri. dopo alcime esperien-
Tf di teatro^ca^flrct. ha scntto 
con M ctrpfufnoVo il suo orimo 
atfo MTiiro. VI si narrn di un 
cancvlofib'a. arewaUxl nulla sirfatf-
iria di Freffene. ch#. ormai in 
avanrato «tato di putrefarion**. 
nwnda di>«ni=to«^ r^alarioni. A 
nulla valtfono 'e Incranzr cVl 
p^Tirictano ririraTbonjo. «rtuoto 
P^HP vicln^nre dHJa cartas'* 
d*»l fiffsntosco crfareo che i7*-
iHn il Tomando di polin'a. TUf-
ffcio d'ltriene e la Canitane'ia 
di Porto a rirmiovere queOa 
massa celatinovj che ormai man-
da un ICTTO insopoortabne. Quel-
l'« animalono» rimarra ancora 
per molto tempo «itto t cncMiti 
raffei ftolari. an?i... Ma oui ci 
fermiamo per non rubare al pub­
blico la sojuzione-sorpresa del 
flnale. 

L'Amhrojfl. yotto ima natina 
bozzrttistica. n^jronde r*l «tio 
caoododio so<tj1i e cormsiM <l-
jmirtcati emhlrmaMci che. spe* 
so. raiipiuncono il secno. 

Silvio Spicc*-«i. nci nanni M 
ralberjdiiore, ci o 5cnbr.ifo n-A 
a ma agio c ricco di so'nzif^ii 
mimiche. D«i ricordp.ro. nH du** 
ntti unlri Marina I^ndo Alvaro 
Boccia. Marcello di Martire. La 
r*frta parbala m.i <on7.i voli. r 
di Mario Riahcttt. Cordialc >uc-
« W Si rcpltca. 

vice 

Cinema 

II corpo 
Un corpo cradevolmente Iongi-

lineo 6 il capitale che Sachiko. 
diciannovenne impiegatuccia di 
Tokio. tenia di amministrare con 
il maggtore profitto possibile; 
per qucsto accefta di Tarsi man-
tenere dal direltore del suo uf-
ficio. per qu?sto hon disdcRna di 
accompafniarsi con un onorevole 
porcaccione. Perd ella desidera 
anche 1'amore di un giovanotto 
< pulito >: ma. quando si decide 
a fare resperimento. incoccia in 
un timido che la respinge. Dopo 
di che le cc>5e vanno avanli «v 
me prima. Tutto qui. 

L'unlco mo*ivo di interesse del 
film potrebbe esscrc costituito 
dalla possibility dt conoscere 
qualche cosa sulle condizioni del­
ta gioventu nel Giappone ameri-
canizzato di offgi: ma il tritume 
di Iuoghi comuni. con i quali il 
regista Masashtge Narusaw^ ha 
imbottito la sua opera. • lascia 
fessure troppo strette perche 
qualche notazione significante 
possa Rltraxe. Cinemascope. East-
mancolor. 

Taggart 
5.000 dollar! 
vivo o morto 

Tratto da un romanzo (!) in-
titoI?to « TacMrt ». qucsto film 
di R G. Spnni^tecn narra le av-
venture di .m ccrto Teggart — 
unico superstitc di una famiglia 

. di coloni. trucidata da Ben Blai-
> scr (ladro di bestianx" e signo-

rotto del luopo). che desidera cô  
struire una fattoria in una verde 
e accogljente vallata del Texas 
— che. dopo aver vendicato 1'as-
sassinio della sua fair.igJia. pro-
prio per quesso atto sara persc-
fTuitalo da tre killers at soldo di 
Blaiser cbc "̂uol vendicare la 
morte di suo tigljo. ucciso per 
vendetta dal Taggart -

II film e complctamente inesi-
slente sia sul piano dell'intreecio 
che su quello deH'interpretazione. 

Tra gli interpret! Tcny Yoanj? 
e Dar Duryea. Colore t schermo 
larpo. 

vice 

chfo si ammoja e muore. Nata­
scia, la vecchia, parte Con la 
nipotina per rintracciare la fi­
glia. 
' I temi che Ciukrai si £ pro-
puslo sono diversi, complessi. e 
tutti ambiziosi: la ricerca del­
la felicita personate, il litnite 
ch'essa trova nei dirilti e nel-
le aspirazlonl degli altri; la 
varieta di atteggiamento delle 
successive generazioni sovieti-
che nei confronts dl certi di 
lemmi umani, civili e polilici: 
lu difficolta e la necessita di 
inserirsi positivamente in una 
societa che ha il lavoro come 
sua norma fondamentale. C'd. 
perfino, un dibattito sull'esi-
stenza di Dio, fra Grigori e un 
giovanotto appartenente alia 
setta dei Vecchi Credenti: ma 
bisogna dire che il contrastu .si 
manifesto in termini alquanto 
semplicistici, e semmai se ne 
rileva con simpatia lo spirito 
di affettuosa tolleranza che am­
mo I'autore, nel disegnare il 
personaggio del fanatica reli-
gioso. 

L'insieme delle questioni mo-
rali e sentimentali, che Ciu 
krai tocca, o soltanto sjioro. 
non sembra tuttavia dar luogo 
a un nodo dialettico denso e 
illuminante. La stessa struttu-
ra narrativa frantumatajn una 
aneddotica che si spinge ai li-
miti del bozzettismo. minaccia 
d'intorbidare. o di sfasare con-
tinuamente. il centro focale 
della rappresentazione. Forse. 
in C'erano una volta un vec­
chio e una vecchia siriflette 
(vome gia, per altrt aspetti. nel 
precede'nte Cieli puliti) un mo-
mento di crisi del regista: non 
a caso, la pagina piu persua-
siva e piu nitida anche formal-
mente & quella che, raccoglien-
dosi attorno alia figura di Ni­
na, vede i protagonisti di que­
sta favola moderna rimettere 
in gioco i loro torti e le loro 
ragioni, dubitare di se stessi, 
dei principi troppo generali che 
li imbevono. e lo stesso Grigo­
ri barcollare nei suoi proposi­
ti. Psicologicamente accorto, e 
saporoso in alcune battute del 
dialogo. il dramma non riesce 
dunque. se non per lampi e 
scorci anche intensi, a proiet-
tare, sullo sfondo delta storia 
privala, significati piu vasti e 
piu prossimi alia coscienza con-
temporanea. E il linguaggio so-
litamente piano, pacato, spo-
glio di Ciukrai rischia qui a 
tratti Vovvieta. nonosiante la 
pregevolezza della scenonrafia 
naturale, della fotografia in 
bianco e nero dell'ottimo Po-
lulanov, della sicura recita-
zione di Ivan Marin. Vera Ku-
snetzova, Liudmila Maksakova, 
Gheorghi Martyniuk, Galina 
Polskikh. 

Argomenti per qualche ver­
so affini, ma trattati a un gra-
do infinitamente piu basso, e in 
un ben differenle quadra idea­
te, ncllo spagnolo Gioco del-
I'oca di Manuel Summers; che 
assai a lungo descrive il < bre­
ve incontro > fra un giovane 
marito e padre. Pablo, e una 
sua praziosa collega d'ufficio, 
Angela. Cominciato quasi pet 
scherzo, il low rapporto diven-
ta serio e~ impegnativo. finche. 
a romperlo bruscamente, dolo-
rosamente. sara Vannuncio di 
una prossima, terza maternita 
della moglie di Pablo: spezzato 
il sotterraneo circolo vizloso 
che legara i tre personaggi 
(donde il titnlo), ciascuno di 
essi si ridurrd in UIM sua na-
linconica solitudine. Di Sum­
mers arerano visto lo scorso 
anno, sempre a Cannes. I-a 
ragazza a lutto. un grottesco 
in chiave di umorismo nero. 
Nel Gioco dell'oca. il regista 
sembra incerto nel tono da as-
sumere: oscilla fra una soli-
darieta patetica verso le sve 
creature e un dutacco ironico 
che si degrada — la doce si 
rendono rwibili. 'secondo una 
moda ormai corrente. i ricor-
di e le fantasticherie dei pro 
tagonisti — in caden;e addi 
nltura farsesche. Qualche nc 
tazione sullo squallorc provin­
ciate della piccola borghesia 
iberica non salva la prolissa 
novelletta dalla palude d'un 
trho sentimentalismo e mora-
Usmo. GU attori principali — 
Sonia Bruno,' Maria ' Afassip. 
Jose Antonio Amor — sono ap 
pena discreti, e non hanno at-
tirato troppa • attenzione. Gli 
occhi delta oente. qui. erano 
del resto concentrati. questo 
pomeriggio. su un'attrice an­
che peggiore. Carroll Baker. 
gxunla in volo ed esibitasi nel 
In scoIJatissirno abifo bianco 
alia Jean Harlow, per far 
pubbltcita alia sua reir.carna 
zione cincmatografica della di­
va scomparsa. Ma ci ruol 
altro. 

Aggeo Savioli 

UN CIN-CIN 

ALL AER0P0RT0 

NEW YORK. 26 
Dl rltomo dal Messlco dove hanno termlnato di glrare cVlva 

Maria >, BrlgiMe Bardot e Jeanne Moreau hanno sostalo per due 
ore all'aeroporto Kennedy. Qui sono state ragglunte da Carroll 
Baiter: dopo un brlndlsl le tre stelle sono partite sullo stesso aereo, 
B.B. e la Moreau alia volta di Parlgl, la Baker alia volta di 
Cannes. . , 

Nella foto: Carroll Baker e Brlgltte durante II brlndlsl. 

II 27 e il 28 giugno 

I Beatles gratis 
(ma non peril 

pubblico) a Roma 
I Beatles verranno a Roma. 

contrariamente a quanto e stato 
scritto e a quanto era legHtimo 
ritenere dopo il <not del CON1 
alia concessione di alcuni im-
pianti sportivi i quali avrebbero 
permesso di . ospitare decine di 
migliaia di giovani <aficionados». 
Verranno a "Roma, dopo Milano 
e Genova, al Teatro Adriano: e 
gia organizzatori e quest ura sono 
in allarme per il prevedibile af-
flusso di pubblico. certo superiore 
alia capienza del teatro (tremila 
post!: e- la rivista che patrocina 
questi spettaeoli aveva mobilitato 
circa riodicimila ragazzi!). 

Leo Wachter. I'lmprcsario che 
t riuscito a portare i Beatles 
in Italia, tlene a Tar sapere che 
i quattro zazzeruli di Liverpool 
(« zazzeruti » si. ma non « sca-
rafapgi ». come hanno accertato 
eminenti esperti di mglese. <5ppo 
sitamente e freneticamente con 
sultati. i quali dicono che il loro 
name trae probabilmente origine 
dalla radice «beat ». cioe bat-
tere. molto usato nel linguaggio 
jazzi^tico); tiene a far sapere, 
dunque. che i Beatles, a Roma. 
canteranno gratis. II pubblico 
non paghera. dunque?. ci.siamo 
alTrcttati a chiedere. Tutt'altro. 
poiche i biglietti costeranno circa 
5000 lire Gratis nel senso che 
I'incasso dei quattro spcttacoli 
che saranno tenuti a Roma 'il 27 
e il 28 pugno) non sara sutti 
ciente a tencre fed* al contratlo 
stipulate tra limprcsario e i mu 
stcisti inglesi e che precede un 
compentt) di circa venti mihoni 
a «pettacolo <per mezz'ora <h 
esibizioncl Wachter ave%a detto 
ai sura prossimi asp it i: « A Ro­
ma non se ne fa di niente' » 
Ma i Beatles, in uuo slancio di 
gcnerwMta. hanno risposto: « Ve-
niamo a Roma uffualmente. senza 
prendere una lira». Tanto piu. 
dice 1'impresano. che essi con-
sidcrano questo viaggio in Italia 
come una vacanza Al termine 
della quale, e vero. i loro gia 
cospicu uUb (si pensi che atla 
Borsa di Londra sono state 
emesse azioni dei Beatles per 
tre miliardi di lire itaiiane. su 
bito \cndute) aumentcranno di 
«cttanta milioni (incn«;«i «petta 
coli. diritti sulle canzoni ese 
guite. di^chi venduli. ccc) 

Se a Rorr»T *oltamo pochl eletti 
potranno avert il - ptivilegio di 
assistere alio spettacoJo dei pu 
pilti della regiiia d'lnghilterra. a 
Milano e Genova (Vigorclli e'Pa 
la5port) le previfioni sono piu 
ottimistiche. A Milano socio gia 
stati \cnduti 21 000 biglietti e ce 
ne sono aitrcltanu in vcndita 

(due spettacoli. il 24). A Genova. 
il 26. si prevedono cifre iden-
tiche. Poi i Beatles andranno in 
riviera. quindi voleranno (in ae­
reo, e ovvio) sino a Roma, con 
le loro zazzere e circa 1800 chili 
(leggere 1B00) di attrezzature 
elettroniche per amplificare, mo-
dulare. tremolare, sovrapporre. 
dare effetti d'eco e tante altre 
cose che i neoflti non immagi-
nano neppure. 

I. S. 

Zeffirelli ha perd interpretato il dramma in chiave di 
fragile, malinconico crepuscolare antifemminismo 

I premi 
di regia 

televisiva 
SALSOMAGGIORE. 26. 

La Targa d'oro 1965 per il set-
tore «prosa e romanzi sceneg-
giati * e stata assegnata a Edmo 
Fcnogho. regista dei < Grandi 
camaleonti >. « per Timpegno con 
cui ha tradotto in immagmi il 
vasto e complesso originale te-
levisivo di Federico Zardi ». Ed 
ccco come sono stati assegnati 
gli altri prcmi: 

Targa d'oro per il settore «:n-
chirste eiomalistiche» a: Giu­
seppe Fina per « I • flgli della 
societa ». 

Targa d'oro per il settore « pro-
grammi cultural!» a: SiKerio 
Blast per «Vita di Michelange­
lo*. 

La giuria. sempre sulla base 
delle terr.e del referendum, ha 
deciso inoltre di indicare a mag-
gioranza. quale trasmissione tele­
visiva dell anno e quale perso­
naggio televisivo dell'anno per 
I'assegnazione della Diana d'oro 
di Salsomaggiore. rispettivamen-
te « Specchio segreto » di Nanni 
Loy e Gino Cer\i. protagonista 
delle * Inehieste del commissario 
Maigret •». 

IJI giuria na. inftne. procta-
ma'o. all'unanimita. la trasmis­
sione radiofonica dell'anno «tut­
to il calcio minuto per minuto» 

Sono stati inoltre a^segtiati due 
premi spcciah: pnmo prem:o 
speciale della Targa di Sal«o 
maggiore al «Servizio opinion! 
della RAI-TV»: secondo premio 
speciale dell'Associazione stampa 
Emilia Romagna e Marche al 
regista Mario Landi. per la re 
gia delle « Inehieste del commit 
sano Maigret >. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 26. 

Teatro della Pergola: il sipa-
rio si alza su una sccna che lap 
presenta un tratturo di Sicilia. 
Incomincia Lo lupa di Giovanni 
Verga, protagonista Anna Ma-
gnani. regia di Franco Zeffirelli. 
Invece dell'aia. voluta dall'auto-
re nella didascalia iniziale del 
dramma, e'e qui. tra quel muro 
di cinta di un campo. una cap 
pella, un flenile. con tutti quei 
contadini fermi nel riposo della 
sera, sotto quel clelo plumheo 
che lascia traspanre una pallida 
luna. quasi il setibo di una chin 
sura. 1 atmosfera di una ristreita 
comunita contadina. entro la «|ua-
le si circoscrive la storia ilella 
«gna Pina ». la lupa. la donna 
« sazia giammai di nulla ». come 
dice il Verga proprio all'inizio 
del racconto che fa parte della 
raccolta intitolata Vita dei campi 
(1880). divenuto sedici anni dopo 
tscene drammatiche in due ntti ». 
tragedia di - amore e di morte 
densa del pessimismo vcrghiano, 
carica delle signiflcazionl cui la 
scuola nnturalista. alia quale il 
Verga apparteneva, esplicitamen-
te si riferiva. 

Questa impostazione che tra-
sferisce al di dentro dei perso­
naggi la storia di erotismo sca-
tenato. di passion! infrenabili, di 
coercizioni riell'antico costume 
feudale. domina tutto lo spetta­
colo. per il quale 6 lo stesso Zefli 
rellj ad aver disegnato le sce­
ne, Anche al secondo atto. si ha 
con quella casapola contadina 
messa di traverso sul fondo. 
quell'uso avarissimo dello spazio 
ciisponibile. un luogo scenico die 
sofToca la vicenda. e corrisponde 
dunque evidentemente alia inten-
zione della regia, di'fare della 
Lupa una specie di morboso e 
morbido. introverso contlitto di 
sensi sconvolti. invece che vna 
solare. aperta. proclamata trage­
dia della inibi/.ionc sessuale in 
una comunita contadina domina-
ta da una antica morale retriva, 
piena di superstizioni. densa an­
cora di motivi magici nell'espli-
cazione delle sue fatiche nel la­
voro. 

Al suo apparire, La lupa (rap-
presentata a Torino nel 1896, pro­
tagonista Virginia Reiter. con la 
compagnia Ando • Leigheb) rin-
focolo le discussioni sulle p°s-
sibilita di esprimersi in teatro 
dellarte verghiana (e ricordiamo 
che I Malavonlia sono del 1881; 
Mastro don Gesualdo del 1889: le 
novelle di Vita dei campi di cui 
facevano parte sia CavMcria ru-
sticana che La iupa del 1880; e 
la riduzione drammatica di Ca-
vallcria rusticana del 1884). Ver­
so il Verga autore drammatico 
la critica mostrd sempre (fino 
alia recentissima presa dl posl-
zione di studiosi come il Ka-
pegno o il Pullini) una presso-
che totale insensibilita: e bene 
ad essa si oppose, anche recen-
temente, 1'osservazione di chi 
constatava che quel critic! parla-
vano in qualita di critici lette-
rari. che il teatro non frequen-
tano mat. - . . . . . 

Quando nel • 1936. Giorgio 
Strehkr mise in scena al « Pic­
colo > di Milano - Dal tuo al 
mio (I'ullimo dramma di Verga, 
non nato da una precedente no­
vella. ma proprio come fatto di 
teatro. nel 1903) si assistette alia 
medesima insensibilita. si ripete-
rono i soliti Iuoghi comuni sulla 
deflcienza estetica del Verga 
drammaturgo. In realta quello 
spettacolo - dimostrd quanto il 
Verga, proprio come esponento 
del naturalismo italiano. avesse 
saputo realizzare in teatro, con 
un testo da palcosccnico. una pro-
posta di spettacolo estremamente 
positiva per chi si voglia muove-
re alia ricerca di una teatralita 
nazionale e popolare. Dal tuo ol 
mio, esattamente per il suo vo-
ler essere un « documento » del­
la realta sociale e umana del 
mondo siciliano. del conflitto del­
le classi nella Sicilia delle zol-
fare e del latifondo. riusciva a 
raggiungere una propria validita 
storica e una capacita di con-
seguire dei valori estetico-cono-
scitivi di diretta presa sul pub­
blico dj oggj 

Anche La lupa. secondo noi, 
sia pure in misura di versa, e con 
risultati assai inferiori. avrebbe 
potato, se affrontata con una me-
todologia critica diversa da quel­
la usata da Zeffirelli. dirci molte 
cose sulla realta popolare sici-
liana. di fine Ottocento. e di 
oggi. Dalla novella al dramma. 
il « documento > naturalistico ci 
prospetta una societa contadina. 
immersa ancora in un mondo ma-
gico. dove rintracci motivi della 
antica civilta mediterranea nel 
modo con cui la vita vi appare 
dominata dal ritmo delle stagio-
ni. dal lavoro dei camoi (la 1'itn 
dei campi. appunto!); motivi 
della civilta ellenica nel seavi 
di una fatalita irresistibile. con-
trassegnata da una tragicita « so 
lare ». solenne. severs: - motivi 
di una subordinazione etema. di 
classe. che invade e costringe i 
costumi famibari. i rapporti di 
lavoro. le con^uetudini. In que­
sto quadro. c'e. dominance. la 
condizione della donna: soggetta 
al vt)Iere del manto. costretta 
al lavoro. alia fatica domestica. 
pnva di hberta. oggetto di *cam 
bio. alia quale M cor.trappooo. 
quando cift accade. la esplosio-
ne della femminilita repressa che 

R>ai \!/ 
controcanale 

si afferma con il piu libcro di-
spiegarsi deH'erotismo. 

In questo senso. La lupa (al di 
la di possibili intcrpretazioni che 
tendano ar mito del sesso. alia 
metadsica di una condizione eter-
namente tragica. o al romanlico 
gigantismo dei personaggi travol-
ti da) loro feroce destino) potreb-
be assumere una propria giustl-
flcazione per la sua ricsumazione 
a livello seriamente culturale nel 
teatro italiano (se ne ricorda co-
munquo una non spregevole edi 
zione, sia pure piuttosto folclori 
stica, alio Stabile di Catania, nel 
1962, in occasione del quarante-
simo anniversario della morte di 
Verga). 

L'edizione di Zeffirelli ci 6 par-
sa, invece. puntare tutto su una 
interpretazione in chiave di Tra-
gilissimo. malinconico, crepusco­
lare antifemminismo. La sua 
Lupa (impersonata da una Ma-
gnani. il cui ritorno alle scene va 
certo salutato con piacere. an­
che se c'e da rammaricarsi del-
l'evidente condizionamento. nella 
sua recita7ione. praticamente in-
capace di imporsl sul palcosceni-
co. dalla passata carriera cine-
inatograflca) e tutta introversa e 
dolente. troppo c larmoyante». 
lacrimevole. cosl che, alia fine. 
non riesce nemmeno a giustiflcare 
il gesto disperato dl Nanni. I'uo­
mo che lei stessa. pur amantlolo 
in modo delirante e ferocemente 
sensuale. fa sposare a sua flglia 
Mara, pur di averlo vicino: e 
che. ricomparendo lei dopo qual­
che tempo, nella sua casa. la 
uccide colpendola ripetutamente 
con un'ascia. In Verga era una' 
specie dl cruenta catarsi del ma-
schlo che si liberava dalla fenv 
mina genlo malefico che lo di-
strae dalla normale vita ispirata 
alia morale del clan: e. In Verga 
I'uccisione di «gna Pina » non 
era nemmeno « vista » in palco-
scenico. calando prima il sipario 
su quel gesto maledetto. In Zef­
firelli, Nanni che colpisce sfre-
natamente * gna Pina * e come 
il simbolo di una « liberazione » 
psicoanalitica della presenza nel 
mondo della donna, in assoluto. 

Della Magnani si e detto: ha 
certo fatto un grosso sforzo |>er 
reinserirsi. ma crediamo le oc-
correra del tempo per acquistare 
una reale € presenza > (anche vo-
cale) sul palcosccnico. Tra gli 
altri. che sono moltissimi. vanno 
ricordati la sempre precisa Anna 
Maria Guarnieri (la rassegnota 
Mara, flglia della Lupa): Osvaldo 
Ruggeri (il giovane Nanni. fuo­
mo concupito da « gna Pina) rii-
scretamente impegnato. e anco­
ra. nelle parti di contorno (ma la 
* coralita » del testo verglilano 
si disperde in questa regia di 
Zeffirelli. che non sottolinea nem­
meno il continuo. ricorrente mo-
tivo. delle ragioni economiche che 
regolano. dal fondo. la vita della 
colleltivita) Giancarlo Giannini. 
Attilio Duse. Gianni Mantesi (il 
massaro. compare Janu. I'uomo 
del padrone), Ave Ninchi. Cecilia 
Sacchi. Anita Laurenzi. Alfredo 
Censi: e. nel gruppo dei conta­
dini anonimi. I'Allegranza. il Ber-
tini. I costumi sono firmati da 
Anna Anni (e fanno. nell'in^e-
me. un impasto un po" sbiadito 
— non molto espressivo). Musi-
che e danze popolari (quei con; 
tadini che la sera del giomo di 
lavoro si scatcnano in danze fre-
netichc! — il testo le prevede. 
ma non cosl superiicialmente fol-
cloristiche —) a cura di Bruno 
Nicolai c Alberto Testa. La cro-
naca registra molte Teste duran­
te e alia fine dello spettacolo 

Arturo Lazzari 

Un servizio 
clFAlbania 

Vn contradditlorio servizio 
speciale Abnanacco . ha dedi-
cato, ieri sera, in apertura, 
all'Albania. Certo, un servizio 
che voglia ' in pochi minuti 
riassumere ta storia di un 
Paese, ancorchd piccolo, e • il-
lustrarne I'altuale ' situazione 
politica, economica, sociale, 
non pud non avere Umiti for-
tissimi, cui sembra perfino su-
perfluo accennare. Tutfnyfa, 
anche iniziative come queste, 
sul piano di una prima infor-
mazione, di una apertura ver­
so gli altri popoli e Paesi del 
mondo, hanno una low utilita: . 
sempre che slano ispirate a 
criteri di serleta e di onestd. 
II servizio di Almanncco sul-
I'Albania aveva alcune quali­
ta: innanzitutto, cercava di da­
re una prospettiva storica alia 
situazione attuale del Paese e, 
m questo senso, ne narrava 
correttamente, anche se per ra-
ptdissimi cenni, le vicende at-
traverso i secoll. In questa 
narrazione, il ruolo oppressive 
dell'ltalia fascista veniva de-
nunctato, anche se. forse, non 
con sufficiente energia (e. a 
propostto. non si potrebbe evi-
tare di riferirsi a un minfsfro 
del governo fascista come al 
t nostro » ministw degli Este-
ri?). Anche della valorosa 
guerra partigiana degli alba-
ncsi si d dato giustamente 
conto; e anche delle vicende 
successive alia liberazione del 
Paese fino ad oggi si sono da­
te immanini e informazioni va-
lide e utili: ricordiamo gli ac-
cennl alia riforma agraria, la 
sequenza sulla commozione 
con la quale nelle fabbriche 
nuove vengono accolti i prodot-
ti industriall (una sequenza 
che ha dato, a momenti, al ser­
vizio perfino tonl di simpatia. 
inconsueti per i servlzi televi-
sh'f sui Paesi socialisti). 

K non banali ci sono parse 
certe linee di esarne storlco 
della situazione albanesc: ad 
esempio I'esigenza costante di 
aiuti dall'estero; la difficolta 
a creare, in un Paese cosl ar-

retrato, •' nuove strutture ri>-
mocratiche e- socialiste. Sul-
I'altro • piatto della bilancla, 
perd. non possiamo non met-
tere Vestremo semplicismo di 
certe affermazioni sui rapporti 
tra I'Albania e i Paesi socia­
listi, certe cadute di linguag­
gio (« il valzer Krusciov-Ti-
to >) che giungevano fino alia 
mlstificazlone pit) rolpare (co­
me si pud arrivare a dire che 
c Hitler e Stalin litigavano per 
i Balcanl >?). e, soprattutto, 
una interjnetazione puramenfe 
propagandistica del travagllo 
attuale del movimento comu-

• nista. 
- Al servizio sulI'Albanta & se-
guito un interessante pezzo su-
gli esseri che si trovano in 
una goccia d'acqua, la leffura 
di una bella poesia di Jahier 
(ma perchi non sceglicre una 
testimonianza del poeta anche 
piu diretta sulla tragica espe-
rlenza dl trincea?) e, infine, 
un drammatico, vivo, efflca-
cissimo servizio di Mario Po-
gliotti sugli zingari (argomen-
to che anche Cordialmente a-
veva trattato, non molto tem­
po fa, con piena partecipazio-
ne umana). Ad Almanncco i 
seguita una registrazione del-
Vinconlro Clay-Liston. assai 
ben girata, che ha dato ai tele-
spcttatori interessanti element! 
di giudizio sull'incontro tanto 
discusso. • 

Sul secondo canale. dopo la 
seconda puntata della Figlia 
del enpitano, della quale ab-
biamo potuto vederc soltanto le 
ultime battute. ha preso il via 
il « quiz del mercato comune * 
Giuochi senza frontiere. L'ao-
rio ci d sembrato piuttosto mac-
chinoso e, sebbene le gare spor­
tive (e quindi la parte pura-
mente spettacolare) abbiano 
nella trasmissione una netta 
prevalenza, non ci $ sembrato 
che il complesso fosse molto 
vivace e originale: pareccM, 
ami, sono stati i momenti di 
noia. Ma forse. col tempo le 
cose miglioreranno: il giuoco, 
infatti. durcra per parecchie 
settimane. 

Stravinski 
dirige 

due concerti 
a Yorsavio 

VARSAVIA. 28. 
Igor Stravinski drrigera ve-

ncrdi e sabato prossimi Torche-
stra della Fflarmonica di Var-
savia. II grande compositore 
russo & giunto nella serata dj 
ieri nella capitale polacca fatto 
segno ad una calorosa manife-
stazjone di simpatia da parte di 
una numcrosa folia che era ac-
corsa all'aeroporto per renders 
omaggio ad una delle piu illu-
stri personality del mondo mu-
sicale contemporaneo. Stravinski 
che e accompagnato dal suo col-
laboratore. il noto direttore d'or-
chestra americano Robert Craft. 
dirigera alcune delle sue piu no­
te composizionj: La sagra della 
mimarrra. L'uccetto di fuoco. la 
Sinfonia dei salmi c una delle 
sue piu recenti opere Variazio-
ni J9M. 

Stravinski rispondendo ieri al­
le calorme manifestazioni dl 
simpatia tributategli dai varsa-
viesi e dalle piu illu^tri perso­
nality del mondo musicale po-
!acco s! e detto «estremamente 
felice di ritrovarsi a Varsavis 
dopo 40 anni >. 

f. f. 

programmi 
TEIJEV1SIONE V 

11.00 MESSA 
15,00 48. Giro d'ltalia. Arrivo a Taormina e Processo alia tappa 
17.00 SPORT. Ripresa diretta di un awenimento agonlstico 
18.00 LA TV DEI RAGAZZI < Giramondo > Cinegiornale d«i 

ragazzi 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edlzlone) Gong 
19,15 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 

e dei consumi alimentari 
19,50 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orarlo Cronach* 

itaiiane I-a giornata parlamentare Arcobaleno Previslonl 
del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edlzlone) Carosello 
2040 TRIBUNA POLITICA Venti domande al scgretario del 

- - - • PSI,ort De Marthio 
21.25 INCONTRO Dl CALCIO INTER-BENFICA Finale per la 

Coppa campion! d Europe Telecronista Nicold Carosio. 
Nellintervallo (ore 22.15): Carasello 

23,15 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

21,00 TELEGIORNALE Segnale orano e Intermezzo 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza c dialogo 

con il pubblico 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presenUU 

da Mike Bongiorno 
23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: I, I, 13, 
15, 17, 20, 23; t,30: 11 tempo sui 
mart italiani; *^5: Musiche dei 
mattino: 7,10: Almanacco: 7,15: 
Musiche del mattino • Ritrattinl 
a mat it a - Ieri al Parlamento: 
7,40: Culto evangelico; M0: II 
nostro buongiorno; 1,45: Un di­
sco per Testate; 9.05: Alle on-
gini delle cose; 9,10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: An-
tologia openstica; 11: Passeg-
giate nel tempo; 11,15: Ana di 
casa nostra; 11,30: Peter llyich 
Ciaikowski; 11,45: Musica per 
archi: 12: Gli amid delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,10: 48. Gi­
ro d'ltalia; 13,20: Can: M • Zig 
Zag; 13^0: Musiche dal paJco-
scenico e dallo schermo: 14; 
Fantasia musicale: 15,15: Di­
vertimento per orchestra; 15,30: 
1 nostn successi: 15.45: Musi­
che per due conttnenti: 11̂ 30: 
Concerto sinfomco: 17,45: Pic­
colo concerto; 11,10: Musica da 
ballo: 19^0: Motivi ID giostra; 
1943: Una can/one al giorno; 
20^0: Applausi a ..; 2045: Giu­
gno Radio TV I9K5; 20 30: Mu­
sica per orchestra; 2040: Tn-
buna politica; 21.25: Mdaio: 
Finalts-vma In'er Renfica. 

SECONDO 
Gtornale radio ore 1^0. 9,30, 

10,30, 11.30, 13^0, 14^0. 15.?0. 
16^0. 17J0. 1I.J0. 1940. 21 

• 30, 22,30; 7^0: Musicht <W 
mattino; 8,30: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 945: Un mo-
mento nella vita - Allegri mo­
tivi; 1045: Giugno Radio-TV 
1965; 10,40: Musica per un gior­
no di festa; 1145: Voci alia ri-
balta; 1240: Orchestre diretii 
da Richard Hayman e Hugo 
Wtnterhalter • L'appuntamento 
delle 13; 14: Un disco per Testa­
te; 1440: 48. Giro d'ltalia; 144S: 
Ritmi e melodie; 14,45: NovitA 
discogra/iche; 15: Momento mu­
sicale; 15,15: Ruote e motorl; 
15,30: Un disco per Testate; 
15,45: Parata d'orchestre - 48. 
Giro d'ltalia: 16: Rapaodia; 
1645: II parodista; 17,15: Can-
tiamo insieme; 17,45: La co­
scienza di Zeno; 19,35: Musiche 
popolari itaiiane; 1140: 1 vostri 
prercnti; 20: Zig Zag; 20^5: 
Ciak; 21: Divagazioni sul tea­
tro lirico; 21.40: Musica nella 
sera: 22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
17: «Sansone agonists*: 11,15: 

Claudio Monteverdi; 1140: La 
Ras5egna: 18,45: Witold Luto-
slavrski; 19: Le frontiere del-
I"universe; 1940: Concerto dl 
ogni sera: 2040: Rivnsta delle 
nvi.xte; 20,40: Robert Schu­
mann: 21: II Giornale del Ter-
70: 2140: Dimitn Soostakovic: 
2140: La non violenza: principi 
e tecn:che: 2245: Laszlo Laitha; 
22.45: Orsa minore. 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Saqendorf 
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Coppa dei campioni: questa sera (ore 21,30) a San Siro (e in TV) la finale europea 
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Due anni fa il Milan si laureb 
campione proprio contro i por-
toghesi - H.H. conferma Peiro n. 9 

L'ulllmo allenamento del Benflca a S. Siro (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Due anni fa, 22 maggio 1963. 
stadio di Wembley a Londra. 
Milan e Benjica si aSfrontano 
per deddere chi dei due do­
vra fregiarsi dell'alloro euro-
peo. Mai squadra italiana 6 
riuscita nell'impresa, avvici-
nandovisi solo una volta per 
una, Milan e Fiorentina, en-
trambe bocciate dall'allora 
grandissimo Real Madrid. La 
posta in gioco i cosi alia che 
il Milan pare restarne anni-
chilito, cosicche cede I'inizia-
tiva al Benfica e altende i 
« rossi > alle soglie dell'area 
puntando sul contropiede. 

Verrore & marchiano, in piii 
Rocco ha sbagliato la marca-
catura-chiave: su Eusebio. la 
«perla nera », ha messo Be-
nitez i cut scatti incontrollati 
mal s'adattano alia felina pos-
sanza del negro di Mozambi-
co. II Milan, frastornato dalla 
ragnatela di passaggi intessu-
ta a centrocampo da Coluna 
e Santana,t va alia deriva co­
me una bdrca senza nocchiero 
e dopo 18' sembra affondare: 

Mealli 
m < 

resta leader Giro d'Italia 
Marcoli in volata a Siracusa 
Oggi la tappa a cronometro 

Bottuti Meldolesi, Vandenberghe, 
Zandegu, Durante, Adorni e Taccone 

Dal nottro inviato 
- SIRACUSA. 26 

Se fosse davvero come si dice 
che la noia uccide, amen: noi, 
oggi, non avremmo avuto scam-
po. poiche la tappa di Siracusa 
ha forse battuto tutti i primati 
della monotonia, e i suoi prota­
gonist! si sono certamente ag-
giudicnti il record assoluto della 
pigrizia. 

E" triste. E" orfensivo. umi-
liante. Sul facile rettilineo. nes-
suno si e mosso. I premi dei tra-
guardi di Gela e di Ragusa era-
no pasteggiati. E la rapida, ner­
vosa avnnzata. all'annuncio dcl-
1'arrivo (i muli allungano all'odo-
re della stalla. no?), e terminata 
con un arrabbiato sprint: Mar-
coll. 11 piu gagliardo. l*ha spun-
tata su Meldolesi. Vandenberghe, 
Zandegu e gli altrl 

Capito! 
Stanchezza e attcsa. allora. 

Questa e la storia d'ogni giorno. 
al «Giro>. Per di piu. oggi. c'e 
Zilioli che tiene il tnanubrio con 
una mano rovinate. Egli deve. 

! comunque, ringraziare it medico 
della gara, che e stato pronto e 
abile nclla medicazione volante. 

I In discesa: si e no. il condottie-
> ro delta < Sanson > ha pcrduto 
' 15". E dcv'essere grato ai mihti 
della polizia stradale. diretti c 

i comandati dal capitano Sciuto. 
sempre attenti. scrunolosi net dif­
ficile. faticoso lavoro di scoria. 
e preziosi nelle situazioni d'emer-

i fenza. 
Il dottor Frattinl non ha sutu-

' rato le due ferite di Zilioli: ha 
proweduto. invcce ad una pic-
cola gessatura. che disturba. fa 
soffrire ratleta. snecialmente 
ouarxTe costrelto a forzare. La 
disgrazia ricorda un po' quella 
tTAnquetil nel « Giro 9 dell'aimo 
passato: riportd la Iussazione di 
un polso. e non s'arrese. II fatto 
pud confortare Zilioli? E tanto 
meglio — per tui, s'intende — 
w i rival! bauno deciso per il 
corto passo. 

Cavalleria? 
No. fiacca! 
L'awio della tappa di Siracu 

n H i una miscria tccnica c 
jtnettacolare desolante. r««r piu 
di due ore. it nwechio delle niote 
non ha una scossa. soltanto a 
Gela. guizza Dancelli per cua-
dagnare un premio di traguardo 
E la continuazione e strariante. 
E" anchc vero che il caldo cuo-
ce. e il sole brucia. striglia: a 
moment i sembra d'essere dentro 
un forno. Eppure c'e gente a!le-
gra. che ride, scherza e recta 
scene comiche per la TV e i fo-
tografi. 

E Zilioli? La lenta. asfissiante 
ntarcia e una buona med'tcina- i 
nerrrici sono amici. La media 
oscilla s»ri 25 I'ora. Siccnme sia 
mo suH'a«fnlto piatto. cio signi-
fica che piii piano non si n«io 
andare: altrimenti. si carte' Una 
bella. mcravigliosa di^tranvwe e 
la camnagna di un verde tenero. 
dorato ona e la accesa da vam-
pate di fieri Cosi. comprendia 
mo medio Teocrito. che qin cred 
la poe*ia serena dei campi. poi 
di guida al dn-irwi W<r;1in 

Ecco il rit.irrlo «••" > »i»>*«".i rvi'i 
ottimistjea e di 5.VW. Vanden 
berjrh e libero di nassar primo 
• Hafusa. E Mannucci. che s'az-

? zarda In un'uscita. e fulminato 
da Mealli. 

La conclusione e owia: un po* 
di effen-escenza (Adorni blocca 
Bitoss'. e Gimondi scatta un paio 
di volte), e la grossa, tumultuo-
sa volata. II pattuglione si allun-
ga. si stringe e si allarga, e — 
infine — dall'arco teso sfreccia 
Marcoli. 

Ma. domanl — finalmente — 
s'imporra il coraggio e I'impeto 
dcll'azione libera, scatenata: in-
fatti. la corsa da Catania a Taor-
mina avra la febbre del tic-tac. 
I.a distanza di 50 chilometri. e 
la natura tortuosa. accidentata 
del percorso. nonche il tratto 
conclusivo in salita. con rampe 
al 5%, riducono il vantaggio dei 
passisti puri e non di fondo. su-
gii scalatori misti: e«l e Adorni. 
appunto. il magginr favorito: al 
capitano della «Salvarani». si 
presenta 1'occasione di guada-
gnar la vittoria e di riconquista-
re le insegne di comando. 

Lassu. sulla terra secca di sole 
e del teatro greco. che fu palco-
scenico d'Eschilo. di Rofocle e 
d Euripide decifrercmo anche 
1'enigmatico campione. ancora 
prigioniero del dubbio: < Giro y o 
« Tour i? 

Attilio Camoriano 

Bosket: oggi 
Polonio-ifolio 

VARSAVTA. 26. 
Italia e Polonia si giocano 

praticamente la c Coppa delle 
Cinque Nazioni » di pallacanestro 
nel Ioro inconlro di domani. 

Dopodomant mattina entrambe 
le squadre partiranno alia volta 
di Mnsca per prender parte ai 
campionati europei che avranno 
inizio la settimana prossima nel-
la capitale sovietica e a Tiblisi 

r—II Giro in cif re—i 
Ordine di arrivo 

1) MARCOLI RafTaete (Maino) 
che percorre I km. 230 In ore 
6.56*4?' alia media dl km. 33,210; 
2) Meldolesi (Maino), 3) Van-
denbergh (Flandria), 4) Zandegu 
(Blanch! Mobylette), 5) Durante 
(Ignis), 6) Bariviera, 7) Adorni, 
8) Taccone, 9) Armani, 10) VI-
centinl, 11) Daglia, 12) Criblorl, 
13) Vigna, 14) Brandts, 15) Van 
Damme, 16) Negro, 17) Dancelli, 
18) Ferretli, 19) Fonlona, 20) 
Fontana, 21) Pambianco, 22) Bat-
mamlon; 23) a pari merito: Zi­
lioli, Mealli, Bitossl, Maiono, Mo-
Isnaers, Fabbri, Massignan, Pog-
giali, De Rosso, Gimondi, tutti 
col tempo del vincltore; 33) Van 
Wynsberg a 22"; 34) Nencioli a 
29"; 35) Passuello s.t.; 36) Neri 
s.t.; 37) De Pra St.; 38) Arrl-
goni a 40-'*; 39) Mugnaini s.t.; 
40) Vendemlati s.t.; 41) Sarto-
re s.t.; 42) Carminati s.t.; 43) 
Guernler! *-t.; 44) Schlavon s.t.; 
45) Sabbadin s.t.; 46) Balletti s.t.; 
47) Macchi s.t.; 41) Claes s.t.; 
49) Galbo s.t.; 50) a pari meri­
to: Chiappano, Casati, Zanchi, 
Baffi, Lenzi, Carlesi, Comale, 
Colombo, Rimessi, Gentina Gras-
si, Moser Aldo, Binggeli, Brugna-
mi; Scandelli, Bablni, Po!etti, 
Fezzardi, Fornonl, Mazzacurali, 
BaHistini, Ferrari, Pifferl, An-
dreoll, Ottaviani, Buglnl, tutti col 
tempo di Arrigoni; 76) Chiarinl 
a 1 ' i r ; 77) Moser E. s.t.; 78) 
Partesotti s.t.; 79) Lorenzl s.t.; 
80) Sambi s.t.; 81) Mannucci s.t.; 
82) 3oni a V55"; 83) Ba'dan a 
2*34"; 84) Zanin a r07"; 85) Bo-
drero a 4'47*\ 

Clissificn nenerale 
1) MEALLI 68.04'05"; 2) Ador­

ni a 36"; 3) Negro a rQ8"; 4) 
Galbo a ttT'; 5) Muonalnl a 
4'1(T; 6) Poggiali a 4'20"; 7) 
Zilioli a 4*35". Gimondi a 4^5"; 
9) Dancelli a 4'36"; 10) Bitossl 
a 4-39"; 11) Fontona • 511"; 

12) De Rosso a 5'14"; 13) Pas­
suello a 5*27"; 14) Massignan a 
5'59" Balmamoln a 5'59"; 16) 
Pambianco a 6'05"! 17) Taccone 
a 7'26"; 18) Sambi a (HO"; 19) 
Moser A. a 9*17"; 20) Schiavon 
a 9"24"; 21) Brandts a 12'01"; 
22) Ferretti a 12'36"; 23) Bingge­
li a U'43"; 24) Battistini a 25'02"; 
25) Sabbadin a 25'18"; 26) Fez­
zardi a 27'04"; 27) Carlesi a 
29'53"; 28) Maino a 31'01"; 29) 
Criblorl a 3M7"; 30) Zandequ 
a W0\"; 31) Ferrari a 34*51"; 
32) Scandelli a 38'18"; 33) Chiap­
pano a 3T31"; 34) Colombo a 
43M4"; 35) Balletti a 43'59"; 36) 
Corna'e a 46'44"; 37) Moser E. 
a 4r37"; 38) Armani a 50/51"; 
39) Molenaers a 51'20"; 40) Ba-
bml a 51*56"; 41) Claes a 52*07"; 
42) Chiarinl a 52*53"; 43) Ot­
taviani a 52*30"; 44) Vicentlni a 
53'12"; 45) Andreo'l a 55*28"; 
46) Mannucci a 56*47"; 47) For-
noni a 56*49"; 48) Brugnanl a 
5719"; 49) Carmlnall a 57*23"; 
50) Boni a 1.01*51"; 51) Vanden-
beroh a 1.01*56"; 52) Gentina a 
1.02'25"; 53) Baldan a 1.0T39"; 
54) Fontana a 1.03M4"; 55) Sar-
tore a 1.04*49", Marco'l a 
1.04'4r'; 57) Bariviera a 1.07*5?'; 
58) Bodrero a 1.08*49"; 59) Ven­
demlati a 1.09*42"; 60) Durante 
a 1.11*24"; 61) De Pra a 1.12*38"; 
62) Buglnl a 1.13*13"; M» Arri-
oonl a 1. ir4r ' : 64) FahVi a 
1 1 7 i y ; *51 Zanin a 1 24'28": 
>*1 Van Darnm* » 1 25*'9"; 67) 
M*zr:>r..rati a 1.2y3T'; 68) N—j 
» 1..*H'16": 69) Ca«i» a 1.34*19": 
701 MeW»«l » 1.3*J*n4": 711 Pif-
fprl m 1.'»*'2r'; 72) LorMTl a 
1.3T21": 73) D»o»«, a 1.39'31"; 
74) Baffl a 1.3T4?"; 75) G"ar-
nUrl „ 1 W2JT; 7<) Hrnr'x't ji 
1 *2"14": 77) 7»n -M 9 i 4**51": 
78) Cra.^ i j , 1 4*ri0"- 79) Vinna 
, l i f l S " : 80) VJ>« Win»»—" a 
1.4r21": 81) M*e«-M n 1 «:5'47"; 
82) ParVw»H| a 1.56*55": 83) Len­
zi a 2 - t /m"; 84) Rim#«»i a 
2.11*29"; 85) PoleMi a 2.22*03". 

Europei: 
Palruno 

in semilinale 
BERLTNO. 26 

L'ltalia ha qualifkata oggi due 
suoi pugili per le semiftnali 
deflll europei di text: si tratta 
del 22enne welter mancino Lul-
gli Patnmo che ha vinto ai puntl 
alfunanimita rincontr© con Tau-
striaco Ralner Sa!zburger e di 
Fasoli che ha bstluto per squall-
fica alia second* rlpresa il flnlan 
dese Osmo Kaneerva. 

Patnmo net prosslmo match si 
batter* col tedesco Detlev Dahn 
che pur essendo moHa piu atto 
deil'ita'iano ha dimostrato di non 
eisere all'altezza, quanto ad eipe- , 
rienza. Fasoli, invece, affrontera 
II campione olimpico polacce Jer- I 
Jule]. * 

la Juve 
batte (31) 
I'Allelico 

TORINO. 26. 
Tutto da rifarv tra Juve c 

Atletico di Madrid: i bianconeri 
hanno vinto per 3-1 e occorrera 
la bella per designate le secooda 
flnalista della Coppa delle Fiere. 
I goals son- stati tutti segnatt 
nella riprrsa: al 5" da Menichel-
li. al 7 da ComNn. al IT da 
Bercellino e al 37 da Luis. 

JU\*EXTUS: Anzohn: Gori. 
Salvadore; Bercellino. Castanc. 
Leoncini: DeH'Omodarme. Del 
Sol. Combm. Mazzia. Menichelli. 

AT1-ETICO: Madinabejlia: Ri-
villa. C.-.Ile A: RmzSosa. Guf 
fa. Glana: L'farte. Luis. Mcndo-
za. Adelaide Cardona. 

ARBITRO: tinncy (Inghilterra) 

Oggi (ore 16) 
Finlandia 

Scoiiu 
HEl^INKI. 2P 

Scozia e Finlandia si af'ron 
teranno domani nella nadiM va 
levole per la qualificaT*oic al 
campionato mondiale di calcio 
con le seguenti fnrmazioni: 

SCOZTV- BrowTi. Hnrri'ton 
Mac Crwlic- Crr e Ma- Vril 
Crrran«i. tlrnrii "-on l^.i \!ar 
tin. Hamilton. Wilson. 

FINLANDIA: Nasman. Maki 
pua, Kautonen; Holo\ist. Rindc. 
Heinonen: Kompulampi Pe'tonen. 
Il\varinrn R<' iKi' --on Ni-n 
rancn 

Eusebio scatta sulla destra, su~ 
pera in tromba due avversari, 
cstrae una autenlica tbomba*. 
dal piede destro e infila Ghez-
zi imparabilmente. Ma Rocco, 
il € pawn >, non dorme sulla 
panchina: ha capito la lezionc 
e vi pone rimedio. Manda il 
tTrap*. allora in forma stre-
pitosa (che differenza eh?, con 
quello di adesso!), a control-
tare Eusebio, Benitez e tartas-
sare lo spilungone Torres e 
ordina ai suoi di giocare il 
tutto per tutto. Detto e fatto. 
Come il Milan smette la pelle 
del coniglio, diventa subito un 
leone. 11 Benfica, privato del-
I'iniziativa, e un moloch di 
cartapesta o quasi. Al Benfi­
ca non piace difendersi, non 
ci d tagliato: in breve perde 
i collegamenti, poi la testa 
(insieme a Coluna, messo K.O. 
da PivateUi) e infine la par­
tita a causa di una micidiale 
€ doppietta > di Josi Altafini. 
Finisce 2-1, ma i goal del Mi­
lan avrebbero potuto essere 
almeno quattro. 

Quel giorno eravamo a Wem­
bley e il ricordo di quella 
memorabile partita del Milan 
ci autorizza all'ottimismo pre-
sentando Inter-Benfica di do­
mani sera, finalisssima 19G5 
della coppa dei campioni. 11 
Benfica non £ molto cambiato 
da allora: gli uomini. salvo 
Humberto e Santana, ora so-
stituiti da Germano (a quel-
I'epoca infortunato) e da Peri-
dis (o Calado, o Neto), sono gli 
stessi, il gioco anche. Con 
Schwartz al timone, la squa­
dra si & sforzata di badare 
piii e meglio alia difesa, ma 
con la scarsa convinzione di 
coloro i quali, credendosi for-
ti, preferiscono puntare sullo 
atlacco. 

E ' qui che il Benfica conti-
nua ad eccellere, percib la le-
zione di Wembley di due anni 
fa e carica di insegnamenti 
anche per I'Inter. 

A dire il vero, VInter non 
ha bisogno di far tesoro delle 
esperienze altrui, bastandole 
la propria, mclto indicativa, 
di Liverpool. AlVt Anfield •> 
Hetrera vcAo la squadra al 
catenaccio piii vieto e fu un 
avvilenle 1-3 
Ma la riscossa dell'Inter e" 
stata pronta ed estremamente 
convincente. 

11 t mago > ha capito Vanti-
fona, ha adottato le contromi-
sure tattiche del edso, ha reim-
messo in squadra Bedin indi-
cando all'Inter lu via del gio­
co p. dell'aggressivita, ie vere 
armi che distinguono lo squa-
drone. Risalita clamorosamen-
te la corrente in coppa, I'Inter 
non ha arrcstato il veriiginoso 
slancio ed c riuscita persino a 
scalzare il Milan dalla vetta 
del campionato. 1 suoi < ex­
ploit > posseggono il tnno del-
Virresistioilita. esaltano. con-
ciliano con quel * football» 
troppo spesso ridotto a ridicole 
alchimie. ad elucubrazioni da 
manicomio. a calcoli un tanti-
no miserabili. 

L'Inter, domani sera, si gio-
ca un patrimonio: per comin-
ciare. si gioca due coppe di 
enorme rivonanza internazio-
nale (quella europea e quella 
mondiale), poi si gioca anche 
il campionato, perche non e da 
cscludere un < crack > psicolo 
giro della squadra qualnra il 
verdetto di San Siro rteulti ne 
gativo. 

Qucst'tnter, insomma. mcti-
ta — per la mole di impegni 
gravosi cut ha dovuto e dovra 
far frnnte — la spintarclla 
avula dal caso, sottoforma del 
sorteggio farorerole a dlspu-
tare la «partitissima* proprio 
a San Siro. Precedenti del ge 
nere sono accaduti al Real 
(contro la Fiorentina) e pochi 
giorni fa per la coppa delle 
coppe agli inglesi del West 
Ham: nulla di nuoro. quindi. 
e tanto ment di fcandaloso. 

L'Inter — diceromo — me-
rita I'appoggio del pubblico di 
San Siro e noi ci auguriamo 
che la folia faccia sportiva-
mente il propria dorerc. inci-
tando... a furor di ugole i pro-
pri beniamirti. \m? ci sentia-
mo. invece di incoraggiare la 
tendenza a « Unciare > cano-
ramente gli ospiti, n& tanto 
meno a trasformare San Siro 
in una polrcriera di razzi. fuo-
chi d'artificin e bombe lacri-
mogene. Quate manifestazio-
ni di tifo alh stato brado scre-
ditano una cit\a per bene come 
Milano. La*cinmole aqli altri. 
a quelle sq ndre (straniere e 
nostrane) che le usar.o come 
indispensable svrroqmn alle 
loro deficiente tecniche I. In­
ter. di un tifo siffnlio. pun be 
nissimo fare a meno. barton 
dole la sui forza inrrinsera. 
che & arandissima e che ci au-
n-,, r,.^ , rir*ca, domani sera. 
iu Cip/ ihicrsi al meglio. 

Due aspetli del match Liston-Clay: a sinistra I'arbltro solleva il braccio di Cassius in segno di vittoria mentre I suoi csecondi» 
si apprestano a portarlo In trlonfo. Liston dl spalle appare Inebetito. A destra Clay rilascia le « dichiarazionl del vincltore > 
ai microfoni della TV sghlgnazzando sulla sconfitta del c vecchlo orso ». (Telefoto a « 1'UnitA ») 

Poco convincente la vittoria lampo di Clay 

/ / K. O. di Liston 
vero o simulato? 

La farsa pugilistica di Le-
winston, nel Maine, ha il meri­
to d'essere stata tanto breve, 
sessanta secondi in tutto. da 
far dire e serivere che Cassius 
Clay e Sonny Liston « sarebbe-
ro > i protagonist] del piu corto 
campionato dei pesi massimi 

II precedente record r'isultava 
assegnato dal 1908, con 88 se­
condi. al piccolo canadese Tom­
my Burnes folgoratore del gi-
gantesco Em Roche campione 
d'Irlanda di quel tempo. Pero. 
secondo un noto libra di Nat 
Fleischer, il leggero ma rapi-
dissimo pugno di Burns abbat-
te il lento Em Roche in 28 se­
condi soltanto! So il sempre 
presente Fleischer ha scritto il 
vero, i 28 secondi (l'arbitro 
era il famoso R.P. Watson) sa-
rebbero ancora oggi il tempo 
minimo per vincere il campio­
nato mondiale fra pesi « massi­
mi >. Se Cassius. Clay ci tiene 
proprio a questo primato dovra 
documentarsi in Madison Squa­
re Garden, alludo alia strada 
di New York e non alia celebre 
arena, per dimostrarsi (maga-
ri) ancora piu rapido nel futu­
re; inoltre deve ridiventare un 
c vero > campione del mondo. 
Attualmente egli e un reietlo di-
ventato tale dopo la tnrta di 
un anno fa a Miami Beach in 
Florida. 

Cassius e la sua gente se ne 
infischiano della scomunica Ian-
data a suo tempo dalla World 
Boxing Association, perche i 
dollari arrivano a montagne. 
tuttavia nnn dovrebbero esa-
gerare. Un giorno potrebbero 
rimpiangere di non essere tor-
nati. in tempo, sul retto sen-
tiero. Non parlo di Sonny Li­
ston in quanto il fosco indivi-
duo. che rappresenta una leh-
bra per i! mondo dei pucni. ha 
probabilmcnte chiuso la sua 
carriera. II suo «unico nulen 
tico > vincitore si chiama Marty 
Marshall die lo sconftVe ai 
punti. in Detroit, nel lontano 
1954. Ebbene Martv Marshall. 

I tre moment! salient! del K. 
sferrato il pugno del knock-
tappeto; Liston adagiato sulla 

nato nel 1925, deve avere la 
medesima eta di Liston anche 
se Sonny, con dubbia civetteria, 
assicura d'essere sui 31 anni. 
Giunto in discreta salute alia 
quarantina, o poco meno. Son­
ny Liston puo appendere i 
guanloni al chiodo per far di-
menticare tutte le malefattc 
commesse dentro e fuori dal 
ring. Pur non pugnando. Sonny 
non morira certo di fame. 

La partita di Leuinston e du-

| J . b i t r e r i E n m Wetter (Ger- | Rodo\fQ p a g n i n i 

E' in vendita nelle librerie e nelle edicole 
il /?. 2 (marzo-aprile) di 

Critica 
marxista 

Dall 'Italia al Vietnam : la Rcsistcnza 
continua 
Editoriale 

Emilio Sereni, Appunti per una discussione sulle politiche 
di fronte popolare e nazionale 

Eugenio Curiel, Due tappe della storia del proleUriato 
Pictro Secchia, I CIn al potere in un dibattito della sinistra 

— lettera aperta del Partito d'Azione ai partiti aderenti 
al CIn (novembrc 1944) 

— lettera aperta del Pci al Gnai (dicembre 1944) 
— dichiarazione del Psiup sulla politica del CIn (gen-

naio 1945) 

F'lippo Frastati. Una polemica con i cattolid sulla Re-
sistenza 

Documenti inediti sulle Dosizioni del P d e dpi Psiup dal-
I'ottobre 1943 all'aprile 1944 a cura di Giorgio Amendola 
e di Fdippo Frassati: 
a) II Comitato di hberazione e la politica attuale Psiup 
(settembre ottobre 1941); b) Circolare del P'j sui CIn 
(29 ottobre 1943); c) Lettera al Nord (20 gennaio 1944); 
d) Lettera al Nord (2 marzo 1944): e) Una discussione 
tra comunisti (marzo 1944): f) II rapporto di Ermcte 
(26 marzo 1944). 

Jacques Charrier, Problemi della costruzlone del socia-
lismo nella Rcpubblica democratica del Vietnam 

Nguyen Van Ba, T\ Fronte di liberazicne nazionale del 
Sud Vietnam 

Sguyen Minn Vy, La lotta della classe operaia e del'e 
masse popolari nel Sud Vietnam 

Rubriche: U marxismo nel mondo — Le stienze sodal: 

Abhonamenlo L. 4000 • rersnmenti con ataegno 
o vagUn pottale indiri»%aU a: S.G.R.A. . Via 
delle Zoccotelte, 30 . Roma o sul c.c.p. 1/43461 

O. di Liston: Clay ha appena 
down; Liston sta crollando al 
stuoia attende I'c out ». 

(Telefoto a « l'Unita >) 

rata, come sapete. un minuto 
circa. D pugno risolutivo di 
Cassius Clay c sarebbe > un 
destro fulmineo se non micidia­
le. Cassius assicura trattarsi di 
un colpo segreto imparato da 
un vecchio amico del grande 
Jack Johnson che fu campione 
dei massimi da! 1908 al '15: pe­
rn la fantasia del ragazzo del 
Kentucky appare illimitata e 
stupefaccnte. almeno quanto la 
sua faccia di bronzo. 

Dunque Sonny Liston ha in-
cassato questo destro, che in 
pochi videro ed altri definiro-
no « misterioso > dopo un altro 
paio di sinistri svolazzanti. II 
tutt'o. un pestaggio dawero ir-
rilevante. gli ha fruttato circa 
700 mila dollari. forse piu che 
meno. Del resto 6 la medesima 
paga_ che spetta al suo vincito­
re: 1'incasso complcssivo per il 
farsesco < show >. non sembra 
lontano dai 5 milioni di dolla­
ri! Tolte le tasse dai suoi 435 
milioni di lire. le\ate Ie per-
centuali che deve allungare ai 
vari padroni, a Sonny restc-ran-
no almeno 300 mila dollari. 
quasi 200 milioni di lire. Puo 
\ i \cre . penso. Non dimenlichia-
mo. poi. che Sonny Liston con-
trolla Cassius per il 45 per cen­
to e d o sienifica un costante 
flume di dollari che scaturira 
dal lavoro del suo succesvire. 

II medesimo Iegame d'affari. 
sebbene meno sporco. unl per 
10 anni Jimmy Braddock a Joe 
Louis che in Chicago nel 1337 
ereditd la c dntura» dell'ir-
landese. Insomma tutto si n-
pete. 

Inutile dilungarsj. sicuro. su 
do che accadde (e non accadde) 
nclla piceola arena del Maine 
rtavanti a pochi spettatori pa 
canti ed a milioni di clienti del­
la T.V. americana, inglese e 
continentals. 

Parlando schietto. Chuvalo 
ha detto con sarcasmo: <... // 
destro "micidiale" sparato da 
Casvus Cl^n non mi atrehbe 
fatto il solletico e forse nem-
meno a mio figlio. lo sarei un 
tipo deciso a battermi ed a sof­
frire. inrece Sonny Liston non 
lo era. Sonny arera soltanto 
fretta di sdraiarsi per poi pas-
sare alia cas*a .. v 

Proprio da Toronto (Canada). 
il leader della W B A. Mervin 
McKen7ie ha dichiarato che la 
ri\ incita fra Cassius Clay e Li­
ston rappresenta « una seria di-
sarazia per la bore >. Dalla Ca­
lifornia il presidente di quella 
< commissione pugilistica >. Sol 
Silverman, si k fatto sentirc 
con asprezza. 

Fra 1'altro. dicendosl < di-
sgustato >, ha concluso che al 
«itcve fare qualcosa per evi-
tare altre farse simili, altri 
sconci, altre truffe del gene-
re *. A sua volta il € Corry 
Journal» della Pennsylvania 
avverte i suoi lettori con un 
neretto in prima pagina che 
suona cosi: c ... Visto il gene-
re di "match" di ieri sera fra 
Cassius Clay e Liston, questo 
giornale ritiene che esso non 
meriti un servizio. Non cerca-
telo nella pagina sportwa... >. 

Torniamo nel ring di Lewin-
ston per il minuto di pseudo 
lotta: quando Sonny si piegd 
sulle ginocchia rovesciandosi 
pesantemente sulla schiena, 
l'arbitro «Jersey > Joe Wal-
cott. l'antico campione dei mas­
simi, probabilmcnte fece del 
suo meglio per un conteggio 
rcgolamcntare. 

Non lo inizio subito, si capi-
sce. dovendo allontanare 1'ur-
lante Cassius Clay che danzava 
noi pressi del caduto. Giunto al-
1'8 secondo con Sonny Liston 
in piedi, diede 1'ordine di rl-
prendere la lotta. Invece il cro-
nometrista Francis Mc Do-
nough, con un chiasso del dia-
volo. fece capire che il com-
battimento era finito essendo 
trascorsi 12 secondi dal ruzzo-
lone di Sonny. 

Percio il vecchio Walcott, do­
po un momento di sorpresa e 
di perplessita. dovette alzare 
il braccio a Cassius Clay de-
crctando il suo trionfo per k.o.: 
orbene ritengo si tratti del pri­
mo caso di verdetto del gene-
re. ossia comandato da un 
cronometrista. Se nel 1927, a 
Chicago, avesse deciso il pre-
decessore di Francis Mc Do-
nough. allora Jack Dempsey 
sarebbe ridiventato il campione 
del mondo dei massimi alle 
spese di Gene Tunney rimastn 
giu almeno 15 secondi. II 
• knock down » di Tunney pas-
so alia storia come il < lungo 
conto >. 

Un conteggio persino piu lun­
go. circa 17 secondi. lo si ebbe 
a Roma il 15 novembre 1988 
quando Nino Benvenuti venne 
atterrato da Lou Gutierez 

Potrei continuare con altri 
esempi. 

Rimane il fatto che I'epOo-
go della rivincita fra Clay c 
Liston appare parecchfo oscu-
ro. Di sicuro i registi hanno 
saputo sfruttare l'attimo di 
confusione favorevole per chiu-
dere in fretta l'affare giacche 
e stata una « partita d'affari », 
non certo una c sfida pugilisti­
ca ». Si tratta. ad ogni modo. 
di un'altra faccenda che si i 
ripetuta in quanto la mafia 
comanda nel ring non certo 
da ieri e neppure da oggi. 

Ricordo quanto accadde In 
Chicago il 15 maggio 1953: 
Rocky Marciano campione dei 
massimi e « Jersey > Joe Wal­
cott, l'arbitro attuale di Lev 
winston. si batterono per una 
rivindta che fruttto oltre un 
milione di dollari. Rocky e 
Jersey Joe venivano controlla-
ti da Frankie Carbo e dai suoi 
amici che. piu o meno. sono 
i medesimi c gentiluomini » che 
guidano Cassius Clay e Sonny 
Liston. 

A Chicago lo sfidante Wal­
cott. allora sui 39 anni di eta, 
venne colpito da un destro e 
da un < hook > sinistra di Mar­
ciano per nicnte distruttivi. TJ 
vecchio negro cadde sulla 
stuoia rialzandosi quasi subito 
apparentemente arzillo e vo-
lenteroso. pero l'arbitro Frank 
Sikora decreto il k.o. dopo ap­
pena 145 secondi di e non lot­
ta », fra la sorpresa dei piu. 
Ci fu una inchiesta che fini 

Secondo la logica degli affa-
ri. il prossimo competitore di 
Cassius dovrebbe essere Floyd 
Patterson e non Ernie Terrell 
il campione della WBA. la 
confraternita che ha lanciato 
l'anatema ieri. mentre oggi 
accusa con estrema durezza 
benche sia impotente a punire. 

Giusepp* Signori 
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I La « giusta causa » 

I per legge ! 

1 Licenziato 

~1 La conferenza stampa della Federbraccianti 
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Liquidare il blocco salariale 
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segretario 

[E1 avvenuto alla SAIMA di Vibo Valentia • Accu­
sato con un altro operaio di aver preso parte 
ad uno sciopero! - Odg unitario del consiglio I 

provinciale di Ancona 

Contratti agricoli 

Nonostante l'accordo con 
i sindacati, i padroni con­
tinuano a licenziare singoli 
lavoratori colpevoli di or­
ganizzare scioperi o di ade­
rirvi. A Vibo Valentia la 
SAIMA ha invinto una let­
tera di licenziamento al 
segretario della Commissio­
ne interna e ad un nitro 
operaio perchè, appunto. 
avevano partecipato ad un 
recente sciopero rivendica­
tivo. Questo segue i cla­
morosi casi, già denuncia­
ti, avvenuti a Milano, dove 
i padroni del TIRB hanno 
cacciato dalia fabbrica un 
attivista sindacale: a Nar-
ni. dove l'Elettrocarbo-
nium ha colpito un membro 
della Commissione interna: 
ed a Querceta, in Versilia. 
dove quattro cavatori sono 
stati licenziati dalla ditta 
Marino per avere organiz 
zato uno sciopero, senza 
prima avvisare la dire­
zione. 

Con l'avvicinarsi del 15 
giugno, termine entro il 
quale il governo si è im­
pegnato a presentare un 
proprio progetto per la 
t giusta causa » nei licen­
ziamenti, i padroni hanno 
scatenato un nuovo attacco 
al potere contrattuale degli 
operai: calpestando, in que­
sto modo, lo stesso accordo 
da loro sottoscritto poche 
settimane fa. e col chiaro 
intento di far arenare le 
buone intenzioni del cen­
tro sinistra. Numerose ini­
ziative unitarie sono in cor­
so per una mobilitazione 
dei lavoratori, contro i ri­
catti padronali e contro il 
pericolo — presente — che 
venga elaborato un proget­
to ispirato soltanto ni ter­
mini dell'accordo sindacati-
Confindustria. I lavoratori 
rivendicano invece che in 
Parlamento venga discussa 

! una proposta comprendente 
le richieste presentate nel 
luglio 'fa dal PCI. dal PSI 
e dal PSfUP. Tra le altre: 
definire quali sono i moti­
vi di « giusta causa » vali 
di per i licenziamenti indi 
viduali; dichiarare i licen 
ziamenti individuali effet­
tuati senza giusta causa. 
garantendo in questo caso. 
al lavoratore, il ritorno in 
fabbrica (gli accordi sti­
pulati prevedono invece che 
il datore di lavoro si può 
sottrarre a quest'obbligo 
con il pagamento di una pe 
naie): assicurare anche ai 
licenziati per t giusta cau 

' sa > la intera corresponsio­
ne dell'indennità di licen 
ziamento corrispondente ai 
periodo di lavoro già pre­
stato: • estendere le dispo 
sizioni della « giusta cau­
sa » a tutte le categorie di 

• lavoratori: rendere oboli-
• gatorie le norme per tutti 

i datori di lavoro (molti 
possono infatti sottrarvisi. 
ove dichiarino di non ade­
rire alla organizzazione pa­
dronale firmataria degli 
accordi). 

Ieri ad Ancona, intanto, i 
rappresentanti alla Provin­
cia del PCI. della DC. del 
PSI. del PSIUP. del PRI 
e del PSDI hanno votato 
un ordine del giorno sulla 
« giusta causa >: « Consta­
tato — è detto nel docu­
mento — che il governo si 
è impegnato a definire que­
sto importantissimo proble­
ma che interessa la classe 
lavoratrice, il consiglio 
provinciale di Ancona au­
spica la sollecita regola­
mentazione della materia 
nel quadro della formazio­
ne dello Statuto dei lavo­
ratori, quale effettiva e 
concreta traduzione dei di­
ritti sanciti dalla Carta 
costituzionale ». 

FORTI SCIOPERI 
NEL FOGGIANO 

| Comunicato unitario dei sindacati mezzadrili 

I La lotta dei braccianti e sa­
lariati per il rinnovo e la 
unificazione dei contratti prò 
vinciali, l'aumento de 25 per 
cento delle retribuzioni, l'inte­
grazione dell'assistenza e la 
stipulazione di capitolati provin 
cinli di colonia, si è estesa ieri 
in altri centri e si svilupperà 
nei prossimi giorni con una se­
rie di scioperi e manifestazioni 
in varie parti del Paese. 

Nel Salernitano, ieri, è pro­
seguito compattissimo lo scio­
pero provinciale, che ha prati­
camente paralizzato la Valsec-
chi ed altre grandi aziende ca­
pitalistiche della Piana del 
Sele. 

Grande ampiezza, inoltre, ha 
assunto lo sciopero provinciale 
proclamato in Capitanata, dove 
si sono svolte forti manifesta­
zioni di braccianti e salariati 
specialmente del Tavoliere e 

I nella zona di Torre Maggiore. 
Manifestazioni e comizi hanno 
avuto.luogo anche a Cerignola. 
Lucerà e San Severo. 

Scioperi provinciali unitari, 
I 

Scioperano 
i petrolieri 

delle aziende 
private 

Uno sciopero di 24 ore, dalle 
6 del 4 giugno alle 6 del 5. è 
stato proclamato dai sindacati 
del settore petrolifero (SILP-
CGIL. SPEM CISL. UILPEM. 
SAPI e SAI): la giornata di lot­
ta contrattuale interesserà i la­
voratori delle aziende private. 
Lo stesso giorno avrà luogo una 
sciopero unitario del- lavoratori 
del gas di petrolio liquefatto. - -

Clamorosa protesta degli ansaldini 

La Spezia: si rifiutano 
idi varare l'ultima nave 

Cinquantamila firme raccolte a Trieste per una nuova 
politica cantieristica: ha firmato anche l'arcivescovo 

; II raro della motonave « Am-
fonia >. di 44 mila tonnellate, 
isato dalla direzione del can-

re Ansaldo Muggiano della 
ezia non sarà effettualo. A 

testa clamorosa protesta i ta­
ratori e i sindacati spezzini 

giunti dopo aver consta 
fto che, nonostante le ripetute 

ìnifeslazioni delle scorse set-
lane e i solleciti delle auto-

ià locali, il cantiere non ha ri-
juto finora nessuna nuova 
ìmessa. E ciò malgrado le 

trmali promesse del ministro 
la Marina mercantile. 

Dopo la decisione unitaria 
tlle maestranze e delle tre 
xganizzazioni sindacali la si 

tuazione nello stabilimento del­
la Spezia è divenuta nelle ul­
time ore ancora più tesa. Gli 
ansaldini sono esasperati per la 
condotta finora mantenuta dalle 
autorità governative e intendo­
no portare avanti la lotta per 
la salvezza e lo sviluppo del 
Muggiano con la massima ener­
gia. Lo hanno ribadito ieri la 
CGIL, la CISL e la UIL in un 
manifesto comune nel quale si 
afferma che saranno svilup­
pate « tutte quelle azioni che si 
riterranno opportune al fine di 
ottenere da parte di tutti gli 
enti e le autorità responsabili 
l'assicurazione di quei provve­
dimenti atti a ripristinare la 

tomani e sabato 

Fermi i 15 mila 
dei lavori pubblici 

'rosegue l'azione nei Monopoli di Stato 

il 15 mila dipendenti del Mini 
|ero dei I-a\on Pubblici e degli 
ffici periferici, e i la\ oratori 
ti servizio escavazioni porti si 
Btcrranno dal la\oro domani e 

iomani «a\endo nteruto gc 
eriche e dilatorie le assicura 

Ioni tornite all'ultimo momento 
il ministro Mancini >. Allo scio 
Ero ha aderito la sezione DIR 
"AT del ministero A base del 

fazione mendicata a vi è la ri 
iiesla di un trattamento. neilc 

fané carriere, eguale a quello 
luto da tempo da! personale 

rgli altn dicasteri. Anche per 
tiè — come informa un comu 
acato del sindacato unitario — 

ministro benché formalmente 
« reiteramele nchie-to di 
colloquio per discutere sui 

noti\ 1 dello sciopero i ha pre 
mio nce\cre solo la delesa 
ione della CISl- Questo attcs; 
lamento del ministro e. nello 

Messo comunicato. \ i \ amente 
tematizzato. 
(ONOPOLI — Lo sciopero na 

unitario dei dipendenti 

dei nx>nono!i prosegue con pie 
no succe**o L'azione sindacale 
si s\ili-ppcra nei prossimi gior­
ni. fino al h giugno, a meno che 
non si giunga ad accordi con 
troll che lon^eniar.o la conclu 
More favorevole della vertenza. 
DOGANE - I s.ndacati CISL 
quelle autonomo e la DIRSTAT 
*1eile dogane hanno proclamato 
uno sciopero di 48 ore per ve-
r.erdi e sabato 
ENTI RIFORMA - len si è 
svolto uno scoperò di 24 ore del 
personale dipendente dell'Opera 
valorizzazione rie.la Sila La ma 
nife.-tazione è stata indetta in 
seguito al mancato pagamento 
dello stipendio del mese di mag-
gio( e per il ritardo nell'appro­
vazione della legge sugli enti di 
sviluppo 
COMMERCIO ESTERO - Si è 
concluso ieri lo sciopero di 48 
ore dei dipendenti dell Istituto 
nazionale per il commercio este­
ro impegnati ad ottenere la so­
luzione di problemi economici e 
normativi. 

normale funzionalità produtti­
va del cantiere ». 

Il comunicato dei tre sinda­
cati afferma inoltre che il va­
ro dell'€ Ambronia » non sarà 
attuato in considerazione del 
fatto che < dopo tale varo gli 
scali resterebbero completa­
mente inoperosi senza nessuna 
assicurazione relativa ad altre 
impostazioni ». Col loro gesto 
— rileva infine il documento — 
i lavoratori intendono « accele­
rare l'intervento di tutti gli en­
ti e le autorità interessate per 
l'assegnazione di nuove costru­
zioni >. 

L'acutissima fase in cui è 
giunta la lotta dei cantieristi 
spezzini, che si asterranno dal 
prestare la propria opera per 
l'annunciato varo < sino a quan­
do non riceveranno concrete e 
soddisfacenti garanzie », non è 
rivolta solo a salvare lo stabi­
limento del Muggiano dalla 
smobilitazione, ma anche a im­
porre una radicale revisione 
della politica sinora condotta 
in questo settore. I lavoratori 
chiedono, com'è nolo, che si 
ponga fine all'andazzo delle leg­
gi-tampone e degli < aiuti » ai 
privati e si dia finalmente ini­
zio ad una politica cantieristi­
ca fondata su un organico piano 
di sviluppo della flotta mercan­
tile e peschereccia e degli 
scambi commerciali con tutti i 
paesi. 

Assai significativa, al riguar­
do, è anche la battaglia che 
stanno portando avanti i 4W del 
San Marco di Trieste, i quali. 
dopo lo sciopero di martedì, 
hanno raccolto oltre 50 mila fir­
me in calce ad una petizione 
in cui si invila il governa a 
respingere t piani di ridimen-
snr.amento previsti dalla CEE. 
Tra gli altri ha firmato la ri 
chiesta anche l ' arcivescovo 
Mons. Santin. 

Per un profondo rinnova­
mento della cantieristica italia­
na, inoltre, si sono pronunciati 
anche i lavoratori dei cantieri 
Breda di Portomarghera. che 
hanno approvato all'unanimità 
un o.d.g. proposto dalla Com 
missione interna in cui sono 
rappresentate CGIL, CISL e 
UIL. 

inrine, sono annunciati da Na­
poli. por il 28 maggio, da Reg­
gio Emilia e Brindisi per il 
29. da Matera e Catania — 
dove avrà luogo una massiccia 
manifestazione della zona del­
la Piana — per il 31 maggio 
Sono anche In programma scio­
peri e comizi per il 1 giugno a 
Caserta e Ravenna. In questa 
ultima provincia i tre sindacati 
hanno organizzato 26 manifesta­
zioni unitarie, interessando al­
tresì i sindaci e le altre autori­
tà locali ai problemi economici 
e sociali che sono alla base 
della lotta. 

Dal suo canto, intanto, la se­
greteria della Fcdermezzadri-
CGIL e i sindacati agricoli UIL 
e CISL hanno esaminato la si­
tuazione sindacale del settore 
constatando che larga • parte 
delle contabilità coloniche sono 
in contestazione, che migliaia 
di vertenze sono aperte nelle 
Provincie e che lo stato di agi­
tazione della categoria si sta 
accentuando ovunque. 

Tale situazione — rileva un 
comunicato — è stata determi­
nata daH'aUeggiamentdo delle 
associazioni dei concedenti che 
hanno dati ai propri aderenti 
direttive unilaterali e arbitra­
rie in ordine all'applicazione 
della legge sui patti agrari. 
Infatti sono decine di migliaia 
lo contabilità coloniche in con­
testazione perchè i concedenti 
si rifiutano di applicare i nuo­
vi riparti per tutta la decorsa 
annata agraria. Vengono fra 
l'altro arbitrariamente detrat­
te dal prodotto stalla le spese 
anticipate: viene posto a ca­
rico del mezzadro il costo della 
mano d'opera per le operazioni 
meccaniche: non viene ricono­
sciuta al mezzadro la piena di­
sponibilità della propria quota 
di prodotti e dei ricavi in co­
mune. 

Contemporaneamente i conce­
denti cercano di non dare se­
guito alla norma riguardante la 
partecipazione del mezzadro al­

la direzione aziendale, di costrin­
gere i mezzadri a subire con­
tratti individuali abnormi al di 
fuori di qualsiasi tutela giuri­
dica e sindacale, notificando 
altresì migliaia di disdette con 
i più svariati pretesti. 

I tentativi attuati per addive­
nire ad un dialogo costruttivo 
con la Federazione nazionale 
dei concedenti a mezzadria in­
torno ai problemi della chiu­
sura delle contabilità coloniche 
ed ai nuovi rapporti che insor­
gono nelle aziende tra mezza­
dri e concedenti sono fallite per 
il rifiuto apposto all'apertura 
di normali trattative a livello 
nazionale e provinciale. 

La Federmezzadri ha in cor­
so. in tutte le regioni mezzadri­
li, convegni regionali di delega­
ti di azienda e le assemblee di 
tutte le leghe per realizzare una 
junpia consultazione della cate­
goria allo scopo di stabilire le 
forme e i tempi di una agita­
zione generale da effettuarsi 
nel prossimo mese di giugno. 

per una svolta 
nell'agricoltura 

La politica previdenziale e dei finanziamenti 
ha sostenuto la rendita e i profitti 

Presa di posizione degli artigiani 
« ^ . ~—. ———_—_—.—. 

Lettera a Moro 
per gli oneri 
contributivi 

Le retribuzioni di fatto dei la­
voratori agricoli sono diminuite 
del 30% nel Mezzogiorno e in mi 
sura poco minore (attraverso 
l'abolizione dei miglioramenti 
extracontrattuali conquistati in 
passato) nel Nord. Nel com­
plesso. la massa dei salari a-
gricoli censiti dall'ISTAT si è 
ridotta dai 443 miliardi del 
1963 ai 437 miliardi del 1964. 
nonostante l'accentuato proces­
so inflazionistico. Attorno a 
questi dati gira tutto il discor­
so. sindacale e politico, che 
da mesi si sta svolgendo nelle 
campagne. Il conte Gaetani, 
che ha concesso ieri l'altro una 
lunghissima intervista al Gior­
no, ha fatto finta di ignorare 
la tensione e le pesanti lotte 
in corso nelle campagne pro­
vocate da questa involuzione 
(simboleggiata dal blocco dei 
salari) della situazione dell'a­

gricoltura, ma questo rimane 
il problema centrale. 

Ad illustrare questi proble­
mi è stata dedicata la confe­
renza stampa che la Feder­
braccianti ha tenuto ieri matti­
na a Roma. La situazione sin­
dacale ha segnato, negli ulti­
mi mesi, una sorta di t disge­
lo >: fallito il tentativo di trat­
tativa separata (su cui ricade. 
in larga misura, la responsa­
bilità del blocco salariale) fra 
te organizzazioni sindacali è 
ripreso il dialogo. In molte 
province dal dialogo si è pas­
sati. rapidamente, agli sciope­
ri. I lavoratori erano preparati 
a questa ripresa della batta­
glia come dimostra il fatto che. 
escluse due province del Nord. 
in tutte le altre le astensioni 
si aggirano sul 90 95 per cento. 

Presieduta dall'on. Otello 
Magnani, la conferenza stam-

Iniziative PCI-PSI 

In Parlamento 
l'occupazione 

femminile 
Il Parlamento è stato inve­

stito dei problemi dell'occupa­
zione femminile e dei diritti 
delle donne lavoratrici. L'ini­
ziativa è partita da gruppi di 
senatori e deputati del PCI e 
del PSI. che hanno presentato 
interpellanze e interrogazioni. 

Nell'ultimo quinquennio il nu­
mero delle donne occupate e 
delle forze-lavoro femminili so­
no diminuite — secondo le sta­
tistiche — di circa 900 mila 
unità. « Tale allarmante con­
trazione — osservano i senatori 
del PCI nella loro interpellan­
za. di cui sono prime firmata 
rie le compagne Angiola Mi­
nella e Ariella Farneti — se si 
è particolarmente aggravata 
nella situazione congiunturale 
"64-'65. si è venuta verificando 
fin dal 1959, con una tendenza 
regressiva quasi continua nelle 
diverse regioni del Paese e in 
diversi settori dell'occupazione 
agricola e industriale, interes­
sando anche le zone a più alto 
sviluppo di produttività e il De-
riodo della maggirre espressin 
ne produttiva ». 

Questa inversione di tcnden 
za rispetto al quinquennio '34-
'59. che ha segnilo un forte 
sviluppo dell'occupazione fem­
minile in Italia, non può non 
essere valutata — aggiungono 
i senatori comunisti — che co-

Incontri 
sindacati-
padroni 

sulle CI , 
Si sono svolti in questi giorni. 

in sede tecnica, incontri fra 
sindacati e Confindustria sul te­
ma dello commissioni interne, per 
rinnovare l'accordo che ne rego­
la il funzionamento fissandone i 
diritti 

La materia é fondamentale. 
per assicurare una adeguata 
presenza ed efficienza, sui luo­
ghi 'di lavoro, di queste rappre­
sentanze unitarie dei lavoratori. 
il cui compito prevalente sta nel 
controllo sull'applicazione dei 
contratti e delle leggi sociali. 
oltre alla negoziazione di alcu 
ni aspetti della vita aziendale 
(calendario ferie, spostamento 
di orari, ecc.) . 

Negli incontri, le tre conte 
derazioni sindacali CGIL. CISL 
e UIL hanno presentato le pro­
prie osservazioni sull'argomento 
delle Commissioni intome, che 
sono uno dei bersagli preferiti 
del padronato proprio in quanto 
costituiscono uno strumento ele­
mentare insostituibile delle m?e 
stranze in ogni luoco di lavoro 
Si deve in pratica decidere se 
prorogare l'accordo in vigore 
cosi com'è, oppure se non sia 
eniMo apportarvi innovazioni. A 
questo proposito, la CISL (e In 
parte la Oli.) tendono ad una 
compre>sione dei compiti delle 
Commissioni interne, in favore 
nelle ancora non esistenti o non 
riconosciute. Sezioni sindacali 
aziendali. Un incontro plenario 
che farà entrare nel concreto 
il tema rielle Commissioni in 
terne dal punto di vista sinda­
cale. è stato fissato per lunedi 

I.a CGIL intanto ha preannun 
ciato un convegno nazionale sul 
le Commissioni intome, da tene­
re nelle prime settimane di giu­
gno. 

Domani 
scioperano 
i ferrovieri 
di Bologna 

Sono confcimati gli scioperi 
dei ferrovieri di Bologna (doma­
ni) di Milano e di Livorno, in 
segno di protesta contro l'attacco 
al diritto di sciopero della ca­
tegoria. 

Intanto, secondo le ultime no­
tizie che pervengono al sindacato 
unitario (SFI-CGIL) — informa 
un comunicato — t il fenomeno 
delle denunce a carico dei ferro­
vieri » va assumendo « proporzio­
ni preoccupanti >. Ciò che evi­
dentemente conferma l'esistenza 
< di un preordinato attacco alle 
libertà sindacali, ispirato dai mi­
nisteri dei Trasporti e degli In­
terni ». Dopo aver salutato con 
viva soddisfazione la chiara sen­
tenza « che onora la magistra­
tura emessa il 25 maggio dal 
pretore di Piombino » (che ha as­
solto i due ferrovieri incriminati 
perché « il fatto non è punibile >) 
il comunicato del Sr I « si augura 
che anche altrove venga confer­
mato un giudizio sereno e posi­
tivo. in difesa del dettato costi­
tuzionale ». 

La segreteria del SFI - CGIL, 
conclude il comunicato, ha de­
ciso di proporre a « tutu i sin­
dacati che operano nei servizi 
pubblici e alle rispettive Confe­
derazioni di indire, nel mese di 
giugno, una pubblica manifesta­
zione nazionale per riconfermare 
la volontà dei lavoratori a conti­
nuare la lotta per il pieno rispet­
to della Costituzione ». 

me un fatto gravemente nega­
tivo, sia ai fini deTematicipa-
zione della donna, sia p<.r lo 
sviluppo armonico e stabile 
della vita economica e sociale 
del Paese, per il quale l'obiet 
tivo della piena occupazione 
sempre più appare come c-lo 
mento fondamentale. 

A petto di questi problemi ed 
alla loro importanza, i sena­
tori comunisti chiedono di co 
noscere dai ministri interne! 
lati, se essi « non ritengono 
opportuno, sulla base delle ri­
chieste avanzate da importami 
organizzazioni femminili e sin 
dacali promuovere uno st-'dio 
approfondito e completo della 
questione attraverso un dibat­
tito responsabile e comiiotcìte. 
a livello degli organi del pò 
tere pubblico e di governo, con 
la collaborazione delle associa 
zioni femminili e delle organiz­
zazioni sindacali, onde ricer­
care insieme i modi necessari 

per affrontare urgentemente e 
adeguatamente il problema, al 
fine di arrestare immediata­
mente l'emorragia di mano 
d'opera femminile in atto e 
creai e le condizioni per un am­
pio, stabile, qualificato svilup 
pò dell'occupazione femminile 
rispondente al diritto al lavoro 
alle necessita economiche, alle 
esigenze di " progresso deJle 
donne e della società italiana ». 

Nella loro interpellanza le 
senatrici Tullia Carettoni e 
Giuliana Nonni chiedono di sa 
pere dai ministri quali inizia­
tive intendano prendere per 
far fronte alla situazione, e at­
te a rimuovere gli ostacoli lut 
torà r-sistenti in Italia all'eser­
cizio del diritto dovere del la­
voro ria parte delle donne nel 
modo più utile a con'acente 
agli interessi do'la comunità 
nazionale ». 

Alla Camera, in una interro­
gazione di cui è prima firma­
taria la compagna Pina Re. 
i deputati comunisti denun 
ciano le sopraffazioni e " gli 
arbitri che — nella provincia 
di Milano e altrove — ven­
gono compiuti in danno delle 
lavoratrici in stato di gravi­
danza. in coincidenza e a se­
guito delle sospensioni e dei 
licenziamenti in atto in centi­
naia di aziende. Le la\oratrici 
che non hanno compiuto il 
sesto mese di gravidanza — 
affermano i deputati comuni­
sti — « vengono private del 
normale trattamento economi­
co ». Ma. se sono state sta­
bilite provvidenze particolari 
per i lavoratori colpiti da so­
spensione o licenziamento, è 
ingiusto che \engano colpite 
le donne gestanti, per le quali 
i deputati del PCI chiedono 
un intervento del ministro del 
Lavoro presso l'INAM affin­
chè « la sospensione dell'atti 
vita lavorativa non si traduca 
in un danno ancor più gra­
voso per la lavoratrice ma­
dre e ad un annullamento di 
fatto della stessa legge di tu 
tela della maternità ». I depu­
tati comunisti chiedono poi al 
tre provvidenze (possibili solo 
modificando la legge), e un 
intervento ministeriale per 
stroncare la pratica dei pa 
droni che negano alle lavo­
ratrici madri il diritto delle 
due ore giornaliere necessa­
rie per l'aliattamentc dei figli. 

9. d. m. 

pa è stata aperta dal segi eta­
no generale Caleffi. Forniti i 
dati che abbiamo riportati so­
pra. Caleffi ha messo in evi­
denza le componenti politiche 
— e quindi anche più gravi — 
del blocco salariale: ' quella 
previdenziale e quella degli in­
vestimenti pubblici. In merito 
ai problemi previdenziali 
(strettamente collegali al con­
trollo sindacale sul collocamen­
to e al pagamento dei contri­
buti da parte della proprietà 
terriera) il governo ha segui­
to una linea discendente ini­
ziando. al tempo del ministro 
Bosco, una trattativa con i 
sindacati e poi rifiutando la 
prosecuzione della elaborazio­
ne di una proposta di legge 
concordata. Oggi, come è docu 
mentato in un volume messo a 
disposizione dei giornalisti, si 
è giunti al punto che il mini­
stro del Lavoro on. Delle Fa­
ve nemmeno più risponde al­
le richieste di convocazione dei 
sindacati. 

Nei finanziamenti statari è 
stata scelta la via non solo 
della concentrazione degli in­
vestimenti nelle aziende ca­
pitalistiche ma è stata fatta 
una scelta precisa, che costi­
tuisce un fatto nuovo, la quale 
ha portato a gonfiare tutti i 
finanziamenti a favore della 
dotazione di macchine e di al 
tri sussidi tecnici delle nzien-
de. ' L'intervento statale, in­
somma. si è qualificato come 
intervento a sostegno del pro­
fitto e della rendita, ha detto 
Caleffi. 

La FedeVbraccianti chiede 
enti di sviluppo in ogni regio­
ne, in contrapposizione al prò 
getto Truzzi sui « raggruppa­
menti di settore » coatti, e si 
propone di sviluppare un'azio 
ne contrattuale che porti al 
concreto esercizio del diritto 
di iniziativa del lavoratore (e 
dei coloni in particolare) nella 
azienda. L'allargamento della 
sfera d'intervento dei sindaca­
ti. sia nella contrattazione che 
a livello sociale (nei comitati 
per la programmazione zonale. 
in particolare) è un altro dei 
punti importanti dell'azione del 
sindacato aderente alla CGIL. 

All'esposizione di Caleffi ha 
fatto seguito un ampio collo 
quio con i giornalisti nel quale 
sono intervenuti Bloise. Tra­
montani. Bignani e gli stessi 
Caleffi e Magnani. Sulla pre 
videnza Tramontani ha confer­
mato che la Federbraccianti 
subordina l'introduzione dell'ef­
fettivo impiego nel Centro Sud 
alla realizzazione di una rifor­
ma del collocamento. Sulla co­
lonia Bloise ha messo in evi­
denza la scarsa incidenza del­
la legge sui patti agrari e il 
carattere preminente assunto. 
in questo momento, dalla con­
trattazione provinciale. Circa 
la posizione della Coldiretti bo-
nomiana nelle trattative sinda­
cali. i dirigenti della Feder­
braccianti hanno messo in evi­
denza come questa organizza­
zione non si preoccupi affat­
to di tutelare contrattualmen­
te i contadini avendo preso 
posizioni d indifferenziata osti­
lità verso i sindacati e verso 
gli aumenti salariali. 

I braccianti, in sostanza. 
mettono in evidenza sia la pra­
tica degli scioperi differenzia 
ti (escludendone i contadini. 
quando ciò non contrasta con 
le finalità dello sciopero) sia la 
loro volontà di cogliere, con la 
contrattazione articolata, gli 
alti rendimenti dell'azienda ca­
pitalistica favorendo oggettiva­
mente i contadini. 

Lo CGIL 

esclusa ancora 

dall'Off 
\JI segreteria della CGIL ha in 

n a t o un fonogramma a! ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave, per 
protestare contro un* ennesima 
esclusione della CGIL neDa no­
mina del rappresentante operaio 
alla 49» Conferenza internazio 
naie del lavoro La CGIL aveva 
designato a rappresentarla Ton !e 
Fernando Montagnani. Per pro­
testa la CGIL ha rifiutato di de 
signare i propri consiglieri tecnici 
riservandosi di ricorrere contro 
un metodo che viola lo «tesso spi 
rito dell* organizzazione intema­
zionale del lavoro, che è un or­
ganismo deirOMJ 

Il compagno socialista onore­
vole Santi ha presentato alla 
Camera una interrogazione ur 
gente al ministro del lavoro e 
della Previdenza sociale « per 
conoscere per quali ragioni e in 
base a quali criteri ha procedu 
to alia nomina del delegato one 
raio alla prossima conferenza 
intemazionaie del lavoro di Gi 
nevra. escludendo ancora una 
volta la CGIL, che è notoria 
mente la più numerosa e la più 
rappresentativa delle organizza 
zioni sindacali italiane ». 

Centinaia di migliaia di arti­
giani sono impegnati in tutte le 
province da oltre un mese in 
un'agitazione promossa dalla 
Confederazione nazionale dell'ar­
tigianato (CNA) che avrà il suo 
culmine nell'assemblea nazionale 
dell'artigianato che si terrà a 
Roma a piazza del Colosseo il 
prossimo 6 giugno. 

La presidenza e la direzione 
della CNA. in una lettera inviata 
al presidente del Consiglio Aldo 
Moro e ai ministri Lami Starnuti 
e Delle Fave, ha presentato le 
seguenti richieste: » • • • * -

— la fissazione nella misura 
del 12.50 % della retribuzione 
lorda corrisposta del contributo 
degli assegni familiari a carico 
dei datori di lavoro artigiani, 
a decorrere dal primo periodo 

di paga, successivo al prime 
luglio 19G5: 

- l'integrazione del " primo 
comma dell'articolo 27 del Ttsto 
unico «Ielle' norme concernenti 
gli assegni familiari di cui al 
D.P.R. del 30 maggio 1955 n. 787 
con la seguente aggiunta: per 
le aziende esercenti l'attività ar­
tigiana ai sensi della legge 25 
luglio 1956 n. BG0. il contributo 
per gli assegni familiari è do­
vuto sui ' due terzi deH'nromon-
tare della retribuzione lorda cor­
risposta a ciascun prestatore di 
lavoro. . ; . 

Una terza • richiesta è che in 
nessun caso possa permanere 
l'attuale discrmiiniizione fra le 
nziende artigiane in base a nor­
me di legge diverse 
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Vacanze liete 
| AVVISI ECONOMICI 

LOANO • « DA MAZZINI » • Via 
Ricciardi. 2 - Tel. 69210 - Giar­
dino. vicino mare, centralissimo 
Da L. 1500 tutto compreso. 

IL ' CIRCOLO R ICREATIVO di 
S. G IORGIO DI PIANO comunica 
di gestire solo: la Pensione SAN 
GIORGIO e l'Albergo B L U M E N 
di Mlsano Adriatico, l'renotazium 
Informaz ARCI : Mascarella. 60 
Tel. 2JI918 AN1M Pad Montagnola 
Tel 2.11736. BOLOGNA. 

VARAZZE - Pensione MARIA LUI­
SA - Tel. 97325 Panoramica. Ot­
timo trattamento Milano telefo 
nare 341727. Interpellateci. 
RICCIONE • PENSIONE CLELIA 
Viale S Martino 66 Giugno-Sett. 
1500 • con servizi 1800 • Dall'I al 
20/7 L 1700/2000 - Dal 20/7 al 
20/8 L. 2500/3000 • Dal 21/8 al 
31/8 L. 1700/2000 - vicinissima 
mare • costruzione nuova Gestione 
propria 
RIMINI/BELLARIVA - PENSIONE 
NATALINA - vicina mare - m a 
derni conforts - cucina accurata • 
autoparco - zona tranquilla - Bassa 
stag 1500 - Luglio 1800 - Alta 
interpellateci. 
RIMINI - PENSIONE FRANCE­
SCA DA RIMINI - Via Capizucchi 
n. 10 - Tel 23603 - zona tranquilla. 
vicinissima mare • camere acqua 
corrente. Giardino, parcheggio. Cu­
cina scelta, genuina - cabine mare. 
Bassa 1300 • Luglio 1700 - Agosto 
2000 • tutto compreso Interpella 
teci. 

ì) . CAP ITAL I SOCIETÀ' l_ $0 
I É 

FIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567. prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosowenzlonl. ces­
sioni quinto stipendio. 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

I. R. I. Dir. grand'ufficlale PA-
LUMBO investigazioni accerta­
menti rlservailsslml pre-post ma­
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta* 
zlone Termini) . Telefoni: 460.381 -
479.425 - ROMA. 

OCCASIONI L. V) M _ 

A.~GRANDE SVENDITA T A P P E ­
T I PERSIANI a partire da lira 
13.000 - Visitateci I I I - D U E -
MACELLI 56. 
TELEVISORI grandi marche revi­
sionati e garantiti come t nuovi da 
lire 25 000 in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 tire per volta. NAN* 
MICCI RADIO • Viale Raffaello 
Sanzio 6H (vicino Ponte della Vit­
toria) Sede Centrale Via Rondi-
nelli 2 Firenze 

14) M E D I C I N A I G I E N E L. 50 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stan7e con bagno e balcone • Infor­
mazioni Continentali Montegrotto 

Terme (PADOVA) 
• 

23) A R T I G I A N A T O L. 50 

ELETTROLABORATORIO TV Ve­
di S. riparazioni televisori. Ser­
vizio B domicilio telefonare 289044. 
FIRENZE 

r~ 

M 
FRIGO 

FERI 

SERIE F 46 C 
SIDERAL 

a freddo intenso 

TELEFUNKEN 
SERIE F 48 C 

Da litri 
160-200-245. 

Superlreezer 
a bassissima 
temperatura 

fino a 12 gradi 
•otto zero 

per la 
conservazione 
degli alimenti 

di facile 
deperibilità. 

Da L. 80.900 
a t - 123.000 

12 

TELEFUNKEN . <! 
MODELLO < - f 

COHBI 220 \l 
2 porte • 2 celle 
2 temperatura 1 * 

Cella "Surgelo- I--
40 litri. > 

temperatura { . 
oltre 20 gradi •' 
sotto zero per 

la conservazione 
degli alimenti 

surgelati. 
Calla frigorifera 

180 litri. 
U 140.900 

20' 

TELEFUNKEN 
CONGELATORE 

Cella 120 litri. 
temperatura 

fino a 24 gradi 
sotto zero per 

la conservazione 
e surgelazione 
degli alimenti 

l_ IOS.900 

24' 

SERIE F 4 6 
VOLLRAUM 

tutto spazio 

TELE 
F U N 
KEN 

Risolve L$3 
ogni problema * •*• 

di spazia 
Una tecnica ^ » 

Ai isolamento 
che consente 

rr.»ggto»a * <l» 
capacita con ; r.V> 

minor ingombro ,P£ 
Da l«n 130 p * ^ 

170-200-275. i£H( 
• Da U 84LOOO 

a L. 120.000 

fa mù^ca ., 
nwndiaù I 

RADIO-TELEVISORI 
REGISTRATORI A NASTRO 

"MAGNETOPHON,, 
FONOVALIGIE "MUSIKUSH 
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rassegna 
internazionale 

La missione 

di Fanfani 
L'ou. Fanfani ti e dichiarato 

« molto soddiifatto » clella «ua 
viilta nel Meeslco e negli Stall 
Unili, visila che, egli ha detto, 
avrebbe consenlllo dl raggiun-
gere un Irlplice obbiellivo: riaf-
fermare il noatro inlerease alio 
aviluppo del pacti latino-ame-
rlranl, convulidare la a strelta 
amicizia » con gli Stall Unili e 
partecipare concretamente alia 
azione di par* dell'ONU. 

E' un resoconlo abbaslanza 
incomislenle, e, francamcnle, 
deludente per lull! coloro che 
•i allendevano dal ministro de-
gli esteri, in occasione di que­
sto viaggio, un gealo posilivo 
in relazione con i due cnnflitli 
rite insanguinano il siid-esl asia-
tico e i Caraibi o che lengono 
il mondo col fialo sospeso. Era 
posaibile, sia pure senza rom-
pere la « solidarieta allanlica o, 
tin geslo del genere? Sen/a 
ilubbio. I dirigenli messicani, 
ad esempio, cho sono allcnli di 
Johnson in scno all'OSA, non 
lianno esilalo a compierlo. 
quando hanno deploralo I'in­
tervento americano a Santo Do­
mingo e quando si sono oppo-
sli a che I'OSA, ralpeslando i 
principi drlla sua Carta cnxli-
liltiva, si prcalnsse a coprirlo. 
I'.' la poalzione dl altri grand! 
p:ieal latino-nmericani. E posi-
7ioni analoghe ha assuiito, si;i 
per Sanlo Domingo cho per il 
Vietnam, la Franria golliala. 

Fanfani avrchbe potuto ulil-
niente rapprcscntaro ni dirigrn-
ti amerirani I'nllnrnie e la ri-
provazione che I loro atti di 
aggressione auscilano nel noslro 
slesao parse. Ed e poBsibile che 
a questi senlimcnli abbia fatto 
cenno, nel colloquio con John­
son alia Caaa Bianca. Ma una 
inizlativa del genere poteva 
avere un valore concreto ail una 
sola condizione: che le risrrve, 
il richiamo ai dorumcnli che 
rappresenlano la legge interna­
zionale — gli accord! di Gine-
vra nel caso del Vietnam. In 
Coalituzione demorralica in 
quelle d! Santo Domingo — 
fosaero formula!! in modo chin-
ro e pubblicamr-ntc. II mini­
stro degli eslcri ha folio il con-
trario: ha minimizzato, ha ne-
galo, perfino; ha posto dcrisa-
menle e deliberatamcnte 1'ac-
ccnto sulla aolidarietn a tulti 
i costi; ha accolto e fatto pro-
prie le vacue aaaicurazioni di 
Johnson, quotidianamente con-
traddelte dai fatli. 

La nostra diplomazia si e 
gloriata net giorni scorsi del 
grande onore riservato da 
Johnson a Fanfani con ('in­
vito all'ormai famosa passeg-
giata nel a giardino delle ro­

te B della Caaa Bianca. Ma che 
cosa e alato, in realla quell'in-
vito, : se non una franca e 
a spregiudicata o rispoata alle 
incoerenze dell'oapile. una sbri-
gatlva esorlazione a meltrre da 
parte i consigli e a manifestare 
pubbliramenle TafTermala soli-
daricla? II rappresentante del 
governo italiano, giova notarlo, 
e il solo slHtista slraniero cho 
abbia recentcmente seguilo il 
leader dell'imperialismo ameri­
cano su questo tcrreno: perfino 
Betancourt aveva evitalo di 
farlo. 

Fanfani non ha di che com-
placerai della sua missione, dal 
punlo di vista degli intcreeai 
Italian) nell'Amcrica lalina. 
11a avuto, e vcro, I'clogio di 
Johnaon, il quale aveva visto 
in quella miasione un utile con­
traband alle initiative di Dc 
Onulle. Ma la politico di De 
Gaulle liene rnnto, e vi incon-
Iro alle poaizioni fundamental! 
dei paeai Intino-americani non 
ridotli al rango di satolltii. 
Quella del governo italiano tie-
no conlo, soprallulto, degli in-
tereaai fleH'imprrialiamo, nemi-
co di quci populi: BO gli svi-
luppi saranno conformi all'e-
aordio, e diflTirilc vrdrre quali 
vnntapgi ci polrsi dare. 

IlcMa il tcrzo obbiettivo: la 
parlecipazione all'a/ione di pare 
dell'ONU. E qui non c'o biso-
gno di ricordare come lo spie-
icnrai dell'aziune agfcressiva de­
gli Stall Unili nliliiu tninlmenle 
aiavali-pto cd esautorato I'ONU. 
E' qiianto denunriavn pochi 
piorni fa, in termini diploma­
tic! ma vibranti di allnrmn, 
II Than!. NVasun ruolo ha 
I'ONU nel Vietnam: il scgrc-
lario aveva tentalo di asaumer-
no uno in nomc degli accordi 
di Ginevra, ma c stato mesao a 
lacere. Ncisini ruolo e Btala in 
grado di asMimerc a Santo Do­
mingo, dove Tinvadenza dei 
marines e dei pnraradutiati non 
conosce limili; e proprio men-
Ire Fanfani parlava a New 
York, il Consiglio di sicurez-
r.a befTato. ai ugxiornava sine 
ilie II ministro degli esteri ha 
pnrlalo di a suggrrimenti n ila-
linni: quuli? e come ronrilinrli 
con la rinfTermazione dei « pun-
li di vista noli »? 

Non vediumo, francamente, 
quali molivi di soddisfazione 
Fanfani abbia ritratlo dalla sua 
miasione. Quallro setlimane fa, 
Moro e lo stesso Fanfani rien-
trarono ugualmeule soddisfatti 
dalla loro visila ufTiciale a Wa­
shington e pochi giorni dopo 
Johnaon annunciava I'attacco a 
Santo Domingo. Ora, Rusk 
preannuncia il bomhardamen-
to di Hanoi. I soli a nu-
trire fiducia aono i dirigenti 
ilaliani. 

e. p. 

Parigi: comunicato ufficiale 

Polonia 

Atteso un vasto 

afflusso del clero 

alle elezioni 
n leader cattolico Zawijeski dichiara di 
considerare indispensabile la cooperazlone 

Dal nostra conispondente 
VARSAVTA. 26 

La grande maggioranza del 
clero cattolico prendera parte 
alle elezioni politico-ammini-
strative . di domenica pros* 
stma. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi stamane sul 
tema delle prossime elezioni, 
alcuni dei piu noti leaders dei 
partiti che fanno parte del 
Fronte nazionale. rispondendo 
alle domande dei giornalisti 
circa I'atteggiamento deU'epi-
scopato nei confronti della con-
sultazione elettorale del 30 
maggio, hanno confermato la 
impressione che anche questa 
rolta. come gia per U passato, 
gran parte del clero andra al­
le urne per votare le liste del 
Fronte nazionale. Questa im­
pressione si basa, del resto. 
sul Jatto che gran parte del 
clero neUe ultime setlimane ha 
controUato regolarmente gli 
elenctn dei votanti e che lo 
stesso cardinale Wiszinski, al 
suo rientro da Roma, ha Jatto 
personalmente la stessa cosa. 

NeUa stessa conferenza stam­
pa e stato sottolineato come 
in ogni distretto elettorale — 
sia per quel che rigvarda le 
candidature al portamento, sia 
per quelle dei consigli del po-
polo — i cattolici siano presen-
ti e rispecchino in maniera 
proporzionale V influenza dei 
tre raggruppamenti presenti: 
ZNAK. PAX e cristiano-social'u 

Qualunque sia Vatteggiamen-
to deUa gerarchia ecclesiasti-
ca nei confronti del regime so-
cialista, e non si pud dire cer-
tamente che esso sia amiche-
vole, ci pare che, almeno in 
questo caso, esso debba tener 
conto di quello che e I'atteg­
giamento dei fedeli verso la 
realti del paese, di quelh che 
sono i problemi e la vita stes 
sa della nazione oggi. 

E' questa una veritd che ci 
pare emerga con chiarezza 
dalle dichiarazioni rilasciate 
tn questi giorni aUa stampa 
#B SJSSJ dei piu autorevoli diri­

genti del gruppo ZNAK (assai 
vicino agli ambienti dell'epi-
scopato), lo scrittore Jerzy Za­
wijeski. Questa illustre perso-
nalitd del mondo cattolico po-
lacco — uno dei cinque depu-
tati del gruppo ZNAK nella 
Dieta uscente e membro del 
Consiglio di Stato — pur pren-
dendo le mosse dalla consta-
tazione che «la normalizzazio-
ne dei rapporti tra Stato e 
chiesa e un processo che av-
viene non senza intralci •>, pur 
non facendo mistero che c que­
sti rapporti incontrano a volte 
difficoltt series, si dice con-
vinto che «vicevdo tutti in 
questo unico mondo dovremmo 
costruire i noslrt reciproci rap­
porti in uno spirito di realismo 
sociale per il bene della Polo­
nia e della chiesa stessa >. 

A name del suo gruppo. e 
quindi di una larghissima schie-
ra di cattolici polacchi. Za-
unjeski definisce pure le ra-
gioni per cui i cattolici di 
ZNAK appoggiano il program-
ma del Fronte di unila nazio­
nale. Esiste. a suo giudizio. 
una piena concordanza di pun-
ti di vista sui problemi inter-
nazionali: «Siamo contro il 
mihtarismo tedesco e per la 
inviolability delle frontiere >. 

Per tutti i polacchi. conti-
nua Zatcijeski, e pure di estre 
ma importanza Valleanza con 
VUnione Sovietica: c Un gran­
de atto storico che e la ga-
ranzia della nostra sicurezza e 
della pace*. Altro problema 
che impone ai cattolici di es-
sere nelle prime file & quello 
della difesa della pace. « L'oriz-
zonte, a venti anni dalla fine 
della guerra — egli afferma 
— i di nuoco oscuro. 1 bom-
bardamenti americani nel Viet­
nam e Vintervento a San Do­
mingo suscitano la nostra piu 
viva preoccupazione. Su questi 
problemi siamo pienamente so-
lidali con I'atteggiamento del 
nostro governo >. 

Franco Fabiani 

II governo francese condanna 
I'intervento USA a S. Domingo 

II comunicato h stato 
letto dal portavoce Pey-
refitte al termine del 
Consiglio dei Ministri 
Immediata e irritata 
reazione di Rusk - De 
Gaulle ha ricevuto ieri 
i segretari dalla CGT 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 26 

II Consiglio del ministri fran­
cese ha condannato oggi du-
ramente I'intervento americano 
a Santo Domingo, ed ha af-
fermato che esso pud compro-
mettere la pace nel mondo. 
«II governo — ha dichiarato 
Peyrelltte commentando la 
presa di posteione francese — 
6 sicuro che I'intervento stra-
niero attualmcnte in corso a 
Santo Domingo in campo po­
litico e militare non potrebbe 
condurre, prolungandosi, che 
aU'estcnsione. tanto sul posto 
che neU'insieme di quella re-
gione del mondo, di inquietanti 
perturbamenti per la pace in­
ternazionale ». 

Peyrefitte ha aggiunto che il 
governo francese approvava 
totalmente la risoluzione vota-
ta dal Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite il 22 mag­
gio scorso, e per la quale < il 
Consiglio stesso si dichiara 
qualiflcato per valutare e 
aiutare a risolvere la situazio 
ne deplorevole in cui si trova 
la Repubblica dominicana >. II 
comunicato del governo, ecce-
zionalmentc. e stato diffuso in 
presa diretta dalla radio fran­
cese. al termine della riunio-
ne ministeriale. Anche questo 
fatto conferma come l'allar-
me espresso dalla Francia per 
la situnzione di Santo Domin­
go non rientri soltanto nel qua­
dra di una tensione diplomati­
cs politica tra governi. ma sia 
destinato a investire il paese. 
e a spingere avanti quella 
campagna di disapprovazione 
e di dissenso per la pc'itica 
americana. che l'opinione pub-
blica francese condivide gia 
largamente. 

II Dipartimento di Stato USA. 
che aveva taciuto in prece-
denti occasioni. o aveva cer-
cato di svalutare gli atti di 
accusa della Francia — e il 
caso piu celebre 6 quello del 
disenrso tenuto da De Gaulle 
il 27 aprile contro Pegemo-
nia americana. che Johnson 
aveva trovato abbastanza po-
sitivo — questa volta si e ri-
bcllato. Una dichiarazione di 
Dean Rusk, giunta . fulminea 
d'oltre Atlantico. risponde con 
uno sferzante e furibondo ri-
fiuto alia critica. e invita I 
govemanti francesi a occu-
parsi dei fattl loro. a non met-
tere il naso in faccende che 
non Ii riguardano. Si attende 
ora 1'ulteriore reazione dei 
francesi: probabilmente il Quai 
d'Orsay non passera sotto si-
lenzio un gesto e un linguag-
gio sprezzanti come quello di 
Rusk. 

II segretario generate della 
CGT. Renoit Frachon. e stato 
oggi ricevuto da De Gaulle 
all'Eliseo insieme ad Andre 
Berthelot. segretario confede­
rate. L'incontro. che e awe-
nuto neH'ufflcio del generate. 
6 durato un'ora e un quarto. 
I fotografi che attendevano nel 
cortile deH'Eliseo i due lea­
ders della CGT Ii hanno mi-
tragliati di flashes. L'avveni-
mento ha una risonanza as­
sai grande: e la prima volta. 
dal 1058. che De Gaulle invi­
ta la CGT. e per la prima 
volta questa accetta di discu-
tere con il Presidente sui pro­
blemi sociali e sulla situazio-
ne salariale. Benoit Frachon. 
a quanto 6 stato possibile sa-
pen? sul l'incontro. ha attirato 
fortemente l'attenzione del ge­
nerate sull'ingiusta situazione 
di discriminazione di cui la 
CGT e oggelto nelle istituzio-
ni intemazionali. con esplicl-
ta polemica contro gli organi-
smi «europei». e la commis-
sione economica di Bmxelles, 
che ha deciso di stabilire i 
suoi legami solo con le orga-
nizzazioni sindacali crisiiane e 
socialdemocratiche. escluden-
do tanto l'organizzazione sin-
dacate francese quanto la 
CGIL da qualsiasi ruolo di 
ranpresentanza. 

Dopo avere confermato di 
avere protestato contro la di­
scriminazione di cui la CGT e 
oggetto. sul piano internazio­
nale e sul piano nazionale. Be 
noit Franchon ha cosi prose 
guito: «La CGT e sempre 
pronta al dialogo con il capo 
dello Stato o con i ministri. 
La CGT era stata precedente-
mente ricevuta aH'Hotel Ma-
tignon. per quanto il discorso 
con il piano del governo conU-
nui ad cssere apcrto. Fino a 
che questo piano continuera a 
fare da perno alia politica eco­
nomica e sociale. la CGT non 
puo modificare le proprie con-
clusioni >. 

Nel pomeriggio. De Gaulle 
si era anche rapidamente in 
trattenuto con il presidente del­
la Camera italiana. Bucciarel-
li Ducci. che ha effettuato una 
visita a Parigi su invito del 
presidente Chaban Delmas. 

Maria A. Macciocchi 

Asuncion 

Lechin denuncia le 
repressioni in Bolivia 

DALLA PRIMA PAGINA 

ASUNCION, 26. 
«Tutte le mlsure prese contro II popolo boliviano mlrano soltanto a soddlsfare le ambizlonl del 

presidente della giunta militare, Barrienlos, e di altri ufficiali, mentre II popolo aspira soltanto al 
rlspetto dei diritli e delle garanzie democratiche che gli sono stall promessl dalla giunta e dal-
I'eserclto »: cosl ha dichiarato al giornalisti Juan Lechin, II dlrlgente sindacale ed ex vice presidente 
boliviano che e stato espulso dal paese e si trova ora ad Asuncion. Egli ha aggiunto: < In sintest, 
11 popolo boliviano vuole mantenere il proprio dlrltto di eleggere i suoi dirigenti >. Lechin ha espresso 
il desiderlo di tornare al piu presto nel suo paese per partecipare con I cap! sindacali e politic! alia 
« lolta contro la tirannlde che regna In Bolivia >. (Nella (elefoto da La Paz: militarl di Barrienlos 
rimuovono una barricata dopo la c tregua > Intervenuta ieri). 

Orrendi crimini con la complicitd degli USA 

S. Domingo: 4 0 0 persone 
fucilate dai reaiionari 

Il Cairo 

La Lega or aba riunita 

senza la Tunisia 
I rapporti con Bonn, il Mercato comune arabo e il 
comando militare unito in discussione all'assemblea 

IL CAIRO. 26 | 
Si sono aperti questa matti-

na al Cairo i lavori della riu 
nione della Lega Araba (la 
seconda che si svolge que-
st'anno). che e stata presie-
duta. nella seduta inaugurate. 
dal vice presidente delta Re­
pubblica araba unita. Zakaria 
Mohieddin. I paesi partecipan-
ti sono dodici: RAU. Siria. Li-
bano. Giordania. Arabia Sau-
dita, Irak. Yemen. Marocco. 
Algeria. Libia, Kuwait, Sudan. 
£ ' asscnte, come era previsto, 
la Tunisia, il cui presidente 
Burghiba ha praticamente rot 
to la solidarieta con i paesi 
arabi prendendo posizione con­
tro la politica araba comune 
nei confronti del problema pa 
lestinese. 

L'atteggiamento tunisino. ca 
me le rinnovate minacce im-
perialiste alia iiberta della co-
munita araba. sono stati stig-
matizzati da Zakaria Mohied­
din nel suo discorso inaugura 
lo. durante il quale il vice pre 
sidente della Repubblica ara 

Bulgaria 

Suslov 
s'incontra 
con Todor 

Zivkov 
SOFIA. 26. 

Mikhail Suslov. membro del 
Presidium del PCUS, e giunto 
nella capitale bulgara alia testa 
di una delegazione e «i c incon 
trato con ;1 segretario generale 
del PC bulgaro. Todor Zi\kov. 
Ne da notizia 1'agcnzia di stam­
pa bulgara BTA. 

ba' unita ha ricordato quali 
sono stati gli ultimi avveni-
menti che testimoniano il rin-
novalo attacco occidentale con­
tro i paesi arabi: la fornitura 
di mezzi militari di Bonn a 
Israele. e quindi l'associazio-
ne del governo tedesco occi­
dentale ai piani imperialisti nel 
Medio Oriente. e « la cospira-
zione intesa a liquidare la gra­
ve questione palestinese». II 
richiamo. fatto da Mohieddin 
all'attcggiamento di Burghiba 
con queste parole, e stato mol­
to esplicito. Egli ha aggiunto 
che I'atteggiamento di Burghi­
ba e « un tentativo per liqui 
dare I'azione araba sullo stes­
so suolo arabo >. 

Fra gli altri interventi della 
giornata si sono avuti quelli 
del segretario generale dHla 
Lega. Ilassouna. e del delegato 
maroechino Ahmed Ben Hima. 
il quale ha esortato all'unita 
fra tutti i paesi e i popoli ara­
bi. al di la delle divergenze 
che possano manifestarsi c su 
particolari problemi ». 

Tra le altre questkmi di mag-
giore inleresse che saranno di 
scusse neU'attuale scssione 
della Lega Araba — oltre quel 
la delle relazioni con Bonn — 
saranno: la situazione e le 
aspirazioni nazionaliste delle 
popolazioni del Sud dell'Ara 
bia. Ic condizioni dei rifugiati 
palestinesi nei paesi arabi e 
il progetto di diversione delle 
acque del Giordano. Nel cam­
po economico si tentera di ag-
gregare nuovi aderenti al Mer­
cato comune arabo a cui han­
no aderito per il memento sol 
tanto 5 paesi. Sara ascoltata 
infine la relazione del capo 
del comando unificato arabo, 
generale Aly Amc. da cui di-
pcndoix) tutti i movimenti d« 
truppe nei paesi arabi. Non c 
stato fissato un termine pre-
ciso per la durata dei Ia%-ori 
della I-ega. ma si prevede che 
i colloqui non si protrarranno 
oltre i 4 giorni. 

Washington continua ad 
esigere la formazione 
di un governo di destra 
Violent! scontri fra co-
stituzionalisti e Imbert 
neirinterno del paese 

SANTO.DOMINGO. 26. 
La soluzione di compromesso 

mirante alia formazione di un 
governo gradito agli USA ap-
pare sempre lontana: McGeor-
ge Bundy. consigliere del pre­
sidente Johnson, rientra oggi a 
Washington dopo essere rima-
sto a Santo Domingo dieci gior­
ni senza aver attuato questo 
progetto. I rappresentanti di 
Washington hanno infatti pre-
teso e continuano a pretendere 
troppo, compresa la scclta dei 
singnli ministri. Essi fanno di 
re oggi che « entrambe le par­
ti > dominicane da loro inter­
pellate sarebbero concordi nel 
desiderare che il nuovo gover­
no sia « fortemente anticomu-
nista >. 

n governo che gli uomini di 
Washington preparano — con il 
diretto intervento della CIA e 
del FBI — non sarebbe dunque 
molto diverso dalla attuale 
Junta di Imbert. che essi con 
tinuano a sostenere. senza op-
porsi alia brutale ferocia di cui 
essa continua a dare prova an­
che dopo la sospensione delle 
ostilita nella capitale. Testimo-
nianze di giornalisti occidentali 
riferiscono che gli sgherri di 
Imbert Barrcra fucilano giova-
ni solo perche si ri vela no stu 
denti o professori. e ogni citta 
dino che rechi segno (per escm-
pio lividi alia spalla destra) di 
a\er usato un fucfle recente-
mente. Secondo informazioni at 
tendibili i reazionari. con l'ap^ 
poggio apcrto o con l'acquie-
scenza ipocrita degli america­
ni. hanno gia fucilato senza 
nemmeno una parvenza di pro­
cesso 150 studenti che militava-
no neH'organizzazionc unrversi-
taria di sinistra, e 230 opcrai. 
accusati di « comunismo ». Tre 
mila persone sono in carcerc. 
nelle mani dei fucilatori e si 
teme percid che 1'oiTendo mas-
sacro continui nei prossimi 
giorni. 

n governo costituzionale 
prov\isorio informa d'altra par­
te che forze patriottiche han­
no impegnato reparti della 
Junta all'intemo del paese. 

Colombo 
altri ministri finanziari per 
chicdere ponderazione nella 
spesa pubblica - h stato — 
come ha confermato Tremel-
loni al termine della riunio-
ne — l'inferiorita del getti-
to fiscale, rlspetto alle pre­
vision!, nel primo quadrime-
stre . di quest'anno (in una 
pcrcentuale dello 0,1). Nessu-
no dei tre sunnominati si-
gnori, a quanto risulta, ha 
avuto comtinque l'onesta di 
autoaeeusarsi per il minore 
introito derivato alle casse 
statali a causa dei generosi 
sgravi fiscali a catena con-
cessi ai grandi industriali e 
agli esportatori, nonche alle 
minori spese determinate dal­
le difficolta congiunturali. 
E' stato invece ampiamente 
agitato lo spettro del peri-
coli d'inflazione, che non sa­
rebbero del tutto allontanati 
(ma altera Colombo, alia TV, 
ha fatto solo della propagan­
da per il suo partito). 

COLOMBO IRRITATO In una 
introduzione cosl eatastrofiea 
alia discussione sul bilancio 
preventivo non poteva natu-
ralmente mancare il richia­
mo alle preoccupazioni cspres-
se dalle «autorita moneta-
rie», nella fattispecie rap-
presentate dall'onnipresente 
governatore della Banca d'lta-
lia, dott. Carli (che si appte-
sta a ribadirle lunedl pros-
simo, nella relazione alPas-
semblea doll'istituto d'emis-
sione). Questo richiamo e 
venuto puntttale, a quanto si 
e appreso. nella relazione di 
Tremelloni. sotto forma di 
un aDDcllo all'csame « appro-
londito > del bilancio, e alia 
emanazione di norme rigo-
rose per i singoli dicasteri 
perche siano particolarmente 
sever! nel rinvio di tutte 
quelle spese che non risul-
tano « necessarie ». Che fine 
siano destinati a fare, in que­
sto contesto, il piano Pierac-
cini e le riforme c contestua-
li > sollecitate dal PSI, non 
e stato rivelato; c'6 perd 
da registrare una dichiarazio­
ne di fiui, secondo la quale, 
come minimo, appare pacifico 
che il rinvio all'anno prossi-
ino e gia stato deciso uffi-
cialmente; certo e che intan-
to, tra le spese « non neces­
sarie ». figura iscritto il pia­
no della scuola, tanto pom-
posamente definito come im-
pegno « prioritario » in tutti 
gli accordi quadripartiti e 
nello stesso programma quin-
quennale di sviluppo. 

Nella discussione del po­
meriggio, sembra che la re­
lazione di Colombo abbia pro-
vocato alcune vivaci critiche 
da parte del ministro Mariot-
ti, il quale ha osservato che 
una impostazione cosl rigida 
del bilancio avrebbe per ef-
fetto di impedire 1'avvio di 
ogni riforma, e particolar­
mente della riforma sanita­
ria. Forse a queste critiche e 
anche dovuta la scomposta e 
arrogante reazione manife-
stata dall'on. Colombo, al ter­
mine delta riunione. nei con­
fronti di un giornale « reo » 
di aver fatto apprezzament! 
sulla sua relazione, al quale 
il ministro del Tesoro si e ri-
volto con un tono predicato-
rio e di sufficienza del tutto 
inammissibile. 

PIANO DELLA SCUOLA Con 
lo stesso tono irritato col qua­
le ha voluto definire « arbi-
trarie » le notizie apparse sui 
giornali del pomeriggio cir­
ca il contenuto della sua rela­
zione, Ton. Colombo — sof-
focando la voce del collega 
Pieraccini, che pure gli veni-
va in aiuto — ha negato che 
ci fosse stata in Consiglio dei 
ministri una discussione tra 
Iui e i sostenitori della rifor­
ma. Dopodiche, ha detto che 
sono state esaminate le varie 
ipotesi della legge di spesa 
per la scuola. Piu esplicito, 
ma non meno contrariato, il 
ministro Gui ha dichiarato di 
aver posto « ancora una vol­
ta » il problema della legge fi-
nanziaria per il suo piano, e 
dj sperare che la questione 
>sra definita nella prossima 
riunione del Consiglio. 

Gui ha poi detto che la que­
stione di una proroga del pia­
no e stata sollevata « soltan­
to in forma di ipotesi >. Si 
tratterebbe, a suo dire, di 
una proroga di sei mesi, col-
legata a quella che tutto il 
piano economico generale 
molto probabilmente subira. 
In questo caso. ha affermato 
Gui. il piano della scuola, an-
zicbe andare in vigore dal 
1. luglio 1965. « potrebbe an-
ch'esso scorrere contestual-
mente >. In realta, nella riu­
nione svoltasi in mattinata 
presso Ton. Moro, con la par-
tecipazione dello stesso Gui, 
di Scaglia. e degli « esperti » 
quadripartiti Codignola, Er-
mini, Orlandi e Gatto, il pre­
sidente del Consiglio ha pro-
spcttato la esigenza — e an­
che qui la colpa e stata data 
alle spese per il conglobamen-
to agli statali — di un rinvio 
del piano della scuola addirit-
tura di 18 mesi, fino cio£ al-
I'inizio del 1967. Nel frattem-
po. una copertura immediata 
sarebbe assicurata mediante 
la proroga per il periodo cor-
rispondentc della legge at-
tualmente in vigore. 

A quanto si apprende, il 
rappresentante del PSI, Co­
dignola. si sarebbe opposto. 
E* chiaro comunque che le 
.sorti de] piano Gui appaiono 
ormai abbastanza fortemente 
compromesse. ' • 

FANFANI L.on Fanfani £ 
rientrato ieri dal viaggio in 
Messico e negli Stati Unit!, 
in tempo per prendere parte 
alia riunione del Consiglio 

del ministri, al quale ha svol-
to una relazione sugli incon-
tri avutl con i dirigenti mes-
slcani, con Johnson, Rusk e 
U-Thant. 

Su tale relazione, come ha 
detto il ministro Pastore al 
termine della prima parte dei 
lavori del Consiglio, non vi 
6 stata discussione, il che, 
almeno da parte socialista, 
suona abbastanza strano vista 
ia totale assenza di qualsiasi 
elemento positivo nel bilancio 
del viaggio di Fanfani. 

Le linee della relazione e-
rano state anticipate dallo 
stesso ministro degli Esteri al 
suo arrivo a Fiumicino. Egli 
ha cosl riassunto gli obiettivi 
che la sua missione si pro-
poneva: « 1) riartermare il 
grande interesse dell'Italia 
alio sviluppo di tutti gli Sta­
ti amici dell'America Latina; 
2) convalidarc la nostra stret-
ta amicizia con gli Stati Uni-
ti d'America; 3) far parte­
cipare l'ltalia nel modo piu 
concreto possibile all'azione 
di pace delle Nazioni Unite >. 
Fanfani si e anche dichia­
rato ottimista sulla possibility 
di realizzazione di tutti e tre 
gli obiettivi, evitando per al­
tro di spiegare in che modo 
la conclamata volonta di pa­
ce del governo si concilii con 
la < stretta amicizia > nei con­
fronti degli imperialisti USA, 
e di accennare, oltre le paro­
le, alia bench6 minima ini-
ziativa concreta dj pace da 
parte del nostro paese. 

Rusk 
che si protrarranno per circa 
una settimana. 

Le notizie da Saigon oltre al­
l'ormai consueto tragico qua-
dro dei bestiali bombardumenti 
terroristici sulla Repubblica de-
mocratica del Nord Vietnam 
(sono state attaccate decine di 
localita) consentono oggi di ave­
re un'idea della terribile situa­
zione in cui versano le zone oc-
cupate dagli americani e con-
trollate dal governo fantoccio 
di Saigon. Fra l'altro sono sta­
ti registrati negli ultimi otto 
giorni ben quindici casi di ne-
ste e venti casi di colera. Non 
vengono indicate dove le terri-
hili malattie sono esplose. In 
varie zone regna la Tame: con 
seguenza delle alluvioni: conse-
guenza della guerra. conseguen 
za delle razzie dei governativi. 
conseguenza infine della siste-
matica distruzione dei raccolti 
da parte di americani e forze 
di Saigon che la paura degli 
attacchi partigiani spinge a fa­
re € terra bruciata > dovunque 
sia possibile. 

II Sud Vietnam, grande pro-
duttore di riso (50 milioni di 
quintali all'anno) 6 costretto a 
chiedere agli Stati Uniti l'in-
vio urgente di un forte quanti­
tative di questo cereale fonda-
mentale nell'alimentazione del­
la popolazione: il Primo mini­
stro di Saigon ha firmato oggi 
un c accordo » in base al quale 
gli USA s'impegnano ad invia-
re immediatamente 250.000 quin­
tali di riso e 70.000 quintali di 
latte condensato. 

La situazione politica a Sai­
gon 6 sempre in alto mare, o 
meglio impantanata. n Presi­
dente sudvietnamita, Phan 
Khac ha rifiutato di firmare 
la nomina dei tre ministri ci-
vili che dovrebbero sostituire, 
ngli Intemi, all'Economia e al-
I'lnformazione, i militari che 
hanno occupato sino ad ora que­
sti posti. II caos di Saigon si 
arricchisce dunque di un nuo­
vo ridicolo conflitto < procedu-
rale » fra il Primo ministro e 
il capo dello Stato il quale af-
fcrma che le nomine non sono 
avvenute < con metodi costitu-
zionali >. 

Camera 
socialisti che hanno riconosciu-
to i difetti e i pericoli insiti 
nel sistema dei ristorni anche 
se hanno dichiarato poi che la 
loro abolizione non e, per ora, 
possibile. 

II compagno Alatri ha quindi 
polemizzato con il socialista 
Paolicchi. «Non si tratta — 
egli ha detto — soltanto di sal-
varsi 1'anima non votando in 
commissione per certi emen-
damenti peggiorativi voluti 
dai democristiani: si tratta 
di vedere che cosa i sociali­
sti abbia no fatto o siano di-
sposti a fare per impedire la 
approvazione di talune dispo-
sizioni di questa legge o per 
impedire che altre vengano 
peggiorate da emendamenti 
democristiani». II compagno 
Alatri ha quindi riproposto la 
questione del «contingente 
d'antenna» (dell'obbligo cioe 
per la TV di trasmettere una 
certa pcrcentuale di film ita-
Uani): sull'argomento pare 
che ci sia una lettera inviata 
dall'on. Moro al ministro dello 
Spettacolo con la quale si 
chiederebbe una correzione 
della norma. € Quale sara sulla 
questione I'atteggiamento dei 
socialisti?» — ha chiesto il 
compagno Alatri . 

Io mi auguro che le test so-
stenute dal mio gruppo. che 
si 6 fatto in quc5t*aula porta­
voce delle posizioni cultural-
mente piu avanzatc del paese. 
finiranno con rimporsi. deter-
minando quel rinnovamentc 
del nostro cinema che la pre-
scnte legge non e in grado di 
promuovere >. 

I contrasti esistenti nella 
maggioranza sono stati sostan-
zialmente confermatt dal di­
scorso conclusivo con cui il 
ministro CORONA ha difeso il 
disegno di legge governativo e 
risposto agli oratori interve 
nuti nei dibattito. Per quel che 
si riferisce al « contingente di 
antenna » egli ha ammesso la 
esistenza di una lettera di Mo 
ro € anche se — ha aggiunto 
rivolto al compagno Alatri -
essa non ha il carattcrc di in 
timida7ione che vol volete at-
tribuirle >. 

Rispondendo al compagno 

Borsari che aveva sollcvato il 
problema della copertura fi-
nanziaria della legge, il mini­
stro si d dichiarato disposto a 
riesaminare la formulazione 
dell'art icolo 59 della legge. Ma 
la questione piu scottante era 
quella dell'articolo 5. Qui il 
ministro 6 stato vago: egli si 
6 augurato prima che sol pro­
blema della censura si rag-
giunga un accordo, affermando 
poi di condividere le tesi so-
stenute in - materia dal Tono-
revole Paolicchi a nome del 
PSI. 

Paolicchi nel corso della se­
duta di martedl si era detto 
contrario «all'inutite c supe-
rato strumento della censura. 
La salvaguardia dei valor! mo-
rali giuridicamente rilcvabl-
li — egli aveva aggiunto — 
va tutelata dal magistrato pe-
nale ». Questa tesi non 6 con-
divisa pert) da tutti i deputati 
democristiani. 

Nel suo discorso inline. 11 
ministro Corona ha fatto rife-
rimento nnche aH'articolo 21 
della Costituzione che sancisce 
In libertA di pensiero. di paro-
la e di stampa c afferma: 
« sono vietnle le pubblicnzionl, 
gli spettneoli e tutte le altre 
manifeslnzioni contraric al 
buon costume >. 

Beltramini 
comunicato col quale si an-
nuncia I'nbrognzione delle ml­
sure straordinarie di polizia: 
c Essendo cessnto il clima po­
litico minaccioso che aveva r«-
so necessari gli arresti» — 
ha detto Barrio* — 6 stato de­
ciso di mettere in Iiberta tutti 
i detenuti politici che erano 
stati oggetto di una misura 
preventiva. Tra le persone li­
berate figurano I'editore Angel 
Capriles e due direttori di suoi 
giornali, nonche parecchi diri­
genti sindacali. 

Per quanto concerne il dot-
tor Beltramini e Josefa Vento-
sa Jimenez, le autorita vene-
zuelane non hanno precisato 
in che data verranno espulsi 
dal paese: si sono limitati ad 
affermare che il medico e sta­
to accusato di contrnbbando di 
valuta e dichiarato < persona 
indesiderabile *, per cui dovra 
nbbandonare il paese unita-
mente nlla signorina Jimenez. 
La somma di cui il Beltramini 
e stato trovato in possesso 
verra confiscata: provvedimen-
to che, comunque, dovra in 
qualche maniera essere giu-
stificato davanti ai tribunal!. 

Protesta 
contro il 

franchismo 
la gioventu 

cattolico basca 
BILBAO. 3*. 

Una manifestnzione della gio­
ventu rurale catlolica nella cit-
tadina di Gatica in Biscaglia 
si e trasformata In una viva-
cissima protesta contro il regi­
me franchista. Come si sa. i 
cattolici baschi sono sempre sta­
ti fieri oppositori del regime di 
Franco e hnnno combattuto co-
ragginsamente. durante la guerra 
civile, dalla parte delle forze 
della Repubblica. La dimostra-
zione, originariamente di intonn-
zione religiosa. si 6 trasforma­
ta in una protesta aperta con­
tro Franco quando la polizia e 
la ouardia civil hanno tentato 
di proibire ad un gruppo di gio-
vani anpartenenti alia JAR 
(gioventu d'azione rurale della 
Biscaglia) di suonare il Chistu. 
uno strumento tipico del folclo-
re conladino basco. Tcrrorizzati 
da ogni movimento autonomists 
e di riaffermazione di qualsia­
si valore culturale autentico del­
le popolazioni snagnole. I dirigen­
ti fascisti hanno ccrcato di to-
gliere alia dimostrazione ch« 
non « era stata actorizzata » (co­
me ha dichiarato la polizia) ogni 
significato nazionale. I giovani 
si sono pcro opposti aH'intima-
zione poliziesca e ne sono natl 
violenti scontri con i poliziotti. 

A Madrid e stato comunicato 
in strata che «la situazione & 
calma a Gatica > e che sono 
«stati operati numerosi arre­
sti >. 

MARIO AUCATA 
Oirettore 

MAURIZIO FERRABA 
Vice direttore 
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Per scindere le proprie responsabilitd 

II sindaco di Pescara 
minaccia le dimissioni 

I suoi colleghi di Giunta vogliono varan a tutt i 
edili — Appello del PCI alia popolazione — In c 

I costi la sanatoria chiesta dagli speculator! 
risi altri Comuni dove governa il centro sinistra 

Dal nottro corrispondente 
PESCARA. 26. 

Al Comunc di Pescara tira 
aria di crisi. Lo scandalo ur-
banistico si aggrava in segui-
to alle rcccnti manovrc dclla 
maggioranza di centro-sinistra, 
tendcnti a varare una sana­
toria generate per gli specu-
latori. Lo stesso sindaco dc, 
a w . Zugaro de Mattel's, avreb-
be minacciato le dimissioni sc 
la sanatoria generale dovesse 
passare. Infatti il nuovo sin­
daco di Pescara. complcta-
mente al di fuori degli intral-
lazzi dei suoi colleghi di pur-
Uto c del centro sinistra, non 
avrebbe nessun motivo di co-
prire con la sua persona le 
malefatte altrui. 

Sull'urbanistica il Comitato 
cittadino del PCI ha pubblica-
to un manifesto in cui fra I'al-
tro si legge: «Nell'ultima se-
duta del Consiglio comunale. 
la maggioranza di centro sini­

stra, sovvertendo tutti \ propri 
impegni programmatic), ha 
proposto praticamente di re-
spingere tutte le modifiche 
contenute nel Decreto Presi-
dcnziale di ' appruvazione del 
Piano Regolatore della citta. 
L'on. Mancini a nome della 
DC. con l'assenso dell'on. Di 
Primio del PSI e dell'on. Ce-
trullo del PSDI. ha infatti an-
nunciato una serie di norme. 
peraltro giuridicamente impro-
ponibili. che avrebbero — ove 
fossero approvate — il valore 
di una sanatoria generale per 
gli speculatori edili e di un 
ulteriore aggravamento delln 
scempio urbanistico sfacciata-
mente consentito in questi an-
ni a Pescara. Solo la ferma 
opposizione del gruppo consi-
gliare comunista ha impedito 
che la proposta fosse messa ai 
voti. E' tuttavia prevedibile 
che la giunta porti nuovamen-
te in Consiglio l'assurda posi-

NOTIZIE 
MARCHE 

Ancona: gestione 
diretta della 
manutenzione delle 
strade provinciali 

ANCONA. 26 
Nelta seduta di leri sera il 

Consiglio provinciate ha delibe­
rate alia unanimita, cor. la sola 
astensione del rappresenlante 
missino, di assumere in gestione 
diretta il servizio di manuten­
zione delle strade provinciali, 
autorizzando la Giunta ad effet-
tuare tutte le operazioni neces-
sarie per la dotazione delle at-
trezzature e degli impianti rela-
tivi per l'acquisto del materiale. 

I lavori di manutenzione delle 
•trade provinciali erano stati 
appaltati alia ditta Subini una 
prima volta nel 1945 con un con-
tratto della durata. di 15 anni e 
una seconda volta nel 1961 con 
un contratto che prevedeva la 
trasformazione e la manutenzio­
ne di tutte le strade comunali 
passate provinciali per effetto 
della legge 12-2-1958. 11 contratto 
scadeva nel 1969 ma una serie 
di incongruehze nei lavori di ma­
nutenzione ha consigliato l'ammi-
nistrazione provinciate di avoca-
re a se i lavori suddetti. 

Porto P. Picena: 
sciopero di 4 giorni 
alia Csramica Adriatica 

MACERATA. 26 
I 500 dipendenti della ceramica 

Adriatica di Porto Potcnza Pice­
na hanno deciso unitariamente 
di scioperare per 4 giorni in se­
gno di protesta per la mancata 
applicazione degli accordi del 27 
luglio 1964 da parte della dire-
xicne La partecipazione nella 
prim) gtornata di sciopero e sta-
ta compatta. 

UAABRIA 

Narni: sara processato 
Tex ragioniere 
capo del Comune 

TERNI. 26. 
L ' « ragioniere capo del Co­

mune di Narni. Ruggero Rossi di 
64 anni. sara prossimamente pro­
cessato a Temi. II rag. Rossi — 
nato a Sant'Arcangelo di Roma-
gna e residente a Narni. dove per 
akuni anni e stato ragioniere 
capo del Comune, secondo a de- I 
nuncia dello stesso Comune. si 
sarebbe appropriato di 3.738.690 
lire, rappresentanti tl pagamonto 
dei canoni dell'elettricita e del-
l'acqua. L'ammanco fu scoperto 
nel dicembre del 1963 durante 
una inchiesta suH'opcrato dello 
economo. Filippo Cotogni. addetto 
all'azienda comunale dei servizi 
municipalizzati. defun'.o. Da tali 
indagini risultd onche che il 
Cotogni si era impossessato di 
oltre nove milioni di lire, scm-
pre ' derivanti dai suddetti ce-
noni. • 

Quando I'amministrazione co­
munale di Narni rontestd al rag. 
Rossi gli ammanchi. egni confer-
so la propria colpa alfermando 
di essere stato indotto ad impa-
dronirsi del denaro per urgenti 
necessita di famiglia. Successiva-
mente il ragioniere rese alia am-
ministrarione comunale "I denaro 
del quale si era appropriato e 
anche quello preso dal Cotogni. af-
fermando di sentirsi responsabi 
le anche di quest'ultimo amman 
co. a suo tempo, scoperto e se-
gnalato. 

Tl rag. Rossi, dopo l'inchiesta 
fu sospeso dairincarico e denun-
dato all'autorita giudiziaria di 
Terni. II gr.idtce istruttore do!t. 
Nico. a conclusione deiristrutto-
ria. ' lo ha ora rinviato a giu-
dizio. 

PUGLIA 

Taranto: 
il signor A. Rossi 
non rappresenta la CGIL 

TARANTO. 26. 
Risulta alia Camera confede­

r a l del lavoro di Taranto che. 
nel Comune di Massacra. il si­
gner Arduino Kossi va assumendo 
iniziative in nome e per conto 
dtlia CGIL. Al Rossi, a suo tem­
ps onutarato da incarichi sinda-

cali dall'assembleo comunale del 
lavoratori e dagli organismi pro­
vinciali del sindacato Federbrac-
cianti, non e stato conferito, da­
gli organismi dirigenti della Ca­
mera confederate del lavoro o 
dei sindacati di categoria, alcun 
mandato per svolgere attivita or-
ganizzativa o assistenziale per 
conto della CGIL. 

Pertanlo. la CCdL di Taranto 
invita i lavoratori, e fa avviso 
agli enti vari, a non considerare 
il signor Arduino Rossi rappre-
sentante di qualsiasi sindacato 
aderente alia CGIL. 

Monte S. Angelo: 
comitato di sindaci per 
costituire la Couminta 
montana del Gargano . 

MONTE S. ANGELO. 26. 
Vasta eco ha trovato il con-

vegno indetto dalle amministra-
zioni democratiche di Monte San 
Angelo e Sannicandro Gargani-
co per la costituzione della Co­
munita montana del Gargano. E' 
stato nominato un Comitato per-
manente di tutti i sindaci del Gar­
gano ed una commissione compo­
st a dai sindaci di Monte San An­
gelo, Sannicandro G.. San Gio­
vanni Rotondo. Mattinata e Ca-
gnano Varano per l'elaborazione 
di uno Statuto della Comunita. 

Interessante e vivace e stato il 
dibattito che e seguito alia rela-
zione del cav. Giuseppe Piazzoni. 
vice presidente lell'UNCEM. Egli 
ha posto 1'accento sulla necessita 
che i cumuni montani giungano 
a costituirsi in Comunita monta­
ne. quale strumento unitario di 
direzione e coordinamento dei pro-
blemi deH'economia e dello svi-
luppo montano. Ci6 6 necessario 
— ha detto il relatore — perche 
troppe leggi. troppi Enti non col-
legati tra loro. troppe competen-
ze ed interferenze di diversi uf-
fici, ma tutti al di fuori del po-
tere locale, non possono assolvere 
la elaborazione e attuazione di 
un organico piano di sviluppo eco-
nomico. 

Piazzoni ha afTermato che vi 
sono tutte le condizioni perche 
si giunga alia costituzione e alia 
effettiva attivita di una Comunita 
montana. tenuto conto che il Gar­
gano consta di 13 comuni. con 
una popolazione che si aggira 
sui 172 mila abitanti e che il de-
manio e padrone di 25 mila ettari. 

La discussione che e seguita al­
ia relazione. come detto. e stata 
molto animata. Alcuni hanno ri-
tenuto che il Consorzio per la Bo-
niflca montana del Gargano po-
tesse assolvere ai compiti che so­
no stati indicati nella relazione 
del cav. Piazzoni. altri. invece, 
sono stati di pa re re opposto. La 
maggioranza del convegno ha 
deci«o alia fine di giungere alia 
costituzione del Comitato perma-
nente dei sindaci del Gargano e 
del Comitato esecutivo ristretto 
ai sindaci di Monte Sant'Angelo. 
Sannicandro Garganico. Mattina­
ta. San Giovanni Rotondo e di 
Cagnano Varano. 

CALABRIA 

Pedace: la strada 
Vallecupa deve essere 
classificata nazionale 

COSENZA. 26. 
II Consiglio comunale di Pe­

dace ha prcso in csame la si-
luaziore della vfabihta che col-
lega il Comure al capoltiogo ed 
ha conMatato che I'attuale stra­
da Vallecupa e resa ormai in 
tran^itabile a causa del gran 
nurrcro di mezzi lecgeri e pe-
santi die \i transitano. 

E'aondo la Vallecupa ima stra­
da di colletMmento tra la nazio­
nale che va a Camighptello e 
I'nltra che porta a Lorica. e sta-
bilito per eg^e che detta strada 
dovra diventare nazionale anche 
perche. in previsione dell'attua-
ziore del piano della Lecre n. 167 
da parte dei Comuni di Pcdacc 
Serra Pedace e Casole Rnnco. 
Tunica strada di grande fraa«ito 
do\ra cs5ere. per foraa di cose. 
la Vallcciipa. 

Fcrtanto il Consiglio comunale 
di Pedace chiede che la strada 
di cui sopra di\enti nazionale e 
che sia *istemata al piu presto 
al fine di rendere piu snello il 
traflRco dal Comune alia eitta e 
viccversa. 

La strada dista attualrrente dal 
capoluogo solo 12 chilomctri. ma 
si impiega. per percotTerla. piu 
di trcnta minuti data la sua im-
praticabibtA. 

zione della maggioranza di 
centro sinistra. Questa posi-
zione non deve passare! 

« I comunisti pescaresi riaf-
fermano pubblicamente la lo­
ro decisa opposizione alia pro­
posta di centro-sinistra e chia-
mano tutte le forze democra­
tiche, tutti i pescaresi amanti 
della loro citta. a batters!: 

1) perchd il Consiglio co­
munale decida solennemente, 
nel campo urbanistico, dl rjen-
trare nella legalita e nel ri-
spetto scrupoloso del Piano 
Regolatore, contro ogni attac-
co di gruppi speculative C16 
pu6 avvenire solo prendendo 
alto immediatamente delle mo­
difiche al Piano dettate dal 
decreto presidenziale emesso 
nel lontano 1959 e rimasto sino 
ad ora. colpevolmente. lettera 
morta; 

2) perch s il Consiglio co­
munale decida di fare rapida-
mente elaborare dalla Com­
missione formata dagli urba-
nisti prof. Piccinato, architct-
to Luccichenti. arch. Pallotti-
ni. ing. Di Cagno, il nuovo 
Piano Regolatore secondo un 
deliberato della prccedente 
amministrazione comunale; 

3) perche in questo quadro 
sia compiuto uno sforzo imme­
diate per dare rapida attua­
zione al programma di edili-
zia economica e popolare pre-
vista dalla legge 167. 

«Queste sono le condizioni 
per uscire dal caos urbanisti­
co a Pescara, per riportare or-
dine dove imperversano le spe-
culazioni sulle quali ha gia co-
mincialo ad indagare la Magi-
stratura. per salvare l'avveni-
re di Pescara come citta mo-
derna liberata dall'assalto del 
cemento armato, per mettere 
l'edilizia cittadina su un piano 

imprenditoriale sicuro creando 
cosi una delle condizioni per 
riprendere il suo sviluppo, con 
la piena occupazione operaia, 
in questo periodo di crisi reso 
drammatico dal Iicenziamento 
di migliaia di operai. 

«Ogni pescarese si senta 
impegnato a dare il proprio 
appassionato contributo a que­
sta decisiva battaglia condotta 
In nome degli interessi gene-
rali della nostra citta *. 

Anche nella provincia la si-
tuazione per le giunte di cen­
tro-sinistra e poco felice. A 
Citta S. Angelo il sindaco si e 
dimesso in seguito ai contrast! 
scoppiati in seno alia giunta. 
I due consiglieri del PSI. fra 
cui il vice-sindaco. avevano 
ultimamente disertato le riu-
nioni del Consiglio e della giun­
ta. A Spoltore il sindaco si e 
dimesso. Le sue dimissioni so­
no motivate da « ragioni di sa­
lute », tuttavia la giunta e in 
crisi in seguito alio scandalo 
scoppiato alia Cassa mutua 
rurale ed artigiana. Da tre 
anni la Giunta era paralizzata 
da continui dissidi fra i suoi 
componenti e dalla mancanza 
di un chiaro programma. A 
I^oreto Aprutino invece si pm-
fila la formazione della giunta 
in seguito ad un accordo fra il 
gruppo del PCI e del PSI con 
i! consigliere democristiano in-
gegner Acciavatti. Al comune 
di Loreto non era stato possi-
bile formare la Giunta dopo 
le elezioni di novembre. A tut-
t'oggi, pero. non ancora era 
stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto di sciogli-
mento. Si attende la decisione 
del prefctto per la convocazio-
ne del Consiglio. 

Gianfranco Console 

Gallipoli pretende lo stabilimento promesso da Moro 

Metalmeccanica 

Finanziaria 

della Breda: 

STOMA DI UN APPUNTAMENT0 MANCATO 
Una citta che non si accontenta piu delle glorie passate - II telegramma del '63 che annuncio Tappro-
vazione del progetto che prevedeva Toccupazione di 1200 operai - Che ne e stato dei miliardi stanziati 
dall'lsveimer ? - Difficolta tecniche e calcoli elettorali - Lusinghe del centro-sinistra - Battaglia del PCI 

Dal nostro inviato 
GALLIPOLI. 26. 

Gallipoli: antichissima ed af-
jascinante citta dello Jonio a 
40 chilometri da Lecce. sedi-
cimila abitanti, uno stabilimen­
to balneare, un museo, una pre-
tura. una tenenza dei carabi-
nieri. un grattacielo a mezza 
asta. un porta abbandonato, 
molti emigrati, moltissima mi-
seria, una amministrazione di 
centro-sinistra. 

La carta d'identita potrebbe 
finire qui, ma e'e un altro a-
spetto quello dei « segni parti-
colari * che va aggiunto; e 
Gallipoli ha da tempo imme-
morabile il suo segno portico-
lare: la promessa di un'indu-
stria. 

Una promessa. un cavallo di 
battaglia elettorale, un impe-
gno troppe volte assunto e max 
mantenuto, una speranza e una 
disillusione continue per i suoi 
abitanti. 

E' opinione comune che la 
storia non possa ripetersi. Qui 
a Gallipoli la storia non ha 
bisogno di ripetersi: e sempre 
la stessa, sin dai tempi piu 

antichi; anzi... per molti a-
spetti si potrebbe dire che la 
ruota giri al rovescio. Se non 
si guardasse alle cose con il 
rigore scientifico che e neces­
sario, si potrebbe credere ad 
una malodizione cosmica, in-
calcolabile, caduta su ^questa 
citta per punirla di chissa qua­
li colpe commesse dalla sua 
gente. 

Un erudito di Gallipoli, Bar-
tolomeo Ravenna, in un suo li-
bro stampato nel 1836, narra 
di come la citta sia stata di 
continuo presa di mira, assa-
lita, depredata, abbattuta e 
quindi ricoslruita; di come ab-
bia dovuto subire le piu diver­
se dominazioni, dai greet ai 
romani, ai vandali. agli eruli. 
ai saraceni. Pur fra (ante di-
savventure. tuttavia, il porto 
era fiorente e i trajfici svi-
luppatissimi. Lo stesso Raven­
na affermava che «gli esteri 
ammirano con sorpresa il no­
stra commercio», e precisa-
va che talvolta vi erano con-
temporaneamente Jino a settan-
ta navi ancorate nel porto. Del 
resto anche altre fonti atten-
bili affermano che all'epoca, 

II 13 giugno si vota per r innovare i l Consiglio comunale 

Chiaravalle: la Giunta di sinistra 
e andata oltre il programma promesso 

A colloquio con il sindaco, un operaio comunista da tutti stimato - II piano per la «167» e di ricostru-
zione - Sviluppo della zona agricola - Collaborazion e con I'lssem - «Se ci fossero stati loro in Comune...* 

Dal nostro inviato 
CHIARAVALLE. 26. 

Troviamo nella Casa del Po-
polo di Chiaravalle — uno dei 
centri marchigiani ove il 13 
giugno si vota per le comuna­
li — gruppi di compagni al la­
voro per la propaganda e la 
organizzazione elettorale. Ci 
sono i tempi del piano di atti­
vita da rispettare. « Ma ce la 
facciamo bene: !a macchina 
va... > ci dicono. I coir.pagni 
di Chiaravalle lavorano con fi-
ducia. Non solo perche il par-
tito si e messo tutto all'opera, 
non solo perche il riferimento 
alle elezioni provinciali avute 
appena sei mesi or sono e di 
buon auspicio: se il 22 novem­
bre. infatti, si fosse votato per 
le « comunali > i comunisti a-
vrebbero sfiorato la meta esat-
ta dei .eeggi. Si ha fiducia an­
che perche il bilancio d'attivi-
ta della giunta di sinistra 
(PCI. PSI. PSIUP) neirultimo 
quadriennio e stato dawero 
Iusinghiero. Non si lasciano 
dietro un « fantasma » i comu 
nisti di Chiara\allc. Basta fa­
re quattro passi lungo Ic vie 
della simpatica cittadina per 
trovare questo o quel consi-
stente segno dcll'iniziativa del-
I'Amministrazione comunale. 

La Giunta di sinistra e an­
data addirittura < oltre il pro­
gramma > concordato nel 1961. 
E non e cosa da poco se si 
pensa alle difficili condizioni in 
cui sono costretti ad operare 
gli enti locali Significative an 
che il comportamento della mi-
noranza che spessn ha dovuto 
prendere atto della val'di'a 
delle decisioni assunte dalla 
maggioranza. Quando i demo 
cristiani e gli altri har.no volu-
to dar battaglia sono seiipre 
caduti male. Si pensi che in 
omaggio alia «congiuntura » 
hanno presentato alia Giunta 
un dx'umento con il quale cal 
deegiavano la compressionr 
della spesa (mono assistenza. 
meno lavori pubblici) e l'au-
mento delle entrate con la mag-
giora7i'one del costo dei servi­
zi pubblici e la rcvisicne della 
tassa di famiglia. « Se ci fos­
sero stati loro in Comune... > 

I te lo ricordano ora i cittadini 
! di Chiaravalle e lo ricorderan-
! n/> certamente a se strssi il 13 
' giugno. 

c Abbiamo realizzate o ab-
biamo in \ i i di realizzazione 
la\ori pubblici per oltre un mi 
liardo. Si tratta di viahilita. 
rdilizia pubblica, illuminarione. 
istruzione pubblica. mattatoio. 
ecc. > ci dice il sindaco di 
Chiaravalle. Guglielmc Manci-
nelli. E' un operaio comunista: 
per la sua profonda sensibilita 

ed umanita 6 stimato da tutti, 
pure dagli awersari. Anche 
ora che il Consiglio comunale 
e sciolto ed il quadriennio am 
ministrativo e scaduto si pro-
diga con il medesimo itnpegno 
nella sua opera di pubblico 
amministratore. Lo abbiamo, 
infatti. trovato nel suo ufficio 
che discuteva con alcuni as-
sessori circa una pratica in-
chiodata nolle strette della bu-
rocrnzia statale. 

«Un'opcra di cui siamo as-
sai soddisfatti e il Piano Re­
golatore — ci rileva Mancinel-
li — quanto mai necessario in 
un centro in sviluppo come il 
nostro. Desidero sottolineare 
che il Piano e stato approvato 
all*unanimita dal Consiglio co­
munale. Nell' ultima tornata 
consiliare abbiamo varato il 
piano per l'edilizia economica 
e popolare (legge 167) che pre-
vode Tesproprio di 10 ettari di 
terreno ed una spesa di due 
miliardi di lire per la costru-
zione di 1060 vani. Debbo ag-
giuncere che sono in corso at-
tualmente lavori pubblici rela-
ti\i al piano di riccstruzione 
per l'importo di 760 milioni. Ne 

sono stati richiesti altri 500 per 
il completamento del piano stes­
so (apertura di nuove vie. pon-
te sul Triponzio. ecc.) ». 

Stralciamo dal lungo elenco 
di opere fomitoci dal sindaco: 
apertura di un ambulatorio per 
poveri. di un ambulatorio sco-
lastico. giardini. acquedotto (il 
problema della fornitura idri-
ca 6 stato risolto). rete idrica 
rurale, ecc. Poi 1'assistcnza: 
medicinali ai poveri. contributi 
a colonic marine e montane, 
borse di studio, contributi alia 
societa sportiva. ad associazio-
ni benemerite come l'Avis, ecc. 

Particolarmente curato il set-
tore scolastico per il quale so­
no state spese alcune centi-
naia di milioni. Sono stati pro-
gettati (ed i finanziamenti so­
no imminenti) nuovi edifici per 
le elementari, la media e la 
scuola commcrciale. 

c Con iniziative varie — ci 
riferisce Mancinelli — siamo 
andati fuori dai compiti d'isti-
tuto. Non c piu pensabile ora 
fare da soli. Bisognera ccrcare 
Taccordo c la collaborazione 
con altri Comuni. con la Pro-
\incia. Cosi abbiamo aderito 

Convegno per lo 

sviluppo economico 
T 

di Livorno e Pisa 
LIVORNO. 26 

Per ini7i.i:;\ I delle Fe.lerazio 
ni del PCI di Livorno e Pisa nei 
giomi 4. 5 e 6 giugno prossimi 
a\ra luogo alia Casa della Cui-
tura di Livorno un convegno in 
terpro\ inciale sul tema: t Una 
program-nazione democratica. una 
maggioranza per !o sviluppo eco­
nomico e sociale di Livorno e 
P i ^ ». 

Questo il programma dei la­
vori: 

Venerdi 4 cuigno. ore 17: pro­
fessor Nicola Badaloni. sindaco 
di Livorno. relazione mtrodut-
tiva sul tema: « La piattaforma 
politir.i rtfi mrpunisti e la lotta 
della classe operaia per lo svi­
luppo economico e fociale del 

j compren5orio Li\ornoPisa »: ore 
18: svolgimcnto delle comunica 
zioni: on. Xelusco Giachini: <Î a 
funzione delle aziendc di Stato 
in una pohtica di sviluppo demo 
cratico del comprensorio >: Lui-
gi Bulleri. responsabile della 
comm. agraria della Federazio-
ne di Pisa: < La Iotta per la ri-
forma agraria e i contenuti per 

un numo rapporto citta campa-
gna nel comprensorio >: dot tor 
Renzo Cecchini. assessore all'Ur-
banistica del Comunc di Livor­
no: «Per un piano urbanistico 
del comprensorio: problemi di 
elaborazione e di imziatna »: 
Lionello Diomelli. presidente 
deH'ACIT: «II problema dei tra-
sporti r.cl comprensorio >: Fran­
co Viegi. segretario del Comitato 
Comunale di Cascina: «Credito 
e piccola industria >: on. Lionel 
lo Raffaelli: < Autonomia degli 
Enti Locals e politica della spesa 
pubblica»; Angiolino Diooelli. 
scgretario del Comitato di Zona 
di Pontedera: c Piaggio ntH'eco-
nornia dclla Vaidcra >: Aldo Ar-
zilli. segretario della Camera del 
Lavoro di Livomo: € Per una 
politica democratica ne) campo 
deH'istru7ior.e professionale nel 
quadro della n forma della 
«cuola >. 

Sabato 5 giugno: ore 9.30: svol 
pimento della discussione: ore 
16: discussione. 

Domcnica 6 giugno: ore 9.30: 
discussione: ore 11.30: conchisio-
ni dei relatori e mozioni flnalL 

all'Istituto Studi per lo Svilup­
po Economico delle Marche, 
abbiamo aderito al Consorzio 
della zona industriale del por­
to di Ancona che ha esteso i 
suoi compiti anche all'entroter-
ra, abbiamo aderito ad un Con­
sorzio intercomunale per un 
nuovo acquedotto che partira 
dalla sorgente di Gorgovivo, 
abbiamo contribuito all'istitu-
zione del collegamento aereo 
con Roma e Milano. Con i Co­
muni di Falconara M., M. S. 
Vito. Camerata P.. M. Mar-
ciano ci siamo fatti promotori 
di uno studio per lo sviluppo 
della zona agricola della bas-
sa valle dell'Esino. Contempo-
raneamente sollecitiamo l'ini-
ziativa associativa dei conta-
dini ». 

E' appunto da questo tipo di 
interessi e finalita che emerge 
con grande forza la funzione 
del Comune di sinistra. II Co­
mune. cioe. che abbatte le mu-
ra del municipalismo. che si fa 
partecipe della volonta demo­
cratica degli enti locali di gio-
care un ruolo primario sul ter­
reno dello sviluppo sociale ed 
economico: il Comune che sti-
mola ed organizza lo sforzo 
congiunto fra Comuni e Pro­
vince. 

Sui meriti deH*amministra-
zione comunale di sinistra di 
Chiaravalle. d'altra parte, sono 
venuti riconoscimenti certa­
mente non sospettabili. 

Al Comune di Chiaravalle. 
ad esempio. sono stati ceduti 
da singoli cittadini — ed e 
questo un caso piuttcsto ecce-
zionale in Italia — vari ettari 
di terreno ad un prezzo simbo 
lico. Cid e av\*enuto in occa-
sionc della costruzionc di stra­
de e giardini. Quei cittadini 
hanno compreso il valore del­
la realizzazione del Comune. 
Ben consci altresl che quelle 
realizzazioni andavano a valo-
rizzare i Ion) terrcni si sono 
astenuti da qualsiasi specula 
zione ed hanno trovato il mo-
do di far benenciare il Comu­
ne di una parte delle loro su-
perfici. 

Da citare anche la medaglia 
d'argento del ministcro della 
Sanita assegnata al Comune di 
Chiaravalle per i meriti acqui-
siti nella prevenzione delle ma-
laUie. 

Diciamo solo questo: la Giun­
ta di sin;stra per le vacci-
nazioni antipolio ha prevenuto 
ed anticipato di molto la cam-
pagna in seguito lanciata su 
scala nazionale dagli organi 
govemativi. 

Walter Montanari 

dopo la c piazza » di Napoli, 
non ve ne fosse altra nel Re­
gno che avesse maggiore im-
portanza commerciale di quel-
la di Gallipoli. 

A questo punto il paragone 
sorge spontaneo. Ben'inteso!, 
non intendiamo imputare di-
rettamente all'attuale partito 
di maggioranza — per eviden-
ti ragioni storiche — tutta la 
responsabilita dello stato di 
disgregazione e di miseria di 
Gallipoli; ma si deve constata-
re (questo si) che la politica 
* meridionalista > dei vari go-
verni dc non ha fatto avanza-
re neppure di una linea la ri-
soluzione dei vecchi problemi 
di Gallipoli, e che in quanto a 
spirito imprenditoriale i van­
dali e i saraceni erano in gra-
do di dare lezioni ai nostri 
maggiorenti democristiani. 

Gli abitanti di Gallipoli non 
possono e non inlendono accon-
tentarsi delle glorie passate 
della « Fedelissima >. Promes-
se ne sono state fatte, e mol-
te... Si comincio subito dopo la 
fine dell'ultima guerra promet-
tendo uno stabilimento della 
Montecatini: si costruirono ad­
dirittura alcuni capannoni, poi 
andati in rovina. Si e conti-
nuato con la Breda, ma anco­
ra oggi, a distanza di diversi 
anni, tutto e in alto mare. 

Questo della Breda — e inu­
tile dirlo — e stato il cavallo 
di battaglia dc delle ultime con-
sultazioni elettorali. Sara bene 
rifarne brevemente la storia. 
Pochi mesi prima delle ele­
zioni politiche del '63, Vallora 
segretario nazionale della DC, 
on. Moro, telegrafava all'ono-
revole D'Urso, segretario pro-
vinciale: t Gradito comunicare 
che Consiglio d'Amministra-
zione Metalchimica Meridiona-
le Finanziaria Breda, adtren-
do mio invito, ha approvato 
progetto tecnico e piano econo-
mico-finanziario costruzione 
stabilimento Gallipoli >. 

Tale stabilimento avrebbe 
dovuto produrre 10 mila ton-
nellate di ossido di titanio nel-
le forme di rutilio e anatasio; 
a tale scopo avrebbe importato 
dall'oriente, attraverso lo stes­
so porto di Gallipoli. mezzo mi-
lione di tonnellate Vanno di mi-
nerale informe, dando lavoro a 
circa 1200 operai. La costruzio­
ne di tale stabilimento fu inol-
tre prevista anche nella rela­
zione sulla attivita di coordi­
namento della Cassa per Van-
no 1963. 

E' da notare che la zona di 
Gallipoli presenta quasi tutte 
le caratleristiche necessarie al­
ia costruzione di un simile im-
pianto, caratteristiche che so­
no: 1) presenza di un porto 
adeguato, con attracco Liberty 
da 10 mila tonnellate; 2) di-
sponibilita di acqua (300 Is); 
3) facilita di scarico in mare 
delle scorie liquide di lavora-
zione; 4) collegamento diretto 
con strade, ferrovie e porto; 
5) disponibilita di energia elet-
trica per una potenza indu­
striale di 200 kw; 6) presenza 
di manodopera qualificata o di 
facile qualificazione. nonche di 
scuole profes<iionali industria-
li; 7) cicinanza della zona pre-
scelta al centro urbano. 

E' da ritenere che anche i 
dirigenti della Breda conside-
rassero la zona prescelta ri-
spondente alle caratteristiche 
citate. in quanto il 23 aprile 
1963 a Bari fu stipulato il con­
tratto di acquisto del suolo su. 
cui sarebbe sorto Vimpianfo. 
Di cid il presidente della Bre­
da, acv. Pietro Sette. dava 
comunicazione al sindaco di 
Gallipoli dr. Zaca in data 26 
aprUe (guardacaso. alia vigi-
lia deUe elezioni...). 

Innllre gia qualche giorno 
prima V1S\'E1MER areva de­
ciso uno stanztamer.to di tre 
miliardi (oggi sembra che lo 
stanziamento complessivo su-
peri i 10 miliardi) in favore 
della Breda da destinarsi al-
I'tmpianto in questione. Dal 
canto suo la Cassa per il Mez-
zogiorno verso nitre 23 milioni 
di lire per sollecitare Vapera 
di approvvigionamento idrico 
a mezzo di pozzi artesiani e, 
conclusasi positivamente la ri-
cerca. nel marzo del '64 il pre­
sidente della Metalchimica, in-
gegner Guastalla, prese impe-
gno che la costruzione degli 
stabilimenti sarebbe iniziata 
qualche settimana piu tardi: 
non restava che mettersi al la­
voro. Da allora e trascorso piu 
di un anno, ma della Breda 
nemmeno Vombra 

Kumerosi sono stati t soUe-
citi, gli incontri a Roma, le 
interrogazioni parlamentari; a 
tutto «i i risposto, sia da parte 

della Breda che da parte del 
Governo, cercando di prende-
re tempo, adottando scuse e 
giustificazioni poco convincen-
ti: dapprima si d parlato di 
difficolta nel reperimento del-
I'acqua, poi in quello dell'ener-
gia elettrica, poi della impos-
sibilita di salvaguardare lo svi­
luppo turistico, si parld quin­
di della necessita di effettua-
re € un esame a livello inter-
nazionale di economia ». 

Circa un mese fa I'avv. Set­
te ha reso noto che sard ne­
cessario effettuare ulteriori 
studi per via dell'affermarsi 
di un nuovo metodo di lavora-
zione al cloro che verrebbe a 
soslituire la precedente lavo-
razione a zolfo, nonche di al-
lacciare contatti con ditte stra-
niere (inglesi e americane) 
per poter ottenere la licenza 
di produzione in Italia. 

Tale accordo — afferma un 
promemoria del Consorzio del-
I'area di sviluppo industriale 
di Lecce — risulta assai gra-
voso, tanto da ritenere gli uti-
li derivanti da un decennio di 
funzionalita interamente assor-
biti dal compenso al brevetto. 

Questi i fatti. Dai quali si 
desume che le ragioni di or-
dine tecnico non sono altro che 
pretesti per rinviare ancora 
~ magari alle prossime consul-
tazioni elettorali — tutto il di-
scorso sullindustria, anche in 
considerazione della politica 
economica di « contentmento >. 
Questa volta, pero, si e* andati 
troppo oltre: c'd il suolo, ci 
sono le infrastrutture, e e'e" 
pure uno stanziamento consi-
derevole. 

Di fronte a questa situazio-
ne I'amministrazione comuna­
le di centro-sinistra non ha 
ritenuto di dover guardare ol-

r 

tre il provrio naso, limi'nndoti i 
a c formulare vivi voti » off in- j 
chd i dirigenti della Breda ri-
spettino Vimvegno assunto. E , 
certo non e solo riaffermando 
di non voler essere « ftirlnpina-
to >, come ci ha detto il sin- j 
daco Zaca, ne tantomeno ab- , 
bandoriandosi ad una ridicola ^ 
polemica sui meriti c sulla • 
« prcsunzione ?. come fanno I* 
ACLl, che si lisolre il pro- ' 
blema. 

Una cosa d certa: i cittadirii | 
di Gallipoli e di tutto il basso J 
Salento, pur avendn capito fin | 
troppo bene che le promesso di \ 
tutti questi anni non sono sta- « 
te altro che manovrc strumen-
tali per carpire loro il vnto. j 
non sono affatto disposti a i 
mollare ancora una volta. Non < 
credono piu alle lusinghe dei , 
democristiani ma, nel contcm-
po, reclamano Yindustria. 

E' nccessaria ora Yazione te-
nace e unitaria di tutti i la- j 
voratori. dei partiti democra- I 
tici, delle organizzaziani sin-
dacali non per chiedcre gene- ' 
ricaniente il rispctto degli im- j 
peoni. ma per imporre un nito- i 
vo corso alia politica degli in- ; 
vestimenti, per impedirc che il \\ 
piano di contenimento della ','• 
spesa pubblica, che c creatu- i 
fa del centro-sinistra, trovi an- i 
cora una volta vratica attua- < 
zione. 

In questo senso il PCI con- j 
tinuerd la sua battaglia ncgli j 
enti locali. nelle piazze, in j 
Parlamento. E' un problema • 
questo che va ben piu in la j 
dei confini di Gallipoli, e tutti { 
sono chiamati a dare il loro ' 
concreto, deciso contributo. ; 

Eugenio Manca \ 
i 

Nella, foto: II porto di Gallipoli. : 
i 

•! 

Dopo i vasti rinvenimenti il 
11 

di petrolio metano e gasolina i 

IlMolise jj 
terra di rapina ii 

I CAMPOBASSO. 26. 
• II Afolise e diventato un 
I campo di atterraggio dei 

grossi monopoli che inten-
| dono sfruttare le risorse 
' energetiche del sottosuolo. 

I Dalla Montecatini, alia 
Ausonia Mineraria, alia 

IPetrosud, per citarne alcu­
ne, da quasi un quinquen-

. nio, si sta svolgendo, una 
| gara, ad armi pari, a chi 

piu riesce ad accaparrarsi 
I vasti giacimenti di petro-
' Ho. di metano, di gasolina. 

I Pozzi sono attualmente in 
fase attiva di eslrazione un 

Ipo' dappertutto. Figurano 
rinvenuti giacimenti in agro 
di Cercemaggiore, Guglio-

I nesi. Latino, Montenero di 
Bisaccia, Petacciato, Ma-

I Jalda e Termoli. A questi 
si aggiunge un nuovo rfn-

Ivenimento a Colletorto. sul­
la spoida sinistra del Hu­
me Fortore. 

I Se consideriamo questi 
' ,- pozzi, • non presi isolata-

I mente, ma in maniera glo-
bale, cioe collegati tra lo-

Iro, possiamo concludere 
che e possibile program-

Imare un piano economico 
dal quale poter sfruttare 
queste risorse energetiche. 

| Purtroppo, per il passa-
' to. nnn si c mai pensato 

I — specie da parte della 
DC, che £ maggioranza re-

Ilatira nel governo della 
Regione — a hmpo&tare il 

• problema in questa dire-
I rione. All'assenteismo as-

soluto si e aggiunta la pra­
tica delYoccuUamento de­
liberato. Solo una interro-

| gazione comunista dell'ono-
revole Crapsi al ministro 

I dell'Industria e Commer­
cio, riusciva a sollevare il 

I problema. provocando una 
risposta tanto evasiva 

I quanto sibillina, ove si di 
ceva che era impossibile 
tncentivare un'azinne direl 

Ita alio sviluppo industriale 
del Molise. poichi i rinve 

Inimenti non erano di una 
tale portata da poterne 

Ipermeltere uno sfrutta-
mento a carattere indu­
striale. 

Alle prime avvisaglie — \\ 
cioe, quando gia Yazione 
dei comunisti andava in 
profondita, al Consiglio 
provinciale del Molise — la I 
DC, colta alia sprovvista, > 
cercava di correre ai ripa- i 
ri, montando manifeslazio- j 
ni di protesta afjinchi It \ 
forze energetiche rimanes- \\ 
sero a disposizione del Mo- ';] 

' lise. Si pensava cosi di pa- j; 
rare il colpo, quando, gia 
le popolazioni erano allar-
male, poichi, a chiare let-
tere, avevano appreso che 
il Molise era stato cscluso 
dal Piano Pieraccini e dal 
nmgetto di legge per il ri-
Icncio della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Che il Piano accolga la 
volonta dei monopoli la ri-
prova, la riscontriamo, an­
cora una volta. nelle loro 
decisioni: di far rimanere 
il Molise alio < statu quo 
ante».. Si cerca di sfrut­
tare, di portare via tutto 
cid che i possibUe, alia lu­
ce di scadenti controparti-
te che, di certo. non con-
tribuirebbero alia risolu-
zione dei problemi regio-
nali ma, piuttosto, aggra-
verebbero gli squilibri aia 
esistenti. 

L'amministrazione pro­
vinciale del Molise, a **-
guito di un accordo inter-
partitico. ha ora inviato 
un ordine del giorno che 
suona ai competenti orga­
nismi minuiteriali campa-
nello d'allarme per le sorti 
della Regione. proprio per 
la estromissione di questa 
dal Piano Pieraccini. Ma 
cid non basta, come non 
basta promuovere un con­
vegno reginnale dei sinda­
ci: occorre sviluppare tut­
te quelle initiative che dia-
no corpo ad un'azione di 
fondo. veramenle caoace 
di mobilitare Vopinione 
pubblica. ' scnsibilizzandola 
per una partecipazione at-
frivi alle lotte che si do-
rrannn intmorendere per 
il futuro. Su questo tutti 
dovranno essere d'accordo. 

a. c 
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